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Editoriale 

Chi salderà 
il conto Lituania 
con la storia? 
NICOLA TRANFAQUA 

• aspirazione all'indipendenza nazionale, e il L f nazionalismo che a volte ne deriva o vi appare 
legato, avevano dominato in Occidente la crisi 
seguita alla prima guerra mondiale, messo in 
crisi e sconfitto potenti spinte alla rivoluzione 

•»»«»»»•»•»••»»»• sociale, caratterizzato la prima metà del XX se
colo. Ora di nuovo, a mezzo secolo dall'esplosione del se
condo conflitto mondiale, sono al centro della cnsi lituana. 
Verrebbe da dire che la storia si ripete inesorabilmente 
quando non può compiere, con il tempo necessario, i pro
pri processi evolutivi: nell'impero sovietico la lunga iberna
zione staliniana, e poi brezneviana, ha impedito che certi 
obicttivi (ossero attinti e ora ci troviamo di Ironte agli stessi 
problemi affrontati negli anni dicci e venti del Novecento. 

Ma resteremmo alla superficie se ci fermassimo a que
sta constatazione, che pure è incontestabile. Se la crisi li
tuana che occupa da alcuni giorni l'attenzione del mondo 
intero e le pagine dei grandi quotidiani da Roma a New 
York, da Londra a Parigi, è cosi grave e inquietante, suscita
trice di fantasmi e di preoccupazioni che negli ultimi mesi 
sembravano accantonati, se non fugati, questo accade per
ché in essa si condensano due problemi storici e politici di 
grande rilievo. 

Il primo e costituito dal diritto all'autodeterminazione 
nazionale che venne affermato con (orza nei 14 punti del 
presidente americano Wilson pochi mesi prima che termi
nasse la prima guerra mondiale e che si realizzò in modo 
lacunoso e imperfetto nelle trattative di pace di Versailles 
del 1919. Anzi gli studenti di storia e l'opinione pubblica 
meglio informata sanno che proprio le resistenze francese 
e inglese alla proposta di Wilson durante I negoziati di pace 
furono tra i fattori che determinarono, negli anni Venti e 
Trenta, difficoltà dell'ordine Intemazionale, pretese di alcu
ni stati (a cominciare dall'Italia e dalla Germania) e alla fi
ne il fallimento della Società delle nazioni e dell'equilibrio 
sancito all'indomani della vittoria dell'Intesa sulla Germa
nia guglielmina. 

Ma la lezione della storia -cosi limpida e chiara- non è 
servita ai quattro grandi che in una sene di conferenze det
tarono i termini dell'ordine intemazionale nel 1945 e nep
pure alla Russia di Stalin che, avendo acquisito gli Stati bal
tici attraverso un infame patto segreto con la Germania di 
Hitler, non volle saperne di concedere l'indipendenza a 
quei paesi. 

La crisi lituana nasce da quello «strappo» e nessuno nel 
mondo può contestare il diritto all'indipendenza nazionale 
che i lituani chiedono peraltro in mancria democratica, 
senza far uso di violenza o di provocazioni contro l'Unione 
Sovietica. Ai dirìgenti di quel popolo si può chiedere soltan
to di valutare bene la propria linea, di rendersi conto che II 
loro Interlocutore a Mosca non può che essere Gorbaciove 
la sua politica: come dimostra il fatto che proprio il leader 
sovietico ha proposto una legge che consente entro cinque 
anni la secessione di una Repubblica dall'Urss con una 
maggioranza qualificata di due terzi degli elettori. 

Forzare la situazione, viceversa, per ottenere subilo l'o
bicttivo dell'indipendenza, rischia di innescare un processo 
perverso che è quello o di costrìngere Gorbaciov ad atti 
contrari alla sua politica o di dare forza a quell'ala del grup
po dirigente che vuole sostituire il presidente sovietico e go
vernare al suo posto. Già Kissinger parla di una coalizione 
tra il Kgb, i militari e una parte del Pcus che potrebbe for
marsi di fronte alla crisi attuale e prevalere sui poteri costi
tuzionali. 

• altro problema messo in luce da questi giorni L f di tensione e di attesa riguarda pròprio l'avve
nire e il destino dell'Unione Sovietica. E in pro
posito occorre dire con chiarezza che il compi
to di fronte a cui si trova Gorbaciov è arduo e di 

•«^•••^•™ enorme difficoltà. L'attuale assetto dcll'Urss ri
produce, con qualche differenza, l'impero zarista del perio
do precedente alla rivoluzione bolscevica e in settantanni 
e stato tenuto insieme con la forza e con quella parte di 
consenso che, in un periodo limitato, c'è stato per gli ideali 
del comunismo. 

Nel momento in cui quegli ideali si sono per tanti versi 
esauriti (almeno se intesi come la realizzazione del model
lo bolscevico e leninista) e il gruppo dirigente sovietico, a 
ragione, non vuole usare la forza, ma ricostruire una fede
razione di Repubbliche sulla base di un nuovo consenso, è 
indubbio il rischio che aspirazioni nazionali e vecchi nazio
nalismi riemergano. 

Si tratta di una vera e propria corsa contro il tempo pe 
suo complesso. Non serve a nessi no, a cominciare dai po
poli protagonisti del processo in corso, che In un momento 
in cui si fa più forte l'esigenza di superare le aggregazioni 
nazionali e favorire grandi federazioni di popoli democrati
camente rette, l'Urss si disgreghi e dia vita a decine di state-
relli non autosufficicnti e dilaniati incessantemente da di
spute etniche e di confini. 

Tutti giovani i morti degli incidenti stradali in Emilia-Romagna e Lombardia 
Si riaccendono le polemiche sugli orari delle sale da ballo e la vendita degli alcolici 

La strage da discoteca 
Diciassette vittime del sabato sera 
La febbre della discoteca, le corse in auto nella 
notte hanno fatto altre diciassette vittime. Quattro 
incidenti, a Ravenna, Bologna, Imola e Bergamo, 
un tremendo massacro di giovani vite. 11 sindaco 
di Ravenna chiede che i comuni della Romagna e 
i prefetti varino un piano d'emergenza per regola
mentare gli orari di apertura e chiusura delle di
scoteche, e la vendita dei superalcolici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI ON.DE DONATI 

• I BOLOGNA Un'altra stra
ge del sabato sera. Diciasset
te giovani hanno perso la vita 
l'altra notte, fra i grovigli di la
miere di quattro incidenti 
stradali, tre dei quali avvenuti 
sulle strade dell'Emilia Ro
magna, l'ultimo sullo svinco
lo autostradale di Bergamo. 

L'incidente più grave sulla 
statale Adriatica, all'altezza 
di Ravenna: una Mercedes 
200 proveniente da Rimini ha 
sbandato, mettendosi di tra
verso sulla corsia opposta. È 
stata investita da una Rover 
2600, che l'ha letteralmente 
tranciata in due parti. I sette 
giovani che occupavano le 

due auto sono morti, cinque 
di loro carbonizzati. Toma-
vano tutti da serate in disco
teca. 

Da una festa venivano an
che tre ragazzi e una ragazza 
che a bordo d'una Golf sono 
andati a schiantarsi all'alba 
contro un pilastro di cemen
to della tangenziale di Bolo
gna, e una giovane coppia di 
Imola che è morta dopo il 
cappottamento dell'auto. 
Nell'ultimo incidente, a Ber
gamo, ha perso la vita, insie
me ad altre tre persone, Mas
simo Zerbi, presidente del
l'Associazione italiana degli 
arbitri di football americano. 

A PAGINA S ANTONIO FAETI A PAGINA 2 

Incendio doloso 
nel dancing 
del Bronx 
871 morti 

Wk Oltantasette persone sono morte asfissiate in una discoteca 
abusiva del Bronx, uno dei quartieri ghetto di New York. Le fiam
me sono divampate ieri notte mentre la sala da ballo era stracol
ma di ragazzi ispanici. L'incendio è di natura dolosa. Qualcuno 
ha udito una rissa, degli spari, testimoni parlano di taniche di 
benzina. L'-Happy land» aveva ricevuto nel dicembre scorso 
un'ordinanza di chiusura perché privo di uscite di sicurezza ma il 
provvedimento era rimasto sulla carta. A PAGINA 6 

Primissimi dati nella notte: in testa Forum e Alleanza, seguono i piccoli proprietari 

In Ungheria maggioranza ai centristi 
I socialisti vanno all'opposizione 
Anche i comunisti 
dell'Estonia 
rompono col Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO SEROI 

(M MOSCA Una nuova sfida a 
Gorbaciov dalle Repubbliche 
baltiche. Ieri i comunisti dell'E
stonia hanno deciso di seguire 
l'esempio dei lituani e di di
chiarare, a maggioranza, la 
propria indipendenza dal 
Pcus. La rottura avrà però tem
pi più lunghi. Gli estoni voglio
no procedere all'indipenden
za attraverso un periodo di ne
goziati con Mosca. Il nuovo 
strappo dei baltici è arrivato 
mentre in Lituania sembra re

gnare la calma. Il leader dei 
• nazionalisti, Vitautas Land-
sberghis, ha invitato i cittadini 
a «non sparare con i fucili con
tro i cani armati». Una dichia
razione che ha fatto pensare a 
scontri smentiti dal coman
dante dell'esercito. Un appello 
al dialogo è arrivato ieri dal Pa
pa. Intanto in Azerbaigian si 
riaccendono gli scontri etnici: 
squadre di estremisti armeni 
hanno incendiato un villaggio 
e sterminato una famiglia. 

A PAGINA 9 

Nelle prime elezioni libere democratiche in Un
gheria si profila la vittoria dei due partiti centristi il 
Forum democratico e l'Alleanza dei liberi demo
cratici. I socialisti hanno già dichiarato il loro pas
saggio all'opposizione. Il primo ministro Nemeth 
socialista e il primo ministro degli Esteri Horn han
no comunque superato il 50% dei voti nei loro col
legi uninominali. 

ARTURO BARIOLI 

••BUDAPEST. Nelle prime 
elezioni veramente libere e de
mocratiche in Ungheria si pro
fila una netta vittoria dei partiti 
centristi del Forum democrati
co e dell'Alleanza dei liberi de
mocratici. Ma i primi dati fomi
ti verso la mezzanotte dagli 
elaboratori elettronici non per
mettono ancora di dare proie
zioni precise in percentuali per 
i vari partiti perché si riferisco
no ai voti nei collegi uninomi
nali e non ai voti di lista e co
me è noto nei collegi uninomi
nali gioca molto la popolarità 
del candidato e c'è inoltre una 
presenza massiccia di candi
dati indipendenti. Ad ogni mo

do esponenti del Partito socia
lista hanno già dichiarato il lo
ro passaggio all'opposizione. 

Una notizia precisa 6 quella 
che l'attuale primo ministro 
Nemeth è riuscito a spuntarla 
al primo turno e quindi con ol
tre il 50% dei voti nel suo colle
gio nella provincia di Borsod 
dove si presentava come indi
pendente (lo stesso Nemeth è 
nei primi posti della lista socia
lista). Un altro personaggio 
noto che sembrerebbe spun
tarla al primo turno nel suo 

collegio uninominale è il mini
stro degli Esteri Hom candida
to socialista. Il ministro di Stato 
Pozsgay anch'esso socialista 
risulta invece piazzato al se
condo posto alle spalle di un 
candidato dell'Alleanza dei li
beri democratici. Un altro can
didato che l'avrebbe spuntata 
al primo turno nel suo collegio 
uninominale sarebbe La)osTu 
del Forum democratico che è 
anche uno dei candidati per le 
prossime elezioni alla presi
denza della Repubblica. 

Dalle vaghe indicazioni che 
vengono dai primi parzlalissi-
mi risultati parrebbe che nella 
provincia si stia piazzando 
molto bene alle spalle del Fo
rum democratico e dell'Al
leanza dei lìberi democratici 
anche il partito indipendente 
dei piccoli proprietari di ten
denza di centro destra. I socia
listi del Psu sembrano realizza
re grosse differenze da zona a 
zona ma non dovrebbero re
stare al di sotto delle previsioni 
della vigilia cioè tra l'8 e il 10%. 

FEDERIGO ARGENTIERI A PAGINA 7 
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La Ferrari 
di Alain Prost 
vince in Brasile 
a casa di Senna 

Una resurrezione annunci
la ma pochi ci credevano. 
Invece le rosse di Maranetlo 
sono tornate a vincere sul 
circuito brasiliano di Interki-

tos, sulla pista di casa di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ enna. Il campione del 
^ ^ ™ mondo Alain Prost (nella (ci
to con il trofeo innalzato sopra Senna, terzo) è passato ci 
comando a due terzi della gara approfittando di un errore di 
Senna che, per sorpassare Nakajima, sfasciava l'alettone an
teriore e perdeva tempo ai box nella sostiluzione. Da quel 
momento per le Ferrari è iniziata la corsa al trionfo comple
tato all'arrivo dal quarto posto di Manscll. NELLO SPORT 

Stanotte 
gli Oscar 
Ma l'Italia 
non fa ciak 

Stanotte, a Los Angeles, verh 
gono assegnati gli Oscar, e 
un film italiano (l'ormai (ci
moso Nuovo cinema Paradi
so di Giuseppe Tomatore) è 
tra i favoriti. Forse tomere-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo al successo dopo sedici 
^ ^ ~ anni (l'ultima vittoria, eli 
Amarcord, è del 1974), ma un'eventuale vittoria non cancel
lerà la difficile situazione in cui versa il nostro cinema. Un 
viaggio nel mondo della produzione cinematografica ci h,i 
portato a scoprire che in Italia, ormai, non esiste più un cine
ma esistono due giganti televisivi (Rai e Berlusconi) che di 
tanto in tanto producono film, e che probabilmente ne pro
durranno sempre meno in futuro. Ed esiste un mercato sem
pre più dominato dagli Usa. Le cifre (e i perché) di una cri-
s i ' A PAGINA 111' 

N ELLE P A G I N E CENTRALI 

Craxi vede nera 
sul governo 
e la legislatura 
Craxi ha concluso la conferenza programmatica di 
Rimini con un discorso in cui ha accentuato i toni 
polemici verso la De alle cui differenziazioni inteme 
attribuisce l'instabilità del governo e le incerte pro
spettive sulla sorte della legislatura. Conferma del 
dialogo con i comunisti dal cui processo costituente 
si attende un contributo «all'unità del movimento so
cialista italiano». Forte ripresa dei temi sociali 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

• 1 RIMINI. Si chiude all'inse
gna dell'indurimento della po
lemica verso la De e della con
ferma del confronto col Pei. Il 
leader socialista replica a For-
lani: -Noi non siamo in condi
zioni di reggere anche il peso 
di provocazioni provenier.'i da 
settori non secondari del parti
to di maggioranza relativa (il 
riferimento è al voto in Senato 
sulle Tv-ndr). Di Ironie al ripe
tersi di tali provocazioni, noi, 
come abbiamo già annuncia

to, ci collocheremo su una po
sizione diversa dall'attuale». 
Fatta la minaccia, Craxi avan
za una prognosi negativa: «Le 
prospettive politiche della legi
slatura si sono fatte incerte». 
Con questo viatico il Psi andrà 
al vertice di maggioranza. Toni 
distesi, ancora una volta, sul 
Pei: «Diverse esperienze e tra
dizioni possono cercare un ter
reno nuovo per portare verso 
una maggiore unità l'intero 
movimento socialista italiano». 

P. CASCELLA F. GEREMICCA A PAGINA 3 

Svizzera, 
rapina 
per 21 
miliardi 
• i La maggiore rapina mai 
commessa in Svizzera, per un 
ammontare di circa 35 milioni 
di franchi svizzeri (circa 21 mi
liardi e 250 milioni di lire), é 
stata perpetrata ieri mattina ai 
danni di una succursale di Gi
nevra dell'Unione delle ban
che svizzere (Ubs) da quattro 
banditi armati. Costoro, alle 
7.30 penetrati nella banca, do
po aver immobilizzato due 
guardiani, il portiere ed un im
piegato, si sono fatti condurre 
nel locale dove erano deposi
tate le divise estere e. dopo 
aver neutralizzato i sistemi di 
allarme, hanno aperto una de
cina di casseforti impadronen
dosi di decine di sacchi di va
lute per un peso totale di 2 
quintali. La polizia è stata av
vertita dopo un paio d'ore da 
un passante che attraverso una 
finestra ha visto uno dei guar
diani legato. 

On. Andreotti, provi a prendere il bus 
• • Una modesta proposta, 
né per prevenire, come presu
meva Jonathan Swift, né tanto 
meno per curare; solo per 
comprendere, per capire sulla 
propria pelle e non solo per 
sentito dire: si costringano tutti 
i politici, dall'ori. Andreotti agli 
assessori del Comune di Roma 
a r.nunciare per una settimana 
all'auto blu in favore dell'auto-
arancione. E raccomandabile 
il 60 Ira le 8 e le 9,30. Forse per
sino all'on. Andreotti la città di 
Roma sembrerà un po' meno 
vivibile. 

Ciò che voglio dire é che il 
regime politico italiano é cer
tamente democratico, ma che 
eie nonostante i rappresentan
ti democraticamente eletti so
no troppo lontani dalla quoti
dianità della gente. Parlano di 
«grandi riforme», per lo più so
gnate. Raramente discutono di 
•tecnica delle nlorme». Conti
nuano a predicare astratta
mente, a risolvere i problemi 
ma solo sulla carta. Nella prati
ca prevale la tendenza a tesau
rizzare il potere, ad accumu
larne una quota più grossa 
possibile, ma a non spenderla, 
a non concepirla come servi
zio alla comunità dei cittadini. 

Non è un caso che l'Italia sia 
il fanalino di coda con riguar
do ai servizi sociali essenziali 
rispetto agli altri paesi della 
Comunità economica euro
pea. C'è da tremare se si pensa 
all'appuntamento con l'Euro
pa del 1992-1993. Non penso 
solo agli ospedali, a quelle 
•corti dei miracoli» che sono i 
padiglioni di istituti famosi co
me il Policlinico o il San Gio
vanni di Roma. I corridoi tra
sformati in corsie sono in que
sti casi la norma, non l'ecce
zione. Non penso neppure al 
giardino, di per sé di piccole 
proporzioni, dell'Università 
•La Sapienza» oggi trasformato 
in una improbabile succursale 
di una •medina» abusiva. 

Penso alle stesse banche, ai 
treni, alle poste, ma ancor più 
penso ai servizi sociali per gli 
anziani. Una eflicace politica 
di sinistra, oggi, deve porre con 
fermezza e coerenza il proble
ma della società che non si 
esaurisce nello Stato, deve riaf
fermare che il sociale va al di 
là dello statuale, riscoprire gli 
interessi e i bisogni dei citladi-

FRANCO FERRAROTTI 

ni a breve raggio, del cittadini 
in carne ed ossa. Purtroppo, la 
cultura politica che regge e 

fliustifica le politiche sociali in 
talia è inadeguata, limitativa, 

disperatamente obsoleta. Si è 
nutrita per anni, per decenni, 
di confusioni concettuali e di 
mezze verità che impediscono 
la visione chiara delle situazio
ni umane problematiche da 
fronteggiare e che intralciano 
il cammino. Non è il caso, cre
do, di insistere su quello che 
altrove ho chiamato il -mito or-
ganizzativistico», vale a dire la 
tendenza a ridurre i problemi 
del potere politico e degli inte
ressi materiali antagonistici a 
problemi tecnici di aggiusta
mento interstiziale e di inge
gnerìa istituzionale, eliminan
do cosi la questione del con
senso circa i valori finali collct
tivi e le méte ideali. Dal punto 
di vista strettamente etico, è 
una politica sociale che si fon
da ancora sull'idea di assisten
za come iniziativa caritativa, in 
quanto tale opzionale, espres
sione di una generosità occa
sionale e, beninteso, sempre a 
patto che la legge linanziaria 

dell'anno in corso lo permetta, 
e che nella sua stessa discre
zionalità mostra il suo volto es
senzialmente paternalistico, se 
non subdolamente manipola
tivo. Siamo fermi all'assisten
zialismo di Bismarck mentre 
dottamente disconiamo dei 
•diritti di cittadinanza». 

Sembra dunque necessario 
ripensare le basi della politica 
sociale. Le ideologie globali 
dell'800 sono al tramonto e 
hanno mostrato tutta la loro in
capacità di collegarsi con i bi
sogni circoscritti, empirica
mente determinabili, degli in
dividui e dei gruppi storica
mente determinali. Per queste 
ragioni sembra necessario rie
laborare la cultura del sociale, 
anche per non cadere dal glo
balismo ideologico nelle trap
pole astrattamente mortali del
ie astoriche costruzioni della 
teoria dei sistemi. E difficile a 
questo proposito calcolare, 
oggi, quanto danno abbia ar
recato all'analisi dei problemi 
strutturali e operativi dell'o
dierno Stato sociale in via di 
formazione l'impostazione si-

' atemica generalmente associa
ta al nome di Niklas Luhmann. 

; In essa l'individuo nella sua vi
va, irripetibile e irriducibile 
concretezza, l'individuo datato 
e vissuto, è stato sacrificato al
le dure esigenze della logica 
impersonale del sistema. L'iri-
dividuo è stato ridotto a nien-
l'altro che «l'ambiente del si
stema». Ha perduto la sua spe
cificità; non può più costituirsi 
come soggetto unico, irriduci
bile ad altro, imprevedibile, fi-

- ne legittimante e mai strumen
to dell'azione politica e socia
le. 1 recenti tentativi, ad opera 
di studiosi solerti e agguerriti, 
di recare a siffatto impersonale 

• sistema, di cui si potrà al più 
ammirare la cogente, audace e 

• simmetrica onni-includentear-
, chitettura, una coscienza so
ciale all'altezza delle esigenze 
di oggi sono purtroppo desti
nati ad un amaro fallimento. 
La globalità recuperata attra
verso la teoria dei sistemi sulle 
macerie dell'ideologia non tar
derà a rivelarsi come una glo
balità vuota, se non come l'e
spressione d'un gelido ordine 
burocratico che gira su se sles
so secondo la regola dell'eter
no ritorno dell'identico. 

(•• Bim, bum, barn. Trenta
cinque gol in un colpo solo. Da 
quando il campionato ha ri
portato a diciolto le sue con
correnti, non si era ancora se
gnato tanto. Non c'è che dire, 
davvero un pingue bottino. 
Sulla qualità della mercanzia 
avrei però qualche dubbio. Il 
rilassamento di fine stagione 
c'è e si vede. Soprattutto in di
fesa. 

Piuttosto m'impressiona 
molto l'alternanza dei risultati. 
I cicli di ogni squadra, positivi 
o negativi che siano, durano lo 
spazio di un mattino. Una o 
due partite fuoco e fiamme, 
magari con contomo di golea
da, spezzano periodi altrettan
to brevi, ma a loro modo inten
si, di sonno profondo, ai limiti 
del coma. Sembra un torneo di 
psicolabili tormentati da dubbi 
esistenziali. Sono bello o sono 
brutto? Sono forte o sono de-

Un duello 
al ribasso 

bole? Gioco o non gioco? Vin
co o non vinco? E le ambasce 
non hanno risparmiato nessu
no. Squadre altolocate come il 
Milan e il Napoli, squadre con 
l'acqua alla gola come il Vero
na, squadre tranquille (alme
no per la classifica) come l'A- ' 
talanta sono state tutte colte 
dallo stesso tormento. 

Ho già scritto che uno dei 
misteri di questa stagione cal
cistica più stralunata di quella 
climatica è l'incombente ciclo
ne dei Mondiali. Prima della 
tempesta, quella vera, c'èchi si 
è goduto più di una vacanza 
fuori programma (vedi, per 
tutti, Maradona). Ma, al di là 
della volata tricolore che or
mai si deciderà sul filo di lana, 
il bilancio tecnico del campio
nato pre-Mundial è chiarissi
mo: lo scudetto 1989-90 sarà 
segnato dai rimpianti. In (ondo 
non l'hanno perso solo l'Inter, 

la Sampdoria e la stessa Juven
tus, ma a questo punto anche 
il Milan e il Napoli. A ognuna ,, 
delle cinque «grandi» sarebbe 
bastato un pizzico di carattere 
e di continuità in più per aver 
già chiuso, e da tempo, la par
tila. Il duello che in queste ulti
me giornate ci offriranno le 
due capoliste è un duello al ri
basso. Una delle due salverà il 
salvabile. E sarà molto. M.i il 
successo finale potrà cancella
re tutti gli errori, le pause, gli 
sbadigli, le sconfitte (il Milan 
ne ha già sei!) che l'hanno co
stellato' 

Le gambe, il Rato e la condi
zione atletica in simili sbalzi di 
prestazioni (e di umore) ron 
c'entrano quasi mal. Il proble
ma è sempre nella testa. Nel 
calcio usa-e-getta non basta 
moltiplicare gli uomini a di
sposizione. E se invece dimi
nuissero gli impegni? 
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I nostri figli 
ANTONIO PASTI 

ono al telefono in uno strano pomeriggio di do
menica, nel silenzio di un quartiere reso deserto 
dall'esodo rituale del line settimana. DaW Unità 
di Roma mi parlano di giovani vile uccise, altre 
diciassette giovani vite, straziate sulle strade, an
cora giovani vite troncate di colpo nel lenitico 
groviglio di orrende lamiere contorte. Un anno e 
mezzo fa ho conosciuto questo tipo di tragedia 
molto da vicino, quando se ne 6 andata cosi, In 
un'alba qualunque, una ragazza bella e dolcissi
ma, ilare, amichevole, figlia di una persona a cui 
voglio molto bene. Ho analizzato i dettagli stu
pefatti, amari, logoranti, della vita dei genitori 
che si vedono privare di questi loro ragazzi pro
prio mentre, spesso li sentono più vicini e più 
attraenti. Un mese fa. commcnUindocon un col
lega, universitario come me, l'andamento del la
vori di un'assemblea della «Pantera», mi sono 
sentito chiedere, con un dolente sorriso: «Ma 
questi qua non vorranno mica cambiare il no
stro modello di sviluppo?». 

Ebbene: col lego ancora una volta, dopo vari 
anni, questo massacro, accettato con il senso di 
selvaggia e primitiva rassegnazione con cui, nei 
romanzi della letteratura esotica. 1 nativi di qual
che isola remota subiscono i tifoni o la lebbra, 
con il nostro complessivo modo di esistere. Ci 
sono cose inutili, abiette, anche sordide in senso 
esistenziale, che tutti però devono fare, perche 
va bene cosi, perche un complotto, e ignoto, e 
ignobile, sistema di segni, di simboli, di richiami, 
di allusioni obbliga a seguire itinerari vuoti di 
senso che si concludono con una morte Inde
gna come i sacrilici consumati su altari di divini
tà che sono crudeli e sconosciute come quelle 
di certi lumclti. 

Mi chiedo quale sia il senso di quelle corse 
notturne dentro il tedio della vita e verso il vuoto 
orrore di quelle morti. La destra, che ha impara
to a mascherarsi con i più squallidi e torvi trave
stimenti, esibisce il proprio etemo, filosofico 
squallore, fra l'altro quando lancia anatemi con
tro l'università di massa. Ho la fortuna, ho il pri
vilegio, di vivere le mie giornate di uomo di mez
za età, in mezzo a giovani che leggono, che han
no il cullo di certi resisti cinematografici, che 
hanno fatto propria la nobile luione delegam
mo ruggente». Da quasi mezzo secolo subiamo il 
peso di un regime che dichiara di non essere un 
regime perche, in Italia, «si sono sempre svolte li
bere elezioni». Contrappongo, alla pochezza 
sorniona di questo argomentare, gli studi com
piuti sulla manipolazione delle masse, sulla cor
ruzione delle masse, sul crollo collettivo dei va
lori, delle speranze, della dignità. 

bbiamo una scuola media superiore che presen
ta gli stessi fondamenti programmatici su cui era 

., basata quando c'era il fascismo. J «ostri ragazzi 
crescono leggendo cinque volte meno dei tede-
sebi Q degli ingioi, dicci volte meno dei danesi o 
degli svedesi. Tra mille diverse mucillaggini del
lo spirito e impedita, ai nostri adolescenti, ogni 
conquista culturale, ogni scelta autentica. Con ta 
scuola in cui sperperano le loro giornate, non 
hanno un dialogo educativo. Il compito di abi
tuarli ad un diverso, ricco, fruttuoso consumo di 
quel tempo maledetto che è definito «libero», 
non trova attenui la scuola e non vede presenti 
istituzioni che possano sostituirla. Gii oggi, 
guardando i sette quotidiani che acquisto, posso 
chiedermi dove sia finita la «Pantera*. E l'osceno 
dubbio più volte tormentosamente apparso in 
questi mesi, toma a palesarsi: I giovani fanno 
notizia solo quando occupano le facoltà, e poi si 
scrive di loro che non dovrebbero occuparle. Le 
morti del sabato sera sono una delle più convin
centi rassicurazioni del senso più vero e proten
do della società in cui viviamo. Quei giovani 
muoiono perche non hanno altro da fare: si de
ve dire orrendamente, proprio cosi. E intomo a 
loro c'è il cinismo bieco di chi non progetta, di 
chi non educa, di chi non guarda oltre il proprio 
squallido presente, infarcito di volgarità e di do
lore. Sono morti anche coerentemente ambien
tate, tra le forme sconvolte di un paesaggio trafit
to da innumerevoli ferite, in mezzo al disastro 
ambientale di un paese che un tempo era visita
lo dai pittori di ogni nazione, perche era tenero 
e bello fino al punto di richiamare anche 1 ro
mantici russi, a dipingere qui, come testimonia 
una mostra in alto a Bologna. Tra discariche, cu
muli di rifiuti, arch.letturc orrende di strade che 
si sovrappongono ad altre strade, Inferni di ce
mento in cui sono scomparsi alberi e prati, i gio
vani vanno a morire dopo una notte che trascor
re livida e inutile nel fracasso razzio e ripetitivo di 
un eterno spot. 

« Il mio sangue sia seme di libertà» 
Dieci anni fa presso la cattedrale di San Salvador 
gli squadroni della morte uccisero mons. Romero 

Il tunnel del terrore 
nell'America latina 

• • La resurrezione di Cristo 
fu annunziata il terzo giorno 
dopo la sua morte. Per monsi
gnor Oscar Amulfo Romero la 
cosa si la assai più problemati
ca. Ricorre in questo periodo 
prcpasquale II decimo anni
versario dell'uccisione dell'ar
civescovo di San Salvador e 
l'alleluia pasquale sembra es
sersi strozzato in gola. «Se mi 
uccideranno risorgerò nel mio 
popolo... che il mio sangue sia 
seme di libertà», aveva detto 
poco prima di morire. Evenuto 
invece un inasprimento del 
martirio, I semi di libertà sono 
affogati in un vero e proprio 
mare di sangue, insieme ai lea
der delle organizzazioni popo
lari e alla gente comune ven
gono trucidati gli amici più cari 
e 1 collaboratori di mons. Ro
mero come Marianella Garcla 
Vllas, i gesuiti dell'Università 
Centroamericana e una lista 
senza fine di suore, preti e laici 
delle comunità di base. Quelli 
che scampano al massacro so
no non di rado fatti fuori mo
ralmente, calunniati, emargi
nati dalla Chiesa dei cardinali 
Obando y Bravo e Ratzinger. 

Forse la resurrezione non e 
un evento successivo alla mor
te in senso temporale, ma e 
l'altra faccia del martirio e la li
berta non «ta in nessun luogo 
determinato, non è un «regno 
di questo mondo», ma uri In
cessante faticosa genesi. 

Sta di fatto che El Salvador, 
Nicaragua, Guatemala, Hon
duras, Panama continuano ad 
essere cinque misteri dolorosi 
di un'infinita passione. E il mi
racolo sta proprio nel dato 
straordinario e quasi incredibi
le che ancora tanta gente trovi 
la forza e il coraggio di affron
tare il regime del terrore, di lot
tare e di andare incontro al pe
ricolo della sparizione, della 
tortura e della morto per non 
cedere alla mostruosità del so
pruso, per difenderà i propri 
popoli dal genocidio, ' " 

InTjucsti ultimi dieci anni in 
America centrale sono state 
uccise 250.000 persone su un 
totale di 25 milioni di abitanti. 
Dire uccisi non basta. La capa
cità di infliggere solterenza era 
già grande nei lager nazisti e 
staliniani: ma ora si avvale di 
tutte le più sofisticate tecnolo
gie a cui i tecnici della repres
sione vengono iniziati con ap
positi corsi di aggiornamento 
nelle basi militan a Fort Bragg 
in Carolina, a Panama, in Hon
duras. Nonostante alcune con
torsioni di facciata gabellate 
per •transizione democratica», 
la struttura oligarchica e auto
ritaria del potere non è incrina
ta, la dipendenza dagli Usa e 
ribadita, mentre si approfondi
sce la sfiducia della gente di 
poter uscire dal tunncldel ter
rore. Non e escluso che nella 
stessa discordanza fra i risultati 
dei sondaggi e la vittoria eletto
rale di donna Vloleta Chamor-
ro in Nicaragua, vero rompica
po per gli analisti politici, ab
bia giocato non poco questa 
psicologia del terrore. Per can
cellare abitudini mentali e se
dimentazioni psicologiche 
consolidate da quattrocento 
anni di colonia e da mezzo se
colo di brutale dittatura somo
zista, non bastano dicci anni di 
una rivoluzione popolare in
sanguinata da trentamila morti 
nella guerra per procura della 
Contra. 

Tutto questo impone a noi 
della civile e pacifica opulenza 
(opulenza della società dei 
due terzi) alcune considera
zioni. E consapevolezza dlllu-

Dieci anni fa, il 25 marzo 1980, davanti alla catte
drale di San Salvador gli squadroni della morte uc
cisero mons. Oscar Amulfo Romero, per sopprì
mere una voce che s'era levata da sempre in dife
sa della «Chiesa dei poveri». «Se mi uccideranno ri
sorgerò nel mio popolo... che il mio sangue sia se
me di libertà» aveva detto poco prima di morire. È 
venuto, invece, un inasprimento del martirio. 

•NZO MAZZI 

sa ormai che la nostra avidità 
sia ponendo le premesse di 
una catastrofe ecologica. Ma 
siamo altrettanto coscienti di 
star succhiando insieme alle ri
sorse materiali della Terra an
che l'anima del mondo? Nei 
motori delle nostre invadenti 
auto, negli altifomi, nelle cen
trali elettriche, negli inceneri
tori dei nostri esorbitanti rifiuti 
non brucia forse anche la no
stra memoria più profonda, 11 
senso della esistenza e la spe
ranza? Il pragmatismo ignaro 
di ogni idealità, il godere qui-
ora, il puntare sul proprio par
ticolare, la ripresa del religioso 
come salvezza Individuale, 
possono essere ottime aspirine 
per dormire una notte, dopo 
rabbuffata di ideologie, ma 
non intaccano le cause del no
stro malessere profondo, non 
ci riconciliano con noi stessi. 
Altrimenti perché la droga? 
Perché tanti miti? E qual è la 
matrice di fondo del movimen
to degli studenti se non un in
contenibile bisogno di senso? 
«Ma come posso io mangiare e 
bere quando quel che mangio 
a chi ha fame (o strappo»; que
sto sussulto di coscienza mo
rale espresso da Brecht non e 
più un lusso di anime belle. 

Un tempo eran prediche, 
ora sono emergenze minac
ciose. La frustrazione del po
poli del Centro America dì 
fronte a l j n r aa troppo allò t& 
una tnafferabUe liberazione e ' 
lo specchio della nostra resa di 
fronte al miti sostitutivi del sen
so e della qualità della vita; è il 
rovescio dèlia medaglia della 
nostra sempre più impotente e 
scontata adesione alle scelte 
dei grandi leader e dei gruppi 
di potere di cui essi sono 
espressione. 

Quello che voglio dire é che 
ormai una slessa sorte lega le 
vicende dei popoli di monsi-
gnor Romero e dei popoli del-

i opulenza. O se no esce tutti 
insieme oppure affondiamo 
tutti. Qui a Firenze, in questi 
giorni, abbiamo un assaggio di 
quel serraglio zoologico che 
potrebbe diventare una socie
tà incapace di gestire in modo 
razionale questo processo di 
Interazione e di solidarietà pla
netaria. 

Di fronte alle modificazioni 
che stanno cambiando la fac
cia della Terra, anche la soli
darietà intemazionale ha biso
gno di ripensarsi criticamente 
dal fondo. 

Sta diventando evidente che 
gli aiuti economici e lo stesso 
volontariato, anche con le mi
gliori intenzioni, sono palliati
vi, se non alibi, per la nostra 
cattiva coscienza e coperture 
per le politiche repressive dei 
governi, del centri di potere 
economico, delle Chiese. Non 
lo dicono più solo i «soliti» criti
ci. In un seminario ad alto li
vello tenuto di recente a Roma, 
il coordinatore degli aiuti inter
nazionali della Caritas italiana 
ha dovuto ammettere che i 
ben mille miliardi di lire inviati 
nel Terzo mondo dalla Chiesa 
italiana ogni anno si accompa
gnano a un sostanziale falli
mento. I fedeli aprono II porta
foglio, ma chiudono.il,senso 

•> della solidarietà-* «qprattuMo 
gli aiuti finiscono per favorire il 
perverse* mfxcanlsmo.,v£he, 
porta li mondo della fame a 
sprofondare sempre più. Era 
l'ora, ò proprio il caso di dirlo, 
che finalmente anche a livello 
istituzionale si cominciasse a 
porre questi problemi finora 
esorcizzati. 

Non basta nemmeno fare il 

tifo per i movimenti di libera
zione e mitizzare certe loro 
conquiste. Serve solo a coprire 
la nostra impotenza e la nostra 
resa di fronte alla politica di 
unificazione o meglio di omo
geneizzazione del mondo inte
ro sui miti del progresso, del 
profitto, del consumo. Non di
co che é da escludere la soli
darietà. Al contrario, va poten
ziata, ma anche ripensata e 
trasformata. Bisogna, (orse, oc
cuparsi di più della solidarietà 
che consiste nel cambiare le 
cose qui, nell'ineidere qui, nel 
pagare qui i prezzi della libera
zione e dell'antagonismo anzi
ché alzare altana martiri del 
Terzo mondo. 

Troppe volte, ad esempio, 
noi cristiani si tende a «cam
biare discorso» perché è ri
schioso toccare certi temi. 

Non si può continuare a fare 
il Ufo per la Teologia della libe
razione o per le comunità di 
base latinoamcricanc o per la 
pace nel mondo e non dire 
una parola, e soprattutto non 
muovere un dito sul Concorda
to, sul rastrellamento ecclesia
stico del pubblico danaro e 
sulle relative campagne pub
blicitarie, sulla centralizzazio
ne dei poteri, sulla mancanza 
di pluralismo e di diritti umani 
nella Chiesa, sul culto della 
personalità. Se non c'è spazio 
per la Chiesa dei poveri nel 
Terzo mondo è perché abbia
mo lasciato che venisse fatto il 
vuoto di esperienze e proposte 
di Chiesa dei poveri in Europa 
e in Italia, enfatizzando l'assi
stenzialismo. 

E inutile piangere ora sulla 
normalizzazione della Chiesa 
di un mons. Romero o di un 
mons. Camara o di un p. Urici 
Molina. E su di noi che bisogna 
piangere o meglio é qui che bi
sogna operare. 

La normalizzazione parte 
dal Nord del mondo. Se colpi
sce loro é perché ancor prima 
e tutt'ora colpisce noi soffo
cando qui, al centro, la capaci
tà critica, imbavagliando e Iso
lando il dissenso, togliendoci 
gli strumenti del cambiamen
to. 

Celebrare Romero senza 
toccare questi nodi cos'altro é 
se non il solito vizio di elevare 
sepolcri ai profeti morti? 
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«Un uomo di colore crocefisso» è una delle immagini dello spot antirazzista che «Pubblicità Progresso» 
ha cieato per la campagna antirazzista. Un'immagine sulla quale si sono già accese delle polemiche 

Intervento 

Diritti del malato 
Una difficile battaglia 
che dura da dieci anni 

TERESA PETRANGOLINI 

C
omplice, utente, cittadino» é il 
titolo del decennale del Tnbu-
nale per i diritti del malato, che 
il Movimento federativo demo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cratico ricorda con un prò-
^m^mm"^ gramma di iniziative che ha al 
suo centro la produzione di un rapporto sullo 
stato dei diritti nella sanità, frutto della quoti
diana prassi di tutela messa in alto da oltre 
300 realtà locali. 

C'è davvero poco di celebrativo in questo 
decennale, non solo per ragioni legate a uno 
stile consolidato del Movimento, ma anche 
perché, a guardare che cosa accade nella sa
nità pubblica, non c'è molto da stare allegri. 
In particolare, leggende le cronache che in 
questi giorni parlano di emergenza inlcrmie-
nrJ'.~a. di scioperi negli ospedali, di rilardi 
nella discussione parlamentare sul riordino 
del servizio sanitario nazionale, francamente 
viene da dubitare che nella cabina di pilotag
gio della sanità pubblica ci sia ancora qual
cuno: una delle arce più importanti della vita 
del paese è abbandonata a se stessa, ingover
nata e sempre più ingovernabile. 

Nella esperienza condotta con il Tribunale 
per i diritti del malato - che. è bene ricordar
lo, non é mal stato né un'associazione di con
sumatori, né un sindacato dei malati, ma che 
trova il suo senso in un movimento politico di 
cittadini organizzati - risulla chiaramente che 
il misconoscimento, il fraintendimento o la 
marginallzzazione della figura del cittadino 
comune é insieme causa ed effetto della in
governabilità del sistema sanitario. È un effet
to di essa, perché quando c'è deresponsabi-
lizzazione degli amministratori, deprofessio-
nallzzazione degli operatori e clientelismo 
dei partiti, il primo a pagarne le conseguenze 
è proprio il cittadino. Ne è una causa, perché 
abbandonare il cittadino in una condizione 
di complicità necessitata o relegarlo a un ruo
lo di semplice utente che avanza domande di 
prestazioni e al massimo protesta, significa ri
nunciare all'unica forza in campo i cui inte
ressi coincidano con l'interesse generale. 

Quindi: non più complice, non solo utente, 
ma cittadino responsabile, attore politico e 
sociale, titolare di un potere autonomo legato 
alla tutela dei propri diritti, co-protagonista 
del governo del sistema sanitario inteso non 
come parte del tvelfare siale In crisi, ma come 
ambito della vita del paese nel quale sono in 
gioco e devono essere garantiti diritti costitu
zionali fondamentali, incondizionati, che n-
guardano la vita e la dignità della persona. 

Si tratta, insomma, di ripensare da capo lo 
statuto del cittadino, avendo il coraggio ma 
anche la saggezza di riconoscere nei poteri di 
base, esercitati liberamente dalla gente, qual
cosa di più che un semplice «partecipare» e 

qualcosa di diverso da un fattore di disturbo, 
di disordine o di ingombro. Nel quadro della 
proposta politica generale del Movimento fe
derativo democratico, il nocciolo della espe
rienza - o dell'esperimento - di democrazia 
diretta del Tnbunale per i dintti del malato sta 
proprio nella dimostrazione che ci sono aree 
della vita del paese in cui o sono i cittadini a 
esercitate 11 potere politico o non è nessun al
tro a (arlo, con gravi effetti di ingovernabilità e 
di soflcrcnza di massa. Queste arce sono 
quelle in cui non c'è da decidere, ma da at
tuare le decisioni. Ed e proprio nell'arca del
l'attuazione delle leggi che il sesto potere - il 
potere dei cittadini che si organizzano - non 
è un lusso mj una necessita. 

Il rap[x>rto sullo stato dei diritti ha lo scopo 
determinato di dare una nuova rappresenta
zione, unitaria e univoca, delle strutture sani
tarie dal punto di vista dei cittadini e della tu
tela dei loro diritti: l'unico legittimo, e l'unico 
possibile per ristabilire un principio d'ordine 
nel caos istituzionale e nei conflitti di interessi 
che dominano attualmente. Un compito con
creto e capillare, che consiste nel ridisegnarc 
la sanità seguendo 1 percorsi che la gente 
compie per attraversarla. 

Al di li dell'elenco - sempre possibile - de
gli obicttivi raggiunti, io credo che si possa di
re che, nel decennio trascorso, attraverso il 
Tribunale per i diritti del malato si è fatto 
emergere il tema del diritti come un tema cru
ciale, come una pietra d'inciampo o come un 
problema irriducibile: irriducibile alla mera 
proclamazione o declamazione perché lega
to strettamente alla concreta tutela; e Irriduci
bile perché non conseguibile attraverso stra
de indircltc. come quella dell'efficienza o 
quella della managerialità, ma che richiede 
una politica propria e strumenti specilici. 

Quello che è stato conseguito solo parzial
mente, invece, è stato l'obiettivo di lar acqui
stare al tema dei diritti una centralità operati
va nella organizzazione e nella gestione del 
sistema sanitario. Bisogna prendere atto che 
oggi, se un po' tutti parlano dei diritti dei citta
dini, pochi fanno seri sforzi per ordinare la 
propria attività a questo obiettivo, che siano 
amministratori, sindacati, operatori, mezzi di 
informazione, istituzioni, partiti, senza diffe
renze significative. È ancora diffuso, purtrop
po, un atteggiamento circa i diritti che verreb
be voglia di definire del fiore all'occhiello o 
della ciliegia sulla torta. 

Ma è proprio per promuovere questo cam
biamento necessario e urgente che abbiamo 
pensato il decennale: e cioè rome una sca
denza di lotta che riguarda, oltre che il decen
nio trascorso, anche quello che si apre. 

" segretario nazionale 
delTribunale peri dirittidel maialo 

A sesso dell'onorevole 
GIANNA SCHELOTTO 

•M Dell'onorevole socialdemocratico Anto
nio Bruno, titolare della non ancora premiata 
legge sulle colline dell'amore, conoscevo il 
nome e le gesti. Non la faccia. Sabato sera, 
grazie alla trasmissione televisiva «Polilislroj-
fca», ho potuto finalmente colmare questa la
cuna. Bruno era uno del tre concorrenti del 
gioco e della politica. Gli era stata assegnata. 
certo non a caso, una cabina tutta bianca. 
Bianca come le colline quando sono in fiore. 
Candida come la purezza dei costumi a cui il 
nostro uomo si ispira. Accanto a lui due av
versari di prim'ordinc: Alma Cappiello e Ma
ria Pia Caravaglia. Ognuno dei tre politici do
veva presentare se stesso al pubblico sottoli
neando il proprio impegno e le proprie inizia
tive. Cosi, nel corso dcll'autoprcscntazionc. 
Bruno ha spiegato come e perchè vorrebbe 
abrogare la legge Merlin. 

Proseguendo nel gioco, 1 concorrenti sono 
invitati a raccontare di che cosa si stanno oc
cupando prevalentemente nella propria atti
vità parlamentare. E l'onorevole socialdemo
cratico ha spiegato come e perchè bisogna ri
pristinare posti ad hoc per l'amore mercena
rio. Terza prova: dimostrare la propria abilità 
nel commentare brevemente qualche fatto ri
levante. Che ha fatto il nostro prode? 

Ha discettato sulla necessità di provvedere 
urgentemente perchè si ponga fine al degra
do morale indotto dalla prostituzione. E non 
finisce qui. La gara prevede a un certo punto 
una «prova simpatia» nella quale gli onorevoli 
concorrenti devono far qualcosa, a propria 
insindacabile scelta, per catturarsi il favore 
del pubblico. Bruno ha scelto di raccontare 
una barzelletta. Questa no. non parlava di 

prostituzione, ma allronlava più generica
mente il dramma (per Bruno) del sesso. La 
storiella era di quelle che i ragazzini di quinta 
elementare si raccontano nei cessi della 
scuota, dandosi di gomito e portandosi la 
mano alla bocca per (renare la ridarella ecci
tata e malandrina. 

Per questo non ha riso nessuno. I ragazzini 
a quell'ora erano a letto e comunque quella 
storia di Alfio e Santuzza, nudi (ohibò!) nello 
stesso letto, la conoscevano già. Intanto le 
due signore, Cappiello e Caravaglia, conqui
stavano punti su punti lasciando al palo il lo
ro incompreso collega. 

Ora so già che qualche settario femminista 
mi vena a dire che l'altra sera si è dimostrato 
che le donne sono molto più in gamba degli 
uomini, anche in politica. Ma questo è un di
scorso inaccettabile: primo perché mentre le 
signore parlavano di politica per scherzo, 
Bruno parlava seriamente di sesso. 

Alla line del gioco però, è successo un fatto 
incomprensibile. Le due signore, dopo aver 
sgominato l'intemerato l'avversario, hanno 
avuto una crisi di coscienza. Hanno deciso di 
farlo entrare nel governo che il gioco prevede 
venga formato dai vincitori. Forse la Carava
glia ha avuto un improvviso attacco di amore 
materno e la Cappiello ha voluto riprodurre 
anche nel gioco la scalcagnata solidarietà 
dell'attuale maggioranza. Certo è che invece 
di mandarlo all'opposizione, lo hanno coo
ptato dicendo che si sarebbero confrontate 
sul 'programma-. Eppure mi era sembrato 
che Antonio Bruno fosse, da sé solo, tutto un 
programma e che non avesse bisogno di ulte-
non verifiche. 
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• • I giornali ci hanno infor
mato che la De festeggerà alla 
grande il quarantaducsimo an
niversario del 18 aprile 1948. 
Ne ha parlalo Andrcotti in un 
suo discorso. E Fanfuni ha det
to ai giornalisti che ai reduci di 
quella battaglia elettorale 
(diede la maggioranza assolu
ta alla De) saranno distribuiti 
attestati e medaglie. Infatti con 
quel risultato, dice Fanfani. la 
De salvò gli Italiani, comunisti 
compresi, da una tirannide 
uguale a quella che ha oppres
so i paesi dell'Est. Sarà questo, 
mi pare, l'asse propagandisti
co della De per la prossima 
campagna elettorale. Insom
ma se il 18 aprile 1948 avesse 
vinto il -fronte popolare» ( Pei e 
Psi) l'Italia oggi sarebbe come 
la Romania o la Cecoslovac
chia. Quindi grazie De. Come 
tutto questo sarebbe stalo pos
sibile dati gli accordi di Yalta e 
il piccolo particolare che In 
questa parte dell'Europa c'era
no le truppe americane e non 
quelle sovietiche non è detto. 
E non si dice da dove si ricava 

ciò che si dà per certo e cioè 
che i dirigenti del Pei e del Psi 
(Togliatti e Ncnni) volessero 
instaurare nel nostro paese un 
regime slmile a quello rume- . 
no. I fatti dicono esattamente il 
contrario. Una cosa è difende
re l'Urss e il suo sistema per 
motivi generali (e questo è sta
to certo un grave errore ed una 
doppiezza) altra cosa è volere 
quel sistema nel proprio paese 
la cui storia e condizione di 
svolgimento dello scontro poli
tico sono del lutto diversi. Con 
brutalità occorre ricordare che 
in quegli anni rimila era un 
paese a •sovranità limitata», 
certo con margini di autono
mia ben diversi da quelli vigen
ti all'Est e con un ordinamento 
democratico In cui. con tanti li
miti, l'opposizione comunista 
ha potuto svolgere un molo ri
levante. La dllfcrcnza non è 
certo piccola. Tuttavia, in que
gli anni non era prevedibile un 
nbaltamento politico. La lettu
ra dei documenti del diparti
mento di Slato (oggi resi pub
blici) ci diceche in quel peno-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Il 18 aprile della De 
è tempo di medaglie? 

do furono previsti interventi di 
carattere militare se il Pei aves
se. In vario modo, anche con 
elezioni democratiche, in
fluenzato la politica del gover
no. Nel documento del Nazlo-
nal Security Council n. 67/1 
del 21 aprile 1950, col titolo 
-La posizione degli Stati Uniti 
rispetto al comunismo In Ita
lia-, Ira le tante ipotesi di inter
vento si prospetta la possibilità 
che «gli Usa dovrebbero essere 
pronti ad adottare misure di
rette a prevenire la dominazio
ne comunista e a indurre l'Ita
lia ad opporsi al comunismo. 
Inoltre gli Stati Uniti dovrebbe
ro assumere misure militari in 

collaborazione con altre na
zioni del Nord Atlantico per 
reagire ad azioni comuniste 
che minaccerebbero la posi
zione strategica degli Usa nel 
Mediterraneo». Ora, Togliatti 
non era un uomo sprovveduto. 
Sapeva bene come stavano le 
cose ad Est e ad Ovest. Sem
mai veniva criticato per ecces
so di realismo. Eia sua polemi
ca contro avventure politiche e 
contro la •prospettiva greca» 
futura. E allora se vogliamo 
correttamente rievocare i fal-
tioccorrc dire che se le truppe 
sovietiche si (ossero spinte si
no a noi la prospettiva ceco
slovacca era effettivamente 
nelle cose possibili, anzi certe 

e non sapremo mai chi, tra i 
comunisti, sarebbero stati i fu
cilati e i fucilatori. Ma la storia 
nostra è stata diversa. E Berlin
guer, nel 1975, in ogni coso, 
disse che lo lotta per il sociali
smo si poteva fare meglio nel 
paesi del Patto Atlantico che 
ad Est. Certo, avremmo dovuto 
dirlo prima. Ma la De vuole in
vece dirci che senza la sua 
maggioranza assoluta avrem
mo avuto un regime bulgaro. E 
no, cari signori. Non barate. 
Togliatti, appunto perché sa
peva come stavano le cose ad 
Est e ad Ovest e anche perché 
conosceva la storia italiana, si 
battè sempre per il rispetto del

la Costituzione e per governi di 
coalizione: battere la De per 
fargli cambiare politica e fare 
con essa i governi. E non è ve
ro che l'unica prospettiva pos
sibile era, allora, quella che 
abbiamo conosciuto dal 1948 
ad oggi. Coso vuole dirci !u De 
che se in quegli anni Sceiba fa
ceva sparare sui contadini che 
lottavano per la riforma agraria 
e sugli operai che difendevano 
il loro lavoro lo faceva per im
pedire un regime rumeno in 
Italia? E Tambronl nel 1960 
sparando e uccidendo a Paler
mo, Catania e Reggio Emilia ci 
salvava da quei regimi? E i li
cenziamenti, i trasferimenti, i 
reparti confino avevano lo 
stesso obiettivo? E si metteva
no le mani sulle città con i 
Ciancimino e sulle banche e 
gli enti e la Rai, sempre per lo 
stesso nobile fine? E questo 
che si vuole dire anche in que
ste elezioni? Non è tempo di 
medaglie, questo, per nessu
no. E non è tempo di revoca
zioni di stampo elettoralistico. 
Occorre un ripensamento se

rio per sbloccare e dlslntoiii- , 
care il sistema politico Italiano 
che ha avuto nel monopolio 
della De un punto di riferim»n-
to e cogliere tutte le novità r » • 
rianimare la democrazia Balia-

Vcnerdl 16 marzo scorso , 
sulla stampa ho tetto una pie-
cola notizia che non ho trovi ito 
in altri giornali. Eccola: «Il di
plomatico Graham Martin è ' 
morto a 77 anni. In Italia - ha , 
ricordato il New York Times -
contribuì come ambasciatore 
Usa all'invio di milioni di dolla
ri in aiuti segreti alla De nel 
1972. Diede anche 800mila 
dollari a Vito Miceli, il neofa
scista accusato di complotto 
per rovesciare il governo italia
no». Quando furono conse
gnati quei dollari Vito Miceli 
dirigeva i servizi segreti dello ' 
Stato italiano e lavorava ai 
tempo stesso per l'eversioni: è 
la costituzione di un governo 
clerico fascista. Onorevole 
Fanfani, attenzione alle mala-
glie! 

ranni.. 2 l'Unità 
Lunedi 
26 marzo 1990 



POLITICA INTERNA 

La Conferenza 
di Rimini 

Nel discorso di chiusura più aspro giudizio sul governo 
«Si fanno incerte le prospettive della legislatura» 
Confermata la linea del dialogo con i comunisti 
Ripreso il presidenzialismo, spazio ai problemi sociali 

Craxi scarica sulla De l'instabilità 
«Se continua così ci collocheremo diversamente» 
Craxi conclude le «quattro giornate» di Rimini ina
sprendo il giudizio sul governo, confermando la 
volontà di sviluppare il dialogo con il Pei e invitan
do il suo partito a mettersi in sintonia con il «nuo
vo corso» socialista: al primo posto, dice, ora ci so
no i ceti deboli. Infine rilancia la proposta presi-
denzlalista, «non escludendo» il ricorso a un refe
rendum propositivo: è un invito rivolto al Pei? 

DAL NOSTRO INVIATO . 

SIMMOCRISCUOLI 

•1RIMINI. E ora il partito mi 
segua, dice Craxi, perché la 
rotta è cambiata. Alla De che 
guida il governo facciamo sa
pere che le cose vanno sempre 
peggio, tanto che «le prospetti
ve della legislatura si sono fatte 
incerte». Ai comunisti diciamo 
che «ci invitano a nozze quan
do ci chiedono di rinnovarci» e 
che il Pai sul progetto dell'uni
ta socialista possibile» ci punta 
davvero. E al paese (che sta 
per andare alle urne) faccia
mo capire che oggi la nostra 
bandiera è la difesa dei deboli, 
n segretario del Psì tira cosi le 
somme del «nuovo corso» nato 
a Rimini «I cui frutti - promette 
- non tarderanno a venire». 

Craxi parla «a braccio», con
servando i toni pacati adottati 
all'apertura, ma scandisce il 
lungo conto alla rovescia per 
un possibile disimpegno socia
lista da questo governo. «Ab
biamo chiesto un chiarimento 
- afferma - e non si può dire 
che la nostra richiesta sia rima

sta totalmente senza risposta: 
dai (atti alcune risposte sem
brano venire, ma vanno nel 
senso contrario a quello ne
cessario per rovesciare la ten
denza al logoramento e alla 
crisi». Sulla De alza il tiro, di
pingendola sempre più come 
un partito inaffidabile: «Non so 
a chi si sia riferito Forlani 
quando ha parlato di giri di 
valzer quello che tutti vedono 
è che giri di valzer, di mazurca 
e di lambada prosperano al
l'interno della De». Il Psi, avver
te, «non è in condizione di reg
gere anche il peso di provoca
zioni provenienti da settori 
non secondari del partito di 
maggioranza relativa» (la sini
stra de, ndr), perciò «di fronte 
al ripetersi di tali provocazioni» 
il Psi si collocherà «su posizioni 
diverse dall'attuale». 

Il dialogo con il Pei prose
gue, senza ulteriori passi in 
avanti e senza arretramenti. «I 
comunisti ci invitano a nnno-
varci - sorride il leader del ga

rofano - come per dire "mal 
comune' mezzo gaudio": ma, 
ahimé, i mail del comunismo 
non sono I nostri. In ogni caso 
- aggiunge subito, riprenden
do quanto aveva già detto Mar
telli sabato - chiederci di rin
novarci é per noi un invilo a 
nozze. Tutto procede sempre 
a zig-zag. e il nostro cammino 
ha dovuto anche seguire sen
tieri ripidi e difficili, ma abbia
mo sempre cercato di rinnova
re, di cambiare, di inventare, di 
esplorare». E sulle prospettive 
della sinistra ribadisce: «Diver
se esperienze e tradizioni pos
sono ricercare un terreno nuo
vo per portare verso una mag
giore unità, solidarietà e forza 
l'Intero movimento socialista 
italiano». A Gavino Angius, che 
aveva negato che la falce e 
martello sia un «simbolo sovie
tico», affermando che c'era an
che sulla tessera socialista del 
1907, replica con garbo. «Mi di
spiace dover contraddire que
sto compagno...», premette, e 
spiega che invece su quella 
tessera «c'è l'immagine di una 
donna con il berretto frigio e la 
bandiera rossa, simile alla Ma
rianna dell'iconografia france
se». La falce e martello, ag
giunge, fu adottata nel 1919, 
•all'indomani del Congresso di 
Bologna che aveva deciso di 
aderire all'Intemazionale co
munista». 

Ma la parte più estesa delle 
conclusioni di Craxi riguarda il 

•nuovo corso» dei socialisti, i 
quali, afferma, «hanno il dove
re di distinguersi nel loro impe
gno e nella loro sensibilità so
ciale». Craxi parte da una ri
scoperta della società italiana: 
«Più diventa ricca e più le posi
zioni dei più deboli si indeboli
scono». Si diffonde in esempi 
un po' noti alla gente comune: 
•É drammatica la passeggiala 
che si può fare in certe corsie 
di ospedali, è drammatica la 
solitudine, la povertà, l'emargi
nazione di tanti anziani, e di
ciamo la verità, senza timore di 
far dispiacere a nessuno e se si 
dispiace faccia quello che vuo
le (il riferimento è a La Malia, 
ndr), é drammatica anche la 
condizione di tanti immigrati 
che vivono ammassati come 
animali in una società che li 
sfrutta. Cosi come abbiamo 
aiutato il paese a uscire dall'in
flazione, nei prossimi anni -
promette - intendiamo risolve
re questi problemi». A questo 
punto II segretario guarda drit
to verso la platea ed esclama: 
•Questo sforzo in direzione dei 
ceti deboli e contro le disegua
glianze deve avvenire ovun
que, l'ordinaria amministrazio
ne, cari compagni amministra
tori e delegati, non deve essere 
il nostro compito. Vogliamo 
applicare a certe forme di pa
rassitismo, per non dire di peg
gio, quando si manifestano nel 
nostro partito, delle buone te
rapie d'urto. Suscitiamo un 
movimento socialista di solida

rietà sociale». È un addio al 
rampantismo. al corteggia
mento spregiudicato dei cosid
detti «ceti emergenti», all'inse
guimento dell'elettorato mo
derato? 

Prima di concludere, il lea
der del garofano toma ad af
frontare il cuore del program
ma socialista lanciato dalla 
Conferenza di Rimini: la «gran
de riforma» delle Istituzioni, ov
vero il passaggio alla Repub
blica presidenziale. Craxi lavo
ra di cesello: non indica scena
ri precisi, non chiarisce tutti i 

passaggi che il Psi prefigura 
per perseguire questo obictti
vo, ma lancia segnali. «Una 
grande riforma - dice - ha bi
sogno di un largo consenso, 
ma anche di una maggioranza 
parlamentare determinata a 
raggiungere i suoi obiettivi di 
riforma. Non potrà essere mes
sa all'ordine del giorno doma
ni stesso, ma non potrà neppu
re essere per troppo tempo rin
viata». E allora? Allora, conti
nua Craxi, «bisognerà a un cer
to punto decidere come fare a 
decidere, non escludendo di 

sottoporre la questione presi
denziale a un giudizio popola
re mediante un referendum 
propositivo, per uscire da que
sta situazione difficile in cui le 
istituzioni deperiscono». È una 
vecchia idea del Psi, che finora 
non ha trovato buona acco
glienza. Riproposta cosi, quasi 
tra le righe e prima di chiudere 
i battenti, ha tutta l'aria di esse
re un messaggio, un invito ri
volto a un interlocutore ben 
preciso. Anzi, al nuovo interlo
cutore «accreditato» dalle quat
tro giornate riminesi: il Pei. 

Per Di Donato è una svolta, Del Turco parla di primi passi 

Il Psi vive la fase intermedia 
Ma cosa accadrà dopo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCKLLA 

• i RIMINI. «È la nostra svolta. 
Esagero? No davvero: questo 
discono di Craxi mette la De 
nell'angolo e apre un discorso 
serio a sinistra. Solo non biso
gna commettere errori, tutti, 
ora...». Giulio Di Donato è tra 
quei dirigenti socialisti che 
hanno battuto insistentemente 
le mani a conclusione del di
scono del segretario. LI, sul 
palco, anche Claudio Martelli 
si è messo a cantare il «Va pen
siero sull'ali dorate» di Verdi 
che ha sciolto una platea che 
sembrava attendeni un acuto 
Invale, più che un fervorino da 
Bettino Craxi. Il Psi che lascia 
Riminl. insomma, e esatta
mente al bivio tra un passato 
consunto e una prospettiva 
aleatoria. «È una fase interme
dia», è stato ripetuto in questi 
quattro giorni. Ma per il segre
tario sembra essere la condi
zione ideale per affrontare la 
prossima scadenza elettorale 
con le mani libere. Quel che 

deve succedere si vedrà dopo, 
davanti alle tabelle dei voti. La 
situazione, è vero, potrebbe 
precipitare anche prima, e i so
cialisti non ne farebbero un 
dramma perché hanno preco
stituito le condizioni per ad
dossarne le responsabilità allo 
scudo crociato. E con quell'ac
cenno di Craxi a una diversa 
collocazione, il Psi si mette al 
riparo anche dall'accusa di vo
ler provocare elezioni antici
pate. Paris Dell'Unto rovescia 
cosi la frittata: «Bodrato pro
mette alla Camera il bis della 
guerra ingaggiala dalla sinistra 
de al Senato sulla pubblicità 
televisiva? Se cosi fosse, sareb
be la dichiarazione della crisi». 
Enrico Manca presenta un «in
castro» ancora più complicato: 
•Chi o cosa fermerà i tanti ca
valli imbizzarriti della sinistra 
de quando si dovrà votare la 
legge sulla droga?». Ma per Di 
Donato il sospetto e l'ultima
tum non nguardano solo gli 

uomini di Bodrato «e/o» di De 
Mita: «Craxi ha chiamato in 
causa l'intero scudo crociato. 
SI. la sinistra vive di provoca
zioni, ma Forlani non riesce a 
garantire l'affidabilità del parti
to e Andreotti non sa governa
re oltre l'ordinaria amministra
zione*. 

Ma se cosi è, perché tardare 
nel chiudere una fase e aprime 
un'altra? Dell'Unto se la cava 
con una battuta: «Abbiamo 
aspettato quarant'anni. possia
mo ben aspettare un po' di 
giorni». Magari quelli che ser
vono alla campagna elettorale. 
Ma Di Donato nega che si tratti 
solo di tattica. «Abbiamo mes
so in campo - dice il vicesegre
tario - un programma moder
no, avanzato, riformista, che 
non a caso si richiama alla tra
dizione e ai valori rinnovati del 
socialismo liberale. E tutti ci 
slamo chiesti: lo si può realiz
zare con la De? Per me questo 
é il terreno della riconciliazio
ne tra tutti i soggetti dell'area 
riformista, ciascuno con la 

propria storia, il proprio contri
buto di originalità, senza con
fusioni né egemonie. Non sarà 
ancora una strategia, ma una 
visione strategica c'è. Lo si de
ve dire esplicitamente? Se par
liamo più di Rosselli che di Tu
rati é perché rivedendo il so- ' 
cialismo marxista delle origini 
è anche possibile favorire l'in
contro con un Pei che costrui
sce la "cosa" come con altre 
forze di progresso altrimenti 
frammentate o comunque 
marginali». Felice Borgoglio, 
della sinistra, si spinge ancora . 
oltre: «Ora che il discorso si 
sposta sui programmi di rifor
ma e sui valori, il dialogo a si
nistra può alimentarsi di in
fluenze reciproche, diventa 
cioè interdipendente». 

Ottaviano Del Turco ricono
sce apertamente che si è sol
tanto «ai primi passi», ma lo 
spiega proprio con l'esigenza 
di «andare oltre la contingen
za»: «L'accenno alla grande ri
forma delle istituzioni che ha 

Claudio Martelli, in alto Berlino 
Craxi al termine del suo discorso 
conclusivo 

bisogno di un largo consenso 
ma anche di una maggioranza 
parlamentare - sostiene il se
gretario aggiunto della Cgil - si 
pone oggettivamente il rappor
to con l'alternativa e questo la 
dice lunga sulla serietà delle 
intenzioni socialiste». 

Ma il discorso di Craxi sulle 
istituzioni solleva un interroga
tivo: perché scindere la riforma 
del sistema politico e legarla a 
un pronunciamento referen
dario che la Costituzione cosi 
com'è oggi non consente? Bor
goglio lo spiega con l'influen
za che Ncnni ha esercitato sul
l'attuale leader socialista: 
«Nenni spinse più di tutti per il 
referendum monarchia-repub
blica perché lo considerava un 
atto rigenerativo per l'Italia 
post-fascista. Craxi forse pensa 
qualcosa del genere per la se
conda Repubblica». Giuliano 
Amato ne dà una spiegazione 
tecnica: «È evidente che se la 
nostra proposta dovesse are
narsi in Parlamento va presa in 
considerazione l'ipotesi di un 

pronunciamento popolare». 
L'altro vicesegretario, Di Dona
to, è però più esplicito: «La De 
ha un potere di veto, in quanto 
per modilicare l'assetto istitu
zionale c'è bisogno della mag
gioranza del 6596. Tanto più 
eserciterà quel veto se la sini
stra concorda una proposta 
comune e può avere un elfetto 
di trascinamento su futuri, di
versi, equilibri politici. Ecco 
perché viene fuori il govemissl-
mo che. in queste condizioni, 
nschia di essere solo l'offerta 
di uno scambio improprio se 
non una presa in giro. Ma in 
democrazia è lecito contrap
porre ai veti il diritto di verifica
re il grado di consenso a una 
proposta di rinnovamento pro
fondo delle istituzioni. Come 
farà la De a dire di no?«. Ma, 
coperto dall'anonimato, c'è 
anche chi dice: in realtà Craxi 
vuole venficare quale politica 
mettere davanti al carro prima 
di decidere se tirare avanti cosi 
oppure svoltare. Chi avrà ra
gione? 

«Sul referendum dissento da Craxi. E non presiederò la costituente del Pei» 

«Il socialismo dev'essere liberale» 
Bobbio ricorda Sandro Perdili 
Bobbio dice: la riscoperta del socialismo liberale è 
giusta. Craxi lo ringrazia: uno dei maestri di questa 
tradizione è lui. 11 vecchio filosofo ricorda Pertini e 
augura buona fortuna al Psi che a Rimini corregge 
la sua rotta. Poi spiega di non essere venuto qui 
per benedire qualcosa o qualcuno, che è lontano 
dai suoi propositi presiedere la costituente del Pei, 
che sui referendum non la pensa come Craxi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

Norberto Bobbio durante il suo intervento 

••RIMINI. «Era, il suo, un 
socialismo schiettamente li
berale, anche se allora non si 
chiamava cosi. Era quel so
cialismo liberale che noi 
stessi siamo venuti a poco a 
poco riscoprendo, di fronte 
alla sconfitta di un sociali
smo illiberale che, proprio 
per non essere stato sin dal
l'inizio liberale, ha finito per 
non essere più nemmeno so
cialismo». Norberto Bobbio 
ricorda cosi Sandro Pertinr, 
nel giorno di chiusura della 

conferenza di Rimini. I due
mila delegati socialisti ap
plaudono, applaudono forte. 
E applaude, soprattutto, Bet
tino Craxi: che smette di ta
gliare e aggiunger frasi agli 
appunti delle sue conclusio
ni e ascolta compiaciuto il 
vecchio filosofo salutare con 
affetto la partenza della nave 
con bandiera Psi per quel 
viaggio verso il socialismo li
berale, appunto, alla fine del 
quale potrebbe esserci dav
vero una sinistra unita. «So

cialismo liberale - aggiunge 
Bobbio - non come l'antitesi 
ma come la prosecuzione, lo 
svolgimento, il compimento 
dell'ideale di libertà da cui è 
nato lo Stato democratico 
moderno». 

Insomma si, Norberto Bob
bio dice che la correzione di 
rotta tracciata a Rimini -cosi 
vicina, per richiami ad origini 
comuni, a quella indicata da 
Occhetto a Bologna - è quel
la giusta. Qualche minuto 
dopo, essendo Craxi, stavol
ta, alla tribuna, si sentirà ri
spondere cosi: «La presenza 
di Bobbio qui, ci onora. Di lui 
voglio solo dire che ha sapu
to accendere delle luci nel 
momento in cui nella sinistra 
italiana tutto era buio. E uno 
dei maestri della tradizione 
del socialismo liberale italia
no». 

Norberto Bobbio apprez
za, ringrazia, si schermisce: 

•lo sono il figlio del sociali
smo liberale. Il padre è il Par
tito d'azione nel quale ho mi
litato». Alla fine del discorso 
del segretario socialista, va a 
salutarlo, e gli tiene compa
gnia per qualche minuto nel 
camper che è ancora 11, fuori, 
dietro al palco. Ma è persona 
schietta, Bobbio. E ai giorna
listi che dopo gli si fanno in
contro due o tre cose le vuole 
precisare. 

La prima - e lo dice rife
rendosi ad un articolo pub
blicato qualche giorno fa dal 
Corriere della Sera - è che lui 
a Rimini ci è venuto con pia
cere: ma non per benedire 
qualcosa o qualcuno, oppu
re per garantire «coperture». 
•Tutto quell'articolo sulla 
mia partecipazione alla con
ferenza - dice - non aveva 
proprio alcun senso. Sono 
stato interpellato per com
memorare Pettini: tutte quel
le altre interpretazioni le la

scio a chi le ha fatte». La se
conda, invece, riguarda l'ipo
tesi (avanzata dallo stesso 
giornale) che Occhetto in
tenderebbe chiedere proprio 
a Bobbio di presiedere la co
stituente della nuova forza 
politica. Lui, Bobbio, rispon
de: «Ecco, le interpretazioni 
di cui dicevo prima, sono poi 
servite per parlare di que
st'altra ipotesi. Io non ne ho 
mai sentito parlare, ed è una 
cosa talmente lontana dai 
miei pensieri, dai miei pro
positi Il terzo chiarimento, 
infine, lo vuol dare sul tema 
della riforma istituzionale. E 
senza giri di parole, dice quel 
che pensa della proposta ria
vanzata da Craxi di un refe
rendum propositivo in mate
ria di Repubblica presiden
ziale: «Io sono sempre con
vinto che la Costituzione si 
muta attraverso una lunga e 
approfondita discussione 
parlamentare». 

Forlani nervoso: 
«Al trasformismo 
Il Psi risponde col 
movimentismo» 

Cariglia frena: 
«Pentapartito 
di legislatura, 

si vedrà» 

Commenti irritati alla conferenza di Rimini del Psi vengono 
da Arnaldo Forlani (nella foto). che mette in guardia da 
•manovre che da vane parti si sviluppano, ora verso l'uno, 
ora verso l'altro, per rovesciare l'alleanza di governo». Per il 
segretario de non si tratta di -fatti nuovi», ma di un «vecchio 
movimentismo» col quale si risponderebbe ai «vecchi vizi 
del trasformismo». Forlani conclude dicendosi convinto che 
le «indicazioni programmatiche» del Psi «incontrano in larga 
misura» quelle della De. Preoccupato anche Luciano Radi, 
che chiede allo Scudocrociato di «alzare il tiro» e «dare più 
respiro alla propria strategia», mentre Giuseppe Gargani, 
della sinistra, accusa il Psi di «far prevalere l'instabilità» e di 
rincorrere il «vecchio sogno» dell'alternativa, che. assicura, 
•non ha dimensione politica né consistenza culturale». 

Antonio Cariglia condivide 
le accuse socialiste alle 
•contraddizioni» inteme alla 
De che minerebbero il go-

. ~, , » verno, ma avverte che anche 
POI SS V e d r à » da «altri partiti» (per esem

pio dal Pri) vengono «com-
a»>ii___iii_B>_>i_ii» portamenti altrettanto con

traddittori». «Pur potendo af
fermare - sostiene il segretario del Psdi - che oggi c'è la pro
spettiva del cambiamento, non possiamo né dobbiamo ve
nir meno al dovere di governare l'Italia». Dunque? •! cinque 
partiti - conclude Cariglia - devono trovare il modo di stabi
lizzare la maggioranza fino alla fine della legislatura». 

Il segretario liberale Renato 
Altissimo toma a polemizza
re con il Pri («Si è spinto al
l'ostruzionismo per contra
stare una legge approvata 
dal suoi ministri») e con la 
sinistra de, che renderebbe 

_ > _ i _ _ i i _ B _ . a I » a » lo Scudocrociato «sempre 
meno affidabile». Invita la 

maggioranza ad essere più compatta. Si dice convinto che 
T'alternarsi al governo di maggioranze diverse» sia necessa
rio, ma spiega a Pei e Psi che i contrasti fra loro sono •nettis
simi», un «macigno», addirittura un «abisso». Polemico con la 
sinistra de e il Pri (i «guastatori dell'ultima ora») è anche Egi
dio Sterpa, vicesegretario liberale e ministro: «Troppe furbi
zie - dice -, ammiccamenti, ambiguità, giochi su più tavoli». 

Il «disgelo» fra Pei e Psi non 
piace a Marco Pannella: «E 
roba da tarallucci e vino», di
ce. E aggiunge: «Si sapeva 
che in vista della corsa al 
Quirinale sarebbero miglio
rati, diciamo cosi, i rapporti 

_•____•_•_•••_••••••» a sinistra. Col Pei Craxi pri
ma ci ha provato col basto

ne, e gli è andata male, e ora ci prova con la carota». Scettico 
anche sulle riforme istituzionali, il leader radicale si limita ad 
osservare che il Psi «rende decorosa una proposta che finora 
semplicemente era indecorosa, e questo è un progresso». I 
suoi rapporti con Craxi? «Da fraterni amici a livello privato -
risponde Pannella -, due modi diversi, invece, di intendere 
la politica, le istituzioni e la sinistra». 

Altìssimo 
attacca: «Pri 
e sinistra de 
destabilizzano» 

Pannella 
polemico: 
«Fra Pei e Psi 
tarallucci e vino» 

Rauti rilancia: 
«Presidenzialismo 
ovunque, governo 
dei tecnici» 

«Il ricorso al presidenziali
smo va esteso e applicato 
anche ai Comuni, alle Pro
vince, alle Regioni». Non so
lo: «I partiti che finora hanno 
malgovemato gli enti focali 

- devono passare la mano a " 
______«««««««««_aM>— tecnici e specialisti». Cosi Pi

no Rauti commenta l'assem
blea socialista di Rimini. Quanto al Msi, sarebbe •l'altra fac
cia della politica, quella netta e trasparente». Gianfranco Fi
ni, leader della minoranza neofascista, critica invece lo spiri
to •antinazionale» del Psi, che «cede in modo cosi assurdo in 
favore delle autonomie regionali». 

•Prima di chiedere altri soldi 
impariamo a spendere quel
li già stanziati: nel bilancio 
dello Stalo ci sono oltre 
lOOmila miliardi stanziati 
ma non impegnati, o impe
gnati ma non spesi»: cosi 

a a i _ _ _ > _ i » a . _ _ i Paolo Cirino Pomicino, mi
nistro de del Bilancio, ri

sponde polemicamente ad un altro ministro de, Riccardo 
Misasi (Mezzogiorno), che aveva chiesto un nfinanziamen-
to degli interventi straordinari al Sud. «Si chiedono più soldi 
- sostiene Cirino Pomicino - perché ogni ministro ha molto 
di più l'esigenza di annunciare la lieta novella di nuovi stan
ziamenti, piuttosto che portare la documentazione dell'in
tervento già disponibile». 

Pomicino 
contro Misasi: 
«Chiedi soldi 
e non li spendi» 

Dp convinta: 
Siamo noi 
i eredi 

del comunismo» 
gii 

Con l'approvazione, a mag
gioranza, di una mozione 
politica, si è conclusa a Mila
no l'assemblea dei delegati 
di Dp. Forte la preoccupa
zione per il volo di maggio, 
chp potrebbe cancellare il 

•n____iiiia««««««««««««_««««««aB pannino dell'ex nuova sini
stra dallo scenario politico. 

Forte anche la convinzione che, nonostante «le miserie e i ri
tardi», Dp «ha ancora un grande valore da portare avanti». 
Convinti di essere gli «unici veri eredi del comunismo italia
no», i demoproletan hanno deciso di convocare per settem
bre un'«assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori». 

GREGORIO PANE 

Mercoledì 28 marzo 
Rossi, Nannini 

Baglioni, 
Ramazzotti, Barbarossa 

cantano su l'Unità 

riJnità 
Storia dei cantautori italiani 3" cassetta stereo 

Giornale + cassetta Lire 4.000 
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POLITICA INTERNA 

Borsa 
È ancora 
polemica 
sulle Sim 

RAULWITTINBIRG 

MROMA. Non siamo alla 
spaccatura fra il governo om
bra e il Pei sulla rilorma del si
stema finanziario, ma soltanto 
a un libero confronto di opi
nioni su come dovrà essere or
ganizzata la vigilanza sulle so
cietà di Intermediazione finan
ziaria (Sim) che nella riforma 
Amato sostituiranno gli agenti 
di cambio. Cosi Angelo De 
Mattia, responsabile del setto
re credito nel Pei. precisa il 
senso del suo punto di vista 
sulla questione, rispetto a 
quello del ministro delle Fi
nanze del governo ombra co
munista, Vincenzo Visco. 

Chi dovrebbe dunque vigila
re sulle Sim, organismi tanto 
più potenti in quanto si profila
no come gli unici soggetti abili
tati a muoversi nel mercato fi
nanziario? Organi di vigilanza, 
si sa, sono la Consob e la Ban
ca d'Italia. Ebbene, secondo 
una tesi che alla Camera fa ca
po a Visco e Usellinl, la vigilan
za andrebbe svolta dalla sola 
Consob per non Ingabbiare le 
Sim in controlli eccessivi; se
condo Il testo varato dal Sena
to, su cui nel Pei è d'accordo 
anche De Mattia, pure alla 
Banca d'Italia spetta una vigi
lanza: quella sulla stabilità del
le Sim. 

Ieri De Mattia ha voluto pun
tualizzare la sua «personale* 
posizione, che del resto come 
tale era stata il giorno prima 
descritta a un'agenzia di stam
pa, rispetto a quella •autorevo
le» di Visco. Soprattutto indi
cando una soluzione per 
sbloccare l'impasse» sui con
trolli: «più intensi coordina
menti tra Consob e Bankitalla, 
potere regolamentare al Teso
ro, criteri non dirigistici dei 
controlli». Sul tipo di vigilanza 
c'è un'ampia letteratura inter
nazionale che ha sintetizzalo 
le alternative nei controlli -per 
soggetti» e «per finalità». Adot-

' tando il primo tipo, la vigilanza 
andrebbe alla sola Consob. 
scegliendo il secondo (come 
ha fatto unanime il Senato), 
anche a Bankitalia. Ebbene, 
dice De Mattia, non è fondata 
la tesi per cui «il mercato cre
scer! solo se i controlli si fa
ranno per soggetti». Ma la pen
sano diversamente «autorevoli 
componenti della commissio
ne Finanze» in cui si discute il 
disegno di legge «tra i quali lo 
stesso Visco e Usetllnk •partire 
da questa diversità per dedur
ne formali schieramenti con
trapposti nella stessa sinistra o 
il rischio del riproporsi di re
centi tensioni» (le dimissioni 
poi -congelate» di Vcscntlni 
dal governo ombra, n.d.r.), af
ferma De Mattia, «manca di 
ogni valida consecutlo», trat
tandosi di una -libera discus
sione» su come «tutelare II ri
sparmiatore, rendere traspa
rente Il mercato e presidiarlo 
con regole efficaci e non dirigi
stiche». 

Dal canto suo. il capogrup
po comunista nella commis
sione Finanze della Camera, 
Antonio Bellocchio, ha assicu
rato che in questo «confronto 
serrato» sulla vigilanza delle 
Sim lavorerà «affinché si giun
ga a un compromesso per evi
tare duplicazioni di controlli 
nella gestione delle società di 
intermediazione finanziaria». 
Aggiunge il vicecapogruppo 
pei a Montecitorio Giorgio 
Macciotta: -Occorre tra l'altro 
evitare che il concentrarsi di 
eccessivi poteri su Bankitalia 
da un lato consenta l'ulteriore 
defilarsi del governo da re
sponsabilità che gli son pro
prie in materia di politica eco
nomica, e dall'altro accentui 
una pressione politica sulla 
stessa Bankitalia». 

La festa dell'edera conclusa 
a Salerno da Giorgio La Malfa 
«Ormai il vertice non riuscirà 
a risolvere i problemi» 

Perentorio giudizio di Spadolini 
«Pentapartito esaurito da un pezzo» 
Il Pri partecipe del confronto 
aperto tra socialisti e comunisti 

«Così la De perde palazzo Chigi» 
«Se fallisce la legislatura, la De non potrà più espri
mere la guida del governo». La festa dell'edera to
glie le tende da Salerno e La Malfa torna a Roma 
con una proposta per il dopo Andreotti. «Ormai il 
vertice - dice infatti - non riuscirà a risolvere i pro
blemi». E allora, che la De si preoccupi. Si sbilan
cia anche Spadolini, che dice: «Il pentapartito è 
esaurito da un pezzo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E T R O S P A T A R O 

M SALERNO. Si va verso un 
governo non pio n guida De? 
•Permettetemi, come presiden
te del Senato, di non esprimer
mi. Pero, la risposta di prima 
dice già tutto...». E la risposta a 
cui rimanda Giovanni Spadoli
ni è, appunto: -Il pentapartito è 
esaurito da un pezzo». Cosa 
vuol dire? Che il tema d'ella 
•transizione» è diventato ormai 
dominante. Eche i repubblica
ni non vogliono restare nelle 
retroguardie. Dal palco, chiu
dendo la festa dell'edera. Gior
gio La Malfa lo spiega con la 
necessaria chiarezza: «Se do
vesse fallire la legislatura, a 
causa delle liti inteme al parti
to di Forlani. beh 6 evidente 
che la De non potrebbe più 

esprimere la guida del gover
no», A cosa pensa? A un presi
dente laico (magari proprio 
un repubblicano) o a un so
cialista? La situazione e troppo 
delicata, ed e meglio non spin
gersi. «Penso a un processo 
lento - dice poi al giornalisti il 
segretario del Pri -. Dobbiamo 
vedere quel che succede den
tro la De, potrebbe anche pre
cipitare tutto. Vedoche Bodra-
to toma a sparare sulla legge 
Mamml e allora, alla Camera, 
su questo potrebbe sfasciarsi II 
governo...». 

La sensazione, dunque, è 
che La Malfa abbia gettato un 
sasso nello stagno della politi
ca. E ora aspetti di vedere le 
conseguenze. Senza forzare i Giorgio La Malfa 

Le «primarie» per il Comune 

Lista per l'alternativa 
Il Pei consulta Torino 
Si concludono oggi a Torino le «primarie» indette 
dal Pei per le candidature al Comune. All'universi
tà, nelle fabbriche, per le vie sono state sollecitate 
indicazioni per la formazione della lista che reche
rà la scritta «Insieme per l'alternativa». Un comitato 
di garanti verificherà i comportamenti, a partire 
dalle spese elettorali. Per il capolista si fanno i no
mi di Vattimo, Migone, Novelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OrOROIO BETTI 

• i TORINO. All'università si è 
cominciato a votare giovedì. 
Venerdì è toccalo ad alcune 
grandi aziende, e da ieri, e fino 
a domani, le «primarie» del Pei 
si svolgeranno nell'Intera città. 
1 torinesi sono chiamali a sce
gliere i candidati della lista co
munista per il Comune, che 
quasi certamente si presenterà 
col simbolo tradizionale ac
compagnato dalla scritta «In
sieme per l'alterna! Iva». 

All'appuntamento elettorale 
delle amministrative, il partito 
della «svolta» si approssima 
con parecchie novità. Una è 
l'allargamento delle •primarie» 
a tutti coloro, comunisti o no, 
che vogliono concorrere alla 
designazione del candidati, 
mentre ncll'85 questa Iaconi 
era riservata ai tesserati. Unica 
differenza - che non lari però 
differenze nel «peso» del voto -
il colore della scheda: gialla 
per chi esibisce la tessera del 
Pei, bianca per i non iscritti, ro
sa per coloro che hanno meno 
di 18 anni e il 6 maggio non 
andranno alle urno. ai quali si 
riconosce però egualmente il 
diritto di pronunciarsi su chi 
dovrà fare anche gli interessi 
dei giovani. 

I partecipanti alle -primarie. 

troveranno stampati sulla 
scheda 104 nomi di comunisti 
(52 uomini e altrettante don
ne), selezionati attraverso la 
consultazione delle sezioni e 
delle unioni. ! 48 che otterran
no I suffragi avranno 11 posto In 
lista. Gli altri 32 candidati (1 
seggi in consiglio comunale 
sono 80) verranno scelti dagli 
organismi dirigenti del partito 
tra •personalità di ambienti ed 
esperienze estemi al Pel» e in 
modo da garantire un'adegua
ta rappresentanza di tutte le 
aree territoriali e sociali. Alcuni 
spazi in bianco nella scheda 
consentiranno, a chi lo vuole, 
di suggerire altri nominativi. I 
seggi elettorali sono 114. collo
cali nelle sezioni, ma anche 
nelle vie e nelle piazze princi
pali, in mercati e supermercati, 
nel giardini. 

•Nella lista indicativa - dice 
il segretario della federazione 
Giorgio Ardito - si è cercato di 
assicurare la presenza di tutti 
gli orientamenti manifestatisi 
nel dibattito congressuale, 
compresi quelli non stretta
mente collegati alle tre nazio
ni». Resta da sciogliere l'inter
rogativo sul capolista. Il 'miste
ro' verrà svelato solo nei pros
simi giorni. Sono circolati di

versi nomi, dagli indipendenti 
Gianni Vattimo e Gian Giaco
mo Migone all'ex sindaco Die
go Novelli, seguiti in qualche 
caso da smentite. Ma i giochi, 
come si suol dire, restano 
aperti, e potrebbero esserci 
sorprese. 

Di sicuro, per ora, c'è la de
cisione di presentare una testa 
di lista molto ampia, che espri
ma, i.caratterj e le qualità della 
•squadra* che il Pei propone 
agli elettori per il governo della 
città. Insieme, naturalmente, 
alle «cose da fare», che sono 
davvero tante a causa della 
prova disastrosa fornita dal 
pentapartito. Chi amministra 
Palazzo civico deve distinguer
si non solo per dedizione, ma 
per capacità e conoscenza ap
profondita dei problemi da af
frontare: il partito comunista 
nominerà perciò - ecco un'al
tra interessante innovazione -
un «comitato delle competen
ze», formato da esperti nelle 
varie materie, che dovrà affian
care gli eletti sia che sledano in 
giunta sia che svolgano il loro 
ruolo di governo dall'opposi
zione. 

L'imminente campagna 
elettorale vedrà anche la na
scita di un -comitato di garan
ti» di cui saranno Invitati a far 
parte degli «esterni» di indi
scusso prestigio: ad essi il Pel 
aflida II compito di verificare il 
•rispetto delle regole» dal pun
to di vista della moralità di chi 
intende impegnarsi nella ge
stione della cosa pubblica, a 
cominciare dalle spese eletto
rali. «Saremmo lieti - ha affer
mato Ardito - se le altre forze 
politiche accettassero l'idea di 
costituire un unico comitato di 
garanzia per tutti i partiti». 

tempi né alzare i toni. Per lui 
resta «difficile» la situazione del 
governo. La collaborazione 
con la De è -sempre più onero
sa e infruttuosa». Dunque stia 
allento il partilo di Forlani, •ri
fletta bene, veda come muo
versi», perché da questo dipen
derà il giudizio che esprime
ranno I partner di governo «do-, 
pò tanto attendere a braccia 
conserte». Manca a questo al
leanza il «cemento politico e 
programmatico», quello alme
no «minimale» che consente di 
non «scivolare nell'ordinaria 
amministrazione». E allora, a 
che cosa può servire, oggi, Il 
vertice convocato da Andreotti 
per venerdì? -La situazione or
mai - avverte La Malfa - è mol
to deteriorala. I problemi sono 
tanti e certo non so se quell'in
contro sarà In grado di far usci
re il governo dal letargo». 

Di questo La Malfa ha di
scusso con Craxi nel camper 
di RImInl. «Finalmente - dice il 
leader del Pri - anche I sociali
sti, che fino a poco tempo fa si 
definivano gli ultimi soldati del 
re e che erano avvinghiati in 
un abbraccio soffocante con la -
De, si rendono conto che il go

verno Andreotti non va...«. A 
Rimini, dunque, c'è stato il 'di
sgelo». Quello tra Pei e Psi. E 
quello tra Psl e Pri. «Ora vedre
mo dove porterà», dice però La 
Malfa. E vedremo dove appro
derà la nave comunista, salpa
ta da Bologna, in un -congres
so di grande portata». A Cic
chetto, La Malfa chiede un 
•passo in avanti ulteriore» sul 
contenuti, E a Craxi ricorda 
che anche il socialismo occi
dentale vive una -crisi avan
zante». Ad ambedue i partiti 
della sinistra il segretario del 
Pri vuole mostrare, invece, la 
forza di un «partito democrati
co» che non ha nulla da rinne
gare e che può essere un anel
lo centrale del processo di 
cambiamento. -Il nostro ruolo 
di prim'ordine - dice - sta oggi 
nel promuovere II confronto 
che si è aperto n sinistra». 

È chiaro però che II Pri non 
sarà mai Interessato ad «alter
native in chiave tattica». Il pae
se, aggiunge, ha già conosciu
to troppo "i danni del trasfor
mismo". Se si vuole costruire 
l'alternativa (la cui strada, ag
giunge, è ancora «troppo lun
ga») bisogna guardare al con

tenuti. Se si vuol 'mandare la 
De all'opposizione' occorre 
avere un programma, un'idea 
di governo. La Malfa pone i 
suoi temi: lo Stalo, la limitazio
ne dello strapotere dei partiti, 
la finanza pubblica, la politica 
economica. -Queste - dice -
sono le posizioni che offriamo 
al confronto politico che si e 
aperto tra Pel e Psl in vista di un 
futuro che però non siamo In 
grado di prevedere». Craxi e 
Occhelto, aggiunge, hanno so
lo cominciato a "sfogliare l'in
dice del libro dell'alternativa». 
Il nostro -cassetto dunque re
sta chiuso», anche se siamo di 
fronte «a un bel passo in avan
ti». 

Un La Malia punta e tacco, 
dunque. Che lancia la sua ipo
tesi per la «transizione» senza 
far tanto chiasso. Aspetta: che 
Craxi dica la sua. che Forlani 
chiarisca quel che succede 
dentro la De. E che. insomma. 
si diradino meglio le ombre 
che avvolgono il governo. «Ma 
e certo che se la De non si rim
bocca le maniche - dice men
tre toma in albergo - dovremo 
pensare a qualcosa di diver
so...». 

«Lombardi» tra Craxi e Barbarossa 

La Lega a Pontida: 
«È la nostra Lituania» 
Tre settimane dopo Craxi ieri a Pontida è stata la volta 
della Lega Lombarda. Bandiere biancocrociate al ven
to, tre-quattrocento seguaci di Umberto Bossi - dopo 
una marcia di alcuni chilometri - si sono dati appun
tamento davanti all'Abbazia proprio nel giorno della 
rievocazione storica del giuramento contro il Barba-
rossa, aprendo cosi la campagna elettorale per le am
ministrative. Obiettivo, in Lombardia, il 15% dei voti. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ANQULO PACCINKTTO ~ \ ~~' '•• 

Wtt PONTIDA (Bergamo). Fur
bo questo Bossi. Con un colpo 
a sorpresa ha anticipato la 
marcia su Pontida, decisa per 
aprile dal primo congresso 
•nazionale» della Lega, e nel • 
piccolo centro della collina 
bergamasca c'è arrivato pro
prio il giorno della rievocazio
ne storica del giuramento del 
1167 contro il Barbarossa, una 
manifestazione che ogni anno 
richiama un migliaio di turisti. 
Cosi, con buona pace degli or
ganizzatori che - hanno tenu
to a sottolinearlo - nulla han
no a che vedere con i novelli 
seguaci di Alberto da Gassa
no, il leader del «sclur Brambil
la» ha avuto per 11 suo meeting, 
e gratis, una coreografia di lut
to rispetto. Case pavesate con 
gli stendardi delle «venti città», 
guerrieri in costume, squillare 
di trombe. 

A Pontida. i militanti della 
Lega - qualche famigliola, arti
giani sulla quarantina, ma so
prattutto ragazzi bardati come 
tifosi a una partita di calcio - ci 
.sono arrivati un po' da tutte le 
province lombarde. In corteo, 
dopo quattro chilometri di 
marcia, immersi in una selva di 
bandiere col guerriero dalla 
spada sguainata, scandendo I 
soliti slogan hanno celebrato 
la loro diversità. Tra gli uomini 
politici II più bersagliato è Cra

xi. reo di averli colti in contro
piede venendo proprio qui. al
l'inizio di marzo, per lanciare 
la proposta socialista di Re
pubblica presidenziale bilan
ciata da un rafforzamento del
l'autonomia, «È una vergogna», 
si indignano i militanti. Ma i 
nuovi crociati ne hanno per 
tutti. Dalla De al Pei, incarna
zioni del potere centralista. 
•Lombardia uguale Lituania: la 
Lega contro Roma», recita lo 
striscione alla testa del corteo, 
e lo slogan più gridato è «Liber
tà». 

Libertà dallo Slato centrali
sta, dallo strapotere dei partiti, 
dall'egemonia meridionale, 
gridano i manifesti. Su questo 
daranno battaglia alle prossi
me elezioni. Per loro il proble
ma non sembra quello di gua
dagnar voti. «Il dieci percento, 
in Lombardia (ma alle euro
pee fu un 8,1. ndr) lo abbiamo 
già superato - dice Bossi -. Il 
mio problema, piuttosto, è ral
lentare questa corsa». E il sena
tore prevede, per il Pircllone. 
sede del consiglio regionale, 
un 15^. Poi al megafono, lot
tando con i decibel sparati da
gli altoparlanti della manifesta
zione ufficiale che diffondono 
le note della Primavera di Vi
valdi, Bossi tuona contro la leg
ge di sanatoria per gli immigra

ti. «È una scelta funzionale a 
. uno Stato forte. Dietro l'immi

grazione non ci sono né fame 
né carestie, E slata favorita per
ché la gente, esasperata, chie
da aiuto alle istituzioni dello 
Stato». Una manovra, insom
ma, secondo il «senatur», di 
stampo autoritario. EI militanti 
di base, che si professano tutti 

~ rigorosamente antirazzisti, 
mostrano di gradire. 'Razzi-

•':srno-spiega RenatoWànfredi, ' 
26 anni, tipografo di Brescia -
è portare qui la gente, strap
parla dalla sua terra, e poi 
sfruttarla». «L'immigrazione va 
programmata e rigidamente 
controllata - Incalza Mario Ca
stiglione 35 anni, artigiano di 
Ossone (Milano) -secosi non 
sarà, assisteremo a una guerra 
tra poveri nell'esclusivo inte
resse del capitale». E, di riman
do, Giorgio Foletti, 20 anni, di 
Codogno, studente di scienze 
politiche: «Dobbiamo anche 
guardare al futuro, agli Immi
grati diamo solo sottoccupa
zione mentre i nostri figli si tro
veranno a vivere in una situa
zione esplosiva». 

Non si discostano di un mil
limetro dal leader, questi mili
tanti. Salvo che sulle previsioni 
elettorali. Altro che IS%. «Il 
20% è a portata di mano - dice 
Cesare Bossetti. 34 anni, arti
giano di Varese - anche molti 

' comunisti voteranno per noi». 
Ma la prevista vittoria mette an
che paura e per questo si pun
ta tutto sul consiglio regionale. 
•Per le comunali - ribadisce 
Carlo Pisati. consigliere provin
ciale di Pavia - presenteremo 
liste solo nei centri in cui la no
stra presenza e più significati
va. Sappiamo di rinunciare a 
centinaia di consiglieri, ma te
niamo soprattutto a mantene
re la nostra identità». 

Con immenso affetto e nmpianlo, la 
famiglia ricorda 

FRANCO FUNGHI 
a un anno dalla morte. 

Roma, 2G manto 1990 

È passato un anno dalla mone di 

FRANCO FUNGHI 
ma non ci basta solo ricordarlo. La 
sua sensibilità e II suo Intuito politi
co anticiparono di qualche anno il 
problema degli immigrali. Ora ci 
manca la sua passione e la sua au
torevolezza, ma ci contorta il suo 
esempio di dedizione alla causa de
gli uhìml che ultimi non sono. C'è 
un modo per onorare la sua memo-
na. continuare sulla sua stessa stra
da: e questo II nostro Impegno. I 
compagni e le compagne della Se
zione Ludoviw. 
Roma, 26 marzo 1990 
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Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza le consuete rubriche «Leggi e contratti» e 
•Assistenza», e senza le pagine dei motori e dell'Arcigo-
la. Ce ne scusiamo con i lettori. 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 26 marzo: 
In anteprima le proposte del PCI 
per la riforma istituzionale 

Bodrato attacca: 
l'accordoPCI-PSI '>"•;.• 
porta al bonapartismo 

Le immagini: la vita quotidiana 
nei campi palestinesi in Ubano 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

COMUNE DI 
MONTECORVINO ROVELLA 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso 
Questa Amminlstrazlon*. con deliberi di O.m. n. 271 de) 21/2/90, 
Dirtene ai tenti di legge, he indetto une licitazione priveta, con i) 
sistema di cui all'art. 1 leti, d) e auceeselvo ari. 4 della legge 2/2/ 
73 n. 14, per l'appalto del lavori di arredo urbano via Cavour; Im
porle e beee d'erta L. 1.212.574.664. Detti lavori sono finanziati 
con I fondi del Bilancio comunale. Le imprese imeretsete devo
no far pervenire e Questa Amministrazione, esclusivamente a 
mezzo servizio poetale raccomandato, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, istanza di partecipazione in 
competente bollo. Alle domanda deve essere allegato, in origina
le o copie autenticata. Il certificalo di Iscrizione all'Anc cai. pre
valente 2 per l'Importo di L. 1.500.000 000. Saranno considerate 
anomale e quindi escluso dalla gara, ai sensi del 2» e 3» comma 
dell'art. 21 delta legge 2674/B9 n, 155, le oflene che presenteran
no una pereentuele di ribatto superiore alla media delle percen
tuali delle offerte ammette, incrementata di un valore pari a tet
te punti percentuali (t%). 
Montecorvlno Rovella, 14 marzo 1990 

IL SINDACO prof. Alberto Orante* 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo
rologica sull'Italia sta cambiando decisa
mente fisionomia. L'anticiclone atlantico si 
è ritirato verso Ovest ed attualmente si 
estende dalle isola Azzorre verso l'Europa 
Nord-occidentale. Sull'Italia e entrata una 
perturbazione alimentata da tre tipi di aria: 
fredda continentale, moderata atlantica e 
caldo-umida mediterranea. La perturbazio
ne Interesserà le regioni settentrionali e 
centrali e tende ad estendersi anche verso il 
Meridione. 
TBMPO PREVISTO, sulla fascia alpina cie
lo molto nuvoloso o coperto con nevicate al 
di sopra dei duemila metri. Sulle regioni set
tentrionali cielo molto nuvoloso con piogge 
sparse a carattere intermittente. Tendenza 
a parziale miglioramento nel pomeriggio sul 
Piemonte e la Val d'Aosta. Per quanto ri
guarda l'Italia centrale cielo nuvoloso con 
piogge sparse più accentuate sulla fascia 
tirrenica e la Sardegna. Sull'Italia meridio
nale alternanza di annuvolamenti e schiari
te ma con tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità. In diminuzione la temperatura 
ad Iniziare dalle regioni settentrionali. 
VENTIt sulla fascia orientale della penisola 
moderati da Sud-Est. su quella occidentale 
moderati da Nord-Ovest. 
MARIt mossi il Mar Ligure, il Tirreno e I mari 
di Sardegna e di Sicilia, leggermente mossi 
gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Verona 
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Venezia 
Milano 
Torino 
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Bologna 
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Ancona 
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New York 
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np 
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IN ITALIA 

La strage 
da discoteca 

Le strade dell'Emilia Romagna insanguinate 
da tre incidenti stradali in cui hanno perso la vita 
giovani che tornavano a casa dai locali da ballo 
Tra i rottami disperato pellegrinaggio dei familiari 

«Guerra» del sabato sera: 13 morti 
È stata, quella di ieri, una vera e propria strage. 
L'ennesima del dopo-discoteca. Nelle primissime 
ore di ieri mattina tredici persone, tutte in giovane 
età, sono morte in tre terribili incidenti sulle strade 
dell'Emilia-Romagna: ben sette a Ravenna, quattro 
a Bologna e due ad Imola. Sono cifre che fanno 
pensare ad un bollettino di guerra e non a scontri 
tra autovetture. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA. A nulla sem
brano servire le campagne di 
sensibilizzazione, la mobilita
zione delle madri (che tante 
polemiche ha suscitato), la re
cente legge regionale che vie
terà, entro 6 mesi, la vendita 
degli alcolici dalle 2 alle 7 di 
mattina e che sollecita i sinda
ci ad anticipare gli orari delle 
discoteche. La lesta continua a 
tramutarsi in tragedia. 

L'incidente più grave 6 avve
nuto sulla statale Adriatica, al 
Km 149, proprio alle porte di 
Ravenna, sul viadotto che. in 
quel punto, supera la ferrovia. 
Alle 6.40. mentre una leggera 
pioggia rendeva viscido l'asfal
to, una Mercedes 200. targala 
Ferrara, con 3 persone a bor
do, proveniente da Rimini, ha 
sbandato, compiendo il salto 
di corsia, mettendosi di traver
so proprio mentre sopraggiun-
Seva una Rover 2600, largala 

avenna. L'urto, violentissimo, 
e sialo inevitabile. 

La Rover ha centralo in pie
no la fiancata della Mercedes 
che si 0 letteralmente «spezza
la». Entrambi i mezzi hanno 
Freso fuoco, f 4 occupanti del-

automobile investilrice. in
trappolati nell'abitacolo, sono 
morti tra le fiamme. Due dei 

viaggiatori della Mercedes 
sventrala sono stali sbalzati 
sull'asfalto decedendo sul col
po. Il terzo, il conducente, 
estratto dal rogo dell'auto, e 
spirato prima di raggiungere 
l'ospedale ravennate. Le vitti
me che si trovavano a bordo 
della Rover sono stale identifi
cate in Federico Emiliani (19 
anni: era lui alla guida), Simo
ne Murciano (18), entrambi di 
Ravenna; ALberto Biechi (20 
di Cesena) e Teresa Tarroni 
(21) di Ravenna. A quanto si 
sa rientravano dopo essere sta
ti in discoteca a Riva del Gar
da. 

La scena che si è presentala 
ai soccorritori della polizia 
stradale e delle ambulanze, 
aveva caratteri apocalittici: 
fiamme altissime e una colon
na di fumo visibile a r.otevolc 
disianza. La situazione era tale 
che la «stradale- s'è vista co
stretta a chiudere entrambe le 
corsie dell'Adriatica (non nuo
va a cosi drammatici avveni
menti), dirottando il tralfico 
nelle strade laterali o instra
dandolo nel centro del porto 
romagnolo. Solo nella tarda 
maltinata la situazione viaria è 
tornata alla normalità. 

Per tutta la giornata di ieri 

genitori di ragazzi che non era
no rientrali a casa si sono pre
sentati alla polizia e ai carabi
nieri per avere notizie, dando 
luogo a uno straziante pellegri
naggio. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, l'autista della Mercedes 
6 stato identilicato in Marco 
Bassi. 25 anni, di S. Maria Mad
dalena di Occhiobcllo, una lo
calità in provincia di Rovigo, 
appena al di 11 del Po che la 
separa dal Ferrarese. Sarebbe 
identificalo Sauro Camattari di 
24 anni di Ferrara. 

Un'altra vittima sarebbe un 
giovane di Porotto, (una (ra
zione di Ferrara Sandro Bonza-
gni, di 26 anni. Ma la difficolti 
d'mdenlificazione per questi 
due e tale che induce pruden
za nel dar conto dei nominati
vi. Pare che gli occupanti della 
Mercedes rientrassero a casa 
dopo aver fatto «le ore piccole* 
in una discoteca di Riccione. 

Nel secondo incidente sono 
morte 4 persone. Poco dopo le 
S una Golf, targata Forlì, al chi
lometro 7 deTl'AI4, cioè nel 
tratto di autostrada che corre 
all'interno della tangenziale di 
Bologna, in corrispondenza 
del «cantiere» dei lavori che so
no in corso sulla corsia d'e
mergenza, è sbandata sulla 
destra, schiantandosi contro la 
barriera di cemento messa a 
delimitare la zona interessata 
dai lavori. Davide Marchetti, di 
Cesenatico, al volante dell'au
to, di proprietà del padre, Mi
chela Miserocchi, 23 anni, di 
Forlì, che sedeva al suo fianco 
e Giorgio Subicschi, 26 anni, di 
Cesenatico, seduto alle loro 
spalle, sono morti sul colpo. 
Massimiliano Toni, di Cesena, 
è deceduto, invece, mentre ve
niva trasportato all'ospedale 
Maggiore del capoluogo emi

liano. I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo per 
cslrarre i corpi dalle lamiere 
contorte della vettura. I 4 gio
vani stavano rientrando da una 
festa tenutasi a Carpi, un gros
so comune del Modenese. 
Stando alla ricostruzione delle 
pattuglie della polizia stradale 
di Casalccchio di Reno, inter
venute sul posto, il gravissimo , 
incidente è stato probabilmen-. 
le causato da un colpo di son
no dell'autista. 

Infine, il terzo incidente 
mortale e avvenuto poco dopo 
le 3.30. nei pressi di Imola. 
Una lord, con 4 giovani a bor
do, e uscita di strada nella fase 
conclusiva di un sorpasso, 
cappottando e finendo contro 
un palo di cemento. Luca Pi-
razzoli, di 24 anni, e Cristina 
Rossi, di 26, entrambi imolesi, 
sono morti: il primo 6 decedu
to durante il trasporto all'ospe
dale: la ragazza tre ore dopo, 
mentre veniva sottoposta a un 
intervento chirurgico d'emer
genza nel tentativo di salvarla. 
Sono rimasti illesi gli altri 2 oc
cupanti del mezzo, tra cui lo 
stesso guidatore, Marco Luca
mi, di 22 anni, di Casalfiuma-
nese (un comune della vallala 
del Santerno). I giovani aveva
no da poco lasciato la discote
ca (nei pressi di Imola) nella 
quale avevano trascorso la se
rata. 

L'ennesima strage del saba
to notte, ormai divenula, come 
in questi casi, una sorta di «ese
cuzione- all'alba, ha suscitato 
profonda impressione, reazio
ni e impegni. Il primo a far sen
tire la sua voce è stalo il sinda
co comunista di Ravenna, 
Mauro Dragoni, il quale ha an
nunciato che oggi stesso chie
derà un incontro urgente tra i 

sindaci della Romagna - le cui 
discoteche sono la meta prefe
rita dei giovani - e le Prefetture 
di Ravenna e Forlì. «L'anno 
scorso - ricorda Dragoni - al
cuni Comuni non furono di
sponibili ad affrontare l'argo
mento della regolamentazione 
degli orari e lutto fu vanificato. 
Ritengo che la vita dei nostri 
giovani sia più importante del
le attività turistiche o del diver
timento». 

E chiede l'anticipazione de
gli orari d'apertura e di chiusu
ra delle discoteche e la regola
mentazione della vendita dei 
superalcolici. 

Del drammatico problema 
delle morti da discoteca si par
lerà nei prossimi giorni, a Rimi
ni, quando, dall'I al 3 aprile, 
avrà luogo la rassegna euro
pea di spettacolo «Festival e 
Festival», nell'ambito del Salo
ne internazionale delle tecno

logie per discoteche. «Grazie a 
nuove forme di spettacolo che 
stiamo mettendo a punto e 
che coinvolgeranno artisti di 
tutti i generi di spettacolo prati
cabili nelle discoteche - dice 
Sergio Valentin! del sindacato 
locali da ballo (Silb-Fipe) -
pensiamo di attirare i giovani 
in discoteca prima di mezza
notte, contribuendo, cosi, a far 
finire la moda di far l'.ilba nei 
locali». 

E vicino a Bergamo 
alte quattro vittime 

Una delle auto coinvolte nell'incidente presso lo svincolo autostradale di Bergamo in cui sono decedute quattro persone. A destra, i resti della Goll, 
su cui viaggiavano quattro ragazzi, distrutta dopo lo scontro con il guard-rail sulla tangenziale di Bologna 

M BERGAMO. Quattro perso
ne sono morte in un incidente 
avvenuto la notte fra sabato e 
domenica allo svincolo auto
stradale di Bergamo. Un'auto e 
piombata su due uomini che 
in corsia di emergenza stavano 
facendo segnalazioni per ral
lentare il traffico dopo un inci
dente accaduto in preceden
za. I due sono stali travolti e 
uccisi: quindi la vettura che li 
aveva investiti e uscita di strada 
e ha preso fuoco. Due dei suoi 
occupanti sono morti. Questi i 
nomi delle vittime: Massimo • 
Zcrbi. di 39 anni, di Albizzate 
(Bergamo) presidente dell'As
sociazione italiana arbitri foot
ball americano (Aiafa); Gior
gio Cornisi di 30 anni, di Melzo 

(Milano) capo-arbitro di foot
ball americano: Giuseppe Di 
Sclafani, di 22 anni, e Stefano 
Uccelli, dì 30 anni, entrambi di 
CinìselloBalsamo (Milano). 

L'incidente 6 avvenuto attor
no alle quattro del mattino. 
Massimo Zcrbi e Giorgio Corni
si sono stali investili mentre fa
cevano segnalazioni alle auto 
in arrivo, in seguito all'inciden
te in cui era nmasla coinvolta 
la Ford «Sierra-Ghia» su cui 
viaggiavano assieme a una 
donna. Elcna Buzzelti Camisi. 
Quest'ultima, che era alla gui
da della vettura, è rimasta se
duta al volante, scampando 
cosi alla tragica fine fatta dai 
suoi compagni di viaggio. Zcr

bi e Camisi sono stati presi in 
pieno dalla Ford «Cosworth» su 
cui si trovavano le altre due vit
time, Giuseppe Di Sclafani e 
Stefano Uccelli. La vettura in
vestilrice ha sbandato e ha 
preso fuoco dopo essere uscita 
di strada. 

Zerbi, Camisi e la condu
cente dell'auto, Elena Buzzelti 
Camisi. erano tutti arbitri della 
Federazione italiana football 
americano. Tornavano da Bol
zano dove avevano arbitrato 
sabato sera in notturna la par
tita Ira i «Jets» di Bolzano e i 
•Panthers» di Parma. Gli altri 
due giovani, Di Sclafani e Uc
celli, avevano trascorso invece 
la serata in una discoteca nel 
Bresciano. 

Prandini 
«Il blocco 
degli sfratti 
non aiuta» 

Giovanni Prandini, ministro dei Lavori pubblici, storce la 
bocca di fronte all'ordinanza del prefetto di Roma, Voci, 
con cui si sono bloccati gli sfratti per gli inquilini non mo
rosi. «Non aiuta a sviluppare un'organica politica per la 
casa» ha sottolineato il ministro al Gr-2, dove ha parlato 
di ritardi e timidezze di tutte le forze politiche quando si 
tratta di prendere decisioni per ciò che riguarda un tetto. 
>È in ritardo la discussione per approvare una politica per 
la casa, c'è una incomprensibile timidezza ad affrontare 
la questione dell'equo canone». Ma alla fine il ministro 
ha invitato ad avere pazienza «in attesa che maturi il con
senso necessario». 

Palermo 
Senza risultati 
le ricerche 
di Santina 

Non si hanno ancora noti
zie di Santina Renda, la 
bambina di sei anni, scom
parsa nel pomeriggio di ve
nerdì dallo Zen, un quar
tiere popolare nella perife-

^ ^ m m — — — m m ria occidentale di Palermo. 
È stata setacciata tutta la 

città e polizia, carabinieri e alcune squadre di abitanti del 
quartiere stanno perlustrando anche i monti vicini al 
quartiere. Santina indossava una maglietta rossa e una 
tutina nera, e l'ultimo a vederla poco prima delle 17 di 
venerdì è stato il nonno. Le tante ipotesi sulla sua scom
parsa non hanno trovato fino a ieri sera alcuna conferma 
da parte degli investigatori. 

Ponte Vecchio 
chiuso 
agli ambulanti 
fiorentini 

Ore di tensione sul ponte 
Vecchio, a Firenze. Gli am
bulanti cittadini, cacciati 
dai vigili e dai carabinieri, 
hanno fatto un lungo sit-in 
e resistito allo sgombero 

^ m m m m m m m m per conservare il loro posto 
ambulante nel noto mer

catino di ponte Vecchio. «No al razzismo contro gli italia
ni, vogliamo vendere i nostri prodotti» hanno gridato una 
sessantina di «liberi artigiani». «Siamo artisti, la strada ha 
bisogno di colore e di creatività anche noi abbiamo diritr.-
to a vendere per la strada non solo i marocchini e i sene
galesi», hanno sostenuto. Intanto il ponte è rimasto chiu
so a tutti per un'ora, fino all'accordo. Polizia, carabinieri, 
e vigili urbani se ne sono andati lasciando loro la possibi
lità di manifestare ma non di vendere, cosi come stabili
sce l'ordinanza comunale. I «liberi artigiani» andranno 
stamane a parlare in comune. 

Riproduzione 
artificiale 
Una commissione 
per la legge 

Prima della legge nel deli
cato settore della riprodu
zione artificiale lavorerà 
una commissione scientifi
ca. Scienziati e giuristi di 
nomina governativa e indi-

m^^^^^^^^l^^ cati dai ministri De Loren
zo, Ruberti e Jervolino, sa

ranno insediati fra pochi giorni dal presidente del consi
glio. La notizia è arrivata ieri dal ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, in apertura del seminario «Pre
sente e futuro della riproduzione», organizzato a Napoli 
da scienziati italiani e inglesi. La commissione avrà com
pito consultivo, redigerà linee e indirizzi per sviluppare 
un vasto dibattito sul tema della riproduzione in modo 
da consentire in futuro l'intervento del legislatore. «C'è bi
sogno di una riflessione. Ma è indispensabile verificare se 
e'quali contro!!! esercitare nel settore senza alterare la li
bertà delle coscienze», ha precisato De Lorenzo 

Cuba 
eiCaraibi 
arrivano 
a Bologna 

Due donne per parlare di 
diritti umani, a Cuba e nel
l'America centrale. Una 
delegata del governo cu
bano, Marianella Ferriol, e 
una parlamentare italiana, 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ Adriana Lodi, si incontre
ranno stasera a Palazzo Re 

Enzo, a Bologna. In un luogo suggestivo, la sala dei 600, e 
in un'ora da relax, alle 20,30 ci sarà il dibattito sui «diritti 
umani a Cuba e nell'America centrale». Esperienze di vita 
e occhi da reportage racconteranno cosa è successo e 
succede laggiù nei Caraibi, luogo recentemente visitato 
da Adriana Lodi. L'incontro sarà introdotto da Flavio Fu
si, giornalista spesso in missione nell'America centrale. 

GIUSEPPE VITTORI 

La battaglia di «mamma coraggio del rock» che con una petizione scosse il mondo del divertimento notturno 

«Perché non brucino più i loro 20 anni» 
Maria Belli è la «mamma» che un anno e mezzo fa 
provocò un terremoto: una petizione scritta da lei 
(e firmata da 41 mila persone) sollevò il proble
ma degli orari delle discoteche e delle morti del 
sabato sera. La sortita di questa signora forlivese si 
è ben presto trasformata in un movimento tanto 
vasto che oggi gli «antirock» dispongono per le lo
ro «esigenze di rappresentanza» perfino del fax. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 

ITB FORLÌ II telefono di Maria 
Bolli squilla in continuazione. 
Il telegiornale ha appena dato 
notizia che si e consumala l'ul
tima agghiacciante strage del 
sabato sera e lei toma ad esse
re il punto di riferimento dei 
genitori di tutta Italia, ango
sciati per la sicurezza dei loro 
figli dopo una notte passata in 
discoteca. «Mamma coraggio 
del rock», come l'hanno chia
mata i giornali, nell'ottobre del 
1988 lanciò dalla tranquilla 
Forlì una sfida al rumoroso e 
caotico mondo del divertimen
to notturno: basta con i giovani 
inebetiti dall'alcool, dal sonno 
e dai decibel che all'alba bru
ciano i loro vent'anni sulla 
slrada del ritomo a casa, fac
ciamo in modo che lo svago 
non si trasformi in morte. «In 
pochi giorni - racconta la si
gnora Belli, 55 anni, una figlia 
di 28 e una coppia di gemelli 

di 22 - raccogliemmo 41 mila 
firme su una petizione che 
esprimeva il disagio e la preoc
cupazione mia e di tanti geni
tori della mia generazione». 

E dopo cosa successe? 
Si apri un grande dibattito sul 
consumo del tempo libero, 
sull'uso della notte. La petizio
ne lece esplodere un proble
ma che da troppo tempo cova
va sotto la cenere. 

Passaste anche come del fu
stigatori del costumi... 

Credo di avere sempre guarda
lo alle esigenze dei giovani 
con grande apertura mentale. 
Non mi sento una bacchettona 
che sogna un mondo dove lo 
svago è ammesso in certi orari 
e in altri no. Dico che però per 
lutto c'è un limite. Le statisti
che degli incidenti sulle strade 
sono chiarissime: si muore al
l'alba di domenica,, di ritomo 

dalla discoteca, non alle dicci 
del sabato sera. Si muore per
che l'orologio biologico del
l'uomo a quell'ora richiede il 
riposo e non lo stress della gui
da. 

Ma come «I fa ad Imporre ad 
un giovane II limite massimo 
entro cui andare a letto? 

Cosi il problema 6 mal posto. 
Certo che e impossibile una 
azione coercitiva di questo ti
po, ma perche non parlare 
della qualità degli spazi di ag
gregazione dei nostri ligli? Per
che non pretendere che le di
scoteche siano qualcosa di più 
di un luogo dove si ascolta per 
quattro o cinque ore musica a 
tutto volume? Perché non de
nunciare che una buona legge 
sulla sicurezza stradale (quel
la che prevede anche l'uso del 
palloncino per la misura del 
tasso alcolometrico di chi gui
da) e inattuata? E ancora: per
che non ragionare seriamente 
con i nostri ragazzi, ma anche 
con i gestori dei locali da ballo. 
sugli orari delle discoteche? 
Chi l'ha detto che per divertirsi 
si deve ballare da mezzanotte 
alle cinque e non dalle dicci 
alle tre? 

Interrogativi che ha cercato 
di raccogliere una legge re
gionale approvata giusto 
martedì scorso dal consiglio 
dell'Emilia Romagna. Che 

giudizio ne date? 
Abbastanza positivo, tenendo 
conto che i poteri della Regio
ne sono quelli che sono. Ci 
spiace solo che la legge non 
sia intervenuta, almeno a livel
lo di orientamento, sull'orario 
massimo di chiusura delle di
scoteche. Avevamo chiesto le 
due o al più tardi le tre del mat
tino. Il resto, però, è buono. 
Bene gli incentivi per i miglio
ramenti strutturali dei luoghi di 
divertimento, bene le norme 
sul contenimento del rumori, 
bene soprattutto la decisione 
di vietare l'alcool dopo le due 
se entro sci mesi II governo 
non avrà fatto le norme per l'i
stituzione della prova del pal
loncino. 

E adesso qual è U vostro 
prossimo obicttivo? 

Abbiamo appena inviato una 
lettera alla lotti e ai ministri Ga-
va e Prandini sollecitando un 
incontro, Chiediamo che a li
vello nazionale si affrontino 
lutti quei problemi che la Re
gione ha dovuto accantonare. 
Stiamo anche riflettendo sul 
luluro del movimento. Ci serve 
un salto di qualità. Vogliamo 
stabilire contatti con tutti colo
ro che, in ogni parte d'Italia, 
hanno seguito il nostro esem
pio, magari per lanciare una 
grossa iniziativa: un'altra peti
zione o forse, se fosse possibi
le, un referendum. 

Queste le norme 
della legge 
• I BOLOGNA. Solo pochi 
giorni fa. mercoledì 21, il con
siglio regionale dell'Emilia-Ro
magna ha approvato la legge 
«sulle discoteche». Hanno vo
tato a favore Pei ( la giunta è un 
monocolore comunista). Psi. 
Psdi e De. Astenuti Verdi «del 
Sole che ride», Pri. Pli e Msi. La 
norma prevede il divieto alla 
vendita degli alcolici delle 2 al
le 7 del mattino, se entro 6 me
si il governo non detterà i rego
lamenti per il controllo del tas
so alcolico degli automobilisti. 

Il problema dell'anticipazio-
ne degli orari d'apertura e di 
chiusura delle discoteche -
materia sulla quale la Regione 
non ha poteri - viene affronta
to con un ordine del giorno al
legato alle legge. In esso si 
chiede che il ministero dell'In
terno intervenga attraverso 
una normativa nazionale. Ai 
sindaci - che ne hanno la po
testà - viene indicata la possi
bilità di autorizzare l'apertura 
alle 22. 

Uno degli ideatori della leg
ge, l'assessore al turismo, Giu
seppe Chicchi, un riminese, ha 
ribadito, nel corso del dibatti

to, che non si tratta di una mi
sura proibizionista - ma di una 
norma volta a promuovere la 
•cultura della responsabilità e 
della solidarietà» e che essa 
vuol essere una «pressione per
ché si superi la vergognosa 
inadempienza del governo». 

La legge é nata, anche, dalla 
pressione di un gruppo di ge
nitori (60 famiglie) costituitisi 
in Comitato e che hanno rac
colto 41.000 firme a sostegno. 

La Regione Emilia-Romagna 
ha fatto la legge, ma essa non 
é stala l'unica iniziativa. Due 
mesi fa aveva invitato gli stu
denti delle scuole superiori bo
lognesi a un incontro in disco
teca con cantanti come Luca 
Carboni e Roberto Vecchioni e 
sportivi come Cesare Florio, 
Luca Cadalora e Gianni Morbi-
delli. Una ricerca dice che su 
9.000 intervistati un terzo si re
ca, al sabato sera, in discoteca 
ad almeno 30 chilometri di di
stanza da casa: più del 50X, in 
tali occasioni, beve superalco
lici ovino: il 15% gareggia a chi 
arriva prima al ritomo; il 30'* 
usa saltuariamente o non usa 
affatto casco e cintura. CC.ft. 

Il proposito dell'assessore autore delle norme 

«Educare alla notte» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i RIMIMI Educazione e con
trolli. È questa la «ncelta» della 
Regione Emilia Romagna per 
contrastare l'insidia del sabato 
sera senza cadere nel parados
so della criminalizzazione ge
neralizzata dei giovani. Fun
zionerà? «Non dipende solo da 
noi», risponde Giuseppe Chic
chi, assessore regionale al 
Commercio, che ha raccolto il 
semplice ed impulsivo appello 
delle mamme e lo ha trasfor
mato in una legge complessa 
ed ambiziosa, «Le norme sui 
controlli - prosegue - compe
tono al ministro dei Trasporti. 
La prova del palloncino per 
stabilire se chi guida ha bevuto 
troppo, in Italia ancora non si 
fa perché manca il decreto mi
nisteriale di attuazione di una 
legge sulla sicurezza stradale, 
la 111 del 1988, ctie pure la 
prevede. E per la prevenzione i 
controlli sono fondamentali, 
perfino capaci di modificare il 
comportamento sociale. 

Quando gli autovelox funzio
navano, nessuno superava i 
110. È per questo che, stanchi 
di attendere una semplice de
cisione del ministro Bernini, 
abbiamo previsto nella nostra 
legge il divieto di vendere al-
coolici dopo le due di notte se 
entro sei mesi il governo non 
avrà istituito la prova del pal

loncino». 
Passiamo al versante educa
zione, che poi vuol dire af
fermazione di una nuova 
cultura contro lo «sballo», 
contro la velocità. 

Esatto. Le stragi del sabato se
ra non dipendono solo dagli 
orari delle discoteche, benché 
certamente anche il sonno gio
chi la sua parte, lo mi chiedo: 
quanto incide nel comporta
mento dei giovani la pubblicità 
delle aulo superveloci? Quanto 
quella degli alcoolici? C'è una 
grossa opera da fare per mette
re i ragazzi al riparo da questo 
bombardamento psicologico. 
Noi abbiamo scelto di affronta
re il problema, in collaborazio
ne con i gestori dei locali da 
ballo. Assieme a loro abbiamo 
dato vita, ad esempio, a pro
grammi di educazione strada
le e a delle iniziative promo
zionali che hanno lo scopo di
chiarato di educare alla notte. 
Sempre con gli imprenditori 
stiamo organizzando servizi di 
trasporto collettivo per colle
gare j centri cittadini e le sta
zioni alle discoteche. 

Ma una nuova cultura del di
vertimento e del tempo Ube
ro non metterebbe In discus
sione le discoteche cosi co
me sono concepite ed orga

nizzate oggi? 
Infatti questo é uno degli 
aspetti più rilevanti dell'opera-
z i c c che abbiamo cercato di 
avviare con la legge regionale. 
Oggi la discoteca è - parliamo- , 
ci chiaro - il luogo dello sballo. 
Domani deve diventare un 
punto di incontro con una of
ferta di divertimento diversifi
cata: discodance, certamente, 
ma anche spazi per il cabaret, 
per la musica soft. I gestori più 
accorti hanno capito che la di
scoteca hard, troppo facile da 
copiare, non ha futuro. Noi li 
aiutiamo a riconvertirsi con in
teressanti incentivi economici. 

Perché nella legge regiona
le, oltre a vietare l'alcool do
po le due di notte e oltre a 
suggerire l'anticipo dell'a
pertura alle 22, non avete 
anche indicato un orarlo 
massimo di chiusura del lo
cali da ballo? 

Intanto non abbiamo compe
tenze in materia di oran Inol
tre c'è da considerare che con 
una eventuale chiusura antici
pata solo in Emilia Romagna, 
crescerebbe il nomadismo 
notturno, soprattutto nelle lo
calità vicine di altre regioni. Più 
macchine in circolazione con 
giovani alla ricerca di discote
che aperte in Lombardia, Ve
neto, Toscana, aumenterebbe
ro i rischi di incidenti. D O.D. 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Rapimento Tacchella 
In Svizzera fu arrestato 
un uomo con in tasca 
il piano del sequestro 

totjfc ' ••*•«:.. .,-:;*% - # S J , *"*%,* *"<." -, ' 

Patrizia Tacchella 

È stato un rapimento annunciato quello di Patrìzia 
Tacchella. Pochi giorni prima venne arrestato in 
Svizzera, dopo una tentata rapina, Salvatore Mora-
bito, 23 anni, di Africo Nuovo, vicino Locri. In ta
sca aveva fogli su cui erano segnati le abitudini e i 
soliti spostamenti dei Tacchella e di un nipote di 
Gianni Agnelli. Ma la polizia svizzera ha informato 
la polizia italiana solo dopo il rapimento. 

ALDO VARANO 

• i LOCRI. Una incredibile di
menticanza e una grave sotto
valutazione hanno consentito 
il rapimento di Patrìzia Tac
chella, la piccina di otto anni 
sequestrata il 30 gennaio scor
so a Stallavcna di Verona men
tre andava ad acquistare una 
merendina nel supermercato 
vicino casa. Il particolare e tra
pelato nelle ore scorse assie
me alla conferma di un coin
volgimento nel sequestro del
l'Anonima aspromontana o. 
comunque, di una banda che 
fa capo alle cosche della Locri-
de. 

Pochi giorni prima l'entrata 
in azione del commando che 
ha preso Patrizia, in una citta 
svizzera era stata tentata una 
rapina. Una banda di malvi
venti di orìgine calabrese, ar
mati lino ai denti, aveva fatto 
irruzione in un istituto per sva
ligiarlo.. Ne era seguita una 
cruenta*'sparatoria, ma alla fi
ne la polizia svizzera era riusci
ta ad acciuffare uno dei rapito
ri. Dalle sue tasche, quando fu 
perquisito, sbucò fuori un vero 
e proprio piano di lavoro per 
mettere a segno rapimenti di 
un certo calibro. In particolare, 
furono ritrovati appunti minu
ziosi sui Tacchella, i posti che 
erano soliti frequentare, i nu
meri telefonici,. promemoria 
sugli spostamenti abituali dei 
componenti dell'intero nucleo 
familiare. Patrizia compresa. 
Un altro -appunto di lavoro- si 
riferiva, in modo altrettanto mi
nuzioso e preciso, alle abitudi
ni e agli abituali spostamenti di 
un ricco industriale torinese, 
strettamente imparentato con 
l'avvocato Gianni Agnelli, pre
sidente della Rat. 

Gli appunti erano nelle ta
sche di Salvatore Morabllo, un 
giovane di 23 anni di Africo 
Nuovo che in passato ha già 
avuto a che fare con la giusti
zia. Ma la polizia elvetici si e 
ben guardata dall'avvenire le 
autontà italiane che avrebbero 
potuto fare scattare un preal
larme in grado di risparmiare 
ai Tacchella il dramma che li 
ha investiti. Cos'è successo? 
Pare che vi sia stata una isotto-
valutazionc degli indizi, gli 
svizzeri hanno capito tutto solo 
dopo il sequestro e soltanto al
lora hanno lanciato l'allaime. 

Morabito e uno dei cognomi 
più diffusi ad Africo, il paesino 
ad un tiro di freccia da Locri, 
dove da alcuni anni infuria 
una sanguinosa faida tra i Mo-
rabito-Palamara ed i Morabitc-
Mollica (i Morabito sono solo 
omonimi). Lo scontro tra i due 
clan è esploso dopo un seque
stro di persona «anomalo» ed 
ha fino ad ora provocato una 
cinquantina di morti ammaz
zati per le strade del paese. La 
faida fi conosciuta come faida 
di Montella, la località aspro
montana dove un tempo gli 
abitanti di Africo si incontrava
no per dirimere i loro contrasti 
o regolare i conti In sospeso. 
Di Africo sono anche i 4 sotto 
processo a Vicenza (uno di lo
ro si chiama Mario Morabito). 
accusati di essere i sequestra
tori di Carlo Celadon, lo stu
dente dì Arzignano in mano al
l'Anonima da oltre due anni. 
Per la sua liberazione la fami
glia ha inutilmente versato 5 
miliardi portati fino in Calabria 
da Gianni e Paola Celadon, i 
fratelli di Curio. 

M» PADOVA. Il mucchio sel
vaggio attorno alla principessa 
si sbanda, si agita, cinque si
gnore frugano nella borsetta, 
cinque mani scattano contem
poraneamente. Che succede? 
Sua altezza reale ha chiesto un 
kleenex. E. davanti all'Adora
zione dei pastori, si soffia il na
so. «Proprio come noi». Altre 
mani - e non sono di giornali
sti, ma di curiosi e perfino di 
un paio di assessori comunali 
- le piazzano davanti registra
tori accesi. Che dirà, che dirà? 
Alla Cappella degli Scrovcgni: 
•Splendido». Al Palazzo della 
Ragione: «Splendido». Davanti 
ai dipinti di Rubens: «Splendi
do». Povera Paola di Liegi. Che 
colpa ha se si comporta come 
una normale e dignitosa turi

sta? Eppure la grande attrizio
ne resta le.. Venuta a Padova 
per inaugurare la maximostra 
su Rubens, fi capitata dritta in 
una bolgia. Fin dal primo mat
tino, e nonostante l'ora legale, 
prima centinaia e poi migliaia 
di padovani stringono d'tisse-
dio Municipio e Palazzo della 
Ragione, dove la rassegna è 
sfarzosamente allestita. E 
quando Paola appare sullo 
scalone del Municipio la lolla 
scatta in ur. applauso eccitato. 
L'intensità del battimani dimi
nuisce per Andreotti, il secon
do inauguratore illustre. E nes
suna mano si affatica per gli al
tri due ministri. Fracanzani e 
Bernini. L'altra stella attesa è 
Berlusconi, ma il grande annu
satone fi rimasto prudentemen-

La polemica sul «caso» 
dei fratelli Ribisi 
Il tribunale tardò a decidere 
sulle misure di prevenzione 

Tre di loro furono ammazzati 
Il giudice Di Maggio accusa 
Vassalli gli dà ragione 
Ma dalla Sicilia si difendono 

I magistrati di Agrigento 
«Abbiamo rispettato la legge» 
Il giudice Di Maggio, ex del pool di Sica, attacca il 
tribunale di Agrigento per le mancate misure di 
prevenzione nei confronti dei fratelli Ribisi, tre dei 
quali sono finiti uccisi. Il ministro della Giustizia 
Vassalli ammette che i fatti, cosi come ricostruiti 
20 giorni fa da Di Maggio sono «oggettivamente ve
ri». Ma i magistrati siciliani replicano: «Possiamo 
fornire tutti i chiarimenti necessari». 

• ROMA. «Sono pronto a 
fornire, nelle sedi competen
ti, tutte le spiegazioni e i chia
rimenti necessari». Cosi il 
presidente del tribunale di 
Agrigento, Salvatore Bisulca, 
ha risposto ieri alle accuse 
lanciate durante il «Costanzo 
show» di una ventina di gior
ni (a dal magistrato France
sco Di Maggio, uno del tre 
che facevano parte del pool 
dell'alto commissario Dome
nico Sica. 

Al racconto di DI Maggio 
ha fatto riferimento sabato a 
Rimini il ministro di Grazia e 

giustizia Giuliano Vassalli: 
•La denuncia di Di Maggio 
sulle omissioni del Tribunale 
di Agrigento è vera - ha detto 
Vassalli - dal punto di vista 
oggettivo. Naturalmente, se 
ci sono aspetti di responsabi
lità dal punto di vista sogget
tivo, questa è una cosa tutta 
da vedere». 

Il ministro ha anche 
preannunciato che «nel pros
simi giorni saranno rese note 
Iniziative in proposito». Una 
frase che è stata interpretata 
come 1' indiretta conferma 
dell'avvio d'un procedimen

to disciplinare nei confronti 
dei magistrati siciliani chia
mati in causa. 

Che cosa aveva raccontato 
Di Maggio in televisione ? Ec
co in breve l'episodio che og
gi fa discutere: nella primave
ra dell'89 era in corso a Pal
ma di Montechiaro, in pro
vincia di Agrigento, una fero
ce guerra di malia. Coinvolti 
nelle vendette, cinque «fratel
li terribili», i Ribisi. Carabinie
ri e procura chiedono che es
si vengano sottoposti al sog
giorno obbligato. Il tribunale 
dilaziona il provvedimento, e 
tre dei Ribisi, in due successi
vi agguati, vengono ammaz
zati. Gli altri due si danno alla 
latitanza. 

In relazione a questa vi
cenda, dunque, Vassalli, ha 
detto che la denuncia di Di 
Maggio è fondata. «Nella loro 
sequenza oggettiva - ha spie
gato il ministro -1 fatti si sono 
svolti come Di Maggio li ha 

descritti, anche se il giudice 
lo ha fatto in un modo un po' 
truculento e In una sede che 
non era certamente la più 
opportuna». 

Chiamato in causa, il pre
sidente del Tribunale di Agri
gento ha dunque garantito 
che spiegherà le ragioni del 
suo operato. «Sto preparan
do una relazione - ha speci
ficato il dottor Bisulca - che 
sarà trasmessa nei prossimi 
giorni, per via gerarchica, al 
presidente della Corte d'ap
pello di Palermo, Carmelo 
Conti». Bisulca non ha voluto 
invece commentare le affer
mazioni di Vassalli. 

Alla procura di Agrigento, 
il procuratore della Repub
blica, Giuseppe Vaiola, evita 
anch'egli giudizi sulle dichia
razioni del ministro, ma pre
cisa: «La nostra linea di con
dotta è stata corretta, lineare 
e indenne da qualsiasi criti
ca. Abbiamo agito in confor

mità alla legge, e dunque sia
mo tranquilli. Del resto il mi
nistro Vassalli, il Csm e il pro
curatore generale presso la 
Corte d'appello sono a cono
scenza di tutti i passaggi di 
questa vicenda». 

Ancora da Agrigento, un 
laconico «no comment», 
quello del presidente della 
sezione misure di prevenzio
ne del tribunale, Maria 
Agnello: «Parlerò solo nelle 
sedi opportune». 

Nell'eventualità di un pro
cedimento disciplinare nei 
confronti dei magistrati inte
ressati alla vicenda, i titolari 
sarebbero il ministro guarda
sigilli e il procuratore genera
le presso la Corte di cassazio
ne, Vittorio Sgroj. La vicenda 
dei fratelli Ribisi era stata og
getto di quelle «analisi del 
territorio» che periodicamen
te l'alto commissario Dome
nico Sica invia al ministro, al
le procure e alle forze di poli
zia competenti. 

—"——~——" Alla manifestazione per il centro «Germinai » la polizia usa il manganello. 
Volano sassi. Bilancio: alcuni contusi. Un comunicato della giunta 

Carrara, cariche sugli anarchici 
Carica della polizia a Carrara, contro gli anarchi
ci che tentavano di sfondare la porta blindata 
costruita giovedì scorso davanti alla loro sede 
storica, dalla quale sono stati sfrattati. L'interven
to della polizia alla fine di una manifestazione 
di 300 persone. La giunta comunale invita tutti, 
a partire dalle forze dell'ordine, alla responsabi
lità. 

ANTONELLA FIORI 

• • CARRARA. Erano appena 
paniti i primi colpi di mazza 
contro il muro, al grido di «Il 
Germinai fi nostro», quando, a 
sirene spiegate, sono arrivate 
le quattro camionette della Ce
lere che stazionavano da ieri 
mattina presto dall'altro lato 
della centralissima piazza Mat
teotti. Sono sccsl una settanti
na di poliziotti che con deci
sione hanno spinto I manife
stanti lontano dall'ingresso 
della loro sede storica nel pa
lazzo del Politeama Verdi. Il 
tentativo degli anarchici di 
aprire un varco nel muro co
struito giovedì scorso dalla 
nuova società proprietaria del
lo stabile, la Capricc, fi finito in 
un fuggi-fuggi generale - gli 
striscioni abbandonati a terra -
nelle vie adiacenti. C'erano an
che quaranta carabinicn, che 
non sono intervenuti. Alcuni 

anarchici sono stati Invece In
seguiti dalla polizia - prove
niente dal dipartimenti di Mas
sa e Genova - e bloccati den
tro un bar al lato destro della 
piazza. Gli agenti hanno fatto 
irruzione e le vetrine sono an
date in frantumi. Ci sono stati 
forti momenti di tensione e 
paura: in piazza a quell'ora, al
le 12,30, non c'erano solo I 
manifestanti che, provenienti 
da tutta Italia, dalla mattina al
le 10 si erano riuniti davanti al
la sede del Germinai e poi ave
vano sfilato in corteo per le vie 
principali di Carrara, ma an
che molta gente normale, 
quella che di solito si ritrova 11 
la domenica per fare quattro 
chiacchiere. La polizia ha ac
cerchiato la piazza, ci sono 
stati spintoni, botte e manga
nellate. Pco lontano, a via Ro

ma, gli anarchici hanno rispo
sto lanciando cubetti di porfi
do raccolti per terra. Ecco la 
drammatica mattinata vissuta 
Ieri da Carrara. Bilancio: con
tuse tre persone provenienti da 
Pisa; tento da un vetro un uo
mo di 65 anni, Egidio Perugi di 
Carrara, seduto in un bar dove 
la polizia ha fatto irruzione; 
contuso anche uno degli agen
ti Vittorio Lorenzi, un cineope
ratore di Antenna 3, un'emit
tente locale; toscana, fi stato 
colpito da una manganellata. 
La sua telecamera è stata di
strutta e il nastro con la regi
strazione di tutta la manifesta
zione della mattinata seque
strato dalla polizia. La manife
stazione non era stata autoriz
zala. Era iniziata al mattino al
le 11,30 partendo dalla piazza 
dove sono avvenuti i disordini. 
Gli anarchici hanno deciso di 
chiamare a raccolta i compa
gni di tutta Italia per protestare 
contro lo sgombero della loro 
sede, il Germinai, nella quale 
stanno dal '45. Un corteo di 
300 persone circa, con gruppi 
provenienti da fuori; Bologna, 
Savona, Firenze, Pisa, delega
zioni dall'estero (spagnoli, te
deschi, francesi) e alcuni stu
denti della «pantera». Man ma
no si sono aggiunti anarchici 
di Milano, Ponte della Ghisol-
fa, mentre chiudevano il cor-

Padova in fila, 
ma non per Rubens: 
c'è Paola di Liegi 
Cera la mostra di Rubens da inaugurare, un paio di 
ministri, decine di deputati e Andreotti. Ma migliaia 
di padovani si sono mobilitati di buon mattino per 
vedere, ascoltare e toccare Paola di Liegi, la princi
pessa belga resa mito da decenni di rotocalchi. Nel
la ressa, Paola è riuscita a vedere di sfuggita appena 
tre dipinti del grande fiammingo, mentre le signore 
presenti analizzavano il suo tailleur. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

i - S s » 
Paola di Liegi durante la visita alla mostra di Rubens 

te a New York; verrà da solo 
nei prossimi giorni. Berlusconi 
fi uno dei due maggiori spon
sor della mostra, paga un mi
liardo e mezzo: In merce, però, 
spot gratuiti sulle sue reti. L'al
tro, con settecento milioni, fi 
l'Americanino: che però sbor
sa contanti, non il controvalore 
in jeans. Ultima viene l'Assita-
lia, con uno sconto sull'assicu
razione dei quadri. Valgono 
500 miliardi. È il momento del
la visita «ufficiale». Paola e An
dreotti entrano nell'enorme 
Palazzo della Ragione, dove su 
uno sfondo di velluto rosso so
no appesi i 120 tra dipinti, 
arazzi e slampe di Rubens, 
prestati da una quarantina di 
musei, europei, statunitensi e 
sovietici. Ha un bcll'indicare e 

spiegare, il curatore belga Di
dier Bodart. La principessa rie
sce a fermarsi solo davanti al
l'Adorazione dei pastori, a un 
ritratto di Carlo Dona e a una 
Cena di Emmaus. Le mogli 
delle autorità la sezionano 
spietatamente, senza badare a 
Rubens. La camicia sarà verde 
marcio o verde stagno? 

E sotto quelle calze scure, si 
chiede un medico, non c'è for
se un accenno di vene varico
se? Addio mito, non fosse per 
una ragazzina che avvicina 
Paola consegnandole un bi-
gliettino per conto della mam
ma. «Un reverente saluto a ri
cordo di una fiaba che lei ha 
rappresentato per me nella 
mia infanzia». 6 il criptico mes
saggio. La mittente osserva in 

disparte, un basco calato fino 
agli occhi. E Andreotli?Trascu-
rato, svicola via in anticipo e 
inosservato. È stata una gior
nata intensa anche per lui. Pri
ma e dopo la mostra il ministro 
Fracanzani, silenzioso ma te
nace come lo scotch l'ha con
vinto ad inaugurare il munici
pio restaurato di Este e a visita
re Agripolis, un centro di ricer
che. Centoquaranta chilometri 
in su e in giù. Il presidente del 
Consiglio fi per di più a corto di 
battute. Alla mostra conclude: 
•In un mondo dove tulto pare 
economia, la cultura fi insosti
tuibile». Mezz'ora dopo, ad 
Agripolis, dice l'esalto contra
rio; -La cultura fi importante, 
ma poi ci sono le cose concre
te 

tco gli striscioni colorati degli 
autonomi del centro sociale 
Lconcavallo. C'erano anche 
dei cittadini carraresi, soprat
tutto simpatizzanti di Demo
crazia proletaria. E proprio Dp 
aveva allestito sotto la galleria 
al lato del Politeama Verdi una 
raccolta di firme per chiedere 
alla giunta comunale di aprire 
un'Inchiesta sull'azione della 
società Caprice. Oltre ai con
sueti cori anarchici i manife- -
stanti hanno lanciato slogan 
durissimi proprio verso la giun- • 
la di Carrara, accusata di esse
re «rossa di vergogna» per tutto 
il corteo. Ci sono stati insulti 
verso la polizia. In via Albcrica 
fi stata spruzzata una vernice 
rossa contro il portone della 
sede del Psi. In piazza 2 Giu
gno, sede del Comune, sul 
pennone, fi stata issata la ban
diera rossonera. Poi alla fine il 
ritomo in piazza Matteotti e 
quel tentativo di «riconquista
re» il Germinai. A caldo, subito 
dopo gli scontri, il sindaco 
Fausto Marchetti del Pel, ha 
commentato: «Noi abbiamo 
sempre cercato una mediazio
ne, ma c'è stata rigidità sia da 
parte della Caprice che degli 
interlocutori anarchici. Come 
giunta porteremo comunque 
avanti un'azione legale per ac
certare gli eventuali diritti del 
Comune sul Germinai». Nel 

pomeriggio la giunta, riunita 
d'urgenza, ha espresso la più 
viva preoccupazione per la si
tuazione venutasi a creare in 
seguito a una manifestazione 
•organizzata da gruppi di gen
te proveniente dall'esterno del 
nostro comune e della nostra 
città. È necessario il senso di 
responsabilità di tutti - conti
nua il comunicato della giunta 
- a partire dal pubblici poteri, 
per restituire serenità ad una 
città turbata». Dura la presa di 
posizione di Dp che ha asso
ciato quanto accaduto a Carra
ra ad una tendenza generale 
degli ultimi tempi «a risolvere 
conflitti sociali e politici a suon 
di manganellate». Il viceque
store Giovanni Nostrato ha di
chiarato che non c'è stato nes
sun fermo e nessun ferito In 
ospedale. La polizia comun
que ha continuato a presidiare 
tutta la giornata la piazza e so
no continuati I posti di blocco 
agli ingressi della città. Gli 
anarchici provenienti da fuori 
provincia sono stati invitati a 
lasciare Carrara a piccoli grup
pi, per evitare possibili scontri. 
Loro hanno comunque fatto 
sapere che non intendono ri
nunciare al Germinai e che 
quindi, nonostante il gruppo 
carrarese abbia annunciato il 
proprio scioglimento, ci saran
no nuove iniziative. 

GàbblC e C3VÌ L0 hanno recintate e tutt'intor-

d . • . no non c'è anima viva. Inpiaz-
aCCIalO za Leonardo da Vinci lavora-

n a r a n r n n H > no solo i monitor accesi per 

per ancorare xrularc Mnza ^^ lc t^m 
l e tOITI d i P a v i a Fraccaro e Del Maino. Il peri

colo di crollo non fi imminen-
^ ^ m ^ „ m m m ^ m m m , te. dicono ì tecnici, e le autori

tà di Pavia pensano di mettere 
presto in opera gli interventi più urgenti. Il progetto fi ingabbiare 
la base delle due torri e ancorarla con cavi d'acciaio. Fra u n mese 
la line dell'emergenza. Intanto quella di ora, passata senza alcu
na visita da Roma, ha sollevato voci contro le torri; i negozianti 
del centro preoccupati per i loro incassi propongono di accor
ciarle, tagliarle, insomma abbatterle... tanto non servono a nulla. 

Omicidio sul Tevere 
Assassinato a coltellate 
il fratello 
del latitante Abbatino 
M ROMA. Hanno tirato fuo
ri il coltello colpendolo ripe
tutamente. Poi l'hanno ab
bandonato sanguinante sul 
greto del Tevere. Quando i 
carabinieri l'hanno trovato 
nei pressi di Vitlnia, Roberto 
Abbatino fratello di Maurizio, 
un noto latitante della mala
vita organizzala romana, era 
già morto. 

Scomparso da - casa da 
dieci giorni era stato visto per 
l'ultima volta dalla moglie, 
che solo due giorni fa ha de
nunciato la scomparsa del 
marito ai carabinieri, a bordo 
di un'auto con altri amici. 
Poi, di lui si era perduta ogni 
traccia. Fino a ieri, quando 
sulle rive del fiume e stato 
trovato il suo cadavere e 
qualcuno ha dato l'allarme. 

Ad ucciderlo sono state te 
pugnalate ripetutamente vi
brate allo stomaco e al collo. 
Già dai risultati delle prime 
indagini i carabinieri non 
hanno dubbi: il delitto è ma
turato nella malavita organiz
zata, nello scontro violento 
tra bande rivali che negli ulti
mi mesi ha insanguinato la 
capitale. Un tipico regola
mento di conti, probabil
mente ad opera di esponenti 

della banda della Mapjiana. 
delta quale il fratello Mauri
zio era esponente di spicco. 
Sembra infatti che la banda 
romana fosse da tempo sulle 
tracce dei due fratelli con l'o
biettivo di regolare qualche 
•sgarbo» subito. Latitante 
dall'86, ricercato per associa
zione per delinquere, Mauri
zio Abbatino fu responsabile, 
insieme a Giorgio Paradisi e 
Franco Giuseppucci. della 
rapina alla «Chase Manhat
tan bank» awetuta il 27 no
vembre 79. 

L'omicidio di Roberto Ab
batino è l'ultimo di una lunga 
catena di attentati tra bande 
rivali che da mesi tengono 
banco nella capitale. L'ulti
mo delitto, avvenuto più di 
un mese fa nel cuore di Ro
ma, è stato quello di Enrico 
De Pedis. In pieno giorno, in 
via del Pellegrino a Campo 
dei Fiori, il boss del clan di 
Testacelo, detto «Renatino», 
dopo una violenta lite fu 
schiaffeggiato e poi freddato 
con un colpo di pistola alla 
nuca. A sparare probabil
mente non fu un killer dei 
•perdenti» della banda della 
Magliana, ma qualcuno dei 
suoi stessi soci in altari. 

Comincia oggi la visita-lampo del principe 

«Lavoro», concerti e branzino 
per Carlo di Galles a Trieste 
È una visita-lampo e ufficiale, quella che il princi
pe di Galles compie da oggi in Italia. Carlo arriverà 
stasera all'aeroporto di Trieste e ripartirà mercole
dì mattina. Stavolta eccolo nei panni di presidente 
degli «International World Colleges», istituzione be
nefica che ha una sede a Duino. A riceverlo 3 no
stri ministri, ad ospitarlo un altro principe Carlo: 
suo cugino, appunto, Carlo Della Torre e Tasso. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 

• i TRIESTE. Beatrice d'Olan
da in visita privata in una villa 
del Veneto. Juan Carlos di 
Spagna che veleggia nel Tigul-
lio. Paola di Liegi a Padova. La 
primavera convoglia in Italia, a 
prendere il sole, le teste coro
nate... Per il quarantaduenne 
Carlo stavolta, però, niente se
dute d'acquarello nelle cam
pagne toscane o marchigiane. 
Arriva solo e le sessanta ore 
che trascorrerà qui hanno uno 
scopo di lavoro. Lo splendore 
bianco e azzurro di Trieste non 
fi sconosciuto al principe di 
Galles. Per la cronaca, mise 
piede per la prima volta in 
panni ufficiali nel nostro pae
se, appunto qui, ncll'84. Esat
tamente, come stavolta, a Dui
no (23 chilometri dal capoluo
go) , dove ha sede un'istituzio
ne di quelle che al cosiddetto 

•principe popolare e ribelle» 
stanno a cuore: gli Internatio
nal World Colleges, di cui 6 
presidente. Sono sei collegi 
sparsi nel mondo - fra il Gal
les Singapore, loSwatziland.il 
New Mexico, il Canada e l'Ita
lia - ispirati al principio della 
•fratellanza intemazionale» e 
in cui frequentano gli ultimi 
due anni di high-school con 
borse di studio ragazze e ra
gazzi d'una sessantina di paesi 
per lo più in via di sviluppo. Ad 
accogliere Carlo domani, fra i 
prati del college di Duino, sa
ranno duecento allievi, di cui 
una sessantina italiani, molti 
dell'Est europeo, iugoslavi o 
ungheresi, qualcuno, anche, 
palestinese. In più, i 150 consi
glieri d'amministrazione dei 
vari collegi del mondo, riuniti 

per l'incontro annuale che 
Carlo, appunto, presiederà. E 
tre ministri della Repubblica 
italiana: Mattarclla, dell'Istru
zione. Fracanzani, delle Parte
cipazioni statali, e Tognoli, del 
Turismo e spettacolo. Il princi
pe pronuncerà un discorso. Su 
quale fronte si lancerà stavol
ta? Ecologia, brutture dell'ar
chitettura postmoderna, qual
cuna delle sue poco protocol
lari critiche al regno di »Vulga-
ria», cioè all'Inghilterra della 
Thatcher? Deciderà che Bagh
dad, con la sua campagna 
contro le donne della casa rea
le britannica, merita una rispo
sta? Oppure, vista la sede, 
spezzerà lance per l'integra
zione razziale o per il Sud del 
mondo? Simpatico, strambo, 
sensibile, Carlo di Galles - pro
va l'esperienza - non spreca, 
di solito, le occasioni in cui 
prende la parola. Le sue visite 
non attengono sovente alla 
pura cronaca mondana. 

Qualche mondanità per for
za di cose gli verrà servita. Sta
sera alle otto, nel teatro comu
nale «Verdi» di Trieste l'aspetta 
un concerto, cui seguirà la ce
na alla Camera di commercio. 
Poi, per dormire, alla rocca di 
Duino: ad ospitarlo fi un cugi
no in seconda, Carlo della Tor

re e Tasso, discendente tren
tottenne di una delle famiglie 
europee più "blu». Consorte 
francese. Veronica, tre bambi
ni, Dimitri, Massimiliano e Co
stanza (il più grande ha 12 an
ni, l'ultima è nata otto mesi 
fa), fi uno dei tanti nobili-im
prenditori: la «Castel Duino In
ternational» organizza work
shop e convegni. Per Carlo -
plachiamo eventuali curiosità 
- 6 pronta la cosiddetta -suite 
cinese», tappezzata in seta, 
con vista a strapiombo sul ma
re. I patrizi italiani che in questi 
anni hanno avuto la ventura di 
ospitare l'erede al trono britan
nico, giurano, solidali, che sia 
•un ospite squisito»; cioè senza 
grilli, e abituato a scrivere mis
sive di ringraziamento a mag
giordomi, autisti, cuochi. Ora, 
appunto, domani sera a Duino 
si svolgerà, in suo onore, un ri
cevimento con trenta ospiti 
doc: i tre ministn, e alcuni -
per ora anonimi - potenziali 
•benefatton» degli Internatio
nal World Colleges. Carlo, il 
•principe verde», si sa, non 
ama mangiar carne né pesce. 
Non ha, però, avanzato prete
se particolari. E dunque, a 
pranzo al castello, domani se
ra dovrà, anche lui, nutrirsi col 
branzino previsto dal menù. 

6 l'Unità 
Lunedi 
26 marzo 1990 
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NEL MONDO 

Più alta del previsto l'affluenza alle urne 
Solo nella notte sono stati resi noti i primi risultati 
Una tranquilla domenica elettorale senza grandi passioni 
Per i centristi le poche dichiarazioni fuori dai seggi 

Ungheria, vota il 70% 
Favoriti Forum e liberali 
Superiore alla previsione della vigilia la partecipa
zione degli ungheresi alle elezioni. Attorno al 70% 
i votanti. Favoriti i due partiti centristi, Forum de
mocratico e Alleanza liberal-democratica. Una 
tranquilla ed ordinata domenica elettorale. Inci
denti di scarso rilievo negli undicimila seggi. Ri
spettato il codice etico. Le Chiese non hanno in
terferito nella campagna elettorale. 

ARTURO BARIOLI 

• H BUDAPEST. Chiuse te urne 
per l'elezione del nuovo Parla
mento ungherese. Per ora si 
può soltanto dire che la parte
cipazione degli elettori sembra 
aver superato le previsioni del
la vigilia e i votanti dovrebbero 
aver raggiunto il 70% degli 
aventi dìnlto. Ma questo non 
dovrebbe modilicare sostan
zialmente i pronostici che dan
no favoriti i due partiti centristi 
del Forum democratico e della 
Alleanza dei libcral-democra-
liei. Il cronista va in giro per i 
seggi elettorali di Budapest a 
caccia di notizie in attesa che 
nella nottata gli elaboratori 
elettronici comincino a sforna
re le cifre che indicheranno il 
prossimo assetto politico della 
recentissima democrazia un
gherese. Ma rare sono le occa
sioni per porre mano al taccui
no. È la cronaca di una giorna
ta tranquilla, di una delle più 
tranquille giornate elettorali 
che sia capitalo di vivere in Un
gheria. È incredibile quanto 
possano essere compassati, al 
punto da apparire persino an
noiali, elettori che per la prima 
volta nella loro vita, e nella sto
ria del loro paese, hanno la 
possibilità di esprimere libera
mente e democraticamente le 
loro idee e il loro impegno po
litico. Commenta un giornali
sta elvetico: «Mi pare di assiste
re ad elezioni in Svizzera». 

Sotto un cielo imbronciato 
con rare gocce di pioggia che 
non lasciano traccia sulla terra 
dei giardini o degli orti di peri
feria esausta per la lunga sicci
tà, gli elettori arrivano ai seggi 
e sbrigano il loro dovere di vo
to quasi senza lasciar traspari
re la minima emozione e il mi
nimo segno di nervosismo. Gli 
undicimila seggi per i sette mi
lioni e ottocentomila unghere
si si sono aperti alle 6 di matti
na, in qualche località addirit
tura alle 5, e subilo c'è stata af
fluenza ordinata e continua, 
quasi ovunque senza file e sen
za ingorghi fino al momento 
della chiusura alle 6 del pome
riggio o in alcune località fino 
alle 20. Neppure l'arrivo dei 
personaggi politici più impor
tanti. Nycrs o Pozsgay del Psu, 
Anlall del Mdl (che viene indi
cato come il più probabile 
prossimo primo ministro). 
Tolgvcssy o Mecs del Szdsz 
(anch'essi in corsa per guida
re il nuovo governo) scuole di 
molto l'imperturbabilità dei 
volanti presenti. Qualche lam
po di fotografo, qualche raro 
applauso e l'emozione è già 
alle spalle. 

Ben diverso era il clima a 
Berlino o a Lipsia, due settima
ne fa, ben altra la partecipazio

ne appassionata fino al litigio 
alle prime elezioni politiche 
nell'Italia del dopoguerra. For
se e scetticismo, sliducia o in
differenza, forse è maturità po
litica. Nel primo pomeriggio 
una rapida inchiesta In alcuni 
seggi della capitale permette 
di rilevare che già quasi il 50% 
degli elettori hanno votato. Se 
altrettanto sta avvenendo in 
provincia le pessimistiche pre
visioni della vigilia su un asten
sionismo di massa verranno 
smentite. 

Le operazioni di voto si svol
gono ovunque senza ircidenti 
di rilievo. Ci sono le solite con
testazioni e i soliti problemi: 
elettori senza documenti di 
identità, senza certificato elet
torale, che piegano male le 
schede, che non sanno in qua
le urna infilarla. Ottantamila 
certificati elettorali sono stati 
recapitati all'ultimo momento 
ai destinatari da poliziotti mo
tociclisti. In un seggio si era co
minciato a votare sema con
trollare i documenti di identità. 
e le urne hanno dovuto essere 
sigillate e sostituite. Qualcuno 
è stato sorpreso nella mattina
ta ad affiggere manifesti eletto
rali, anzi a sovrapporli ad altri 
manifesti, qualcuno è entrato 
nel seggio elettorale con il di
stintivo del partito all'occhiello 
ed è stalo pregato di toglierlo. 
Questo e capitato soprattutto a 
giovani attivisti della Fidcsz, 
neofiti della politica ancora 
con qualche traccia di entusia
smo e di aggressività. Ma il co
dice etico concordalo alla vigi
lia della campagna elettorale 
Ira i più importanti partiti è sta
to fino all'ultimo sostanzial
mente rispettato. 

Non ci sono stati colpi bassi, 
di scandali politici riguardanti 
uno o l'altro dei candidati o 
dei partiti gettali in piiizza al
l'ultimo momento. Giornali, 
radio e televisione hanno rigo
rosamente rispettato II .silenzio 
stampa delle ultime Ab ore al 
punto che le stesse percentuali 
dei votanti non sono state for
nite che ad operazioni di voto 
concluse. 

I rappresentanti dei partili 
hanno potuto seguire da vici
no l'andamento delle stazio
ni (cosi come seguiranno 
quelle dello scrutinio) ma non 
abbiamo visto nessuno spul
ciare l'elenco degli elettori per 
andare a stanare i renitenti al 
voto. Nelle corsie degli ospe
dali gli ammalati costretti a let
to hanno votato dietro para
venti mobili, gli altri in apposi
te cabine. In un ospedale peri
ferico, a Szcnt LOrincz. la più 
anziana degente. 96 anni, con 
una punta di orgoglio dice do

po aver votalo con mano tre
mante: 'Abbiamo fatto anche 
questo prima di morire, che al
meno porti bene ai miei nipo
ti». L'elettore è apparso molto 
cosciente della libertà e della 
segretezza del suo voto. Da
vanti al seggi si muovono in
daffarati I radiocronisti e tele
cronisti con il microfono in pu
gno, ma alla domanda -per chi 
ria votalo?», l'elettore quasi 
sempre allarga le braccia e 
scuote cortesemente la testa. 
Non lo dirà. Solo pochi, giova
ni perlopiù, rivelano il loro vo
to per la Fidcsz o per il Szdsz, 
ma non si può costruire una 
proiezione su di essi. 

Le Chiese, sia quella cattoli
ca sia quelle protestanti, si so
no tenute all'esterno della 
campagna elettorale, almeno 
pubblicamente. Parroci e pa
stori, nonché le alte gerarchie, 
hanno evitato di entrare nel 
merito delle scelte elettorali 
dei fedeli anche nelle cerimo
nie religiose della mattinata. 
La presidenza del Consiglio 
della Chiesa riformata ha ri
chiamato i suoi fedeli »a non ri
manere neutri nel momento 
della costruzione di uno Stato 
di diritto e indipendente» ed ha 
esortato ogni cristiano -a vota
re secondo coscienza in modo 
tale da promuovere lo svilup

po democratico del paese e la 
rappacificazione nazionale». 

Gli elettori hanno votato ieri 
con due schede, una che servi
rà ad eleggere 152 deputati at
traverso le liste di circoscrizio
ne, e l'altra per 176 deputati, 
attraverso i collegi uninomina
li. La ripartizione tra i partiti dei 
primi 152 deputali si conosce
rà entro oggi. Per la grandissi
ma parte del collegi uninomi
nali si dovrà invece ricorrere al 
ballottaggio, probabilmente l'8 
aprile. E cosi si dovrà attendere 
anche per la ripartizione di al
tri 58 seggi che verranno suddi
visi sui resti tra i partiti che 
avranno superato il 4% dei voti. 

Qui accanto: il primo ministro 
Nemeth. Sopra: Joszal Antall, 
leader del Forum democratico 
ungherese. A destra: una famiglia 
ungherese mentre vota 

Voglia di democrazia, gente in coda 
un'ora prima che aprissero i seggi 
Gente in coda per votare già un'ora prima che apris
sero i seggi. Dimostrazione del ritrovato gusto degli 
ungheresi per la democrazia, anche se i segni visibili 
nelle strade danno l'impressione di una propaganda 
dai toni smorzati. Reazioni composte tra la gente ai 
drammatici avvenimenti che hanno coinvolto la mi
noranza ungherese in Transilvania, e che sono stati 
in primo piano nella campagna elettorale. 

FEDERICO ARGENTIERI 

• i BUDAPEST. L'impatto con 
l'Ungheria elettorale è di pri
mo acchito positivo: in base al
l'accordo recentemente firma
to tra i due ministri degli Esteri, 
infatti, gli italiani non hanno 
più bisogno del visto per entra
re qui. né ovviamente gli un
gheresi per l'Italia. Cosi, Invece 
di essere costretti a lunghe lile 

e a supplizievoli squadrature 
da parte degli agenti, come su-
cedeva fino a poco fa, si passa 
al controllo passaporti come a 
Parilo Londra. 

ti secondo impatto però e 
già meno gradevole, ma in 
compenso dà con grande effi
cacia l'idea dell'altra faccia del 
cambiamento: il taxista che ci 

porta in città ha un tassametro 
che funziona in valuta occi
dentale, a prescindere dal fatto 
che il cliente sia d'accordo o 
meno; e quando il cliente pre
tende di pagare in moneta lo
cale, viene lassato di un buon 
20% in più. Invece di litigare, 
come sarebbe stato anche giu
sto, gli abbiamo chiesto cosa 
pensava delle elezioni: ha ri
sposto che pensava che tanto 
il Forum che i democratici li
beri, per non parlare dei socia
listi, fossero dei comunisti ap
pena ridipinti, e perciò lui 
avrebbe votato o per il partito 
degli imprenditori o per i de
mocristiani. Per vendicare il 
torto subito, raccontiamo il tut
to a due amici dell'Intemazio
nale de che incontriamo pres
so il centro slampa il giorno 
dopo, cioè ieri per chi legge, e 

che rimangono un po' male. 
A proposito del centro slam

pa, esso è molto efficiente e 
funzionale: non a caso, dice 
qualche maligno, è slato alle
stito presso il ministero degli 
Interni. Effettivamente, fa un 
po' effetto lavorare nelle stan
ze dove, fino a pochissimo 
tempo fa, veniva organizzata la 
schedatura degli oppositori, il 
controllo dei telefoni e della 
posta, olire naturalmente a 
qualche pestaggio: fortunata
mente sembra ormai un'epoca 
lontanissima. 

Le tracce della campagna 
elettorale nelle strade sono 
molto, ma mollo più discrete 
che da noi: niente quintali di 
cartacce per terra, manifesti 
che al massimo sono grandi la 
metà. Il premio per l'originalità 
va senz'altro ai giovani della 

Attentato 
antiungherese 
a Bucarest 
• i BUCAREST. Sempre alta in 
Romania la tensione fra la mi
noranza di ceppo magiaro e la 
popolazione romena. L'altra 
notte alcuni teppisti hanno ap
piccato il fuoco agli uffici della 
Malcv, la compagnia di ban
diera ungherese, a Bucarest. 
Sempre nella capitale centi
naia di persone hanno insce
nato una manifestazione di 
protesta contro quella che vie
ne definita la campagna un
gherese per la secessione della 
Transilvania. 

Mentre le strade di Tirgu Mu-
res, dove nei giorni scorsi sette 
persone avevano perso la vita 
in scontri fra le due comunità, 
sono ancora presidiate dall'e
sercito, nelle cittadine di Cluj e 
Sibiu i romeni sono scesi in 
piazza per testimoniare il loro 
appoggio ai connazionali e ri
badire la loro determinazione 
a non cedere a Budapest il 
controllo della regione. 

Una folla di circa 400 perso
ne ha manifestato venerdì sera 
a Tirgu Murcs contro la mino
ranza ungherese, lanciando 
slogan di minaccia. I dimo
stranti - secondo quanto riferi
sce il corrispondente da Buca
rest dell'agenzia magiara «Mti» 
- hanno chiesto che nel gover
no romeno non vi sia alcun cit
tadino di origine ungherese e 
che alcuni delegati della com
missione governativa inviata a 
Tirgu Mures siano sostituiti. 

L'organizzazione nazionali
stica «Vatra Romaneasca» ha 
distribuito volantini antiunghe-
resi, mentre iscrizioni in lingua 
magiara sono state rimosse da 
due scuole e una lapide in me
moria dell'eroe-poeta rivolu

zionario magiaro, Sandor Pe-
tofi, e stata abbattuta ad Ar-
dud. A Covasna e Harghita 6 
stato proclamato uno sciopero 
generale per il 29 marzo, men
tre ad Arad, dove in questi 
giorni non si sono avuti inci
denti, professionisti romeni e 
ungheresi hanno fondato 
un'associazione comune. 

Intanto anche la minoranza 
russa che vive nella Romania 
orientale e quella serba della 
zona di Timisoara hanno 
avanzato rivendicazioni di tipo 
autonomistico, prima fra tutte 
quella dell'introduzione della 
loro lingua nelle scuole. 

Il ministro per il commercio 
intemo della Romania, Vasile 
Emilian Oobrcscu, 6 giunto ieri 
sera a Roma per una visita di 
lavoro di tre giorni in Italia. La 
delegazione guidata da Dobre-
scu avrà incontri con uomini 
d'affari italiani oltre che nella 
capitale anche a Venezia e Mi
lano. É stato anche chiesto un 
incontro al ministro dell'Indu
stria Battaglia. Lo scopo della 
visita, come ha sottolineato al
l'aeroporto di Fiumicino il mi
nistro Dobrescu, è di favorire 
«l'importazione di prodotti, so
prattutto alimentari, da parte 
della Romania». 

In base ad una nuova legge 
che consente in Romania di 
dare vita a società a capitale 
anche interamente straniero, 
la delegazione romena é in
tenzionata a ricercare accordi 
per scambi commerciali con le 
reti di grandi magazzini italia
ni. La visita di Dobrescu si con
cluderà giovedì, quando il mi
nistro partirà da Milano diretto 
a Bucarest 

Fìdesz che tra poco festeggerà 
i due anni di vita: hanno pro
dotto un poster molto diverten
te in cui si vede da un lato 
Breznev che bacia in bocca 
Honccker, dall'altro un ragaz
zo e una ragazza nella stessa 
posizione, e sotto la scritta 
•scegliete prego!». Per quanto 
riguarda i due favoriti, cioè il 
Forum e i democratici liberi, la 
propaganda non appare un 
granché: in particolare, i se
condi hanno un bello' slogan 
(carta tricolore del paese con 
la scritta «A qualcuno piace li
bera») ma anche uno saccen
te, con la foto di tre candidati e 
la scritta «sappiamo, osiamo, 
facciamo». Le operazioni di 
voto iniziavano alle 6 del matti
no: qualcuno era talmente an
sioso di deporre la scheda che 
si è presentato al seggio un'ora 

prima! 
Il voto avviene come in Ita

lia: i seggi sono allestiti princi
palmente nelle scuole, ma non 
ci sono soldati. 

Gli echi dei pestaggi di Tirgu 
Mures ricorrono fortemente, 
ma si ha l'impressione genera
le di una compostezza nelle 
reazioni, che pure sono ovvia
mente Indignate: si spera an
cora che il governo romeno 
abbia la volontà politica di ri

solvere la questione, in primo 
luogo riconoscendo i diritti 
delia minoranza ungherese. Se 
e quanto l'emozione abbia 
giocalo a favore di qualche 
partito, lo si saprà oggi: ma oc
corre sottolineare che nessuna 
delle forze in campo ha com
messo l'errore di lasciare in se
condo piano la difesa delle mi
noranze all'estero, né, finora, 
di avanzare propositi revansci
sti. 

Nello Schleswing Holstein i socialdemocratici sorpassano la Cdu 

Duro colpo per il cancelliere 
Il voto di Kiel conferma la Spd 
L'Ovest non è l'Est. E se stravince a Berlino, il can
celliere Kohl continua ad arretrare in patria. Ieri in 
Rfg si è votato per le comunali nella regione dello 
Schleswing Holstein, risultato secondo le proiezio
ni: Cdu -3,8%, Spd 3,4%. Con questo dato provviso
rio, che lo spoglio delle schede dovrà confermare, i 
socialdemocratici sorpassano il partito del cancel
liere a livello regionale collocandosi oltre il 43%. 

••BONN. La vittoria riportata 
domenica scorsa nelle elezio
ni in Germania orientale non 
ha giovato al cancelliere fede
rale Helmut Kohl in patria. Il 
suo partilo cristiano democra
tico Cdu è apparso, alla luce 
delle proiezioni dei primi risul
tali delle elezioni comunali 
svoltesi ieri nello Schlcswig 
Holstein, in forte regresso ri
spetto alle comunali di quattro 
anni fa in questa regione. 

Particolarmente forte il re
gresso della Cdu nel capoluo
go della regione, la più setten
trionale della Repubblica fede
rale di Germania, a tutto van

taggio del partito socialdemo
cratico Spd che due anni pri
ma aveva già strappato la 
maggioranza al partito di Kohl 
nelle elezioni regionali. A Kiel. 
la Cdu perde, secondo una pri
ma proiezione della seconda 
rete televisiva tedesca >Zdf». il 
6.7 per cento dei voti collocan
dosi appena al di sotto del 30 
percento, mentre la Spd arriva 
al 55.7 per cento con i n gua
dagno di più di cinqui: punti 
percentuali. 

Anche I liberali Fdp jppaio-
no in progresso, di circa l'uno 
per cento a Kiel, ma non ne-

scono ancora a superare la so
glia del cinque percento mini
mo necessario per ottenere 
mandali assembleari. I «verdi» 
appaiono in regresso, di circa 
un punto e mezzo per cento a 
Kiel. ma restano al di sopra del 
sette percento. 

Questo trend viene rispetta
lo anche dalle proiezioni dei 
primi risultati nelle altre princi
pali città della regione, dove 
tuttavia la perdita della Cdu 
appare un po' più contenuta. 

La proiezione dei primi ri
sultati dello spoglio dei voti su 
scala regionale sembra indica
re che la Spd è riuscita nell'o
biettivo di sorpassare la Cdu 
nelle elezioni comunali, come 
aveva già fatto nelle elezioni 
regionali del 1988, e di presen
tarsi cosi come primo partito 
della regione. 

Le proiezioni attribuiscono 
infatti alla Spd il 43.7 per cento 
del volo comunale su scala re
gionale, rispetto al 40,3 per 

cento ottenuto quattro anni 
prima. Alla Cdu viene invece 
accreditato il 40,4 per cento, ri
spero al precedente 44,2. I 
•verdi» si confermano terzo 
partito della regione con il 6,8 
per cento dei voti, risultalo che 
tuttavia rappresenta per loro la 
perdita di un buon mezzo pun
to percentuale rispetto al 1985. 
Il partito liberale Fdp vede ac
creditarsi nel complesso il 5,5 
per cento dei voti con guada
gno di più di un punto percen
tuale rispetto a quattro anni 
prima. 

Oltre che un campanello 
d'allarme per Kohl, i risultati di 
queste elezioni rappresentano 
un incoraggiamento personale 
per il leader della Spd nello 
Schleswig-Holstein, Bjocrn En-
gohlm, che in questa consulta
zione metteva alla prova due 
anni di guida del governo re
gionale che egli aveva conqui
stato nel 1988 con il 54,8 per 
cento dei voti annullando, sul
lo sfondo dello scandalo Bar-

Il presidente francese sull'unità tedesca 

Mitterrand: «Nessuna lite 
tra Germania e Francia» 

Il cancelliere Helmut Kohl 

schei, la tradizionale maggio
ranza del partito cristiano de
mocratico. 

Da registrare, intanto, che 
l'alllusso di profughi tedeschi 
orientali nella Repubblica fe
derale di Germania ha subito 
un'ulteriore drastica riduzione 
in questo fine settimana. Il mi
nistero federale dell'interno ha 
annunciato a Bonn che nella 
giornata di sabato soltanto 132 
cittadini della Germania orien
tale sono arrivali all'Ovest e si 
sono fatti registrare come pro

fughi. Venerdì i passaggi all'O
vest erano slati ancora 551. 

L'esodo dalla Repubblica 
democratica tedesca, che si 
era mantenuto alla media di 
2.500 persone al giorno nella 
prima parte dell'anno, ha co
minciato ad affievolirsi imme
diatamente all'indomani delle 
elezioni del 18 marzo nella 
Rdt, vinte dai partiti favorevoli 
ad un processo di unificazione 
rapido delle due Germanie. 
Dall'inizio dell'anno 149.077 
persone hanno lascialo la Rdt 
per stabilirsi nella R(g. 

La Germania, i problemi di politica interna e le re
centi divisioni all'interno del partito socialista, so
no stati i temi affrontati dal presidente francese, 
Francois Mitterrand, nel corso di un'intervista tele
visiva. «La Francia - ha detto - non deve avere 
paura dell'unificazione tedesca - perché è un pae
se economicamente forte e ricco di risorse che de
ve ulteriormente sviluppare». 

• I PARIGI. «Frizioni passeg
gere, nessuna lite tra la Germa
nia e la Francia», ha assicurato 
ieri sera il presidente Francois 
Mitterrand, in un'intervista te
levisiva nella quale ha trattato 
dei problemi dell'attualità in
ternazionale - principalmente 
unificazione tedesca e Litua
nia («evitiamo di gettare olio 
sul fuoco») -, del Ps francese e 
di politica interna. 

Circa la riluttanza del can
celliere federale Helmut Kohl 
ad accettare che sia anticipata 
la conferenza intergovernativa 
per l'unione economico-mo-
netaria della Cee, in program

ma per dicembre, Mitterrand 
ha affermato che egli tiene so
prattutto a che nel «vertice» di 
Dublino del 28 aprile sìa fissa
to «un metodo di lavoro» e «un 
calendario»; la conferenza in
tergovernativa, in qualsiasi da
ta cominci, dovrebbe conclu
dersi entro la prima metà del 
1991. La Francia sta inoltre 
consultando i suoi partner su 
«un calendario dell'unione po
litica europea che fissi una 
scadenza che coincida con 
quella del Mercato unico euro
peo, cioè il primo gennaio 
1993». 

Con Kohl vi sono state delle 

frizioni perché, secondo Mit
terrand, egli «ha messo troppo 
tempo» a fornire garanzie sulla 
questione delle frontiere. 
Quanto alla costruzione euro
pea, «abbiamo deciso coi te
deschi - ha detto - di tomaie 
rapidamente sul terreno della 
comunità». La Francia «non 
deve avere paura» dell'unifica
zione tedesca, perché è un 
paese «economicamente forte 
e ricco di risorse», che deve ul
teriormente sviluppare, «con 
piena fiducia in se stesso». 

Per «dominare il problema 
tedesco», occorre ormai «an
dare al di là del problema delta 
coppia franco-tedesca, ve
gliando a che sia solida, per 
abbordare il problema dell'Eu
ropa tutta intera», ha continua
to Mitterrand. Dichiarandosi 
convinto che la Germania «6 
fermamente ancorata alla 
Cee», il presidente ha aggiunto 
che «ogni Stato fa la politica In 
base alla sua geografia», per 
cui «è necessano organizzare 
l'Europa, non solo la Comuni
tà, ma l'Europa tutta intera». 

l'Unità 
Lunedì 
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Peacock 
ammette 
la sconfitta 
• i SIDNEY. I risultati parziali 
delle elezioni parlamentari 
svoltesi due giorni (a in Austra
lia delincano in modo sempre 
più netto la vittoria del laburi
sti, anche se con una certa fles
sione rispetto al passato. Di 
Ironie alle cifre il leader del
l'opposizione. Andrew Pea
cock. ha dovuto ammettere 
che probabilmente la sua coa
lizione nazional-liberale sarà 
sconfitta, pur se di poco, e che 
lo scenario più plausibile è 
quello di un nuovo governo la
burista. 

Dal canto suo, il primo mini
stro Bob Hawkc, al suo quarto 
mandato, ha anticipato che 
formerà l'esecutivo anche con 
un solo seggio di maggioran
za. «Spero che vada meglio, 
ma vi assicuro che possiamo 
governare*, ha dichiarato In 
un'intervista alla televisione. In 
una successiva conferenza 
stampa l'esponente laburista, 
alla guida del governo da sette 
anni, ha detto che nel caso 
peggiore il suo partito conqui
sterà 73 seggi, la coalizione ne 
avrà altrettanti e due andranno 
agli indipendenti, sul cui ap
poggio Hawke punta per otte
nere la maggioranza di 75 de
putali sul -là. 

I risultati parziali danno ai 
laburisti 73 segai, alla coalizio
ne di Peacock 70. agli indipen
denti due o tre. Per gli alta si e 
detcrminata una situazione di 
quasi parità che richiede un ul
teriore controllo. Il responso 
ufficiale potrebbe anche arri
vare martedì, quando saranno 
scrutinali i voti espressi per po
sta. L'elettorato ha comunque 
penalizzato il Partito laburista, 
che nel Parlamento uscente 
occupava 83 seggi. Notevole, 
nel complesso, "avanzata dei 
nazional-liberali, che avevano 
65 seggi. Il governo di Hawke 
ha Infatti suscitalo il malcon
tento di diverse fasce della po
polazione con la sua politica 
economica che ha portato i 
tassi di interesse sul mutui im
mobiliari al livello record del 
18 per cento e il debito estero 
a cento milioni di dollari. 

I dati e le proiezioni asse
gnano in ogni coso un ruolo di 
primo piano agli indipendenti, 
che potrebbero divenire l'ago 
della bilancia. Uno di essi.Tcd 
Mack. ha già annunciato che 
potrebbe collaborare con en
trambi I partiti, mentre l'altra, 
l'ex candidata laburista Helen 
CakJIcott, ha escluso la sua al
leanza con Hawke. 

Un incendio doloso ha ucciso 
87 giovani ispanici 
in una sala da ballo 
del quartiere ghetto di New York 

Il club colpito da un'ordinanza 
di chiusura perché privo di norme 
di sicurezza ma le autorità 
non l'avevano fatta rispettare 

Bronx, una strage in discoteca 
Ottantasette vittime intrappolate dalle fiamme all'al
ba di ieri mattina in un locale da ballo del Bronx, a 
New York. Una strage annunciata: la discoteca do
veva essere chiusa già dal dicembre scorso perché 
priva di ogni norma di sicurezza. «Ma questa volta 
si è trattato di omicidio», ha detto il procuratore, 
l'incendio infatti è di natura dolosa. Sul luogo della 
tragedia si è recato il sindaco David Dinkins. 

ATTILIO MORO 

« • NEW YORK. Nel sei metri 
per quindici dell'«Happy Land» 
sono morti asfissiati 87 ragazzi 
dominicani, hondurcgni, por
toricani. -Un omicidio* i'ha de
finito il procuratore del Bronx, 
uno dei quartieri ghetto di New 
York. Sicuramente un incen
dio doloso. Una vendetta sca
tenata dopo una rissa' Pochi 
gli clementi per ricostruire la 
tragedia/Qualcuno ha parlato 
di una lite dentro il locale, per 
gelosia forse, tre colpi d'arma 
da fuoco, toniche di benzina 
arrivate nella sala da tw Ilo. Nei 
pressi del circolo privalo sono 
stati trovati dei contenitori di 
gas e la velocità con cui si sono 
propagato le fiamme rende 
evidente l'uso di un combusti
bile. 

Ma la tragedia dell'-Happy 
Land» non e solo frutte di una 
folle vendetta. Il locale era sta
to colpito da un ordine di chiu
sura del dicembre scorso per 
mancato rispetto delle norme 
di sicurezza ma la pollila non 
ha mal provveduto alla sua ap
plicazione. C'era addirittura un 
cartello del Comune sulla por
ta d'ingresso. «La cosa più tri
ste è che questo non sarebbe 
dovuto accadere» ha (detto il 
sindaco Dinkins, giunto sul 
luogo della tragedia, e ha ri
cordato che la maggioranza 
del 700 club privati di New 
York potrebbero non essere si
curi. «Setacceremo I locali al 
tappeto e quelli fuorilegge sa
ranno immediatamente chiu
si» ha promesso II sindaco. 

Rulz, Rodrlguez, Heman-
dcz, sono questi 1 nomi delle 
vittime dell'incendio del «Hap

py Land», la discoteca a buon 
mercato del Bronx dove 87 
giovani hanno trovato questa 
notte la morte. Della tarda del-
l'-Happy Land» è rimasto solo 
un lembo, dove è dipinto un 
sole che ride. Il resto è brucia
to. Come bruciato è il basso 
edificio a mattoni rossi sulla 
Crotona Parkwaj, una strada 
come tante qui nel Bronx. Un 
edificio che anche adesso non 
e dissimile da molti altri di que
sto quartiere, anneriti dal fumo 
e con le finestre sventrate. Un 
quartiere di immigrati, dove si 
parla quasi solo spagnolo. Qui 
accanto l'edificio più bello del
l'intero quartiere: la chiesa cat
tolica di San Tommaso D'A
quino. Il reverendo Donald e in 
piedi dalle 4 di questa mattina. 
Conosce le famiglie di alcuni 
dei ragazzi morti stanotte. Fa
miglie numerose, sconvolte 
dalla tragedia improvvisa alle 
quali egli offre il conforto che 
può. 

•E una tragedia grandissima, 
ci dice, che ha colpito poveri 
ragazzi, alcuni del quali erano 
appena arrivati, che io cono
scevo bene per averti visti In 
chiesa. La chiesa, come quella 
discoteca, era per loro un luo
go di incontro». Accanto al re
verendo Donald, le famiglie in 
lacrime. 

Nella «Public Scool» proprio 
di fronte al «Happy Land» la 
Croce Rossa americana ha al
lestito un centro di assistenza 
alle famiglie delle vittime. £ un 
andare e venire di gente in la
crime. Entrano, vengono loro 
mostrate delle fotografie, molti 

Le più gravi sciagure nel mondo 
per la «febbre del sabato sera» 

M L'Incendio alla discoteca «Happy Land Club» di New 
York è slato preceduto da numerose tragedie, 1* Novem
bre 1970.146 morti nel rogo del locale notturno «Cin-Spet», 
a Saint Laurent-Du-Pont, nella Francia orientale. 1* Settem
bre 1972. 37 morti nel Cabaret «Blue Bird» di Montreal, in 
Canada. 23 Giugno 1973.29 morti In un locale notturno a 
New Orleans, in Cousiana (Usa) 30 Giugno 1974.24 mor
ti e SO feriti nella discoteca di Pori Chester, nello Stato di 
New York (Usa). 3 Novembre 1974.88 morti e 30 feriti in 
un Night di un albergo a Seul (Corea del Sud). 17 Dicem
bre 1973. 7 morti nel Cabaret «Blue Angcl» di New York 
(Usa). 1* Gennaio 1976.16 morti e 5 feriti nella discoteca 
«Six-Neuf» a La Louviere. in Belgio. 24 Ottobre 1976. 25 
morti e 25 feriti In un locale notturno del Bronx, a New York. 
10 Ottobre 1976.25 morti in una discoteca di Caracas, In 
Venezuela. 13 Febbraio 1979. 4 morti e 11 feriti nella di
scoteca «Charadas», a Madrid (Spagna). 16 Agosto 1980. 
37 morti e 23 feriti in due club nel centro di Londra. 14 Feb
braio 1981. 56 morti nella discoteca «Slardust» a Dublino, 
in Irlanda. 17 Dicembre 1983.82 morti e 22 feriti nella di
scoteca «Alcala» di Madrid, In Spagna. 3 Marzo 1987. 6 
morti e 6 feriti in una discoteca dell'Armenia (Urss). 14 
Gennaio 1990.43 morti e 3 feriti nella discoteca «Flying» di 
Saragozza, in Spagna. 

Vigili del fuoco davanti all'ingresso della discoteca «Happy Land», nel 
quartiere del Bronx a New York, dove sono morti 87 giovani Ispanici al
l'alba di ieri, per un incedio doloso 

di loro riconoscono I loro figli, 
fratelli, e scoppiano a piangere 
disperati. «Ci sono II dentro 200 
persone, ci dice Debra Ricciar
di della Croce Rossa america
na. Alcuni di loro hanno per
duto più di un figlio. Cerchia
mo di dare loro tutto l'aiuto 
possibile». Decine e decine so
no i feriti, alcuni del quali gra
vissimi. Alcuni di loro sono sta
ti tratti in salvo dal vicino 18" 
corpo dei pompieri. Richard 
Hardcn ne ha tratto in salvo 
una decina. «Quando siamo 
arrivati, ci dice, non riusciva
mo a vedere nulla per 11 fumo. 
Abbiamo protato via ragazzi 
con I vestiti in fiamme, che gia
cevano svenuti sul pavimento. 
Alcuni di loro ora sono salvi, 
ma molti erano già morti. E 
stato terribile». 

•Sono andato spesso in 

quella discoteva, ci dice un ra
gazzo haitiano. Era divertente 
con tre dollari riuscivi anche a 
bere un drink. Ieri sera sono 
andato con la mia ragazza al 
Palladium, a Manhattan. Ab
biamo speso 50 dollari, ma 
non posso certo farlo tutte le 
settimane». 

Sono centinaia i locali come 
questi. Locali poveri per gente 
povera, assolutamente privi di 
misure di sicurezza. La mag
gior parte delle vittime finora 
accertate vengono dall'Hon
duras, ma ci sono tinche hai
tiani, portoricani, salvadore
gni, messicani. Sono finora, al
fe 11.40 ore locali, 12 le famì
glie che hanno identificato tra 
le vittime i loro parenti. Tra lo
ro ce n'è una che ha perduto 
cinque figli. Erano andati tutti a 
festeggiare il compleanno di 
uno di loro. 

Attesa per il discorso stasera 
del rabbino Eliezer Schach 

Peres cerca 
l'appoggio 
degli ortodossi 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME. «Ci vor
rebbe un miracolo», diceva 
tre giorni fa un esponente la
burista parlando delle con
sultazioni fra Peres e gli 
esponenti dei partiti orto
dossi. I! miracolo potrebbe 
forse avvenire questa sera, 
quando in uno stadio sporti
vo di Tel Aviv qualcosa co
me diecimila seguaci di De-
gel Hatorah - la più piccola 
delle formazioni ortodosse -
ascolteranno il discorso del 
rabbino Eliezer Schach. 
L'avvenimento è di per sé 
eccezionale: il rabbino 
Schach, 96 anni, vive in ritiro 
nel quartiere ortodosso di 
Bnei Brak a Tel Aviv e i suoi 
discorsi in pubblico sono 
una rarità. Questa volta si è 
deciso a scendere in campo 
per la prima «convenzione» 
di Degel Hatorah (il partito 
è stato fondato due anni fa) 
ed anche per sciogliere un 
nodo dal quale dipende, in 
buona sostanza, il futuro di 
Israele e del processo di pa
ce. Benché viva praticamen
te fuori dal mondo e contesti 
tutti i simboli «laici» (o piut
tosto civili) dello Stato - che 
a suo avviso dovrebbe esse
re fondato solo sulla Torah e 
sulla Halacha, cioè sulle leg
gi sacre ebraiche - questo 
venerato vegliardo controlla 
di fatto otto seggi in Parla
mento, vale a dire i due di 
Degel e i sei dello Shas, che 
pure si richiama alla sua gui
da spirituale. Se decidesse di 
por fine all'ostracismo verso 
un governo a direzione la
burista, Peres potrebbe ave
re via libera per la formazio
ne del gabinetto. 

In casa laburista si spera 
molto, anche se fino : ieri 
sera nulla consentiva di pre
vedere che cosa potrà dire il 
quasi centenario rabbino. 
•Ogni suo discorso è dram
matico e importante», ha 
detto un portavoce di Degel, 
aggiungendo che «la nostra 
politica va al cuore della leg
ge ebraica, e ovviamente 
non c'è nulla di importante 
quanto la pace». Sembrereb
be un'apertura a Peres, il 
quale insiste molto sul fatto 
che i religiosi ortodossi sono 
in principio favorevoli alla 
sua formula «territori in cam
bio della pace». Ma questo 
loro atteggiamento non ha 
impedito a Shas e Degel Ha
torah di schierarsi per l'inca
rico a Shamir e al rabbino 
Shas di rispondere «no», nei 
giorni scorsi, alle prime 
avance di Peres. Il quale ieri 
ha ricevuto una parziale de
lusione anche da Agudat 
Israel, che gli ha confermato 
il suo appoggio purché rie
sca a mettere insieme non 
solo sessanta voti (quanti ne 
ha attualmente) ma sessan
ta voti «ebrei», escludendo 
cioè i sei deputati arabi e co
munisti (questi ultimi assi
milati agli arabi perché ami-
monisti e perché hanno nel
la popolazione araba la loro 
principale base elettorale). 
Non è dunque esagerato di
re che le sorti del tentativo di 
Peres si giocano proprio sta
sera, nello stadio di Tel Aviv. 

Nei territori occupati, in
tanto, due altri bambini so
no stati feriti da colpi d'arma 
da fuoco sparati, pare, da 
coloni, presso Nablus e Tul-
karem. 

L'arcivescovo di Canterbury annuncia il suo abbandono con un anno d'anticipo 
La Thatcher perde un fiero oppositore alla sua politica conservatrice 

Il Primate anglicano va in pensione 
Nel decimo anniversario della sua nomina l'arcive
scovo di Canterbury lascia. Compirà settant'amii sol
tanto alla fine del '91, ma ha deciso di anticipare per 
agevolare la Thatcher nella scelta di un successore. 
Con Robert Runcie. «Maggie» perde un fiero avversa
rio della sua politica alla testa della chiesa anglica
na. Fu lui che condannò l'intervento nelle Malvine e 
paragonò quella inglese ad una società «farisaica». 

» • LONDRA. L'arcivescovo 
di Canterbury Robert Runcie 
ha annunciato che si ritirerà 
il 31 gennaio prossimo. 
«Penso che l'inizio del 1991 
sia il momento giusto per 
passare le consegne al pros
simo arcivescovo di Canter
bury. Ci sarà cosi tempo suf
ficiente per scegliere il mio 
successore prima della fine 
di quest'anno. Prego affin
ché la scelta sia illuminata», 
ha affermato il prelato du

rante il servizio religioso ce
lebrato ieri nella cattedrale 
di Canterbury in occasione 
del decimo anniversario del 
suo insediamento. 

Runcie ha presentato le 
sue dimissioni alla regina 
Elisabetta II, capo della 
Chiesa d Inghilterra, una 
delle 27 che compongono la 
comunità anglicana. La re
gola prevede che i \ escovi 
della Chiesa d'Inghilterra si 
ritirino all'età di 70 anni. 

Salvador, commemorato Romero 

A Washington diecimila 
contestano la politica Bush 

• i WASHINGTON Diecimila 
persone hanno inscenato una 
manifestazione di fronte alla 
Casa Bianca per protestare 
contro la politica di Washing
ton in America Centrale e ri
cordare l'arcivescovo Oscar 
Amulto Romcro. ucciso dieci 
anni fa dagli squadroni della 
morte salvadoregni. 83 mani
festanti sono stati arrestati per 
dimostrazione non autorizza
ta. 

Il raduno, svolto sotto la ne
ve, si e concluso pacificamen
te dopo che i partecipanti ave
vano commemorato monsi
gnor Romero leggendo brani 
dei suoi discorsi contro l'estre
ma destra salvadoregna e ave
vano chiesto esplicitamente la 
sospensione degli aiuti militari 
Usa al Salvador. Fra i dimo
stranti vi erano anche l'attore 
Ed Asnere la religiosa Jennifer 

CJSOIO, che l'anno scorso lu 
arrestata dalle autorità salva
doregne con l'accusa di aver 
collaborato con i guerriglieri di 
sinistra. 

Un'altra rnanilestazionc, cui 
hanno preso parte 5.0(10 per
sone, si e svolta a San Franci
sco. Nella cattedrale di San 
Salvador i fedeli sono accorsi a 
migliaia per rendere omaggio 
alla memoria del religioso. Pri
ma della mossa, officiata da 16* 
vescovi, si e svolto un corteo 
Alla messa e stata data lettura 
del messaggio inviato dui se
gretariato di Stato della Santa 
sede, cardinale Agostino Casa-
roli, con il quale papa Giovan
ni Paolo II ha voltuo -parteci
pare spiritualmente al rito, e 
dedicargli la preghiera che II 
sacrificio di quel pastore di
venti un nuovo richiamo alla 
riconciliazione ed al perdono». 

Runcie H compirà soltanto il 
2 ottobre del '91, ma ha vo
luto anticipare la sua uscita 
di scena per dar modo al pri
mo ministro, signora Marga
ret Thatcher, di scegliere il 
suo successore. 

Pare probabile che il pre
mier nominerà un prelato le 
cui posizioni sociali e politi
che siano più vicine a quelle 
del governo. Runcie si è in
fatti più volte trovato in con
trasto con la Thatcher: nel 
19S2, dopo la vittoria britan
nica nella guerra delle Falk-
land-Malvine, predicò il per
dono nei confronti dell'Ar
gentina; nel 1984 appoggiò 
moralmente i minatori in 
sciopero; nel 1985 chiese ai 
fedeli di donare milioni di 
sterline per alleviare la po
vertà nelle città britanniche; 
l'anno scorso paragonò 

quella inglese a una società 
farisaica. 

L'arcivescovo ha avuto 
anche il merito di mantene
re unita la sua chiesa duran
te l'acceso dibattito sull'or
dinazione delle donne. Gli 
episcopaliani statunitensi e 
gli anglicani del Canada e 
della Nuova Zelanda hanno 
già ordinato circa 1.200 don
ne, ma la Chiesa d'Inghilter
ra continua a non consenti
re l'accesso al sacerdozio al 
sesso femminile. Runcie è 
sposato e ha due figli. La 
moglie Rosalind é una piani
sta. Durante la seconda 
guerra mondiale il prelato fu 
comandante dei carristi nel
le guardie scozzesi e fu insi
gnito della croce militare per 
il coraggio dimostrato sal
vando un commilitone dalle 
fiamme. 

Il Sunday Telegroph 11 set
timanale conservatore che 
spesso aveva criticato l'arci
vescovo, ha scritto che rim
piazzarlo non sarà facile «in 
parte perché sembra impos
sibile trovare qualcuno che 
svolga meglio questo imma
ne compito, in parte perché 
é una persona veramente 
onesta, intelligente e sempli
ce. In un'istituzione burocra
tica che raccoglie uomini 
pieni di sé e privi di radici 
nella società, si tratta di doti 
notevoli». Fra i probabili suc
cessori vi sono i vescovi di 
Oxford Richard Harries, di 
Liverpool David Sheppard. 
di Chester Michael Baughen, 
di Saint Albans John Taylor 
e di Winchester Colin Ja
mes, nonché l'^rcVescovo 
Robin Eamcs, capo della 
Chiesa anglicana d'Irlanda. 

Colombia 
Gravi incidenti 
ai funerali 
di Jaramillo 

• • Alcuni violenti, sanguinosi scontri sono 
scoppiati ieri a Bogotà fra le forze della polizia 
e gruppi di studenti aderenti agli schieramenti 
di sinistra, durante i funerali del candidalo Ber
nardo Jaramillo Ossa. Secondo la versione uffi
ciale fornita più tardi dagli esponenti del gover
no alcuni agenti avrebbero risposto con il lan
cio di bombe lacrimogene all'aggressione ten

tata da gruppi di giovani che tiravano sassi e 
bottiglie molotov contro gli stessi agenti. Ber
nardo Jaramillo. di cui era In corso il funerale 
che ha dato luogo agli incidenti, era un avvo
cato di 35 anni, candidato presidenziale della 
coalizione di sinistra Union Patriòtica ed era 
stato ucciso giovedì scorso in un agguato al-
l'aeroportodi Bogotà. 

Cannoni e carri armati resi inutili dagli accordi di pace in Europa verrebbero ceduti a prezzi stracciati 

Il Terzo mondo nuovo mercato per le armi Usa 
Dove finiranno i carri armati, gli aerei, le altre armi 
rese superflue dall'accordo sul convenzionale in Eu
ropa? Nel Terzo mondo, spiega un rapporto segreto 
dall'amminislrazione Bush al Congresso. In qualche 
caso a soppiantare «in natura» gli aiuti promessi e 
mai mantenuti. Colti con le mani nel sacco, a Wa
shington si difendono: «I sovietici faranno esattamen
te lo stesso, hanno bisogno disperato di valuta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

im NEW YORK. Prima ancora 
clic sia concluso il negoziato a 
Vienna per la riduzione delle 
truppe e degli armamenti con
venzionali in Europa, hanno 
già cominciato a vendere gli 
enormi surplus di materiale 
bellico che si verranno a crea
re. Ad esempio, andranno al
l'Egitto 700 dei Tank M-60 che 

dovranno essere ritirati dal
l'Europa. E il vice di Baker di 
Dipartimento di Stato. Lawren
ce Eaglcburgcr. ha Ria avviato 
trattative con la Thailandia. 
l'Oman, la Giordania , il Paki
stan, la Tunisia e il Marocco 
per vedere se si può svendergli 
gli altri. Per ogni negoziatore al 
tavolo del disarmo ci sono 

cento piazzisti che cercano 
clienti nel Terzo mondo. Alcu
ni, come l'ambasciatore Usa 
nelle Filippine. Nicholas Pia», 
ballano sull'occasione a volo 
addirittura per cercare di pren
dere due piccioni con una la
va l'idea e di cedere equipag
giamento militare per coprire 
96 milioni di dollari per aiuti 
economici promessi e mai 
concessi. 

Un rapporto riservato del
l'amministrazione al Congres
so, rivelalo dal New York Ti
mes, elenca potenziali vendite 
di armi Usa all'estero per 30 
miliardi di dollari (quasi 
40.000 miliardi di lire), di que
ste dovrebbero concludersi 
entro l'anno ben 56 transazio
ni, per un ammontare di 9,8 
miliardi di dollari, cioè dello 

stesso ordine di grandezza dei 
tagli che nella più avanzata 
delle ipotesi verrebbero appor
tati al bilancio del Pentagono. 

La scommessa e sulle future 
guerre dei poveri, ora che di
minuisce la minaccia di una 
guerra tra le superpotenze e in 
Europa. È come se avessero 
trovato una miniera d'oro. «Le 
esportazioni saranno sempre 
più importanti per i produttori 
americani di armamenti, ma
no a mano che declinano gli 
acquisti del Pentagono», dice 
Jocl Johnson, vicepresidente 
della Aerospace Industries As-
soclution of America, che rag
gruppa 53 industrie per la dife
sa. 

C'è chi esprime sconcerto e 
imbarazzo. «Ho molli dubbi 
che il Congresso (a maggio
ranza democratica) si avvìi a 

ritenerla una risposta appro
priata ai mutamenti che abbia
mo visto nel mondo nell'ulti
mo anno-, dice David Obcy, il 
presidente della soltocommis-
sione della Camera che si oc
cupa degli aiuti all'estero. 

Ma c'è anche chi tenta di 
quietare 1 rimorsi di coscienza 
spiegando che i sovietici stan
no facendo esattamente la 
stessa cosa, giustificati dal fatto 
che hanno ragioni economi
che più impellenti per farlo. 
•La fonte principale di valuta 
forte per l'Unione Sovietica og
gi sono le vendile di armi, e 
credo che continueranno a 
farlo visto lo stato della loro 
economia. Ho ogni ragione di 
ritenere che se da una parte 
avranno grosse eccedenze di 
equipaggiamento militare e. 

dall'altra, paesi che hanno a 
disposizione del contante e vo
gliono comprarlo, i sovietici 
non potranno che venderglie
le-, dice il generale H. Norman 
Schwarzkopf, responsabile 
dell'Us Central Command, 
quello che copre Medio Orien
te, Golfo Persico e Penisola 
arabica e dall'Afghanistan al
l'India e Pakistan. 

Non c'è indicazione al mo
mento dal negoziato di Vienna 
su come Usa e Urss intendano 
disiarsi dei mezzi corazzati, 
dei cannoni, delle batterie an
tiaeree, delle mitragliatrici, de
gli elicotteri e degli aerei, delle 
munizioni In più che si trove
ranno per le mani dopo la con
clusione del trattato sul con
venzionale. 

Al Pentagono sostengono 

che sarebbe difficile negoziare 
un accordo teso a far si che le 
armi tolte dal fronte europeo 
vadano tutte distrutte anziché 
rivendute al Terzo mondo, 
perchè per Mosca quelle armi 
rappresentano un «Investimen
to» per cui hanno sacrificato 
decenni di sviluppo economi
co. Ma quando gli si chiede se 
accetterebbero di addivenire 
ad un accordo nel caso che i 
sovietici si mostrino disposti a 
tare il «sacrificio», la risposta è 
ancora un netto «no». Perché le 
vendite di armi al Terzo mon
do gli fanno comodo come 
•assicurazione di sicurezza per 
gli amici e gli alleati» e come 
•surrogalo agi: aiuti economici 
all'estero in un momento in 
cui gli Usa sono in difficoltà di 
bilancio». Più espliciti di cosi 
non si può. 

IBIIillIlllllifliliilHÌIllìliiill!! 8 l'Unità 
Lunedi 
26 marzo 1990 

A 



NEL MONDO 

La maggioranza del partito locale vota 
per Tindipendenza da Mosca 
Aperta una «fase di transizione» 
prima di decidere la rottura definitiva 

In Lituania sembra regnare la calma 
Il leader dei nazionalisti ai cittadini: 
«Non sparate sui carri armati» 
Il capo dell'esercito: «Non creare caos» 

Sfida a Gorbaciov anche dall'Estonia 
I comunisti di Tallinn rompono i legami con il Pcus 
Il Partito comunista dell'Estonia ha seguito l'esem
pio dei lituani e si è staccato dal Pcus. Aperta una 
«fase di transizione» sino al prossimo congresso di 
ottobre. Il capo dei nazionalisti di Vilnius, ..and-
sberghis, invita i cittadini a «non sparare sui carri 
armati». Ma la situazione è calma e il comandante 
in capo dell'esercito ribatte: «Fa la vittima per agi
tare l'opinione pubblica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQiOSERQI 

•*• MOSCA. L'estremo ap
pello di un inviato del Crem
lino, Andrei Ghirenko, della 
segreteria del Pcus, ad evita
re le «disastrose conseguen
ze» di una spaccatura è ca
duto nel vuoto. Il partito co
munista dell'Estonia si è divi
so, al termine di un congres
so drammatico, e la maggio
ranza ha scelto di seguire la 
strada dell'indipendenza 
rompendo i vecchi legami 
con il Comitato centrale di 
Mosca. Ma è stato stabilito di 
avviare una «fase di transizio
ne» che attenderà le decisio
ni del 28esimo congresso del 
Pcus a luglio. Successiva
mente, ad ottobre, si svolgerà 
un altro congresso in Esto
nia. Nonostante la scelta del
l'autonomia, la minoranza è 
rimasta dentro il partito in at
tesa delle prossime scaden
ze. 

Dopo Vilnius, ecco dun
que Tallinn. E la tensione au
menta nella regione prebalti-
ca anche se la nuova scissio
ne, dopo quella dei lituani di 
Brazauskas, non dovrebbe 
portare automaticamente al
ia conseguente proclamazio
ne di indipendenza della re
pubblica. I comunisti estoni 
•indipendenti», capeggiati da 
Vaino Valias che è stato rie
letto, non vogliono seguire, 
in questo caso, la cosiddetta 
•variante Lituania». Pensano, 
infatti, di procedere attraver
so un periodo di negoziati 
con Mosca prima di compie
re il fatidico passo della se
cessione. Perlomeno, queste 
sono le intenzioni, ma biso
gnerà attendere la conferma 
in questa settimana quando 
si riunirà, dopo le elezioni, il 
nuovo parlamento. Alla 
spaccatura del partito estone 
si è arrivati nella notte tra sa
bato e domenica, al termine 
di tre giorni di lavori congres
suali durante i quali si sono 
confrontati, senza mezzi ter
mini, i fautori della formazio
ne di un nuovo partito e la 
forte minoranza di delegati 
di nazionalità russa, assolu
tamente fedeli al partito cen
trale. Il congresso estone ha 
approvato con 432 voti la de
cisione di staccarsi dal Pcus, 
con soli tre voti contrari e sei 
astensioni. Ma almeno 250 
delegati, appunto di etnia 
russa, non hanno partecipa
lo intenzionalmente al voto. 

Mentre i comunisti estoni 
prendevano la loro storica 
decisione, il leader naziona
lista della Lituania, Vitautas 

Landsberghis, invitava i suoi 
cittadini a «non lasciarti pro
vocare dalla forza e a non 
sparare con i fucili contro i 
carri armati». La dìchUirazio-
ne, rilanciata dal giornale te
desco Bild. ha autorizzato a 
pensare che per le strade di 
Vilnius e della Lituania vi fos
se un confronto tra gente e 
militari. Ma sinora nulla di 
questo, per fortuna, è avve
nuto. I carri armati e gli altri 
mezzi militari, sopraggiunti 
nella notte di venerdì sotto gli 
occhi dei deputati ancora 
riuniti nella sede del Parla
mento, non stazionano per 
le vie ma si sono acquartiera
ti nelle caserme o disposti 
lungo il confine dopo la defe
zione di centinaia di soldati e 
il disimpegno di numerosi 
funzionari. Molti soldati di
sertori si sarebbero rifugiati 
nelle chiese, in ospedali psi
chiatrici per sfuggire alle ron
de. 

Landsberghis è tornato a 
lamentare la «guerra psicolo
gica» che Mosca e Gorbaciov 
gli avrebbero scatenato con
tro: «Ci possono annientare, 
possono creare un governo 
fantoccio - ha aggiunto - ma 
non potranno sopprimere il 
nostro desiderio di libertà». Il 
capo lituano ritiene che Mo
sca stia facendo di tutto per 
provocare e una di queste 
manifestazioni viene vista 
nell'ondata di arresti che 
hanno interessato i giovani di 
leva che non sono riusciti a 
nascondersi in luoghi sicuri. 

A Landsberghis ha replica
to il comandante in capo del
l'esercito sovietico, il genera
le Valentin Varennikov. Dalle 
pagine di Sovetskaja Rossija, 
Varennikov ha dichiarato 
che la «dirigenza sovietica e i 
militari stanno dimostrando 
estrema moderazione nel
l'attesa che le autorità lituane 
finalmente comprendano 
che l'unica strada è quella 
democratica e non quella In
trapresa». Il generale ha ac
cusato il leader nazionalista 
di «vittimismo» ad uso e con
sumo dell'Occidente ed ha 
recisamente negato «pressio
ni dei militari» nei confronti 
di Landsberghis il quale non 
farebbe altro che «agitare l'o
pinione pubblica e presen
tarsi come offeso e vittima». 
L'alto ufficiale è passato al 
contrattacco denunciando, 
piuttosto, l'azione del movi
mento nazionalista «Sajiu-
dis», i cui aderenti «stanno 
apertamente costituendo 

un'armata», una sorta di ban
da di «legionari», di veri mili
tanti per i quali si stanno pre
disponendo tutte le condi
zioni materiali per operare, a 
cominciare dalle divìse. Il ca
po dell'esercito ha, inoltre, ri
torto l'accusa della «guerra 
psicologica». Se di questo si 
tratta, a parere del generale 
Varennikov, la pressione è 
esercitata nei confronti dei 
dissidenti, dei comunisti che 

sono rimasti fedeli al Pcus. 
Uno degli esponenti di que
sto partito comunista, Valen-
tinas Lazutka, primo segreta
rio del comitato cittadino di 
Vilnius, ha rivelato che la 
nuova dirigenza lituana ha 
espropriato il palazzo delta 
scuola di partito asserendo 
che l'immobile è ormai di 
proprietà della Repubblica. 
«Noi - ha dichiarato Lazutka 
- non intendiamo disarmare 

perché l'oggettiva situazione 
che si è creata ci impone di 
continuare il nostro lavoro». 

A Vilnius, nella notte di sa
bato, si sono riuniti i rappre
sentanti dei movimenti na
zionali di Lituania, Lettonia 
ed Estonia. In un appello è 
stato chiesto a Mosca di fer
mare «l'intimidazione e la 
pressione contro la Lituania» 
ed è stata concordata una 
unità di azione in difesa del

l'indipendenza e della sovra
nità delle repubbliche balti
che. 

Dal Cremlino Gorbaciov 
anche ieri ha proceduto a 
definire il «consiglio presi
denziale», quel nuovo orga
nismo costituzionale che ha 
il compito di collaborare alle 
questioni di politica estera e 
intema e «per assicurare la si
curezza del paese». Dopo le 
prime dieci nomine di saba

to, ieri sono stati nominati al
tri cinque membri: il ministro 
dell'Interno Bakatin, it presi
dente del Soviet dell'unione 
Primakov, il capo del diparti
mento affari generali del 
Pcus Boldtn, uno dei segreta
ri di Kiev Revenko e il vice
presidente dell'Accademia 
delle scienze Osipian. Tra gli 
altri dieci componenti vi so
no il ministro Shevardnadze 
e il capo del «Kgb». 

Un convoglio 
di carri armari 
sovietici m 
movimento 
rattra notte In 
una zona a 
nord del centro 
di vilnius 

Il Papa esorta a trovare in Lituania 
«una soluzione giusta e pacifica» 
Giovanni Paolo li lancia un appello «affinché la 
questione lituana trovi una giusta e pacifica solu
zione con un dialogo sincero e nel quadro del
l'ordinamento internazionale». Il pontefice auspi
ca che «Dio dia luce e forza a tutte le persone 
dalle quali dipende questa soluzione». Ribaditi i 
legami plurisecolari tra la nazione lituana e la se
de apostolica. 

ALCESTE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO. 
L'invito rivolto ieri dal Papa 
ha per destinatari, prima di 
tutti, i lituani «in nome del 
plurisecolare legame tra la 
nazione lituana e la fede 
apostolica», l'Urss e la comu
nità intemazionale, perché 
prevalgano le ragioni del ne
goziato rispetto ad ogni altra 
soluzione che sarebbe disa
strosa per tutti. 

Per sottolineare che il cuo
re della Santa sede è con il 
popolo lituano, Giovanni 

Paolo 11 ha ricordato che nel
le grotte della Basilica di San 
Pietro si trova una cappella li
tuana come segno di un le
game antico che risale al 
1386 quando la Lituania di
venne cattolica. Papa Wojty
la ha ricordato pure che nel 
1984, in occasione del 500° 
anniversario della morte di 
San Casimiro, patrono della 
Lituania, avrebbe voluto re
carsi a Vilnius, ma - ha rile
vato - «non mi è stato dato 
allora di partecipare a questa 

celebrazione in terra litua
na». Papa Wojtyla denunciò, 
allora, il fatto che non gli fos
se consentito neppure di far
si rappresentare dal segreta
rio di Stato, cardinale Agosti
no Casaroli. Ma per essere 
egualmente vicino al popolo 
lituano Giovanni Paolo 11 ce
lebrò quell'avvenimento nel
la basilica di San Pietro attor
niato dai rappresentanti de
gli episcopati europei. Erano 
tempi in cui a Mosca non c'e
ra ancora Gorbaciov e non 
era iniziata la perestrojkache 
ha impresso una svolta an
che ai rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa in Urss ed ha con
sentito di ripristinare relazio
ni diplomatiche tra il gover
no sovietico e la Santa sede 
dopo lo storico incontro del 
primo dicembre 1989 in Vati
cano tra il Papa e Gorbaciov. 

Ma proprio perché la si
tuazione è cambiata e, dopo 
73 anni, si sono aperte nuove 

possibilità per la presenza 
delle comunità cattoliche 
nelle varie Repubbliche so
vietiche, e si stanno creando 
le condizioni per la costru
zione di una casa comune 
europea nel pieno rispetto 
delle identità nazionali, biso
gna agire, secondo il Papa, 
con saggezza perché il pro
cesso politico del dopo-Yalta 
possa svilupparsi senza bat
tute d'arresto o pericolose in
voluzioni che non giovereb
bero a nessuno. D'altra par
te, dovrebbe partire nei pros
simi giorni per Mosca il nun
zio monsignor Francesco Co-
lasuonno, il quale ha 
ricevuto dal Papa già l'incari
co di svolgere una mediazio
ne per la delicata questione 
lituana. Di qui l'appello del 
Papa a ricercare «una giusta 
e pacifica soluzione» che 
non prescinda dai diversi fat
tori in gioco che suggerisco
no di essere realisti ed equili
brati. 

Giovanni Paolo II ha solle
citato ieri la comunità inter
nazionale anche per «le pe
nose condizioni in cui versa
no le popolazioni eritree pro
vate dalla guerra, dalla fame 
e dalle malattie», invitando le 
autorità di quel paese a per
mettere l'invio di soccorsi. 

Abbiamo, inoltre, appreso 
che il governo ungherese ha 
trasmesso alla Santa sede 
(come ai firmatari dell'atto 
finale di Helsinki) una nota 
per sollecitarne la «coopera-
zione» perché i diritti della 
minoranza ungherese in Ro
mania vengano garantiti dal 
nuovo governo di Bucarest a 
suo tempo dissociatosi dal 
famigerato piano di Ceause-
scu per distruggere i villaggi 
della Transllvania. I recenti 
fatti di Tirgu Mures hanno fat
to, invece, riemergere quei 
•nazionalismi esasperati» 
che Giovanni Paolo II in più 
occasioni ha avuto modo di 
condannare. 

Il Pc bulgaro 
si chiamerà 
Partito 
socialista 

Il Partito comunista bulgaro (nella foto il leader Mladcnov) 
progetta di cambiare il suo nome in Partito socialista cosa 
che potrebbe rappresentare un brutto colpo per una forma
zione dell'opposizione che porta lo stesso nome. Il giornale 
del Partito comunista Rabotnkhesko Delo ha scritto ieri che i 
risultati provvisori di un referendum svolto la scorsa settima
na indicano che l'SS per cento dei membri del partito sono 
favorevoli al cambiamento. Nello scorso dicembre era già 
stato fondato un partito socialista di opposizione. 

Migliaia di mongoli hanno 
manifestato ien nella capita
le Ulan Bator, accusando i! 
regime al potere di non ave
re onorato le promesse di 
adottare rapidamente rifor
me democratiche in Mongo
lia e chiedendo lo sciogli
mento del Parlamento. La 

dimostrazione, che si è svolta senza incidenti in piazza Su-
khe-Bator. presso la sede del governo, avviene a due giorni 
dalla decisione del Parlamento mongolo di mettere Ime al 
ruolo dirigente del Partito rivoluzionario del popolo mongo
lo (comunista) dopo 66 anni di potere, aprendo cosi vir
tualmente la via al pluralismo. Quella di ieri è stata la secon
da dimostrazione, come numero di partecipanti, a lavoro 
della democrazia da quando il movimento di opposizione al 
governo di Ulan Bator ha fatto la sua comparsa nel dicem
bre scorso. 

Mongolia: 
manifestazione 
per scioglimento 
del Parlamento 

Nixon 
pentito 
per lo scandalo 
«Watergate» 

L'ex presidente americano 
Richard Nixon (nella foto) 
in un suo nuovo libro di me
morie di cui il Time fornisce 
anticipazioni, ha detto di ac
cettare le accuse di aver commesso un «errore madornale» 
per aver chiesto alla Cia di sviare l'inchiesta sullo scandalo 
Watergate. Tuttavia Nixon, 77 anni, continua a sostenere di 
essere rimasto «vittima di uno sporco inganno» attribuendo 
la colpa della sua caduta ad «una politica di vendetta dei 
miei amici». Nel suo nuovo libro, intitolato «In the arena», Ni
xon scrive: «Ho commesso un imperdonabile errore nel se
guire le raccomandazioni di alcuni membri del mio staff, tra 
i quali qualcuno, come ho appreso dopo, aveva un persona
le interesse a coprire I fatti». 

Ieri erano in corso a Melilla 
le elezioni politiche, ripeti
zione di quelle generali te
nute in tutto il paese il 29 ot
tobre 1989.1 nsultati decide
ranno se il partito socialista 
disporrà della maggioranza 

• » » « » a a i i w i _ H assoluta alla camera dei de
putati, e per questo assumo

no un importante significato politico nazionale. Il Psoc ha 
ottenuto nelle generali del 29 ottobre 175 seggi in Parlamen
to, esattamente la metà di quelli disponibili (350). Aveva 
conseguito, in più, anche il seggio in palio a Melilla - e quin
di la maggioranza assoluta - ma i partiti all'opposizione 
hanno presentato ricorso adducendo a motivo vistosi brogli 
elettorali. Il Psoe aveva vinto II seggio di Melilla con uno scar
to di 510 voti nei confronti del «Partito popolare» (destra) su 
33.000 elettori. 

Spagna: 
elezioni 
politiche 
a Melilla 

Scosse di 
terremoto 
in Costarica: 
6,9 scala Richter 

Un violento terremoto ha 
colpito il Costarica causan
do danni e panico fra la pò- ' 
polazione. Non si ha notizia 
di vittime. La scossa più forte 
di intensità pari a 6.9 gradi 
della scala Richter, è stata 

• » » B I » » » » » B B Ì avvertita alle 7,23 ora locale 
(le 15,23 italiane). A San Jo

sé, la capitale, la gente si è riversata nelle strade mentre da-
gli edifici cadevano pezzi di intonaco, cornicioni e vetri, 

lanneggiata anche l'antica chiesa di La Mercede. L'isituto 
geologico di Golden, nel Colorado, ha localizzato l'epicen
tro nell'oceano. 128 chilometri a sud-ovest d! San José. 

L'eurodeputata britannica 
conservatrice, Margaret Daly 
ha addentato la mano del 
deputato dell'estrema destra 
francese Martincz in un im
pelo d'ira nella giornata 
conclusiva dell'assemblea 

_ _ _ > _ • » _ _ paritetica del Parlamento 
europeo e dei 66 paesi Acp 

(Africa, Caraibi e Pacifico) che si è svolta a Port Moresby, la 
capitale della Papua Nuova Guinea, da lunedi 19 a venerdì 
23 marzo. La signora Daly ha avuto venerdì un diverbio con 
il deputato francese Martinez su uno dei pulmini messi a di
sposizione dall'organizzazione per una gita turìstica al par
co nazionale di Port Moresby. Il marito, che l'aveva accom
pagnata in Nuova Guinea, é accorso in suo aiuto ed ha avu
to una collutazione con Martinez. La deputata inglese a que
sto punto ha morso la mano del parlamentare e non l'ha 
mollato fino a quando non sono intervenuti altri deputati 
che l'hanno indotta a cedere la presa. La mano di Martinez 
ha sanguinato per diversi minuti per profonde escoriazioni. 

VIRGINIA LORI 

Deputata 
britannica 
«addenta» 
collega francese 

Vendette armene riaccendono il conflitto etnico: sterminata una famiglia 

Bande annate contro i villaggi 
Nove morti nell'Azerbaigian 
S'infiamma ancora il conflitto etnico fra armeni e 
azeri nell'Azerbaigian sovietico. Nove persone sono 
state uccise ieri in tre villaggi in seguito ad attacchi 
di bande armate di armeni. L'episodio più grave è 
avvenuto a Baganis Airum dove sono state incen
diate diverse case e cinque persone, tutte della stes
sa famiglia, sono morte. Un attentato ha fatto dera
gliare il treno che collega Baku all'Armenia. 

• B MOSCA Nove persone, 
tra cui un'intera famiglia di 
cinque persone, sono rimaste 
uccise nella repubblica meri
dionale sovietica dell'Azerbai
gian In attacchi compiuti da 
militanti armeni. Lo riferisce 
l'agenzia Tass. 

Secondo l'agenzia, gli at
tacchi sono stati compiuti sa
bato nel distretto di Kazakh. 

Centinaia di azeri e armeni 
sono morti in più di due anni 

di scontri etnici, innescati dal
la disputa sull'enclave arme
na in territorio azerbaigiano 
del Nagomi Karabakh. 

Gli attacchi hanno avuto 
come obiettivo gli abitanti dei 
villaggi di Baganis Airum, Pirili 
e Chaily alla frontiera con l'Ar
menia. Molti abitanti - ha reso 
noto l'agenzia - sono stati col
piti dal fuoco di anni automa
tiche. A Baganis Airum otto 
case sono state date lille fiam

me ed in uno degli incendi so
no morti cinque componenti 
della stessa famiglia. Tra le vit
time delle incursioni degli ele
menti armati armeni, rilcrisce 
ancora l'agenzia, vi è anche 
un ufficiale della •milizia» 
(polizia) morto nell'espleta
mento del suo dovere. Un al
tro poliziotto è nmasto ferito. 
Nel villaggio di Chaily sono 
state rapite tre persone, ag
giunge la agenzia di stampa 
azera «Azerinlorm». citata dal
la Tass. 

Funzionari del ministero 
dell'Interno hanno detto all'a
genzia che sul posto sono sta
te fatte affluire truppe del mi
nistero dell'interno dell'Urss e 
circa 150 uomini della «mili
zia». 

Ieri sera, ha inoltre reso no
to •Azerinlorm», vi è stato un 

attentato dinamitardo contro 
un treno passeggen in servizio 
sulla linea ferroviaria che col
lega l'Armenia a Baku, capita
le dell'Azerbaigian. L'esplo
sione ha latto deragliare la lo
comotiva e due vagoni.e ha 
danneggiato la sede rotabile. 

Circa tre ore dopo l'attenta
to, avvenuto nella regione di 
Megrinskii, in Armenia, ele
menti armali hanno aperto il 
fuoco contro una locomotiva 
inviata in soccorso. Cosi men
tre continua il braccio di ferro 
fra Mosca e la Lituania nel 
Caucaso riprendono i sangui
nosi scontri Ira due etnie che 
si contendono il territorio del 
Nagomi-Karabah. Dopo 1 po
grom antiarmeni di Baku nei 
mesi scorsi, gli armeni si fan
no promotori di selvagge ven
dette. 

Le rivelazioni di uno studioso sovietico pubblicate dall' «Observer» 

«Sono ebreo, non posso succederti» 
E Trotski disse di no a Lenin 
«Non dobbiamo dare ai nostri nemici la possibi
lità di dire c h e il nostro paese è governato da un 
ebreo». Con queste parole Trotzki avrebbe rifiu
tato di essere il successore designato di Lenin 
che , ormai malato, lo voleva alla vicepresidenza 
del governo. Lo ha rivelato il giornale inglese 
The Observer, citando uno studio di uno storico 
sovietico. 

• i LONDRA. Trotzki rifiutò 
di diventare il successore 
designato di Lenin «perché 
era ebreo». Lo afferma il do
menicale inglese 77ie obser
ver citando uno studio-rive
lazione di uno storico sovie
tico che apparirà fra breve 
su una rivista dell'università 
di Oxford. 

Come mai l'intellettuale 
della rivoluzione bolscevica 
avesse declinato l'invito di 

Lenin a diventare suo erede 
politico, lasciando cosi via 
libera a Stalin di cui Lenin, in 
punto di morte, aveva inco
minciato a diffidare. È uno 
dei misteri ancora insoluti 
nella storiografia della rivo
luzione russa. La «glasnost» 
avrebbe solo adesso fatto 
uscire dagli archivi segreti 
del comitato centrale del 
Partito comunista sovietico 
un documento risalente al 

26 ottobre 1923 in cui Trotz
ki spiega ai compagni di 
partito il suo «rifiuto» a un 
Lenin malato che lo voleva 
vicepresidente del governo. 

«Non dobbiamo dare ai 
nostri nemici - sono le paro
le pronunciate da Trotzki in 
quell'occasione - la possibi
lità di dire che il nostro pae
se è governato da un ebreo». 
Trotzki aveva fino ad allora 
tenuto nell'ombra le sue ori
gini ebree e non era comun
que osservante. Victor Dani-
lov, lo storico sovietico che 
ha trovato il documento, sot
tolinea che l'antisemitisimo 
in varie parti dell'Unione So
vietica era tale, in quegli an
ni, che la rinuncia di Trotzki 
aveva motivazioni più che 
fondate. Parlando davanti al 
Comitato centrale comuni

sta, Trotzki aveva osservato 
però che Lenin era già al 
corrente di questo intoppo 
dovuto alla sua origine 
ebrea fin dai giorni della Ri
voluzione d'ottobre. Poche 
ore dopo la presa di potere 
di bolscevichi a San Pietro
burgo, l'attuale Leningrado, 
nel 1917, Lenin gli aveva 
proposto un incarico di pri
mo piano come «commissa
rio del popolo per l'interno». 
Si trattava di sedare le ultime 
opposizioni aristocratiche e 
borghesi, ma Trotzki rispo
se: «Sarebbe molto meglio 
per tutti se nel primo gover
no rivoluzionario sovietico 
non ci fosse neppure un 
ebreo». Lenin ribatte: «Stupi
daggini», ma alla lunga ave
va capito che l'amico non 
aveva tutti i torti. Cosi gli ave

va assegnato il ruolo, meno 
esposto, di responsabile per 
gli esteri. Anche in quel 
1923. quando mancavano 
solo tre mesi alla morte di 
Lenin, Trotzki poi ritirò fuori 
la stessa obiezione, una ri
nuncia che lo avrebbe por
tato di 11 a poco all'estromis
sione, all'esilio e, infine, al 
suo assassinio nel 1940, in 
Messico, ad opera di un si
cario mandato da Stalin. 

Nel suo studio, Danilov in
siste sull'immagine di inte
grità morale che emerge da 
questi documenti e sul sacri
ficio di Trotzki per una cau
sa per la quale aveva lottato 
tutta la vita. Secondo l'Oo-
server queste rivelazioni po
trebbero portare ad una 
completa riabilitazione di 
Trotzki anche in Urss. 

I!!!!lin',!5ìlli;:ill!!!illllllflllilffl l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Madonna: Il suo «tour» la porterà quest'estate In Europa 

F I DISCHI 

Madonna 
toma con 
«Vogue» 
• a l E rieccola. la signora De
cerne. Esce oggi nei negozi Vo
gue. il mix che - secondo la 
tradizionale logica promozio
nale - annuncia il tam lam che 
durerà lino all'inverno. Vogue 
è il solito pezzo dance, tòrse 
anche più duro del solito, e si 
può scommettere che comin
cerà a spopolare da subito nel
le discoteche. Ma sull'album 
che arriverà In maggio, l'm 
breathless ci sarà anche altro, 
ad esempio quattro brani che 
Madonna ha cantato per la co
lonna sonora di Dick Tracy, il 
film girato insieme al suo nuo
vo amore (si dice) Warren 
Beatty. Il film uscirà negli Usa a 
luglio e avrà un trattamento 

f>romozionale gigantesco. In 
talia lo vedremo a ottobre. Il 

29 marzo la Mtv americana 
manderà in onda II video (in 
bianco e nero) di Vogue In 
Giappone hanno cronometra
to in quanto tempo sono spari
ti i 30Omila biglietti per i suoi 
nove concerti: due ore e 12 mi
nuti. Dopo il tour nel Sol levan
te, Madonna farà un giro di 
concerti negli Stati Uniti e poi. 
in estate, con il duco già piaz-
zatissimo, arriverà in Europa. 

UR.GÌ. 

IATTORI 

Stasera 
assemblea 
a Roma 
• i Attori in assemblea stase
ra (ore 20, teatro Manzoni) a 
Roma per decidere la procla
mazione di una p rima giornata 
di lotta. L'elenco dei motivi di 
malcontento sfiato dal Sai, 
sindacato attori, e lungo: in 
primo luogo la «lotale Inosser
vanza- da parte della Rai degli 
accordi sottoscritti II 7 giugno 
1989 (e questo e II principale 
obicttivo della giornata di lot
ta) . Denuncia il Sai: «Dall'ini
zio dell'anno il settore ha subi
to un ridimensionamento delle 
occasioni produttive pari a un 
calo delle giornate di lavoro di 
oltre il 40%'. Insomma, le scel
te editoriali della Rai e i tagli 
imposti alla produzione (anno 
sentire i loro pesanti effetti. Il 
sindacato rivendica, inoltre, la 
riforma della legge sul cinema: 
la regolamentazione dei rap
porti tra cinema e tv: una rigo
rosa normativa antitrust. <L at
tuale stato di cose, denuncia il 
sindacato, non priva soltanto 
gli atton del loro diritto ad 
esercitare la professione, ma 
confina l'attività audiovisuale 
del nostro apese alla periferia 
della produzione europea e 
mondiale. 

Successo all'Opera di Roma Sul palcoscenico una banda, 
della favola musicata un balletto e saltimbanchi 
da Franco Marinino e tratta Applausi a scena aperta 
da testi dello scrittore per l'autore e i protagonisti 

Wilde, principe felice 
Accolto con successo al Teatro dell'Opera // prin
cipe felice di Franco Mannino, nell'elegante allesti
mento della Scala, dove la favola fu rappresentata 
tre anni or sono. 11 libretto che Maria Stella Semas 
ha ricavato da racconti di Oscar Wilde, si avvale di 
una musica aderente alla fiaba, dal suono intenso, 
estraneo alle più nuove esigenze. Ha diretto, ap-
plauditissimo, l'autore. 

ERASMO VALENTE 

BB1 ROMA. Nella cornice d'un 
elegante spettacolo, si sono 
avviate al Teatro dell'Opera le 
rappresentazioni de II principe 
felice di Franco Mannino, da 
Oscar Wilde. The Happy Prince 
e il titolo del racconto e del pri
mo libro di favole, pubblicato 
da Oscar Wilde nel 1888. Ave
va trentaquattro anni e non era 
ancora uno scrittore •maledet
to». Anzi, era un uomo (elice. 
Si era sposato, aveva due figli 
che incantava inventando fia
be. Nel dodici anni che segui
rono (mori nel 1900) - non 
immaginava di averne cosi po
chi e di doverne trascorrere 
due per scontare una condan
na a lavori forzati - si compi la 
•maledizione» di Wilde. I due 
figli dovettero cambiare co
gnome: ad essi soprattutto, di
remmo, Franco Mannino, ripe
scando nel profondo un'infan
zia felice sembra dedicare la 
sua opera. E come le favole, 
rimbalzando nel tempo, rac
colgono e si portano appresso 
altri favolosi racconti, sorrette 
da una universale koinè, cosi 
Franco Mannino inventa e 
svolge la sua musica In quella 
koinè fonica, nella quale do
potutto vive oggi il mondo. 

Mannino e un emozionato 
interprete, e protagonista, di 
questa koinè della musica che 
avvolge l'universo a dispetto di 
altre esperienze, quotidiana
mente nbadita da teatri musi

cali e Istituzioni concertistiche, 
che si danno la voce da New 
York a Tokio, da Buenos Aires 
a Mosca, da Berlino a Roma, 
Milano, Firenze, Palermo. Nel
l'opera di Mannino, irrompe in 
palcoscenico una banda musi
cale, quando c'è da inaugura
re la statua del principe. Irrom
pe nello stesso tempo, attra
verso il suono, la koinè di cui 
diciamo in un bel raccordo di 
•favolo musicali: c'è la festosi
tà del secondo quadro della 
Bohème, mescolata a quella di 
Petruska con un pizzico di Hi-
stoire duSoldat. E un esemplo, 
ma ce ne sarebbero tanti. Il se
condo atto è un balletto. 
Splendidamente ambientato 
in un paesaggio floreale (le 
scene e I costumi magicamen
te realistici sono di Emanuele 
Luzzali), Il balletto si avvale 
della vivace, frizzante coreo
grafia di Paolo Bortoluzzl, pie
na di guizzi e Invenzioni. La 
musica è anche fracassoni 
(saltimbanchi, acrobati), ma 
si assottiglia fino ad essere sol
tanto quella di un violino (suo
na Rodolfo Bonucci in frac gri
gio come quello del Diavolo) 
e la danza e solo di un balleri
no (Guido Pistoni, brillantissi
mo): ma quando, dopo la 
danza di rose bianche, rosa e 
gialle, si trova la rosa rossa, la 
koinè non può non portare un 
richiamo a) Rosenkavalier. Si 
aprono ' ardentemente . alla 

Il soprano 
Elisabeth 
Norbera-Schulz. 
Nella foto 
sopra, una 
scena dell'opera 
di Mannino, con 
la statua del . 
«Principe •. 
(elica. .. 

danza Lucia Colognato, Ales
sandra Capozzi, Antonella Bo
ni, Paola Catalani. 

Il Principe C ormai una sta
tua sontuosamente adomata: 
abiti d'oro, anelli di brillanti, 
occhi di zaffiro. Invita non ave
va visto nulla della realtà circo
stante, adesso vede tutto, e 
provvede. C'è una rondine che 
ha il nido nella statua ed è in
caricata di portare l'anello ad 
un bimbo malato, gli occhi di 
zaffiro ad altri che sono in indi
genza, mentre l'oro degli abiti 
sarà donato come una benefi
ca pioggia. Rinasce la vita, a 
mano a mano che la statua si 
impoverisce, diventa brutta e 
finirà con l'essere tolta da 11. La 
rondine se ne era innamorata. 
Dedica al Principe l'ultimo vo
lo per un bacio, e muore. Il filo 
musicale della rondine (c'è un 
fremito fonico che punteggia il 
volo) aggiunge qualcosa alla 
koinè: un fremito canoro, in
tenso e «folleggiarne», che ha 
riconfermate la straordinaria 
arte vocale di Elisabeth Nor-
berg-SchuIz che la regia di 
Sandro Sequi ha anche mutato 
in una presenza scenica sem
pre desiderata e sempre gratifi
cante. 

Un clima di trenodia conclu
de l'opera, con qualche trasali
mento: come se la recondita 
•perfidia» di Oscar Wilde già in 
agguato, sopraggiungesse a 
turbare la morale della favola. 
Mannino stesso ha diretto la 
sua opera. L'orchestra ha dato 
un massimo di partecipazione, 
come del resto il coro e gli altri 
cantanti: Luigi De Corato, Lau
ra Zannini, Ezio Di Cesare, Vito 
Maria Brunetti. Applausi anche 
a scena aperta e lunghe chia
mate all'autore con i suoi inter
preti, alla fine dello spettacolo 
che si replica domani, dopo
domani, il 31 marzo e il 1° apri
le. 

I IRAIPUE ore 13,15 

A «Diogene» 
uomini 
e caporali 
• B Quanto è lungo l'elenco 
delle piccole e grandi prepo
tenze che 1 cittadini subiscono 
da chi indossa una divise/! Se 
ne occupa Diogene da oggi a 
venerdì (Raidue, da lunedi a 
venerdì alle 13,15; il venerdì 
anche alle 23) . Marcella San
soni, con il contributo di Ros
sana Ciani e Manuela Falcone, 
ha indagato sui rapporti depu
tato-vigile; medico-paziente; 
sportellista-utente; pubblico 
amministratore-cittadino; poli
ziotto-vigile. Diogene è rimasto 
senza Mario Pastore, che se ne 
è andato per protestare contro 
gli orari sempre più notturni In
flitti alla trasmissione. Anche 
questo è un caso da •uomini e 
caporali», cosi come si intitola 
la serie di questa settimana di 
Diogene. 

riCANALE5ore16,30 

La vedova 
di Rostagno 
accusa 
• a l Le comunità per tossico
dipendenti sono le più testarda 
e coraggiose nel denunciare i 
trafficanti di morte, i boss della 
droga. Contro di loro si eserci
ta la pratica della intimidazio
ne, la violenza, sino all'assassi
nio. Oggi, a Canale 5 (ore 
16.30) Rita Dalla Chiesa oprila 
Elisabetta Roveri, vedova di 
Mauro Rostagno, animatore 
della comunità Saman di Tra
pani, assassinato perché da 
una emittente locale rienun
ciava ogni giorno i traffici di 
droga, le complicità di cui essi 
si giovano. Oggi Elisabetta Ro
veri, che continua l'opera del 
suo compagno, parlerà d<:lla 
comunità di Cassano Ionio, in 
Calabria, bersaglio di minacce 
e intmidiazionL 

[CANALE 5 ore 1,30 

Quasi in diretta la notte 
degli Oscar. DalWrss 
il premio per Tornatore? 
BEI Una cerimonia da 5 mi
liardi di lire assegnerà stanotte, 
al Dorolhy Chandler Pavillion 
di Los Angeles, gli Oscar per il 
1989 (i premi si riferiscono 
sempre all'anno solare appe
na trascorso). Il pubblico ita
liano potrà seguire il tutto 
«quasi» in diretta: con uno 
«scarto» di circa 15 minuti, Ca
nale 5 si collegllerà con Los 
Angeles all'1.30 di stanotte, 
per un programma che andrà 
avanti fino alle 6 di domattina. 
Una non-stop che sarà replica
ta la sera del 27 (sempre su 
Canale S. alle 22.40). In prece
denza, dalle 22.45, andrà in 
onda Anteprima Oscar, uno 
special che introdurrà la serata 
mandando in onda spezzoni 
del film candidati e servizi su 
attori e registi che hanno otte
nuto la nomination. La lunga 
notte di Canale 5 sarà presen
tata da Lello Borsari, Lorella 
Cuccarinl e Alessandro Cecchl 
Paone. 

Augurandovi una buona 
notte in bianco, vorremmo so
lo avvertirvi che la cerimonia 
degli Oscar (che in passato è 

stata trasmessa da Telemonte-
cario) è uno degli spettacoli 
più noiosi ed estenuanti cui un 
povero mortale possa assale-
re. Una gigantesca americana
ta colma di tempi morti e di si
parietti spettacolari per lo più 
deprimenti, in cui i pachi 
Oscar su cui ci può essere un 
po' di trepida attesa (film, re
gia, attori e quest'anno, pe r noi 
italiani, anche il film strann-ro) 
vengono annunciati verso la fi
ne, vale a dire - per l'Italia - al
l'alba. Vi diamo le ulumisiiime 
notizie: la cerimonia si svolge 
di nuovo al Dorothy Chdndlcr 
dopo due anni di esilio nell'e
norme, ma poco funzionale, 
Stirine Audltonum. È previsto 
un collegamento con Mosca, e 
sarà dall'Urss che Jack Lem
mon annuncerà l'Oscar per il 
film straniero (auguri a Torna
tore e a Nuovo cinema Paradi
so). Presenterà il tutto Bill Cry-
sta), protagonista del film Har
ry ti presento Sally, snobbato 
dalle candidature (ingiusta
mente, secondo noi) è stato 

-«risarcito» cosi. Slamo '.sicuri 
che avrebbe preferito il centra
no. . 

CRAIUNO RAIDUE RAITPE 
TBI/MONTEGanO 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 * 0 UNOMATTINA, Con L. Azzariti e P. Co-

rona. Regia di P. Sataha 
7.0O PATATRAC. Varietà par ragazzi 1 2 . 0 0 OSE. Meridiana 

8 . 0 0 T O I MATTINA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 1 4 . 0 0 TELEGIORNALIREGIONALI 

0.4Q OLtOCCHIDEIOATTI . Telefilm 
0 . 3 0 D3E. DANTE ALIGHIERI 1 4 . 3 0 OSE. Il trionfo dell'Occidente 

10.3O T O I MATTINA 
1Q.OO PROTESTANTESIMO 

1 0 . 4 0 CI V O I AMO. Con Claudio Lippi 
1 1 . 4 0 BAIUNO R ISPONDI . 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Gianfranco Funeri, Ragia di Carlo Nistri 

1S .30 VIDBOSPORT. Scherma: Campionato 
del mondo 

1 0 . 1 0 VIAOOIO IN ITALIA. 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH la .QO MEZZOGIORNO»—(1* parla) 1 7 . 0 0 VALERIE-Telelllm 

1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni, 
S. Marchlni e T. Cutugno 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

1 7 . 3 0 GEO. DI Gigi Orlilo 
1 3 . 3 0 BLOB CARTOON 

13.3Q TELEOIORNALE.Tg1.Tremlnulidl. 
14.QO ORAN PREMIO! PAUSA CAPPE 

13 .45 MEZZOGIORNO»—(2* parléT* 1 8 . 4 8 TOS-DBRBV 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 18.QQ TELEGIORNALI 

OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 
dIR Crovl Regia di E Giacobino 

1 4 . 4 9 

1 4 . 2 0 CASADOLCBCASAITelelilm 

L'AMORE E UNA COSA MERAVI-
GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1 8 . 4 » SPORT REOIONE 
20.Q0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

18.0O SETTE GIORNI PARLAMENTO 
1B.20 TUTTI PER UNO. Gioco a premi 2 0 . 2 » CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

1 9 . 3 0 LUNEDI SPORT 
1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH. 2 0 . 3 0 UNGIORNO IN PRETURA 

1 6 * 0 BIOI II pomeriggio dei ragazzi 
1 7 . 0 8 SPAZIOLIBERO.Fnaarc 

1 7 . 3 0 PAROLA E VITA. Le radici 
1 7 . 2 » IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

2 1 . 4 » SCUSATE L'INTERRUZIONE. 01 Va
lentina Amurrl, Linda Brunella e Sere-
na Pendini 

1B.O0 TG1 FLASH 1S.20 T 0 3 SPORTSBHA 

18.QB ITALIA ORE B. Con E Falcetti 1 8 . 3 » FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
TOS-SBRA 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 

18*40 LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 
con G. Magalll e B. Gambarolla 

1 0 . 2 » IL ROSSO DI SERA. DI P. Guzzanti 2 4 . 0 0 T03 -N0TTB 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMPOFA 

1 0 . 4 » TG2 TELEGIORNALI 
2 0 . 1 » T 0 2 LO SPORT. METEO 2 

2O.0O TELEGIORNALE 2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK.Telefilm 

2 0 . 3 0 DIO PERDONA» IO NO. Film con Te-
rence Hill, Bud Spencer: regia di Giu-
aeppeColizzi 

2 1 . 3 » MIXER. Il piacere di saperne di più. DI 
Giorgio Montcloschl. Regia di Celestino 
Elia 

2 2 . 2 » TELEGIORNALE 2 2 . 9 0 TG2 STASERA 
2 2 . 3 9 APPUNTAMENTOALCINEMA 

22.49 DENTRO LA GIUSTIZIA. Rapporto Ira 
cittadini e la legge (6*) 

2 3 . 0 0 RITIRA IL P R E M I O » Un programma 
con Nino Frassica: regia di Vittorio Ne
vaio 

2 3 . 3 9 ALBERTO SORDI. Un avaro a Roma 2 3 . 3 0 TG2 NOTTE 
0 . 0 » T O I NOTTE. CHE TEMPO PA 

0 . 2 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 0 8 I COSPIRATORI.Film con Richard Har

ris, Sean Connery: regia di Martin Ritt Brubaker, Rete 4, ore 20,30 
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8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film -Un grande incidente-

7 . 0 0 CAFFELATTE 8 . 3 0 IBON8IDE. Telefilm 

8.QO LOVE BOAT. Telelll 
8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 8 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

10.3O CASAMIA-Qulz 
0 . 3 0 AGENTE PBPPER. Telefilm 11-PO ASPETTANDO IL DOMANI 

12.0O BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 

12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 13 .16 BTREOAPERAMORE-Telelllm 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 1 2 . 3 9 CHIPS. Telefilm 
13.4Q CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 
1 3 . 3 » BUON POMERIGGIO. Varietà 

18.QO AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 1 4 . 3 0 SMILB. Varietà 
13.4Q SENTIERI.Sceneggiato 

1B.30 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 6 . 0 0 VISITAMEDICA-Altualitè 

1 4 . 3 » DBBJAYTELEVISION 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
19.2Q LA VALLE DEI PINI 

1 9 . 3 0 BATMAN. Telefilm 
1 6 . 3 0 CANALE» PER VOI 
17.0O DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA.Quiz con U. Smalla 
18.Q0 OK IL PREZZO B GIUSTO! Quiz 

16.QQ BIM BUM BAM. Varietà 
1B.O0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

1 9 . 9 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 6 . 4 9 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 9 FEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

18.QO IL GIOCO DEI 8 . Quiz 
1 0 . 4 » TRA MOGLIE «MARITO. Quiz 
2Q.2» STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 9 I DIECI COMANDAMENTI. Film con 

Charlton Heslon (1* parie) 
2 2 . 4 9 ANTEPRiMA.Oscar 90 
2 3 . 2 » MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .1» STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .30 LA LUNGA N O T T I DEGLI OSCAR. 

1 8 . 3 0 GENITORI IN B L U ! JEAN». Telefilm 
20.0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 MANI DI VELLUTO. Film con Adriano 

Celentano, Eleonora Giorgi; regia di 
Castellano e PI polo 

3 2 . 3 0 l-TALIANI.Telefilm 
2 3 . 0 0 STAZIONE DI POLIZIA. Telelllm 

1 8 . 3 0 STAR 8Q. Varietà 
18.QQ C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE SI . Telefilm 
20.3O BRUBAKER. Film con Robert Redlord, 

Vaphel Kotto: regia di S Rosenberg 
23.Q0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
2 3 . 3 0 CONFERENZA 

DELPSI 
PROGRAMMATICA 

24.0Q ROCK A MEZZANOTTI 
1 .10 STARTRBK-Telolllm 

O.30 LA DONNA DEL MIO DESTINO. Film 
con Jean Gabln; regia di Claude Hey-
mann 

1 3 . 4 » 
1 9 . 3 0 
1 8 . 1 » 
1 0 . 0 0 
1 8 . 3 0 
20 .0O 
20.3O 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

A TUTTO CAMPO 
IL GRANDE TENNIS 
WRBSTLINQ SPOTLIGHT 
CAMPO BASE 
SPORTIME 
JUKEBOX 
GOLDEN JUKEBOX 
TELEGIORNALE 
BOXE DI NOTTE 

11.3Q TV DONNA MATTINO 
14.0O SPORT N EWS 
18.QO CARTONI ANIMATI 
1 6 . 0 0 PUÒ CAPITARE ANCHE A 

VOI.Film 
1 7 . 4 9 TV DONNA 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 

L'ABBRACCIO DELL'ORSO. 
Film di Jack Gold 

2 3 . 0 0 STASERA NEWS 
2 2 . 8 9 BASKET. Campionato Nba 24.O0 L'ULTIMO SOONO.FIIm 

& ODEOII 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
0 . 0 0 POLICENEWS.Telefilm 

1 8 . 0 0 SWITCH.Telelllm 
1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

1 7 . 1 9 SENORA. Telenovela 

2 0 . 3 0 ETRIKER. Film di Stephen M. 
Andrews 

1 8 . 3 0 BARZELLETTE. Varietà 

22.2Q COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 9 PUGNI, PUPE E PALLOTTO

LE. Film con J. L. Richard 

2 0 . 3 0 SOTTO UN TETTO DI STEL
LE. Film di Sam Pillsbury 

2 3 . 0 0 PROFUMO DI OSCAR 

Vltt»Q»«U«IC 

7 .00 
1 4 . 3 0 
10.3O 
2 0 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 
HOT LINE 
SINEADO'CONNOR 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-
film 

1 8 . 3 0 MASH.Telelllm 

1B.OQ INFORMAZIONE LOCALE 
1 8 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 O U AMORI DI CARMEN. Film 
2 2 . 3 0 TBLEDOMANI 

(S\ RADIO 
14.0O IL TESORO DEL SAPERE 
16.0O UN AMORE IN SILENZIO. 
1 8 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE. Tele-

noyola 
10.3O T P A. INFORMAZIONE 
2 0 . 2 » GLI INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 9 UN AMORE IN SILENZIO 

[inumili 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITAUA 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1B.OO PASSIONI. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telunovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LUNEDI 9 STELL I 
2 2 . 3 0 N O T T I SPORT 

RADIOGIORNALI. GR1' 6:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: 6.30; 7.30: 
S.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.4S; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57,22.57; 9 Radio anch'io 90; 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket: 16 II 
paginone; 19.25 Audlobox; 20.30 Om
nibus; 23.05 La telefonata 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27,16.27,19.26, 22.27.6 II buongior
no di Radioduo; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 1S.40 Pomeridia
na; 17.30 Tempo giovani; 21,30 Le ore 
della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43, 
11.43. 6 Preludio: 8.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi
na; 21 Festival di Berlino 1989. 

2 0 . 3 0 DIO PERDONA IO NO 
Regia di Giuseppe Cotlzzl, con Bud Spencer, Terenc* 
Hill, Frank Wott. Italia (1967). 115 minuti 
Un agente delle assicurazioni si associa ad un pisto
lero professionista per dare la caccia al sanguinarlo 
bandito che ha rapinato un convoglio ferroviario e uc
ciso molti del suol passeggeri. É una delle prime ap
parizioni della coppia Spencer Hill destinata a segna
re, commercialmente parlando, l'ultima stagione del 
westorn all'italiana. 
RAIUNO 

20 .3O BRUBAKER 
Regia di Stuart Rosenberg, con Robert Redlord, Jan* 
Alexander, Murray Hamilton. Usa (1979). 126 minuti. 
C'ó uno strano detenuto nel carcere di Wakefield, nel 
profondo sud degli Stati Uniti. Ma modo di rendersi 
conto di quali soprusi subiscano abitualmente I dete
nuti ma In realtà è II nuovo direttore che vuole render
si conto di persona di come funzionino le cose In quel 
carcere. Assunte plenamento le sue funzioni tenterà 
una spericolata riforma. É anche il racconto di una 
sconfitta con un finale appena un po' nel segno del
l'ottimismo. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'ABBRACCIO DELL'ORSO 
Regia di Jack Gold, con David Hemmlngs, Sam Wana-
maker. Gran Bretagna (1979). 103 minuti. 
Un abile e simpatico funzionario del servizi segreti 
britannici cade in disgrazia prosso I superiori chi) nu
trono su di lui Infondati sospetti. Allora si lascia se
durre da una transfuga sovietica e comincia davvero 
a tradire e ad aiutare I nemici. Una spy story che vuole 
soprattutto divertirò. 
TELEMONTECARLO 

20 .3O MANI DI VELLUTO 
Regia di Castellano e Plpoto, con Adriano Celen lano, 
Eleonora Giorgi, Olga Kartatos. Italia (1979). 97 minu
ti. 
Un Ingegnere brevetta un vetro antiproiettile e diven
ta miliardario. La vita perà non fa che cambiargli in 
peggio, tra una moglie cha non vuole concedergli II 
divorzio e l'amante che lo lascia. Fino a che non in
contra una bella borsegglatrice... 
ITALIA 1 

2 0 . 3 9 I DIECI COMANDAMENTI 
Regia di Cecll B. Oa Mille, con Charlton Heston, Ann* 
Baxter, Vvonn* D* Carlo. Usa (1956). 105 minuti (pri
ma parte). 
È II kolossal di De Mille Interpretato da un cast rigoro
samente -ali star- Si parte con il Vecchio testamento 
e Mosò scampato alla strage del neonati ebrei ordina
to dal faraone d'Egitto. E si giunge alla doclslcne di 
Mosè stesso di rinunciare al suol privilegi per riunirsi 
al suo popolo. Il film ottenne l'Oscar per gli effetti spe
ciali. 
C A N A L I B 

0 . 3 0 LA DONNA DEL MIO DESTINO 
Regia di Claude Heymenn, con Jean Gabln, Francois 
Christophe, Brigitte Aubar. Francia (1951 ). 90 minuti. 
Un meccanico e un uomo d'affari conosciutisi durante 
la guerra si mettono in società. Accusato di truffa (in 
realtà commessa dall'amico) il meccanico finisce in 
carcere e non tenta di discolparsi per non tei Ire la 
moglie di questi che ama In segreto. 
RETEQUATTRO 

i 
10 l'Unità 

Lunedi 
26 marzo 1990 



Cui TURA E SPETTACOLI 

.Forse «Nuovo cinema Paradiso» .Cinecittà è vuota, la produzione 
vincerà l'Oscar. Ma il premio non potrà è quasi ferma perché la televisione 
nascondere la profonda crisi del nostro cinema ha tagliato i fondi. E continua l'invasione Usa 

Un'Italia che non fa più ciak 
ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Il cinema italiano è fermo. Cinecittà 
è semivuota. Solo due troupe importanti sono al 
lavoro: quella di Ettore Scola per Capitan Fra
cassa e quella (in buona parte americana) di 
Francis Coppola per // Padrino 3. Il nostro cine
ma ha incrociato le braccia, ma la congiuntura 
che per II momento ha bloccato quasi tutti i film 
in preparazione è imposta dall'alto. La Rai non 
ha soldi e la nuova direzione ha taglialo i fondi 
alla produzione di film. Berlusconi ha stornato 
parecchi miliardi dal cinema per coprire altri 

' settori della sua multiforme attività (l'affare 
Mondadori, una Standa che non rende come 
dovrebbe). I «super-produttori» Cecchi Gorì non 
attraversano un buon momento. La nascita del
la Penta (la cosiddetta major che nello scorso 
novembre, al Mifed di Milano, sancì l'alleanza 
fra Cecchi Cori e Finlnvest) non ha dato i frutti 
sperati. Alcuni film usciti con il nuovo marchio 
{Dimenticare Palermo di Rosi, Tre colonne in 
cronaca del Vanzina, lo stesso Fellini. almeno in 
rapporto a quanto e costato) sono stali degli in
successi. Mario Cecchi Gori insegue il fantasma 
della Fiorentina, un affare •extracinematografi
co» che gli potrebbe costare molto denaro, e 
non si sbilancia. Tutto e fermo. Registi, attori, 
sceneggiatori e tecnici attendono con trepida
zione. 

La •fotografia» del cinema italiano, alla vigilia 
di un Oscar che potrebbe inopinatamente rilan
ciarlo, è quindi preoccupante. Una struttura pi
ramidale in cui Rai e Fminvest decidono (o. co
me in questi giorni, non decidono) e un solo 
produttore «grande». Cecchi Cori, fa da media
tore fra la committenza televisiva e i tanti pro
duttori «piccoli». Questi ultimi, però, comincia
no (era ora) a protestare. Ne abbiamo intervi
stati tre (Gianfranco Piccioli, Francesca Noè, 
Claudio Bonivento), ecco cosa dicono. 

Insieme ad altri colleghi (Berardi, Cicutto, 
Barbagallo. Antonio Avati) Piccioli ha di recen
te preso posizione contro la situazione di trust 
cui la Penta ha dato vita. Il casus belli è stata la 
vendita dei diritti tv del film di Francesco Nuli 
Willy Signori. Film che non è targato Penta, ma è 
una coproduzione tra Unione Cinematografica 
(la società di Piccioli) e Cecchi Con, «chiusa» 
ben prima della nascita della Penta, e distribuita 
In Italia dalla Warner. «Al momento di trattare i 
diritti televisivi la Rai ha chiesto che la Penta non 
entrasse nella trattativa. Ma quando stavo per 
chiudere la cessione del film alla Rai, Cecchi 
Gori mi rilancia un'offerta della Penta (ovvero 
della Fminvest): la Rai offriva 2 miliardi e 250 
milioni per cinque passaggi, la Penta 2 miliardi 
e 850 milioni per otto passaggi, Faccio presente 
che l'offerta Rai e più vantaggiosa e che lo e Nuti 
preferiamo dare il film alla tv di stato dove pas
serà senza spot pubblicitari. E alla Penta mi ri
spondono che sono disposti a lasciare alla Rai I 
primi cinque passaggi tv, e la Rai è già d'accor
do. Non a caso, nel frattempo, è avvenuto il pas
saggio di consegne fra Agnes e Pasquarclli e la 
Penta stessa stava trattando con Rai e Fminvest 
contemporaneamente il destino tv di un film 
che non era nemmeno suo». Secondo Piccioli. 
insomma, lo scenario sta cambiando: Rai e Fi-
ninvest non agiscono più in concorrenza, ma 
fanno in sostanza una politica »di cartello», e 
l'accordo Berlusconi-Cocchi Gori non e finaliz
zato alla sconfitta della Rai: -La Penta si e inseri
ta nel duopolio Rai-Fminvest per mantenere un 
equilibrio di fatto che azzeri tutto il resto. Fanno 
tutto loro, e la piccola impresa viene schiaccia
ta». 

Francesca Noe è appunto, con la sua Libra-
film (la casa che ha prodotto Stesso sangue di 
Egidio Eronico e Sandro Cecca, uno dei migliori 
film italiani indipendenti degli anni '80). una 
rappresentante di questa «piccola impresa». Ma 
non è del tutto d'accordo con Piccioli: -Il pro
blema non è se II trust esiste o no. Il problema è 
che il trust - nel cinema come in altn campi - è 
l'ovvia conseguenza di un totale vuoto legislati
vo. Viviamo in uno stato che non legifera, che 
non ha la minima politica culturale, che di tanto 
in tanto prova a diventare 'imprenditore' ma si 
scontra con gli imprenditori che ci sono già, e 
che nel frattempo, in assenza di leggi, hanno 
fatto quello che hanno voluto. E' molto sempli
ce. Esistono tre possibili fonti di sovvenzione 
per i film: Rai, Fminvest e i fondi del Ministero 
del Turismo e Spettacolo, il vecchio articolo 28. 
Le banche private non investono (a differenza 
che in Francia, o in Germania). Il risultato e il 
blocco per chiunque non sia del giro o non ab
bia sponsor politici potenti. Con un'aggravante: 
che fra l'87 e l'88 c'è stata un'ondata di esordi 
del tutto casuale che, non avendo alle spalle 
un'industria, ha creato solo 3-1 registi con un fu
turo (Tomatore, Archibugi, Salvatores e pochi 
altri) e una marca di frustrati il cui primo film è 
magari uscito in un cinema per tre giorni, e che 
non riusciranno mai a fame un secondo». 

Già, l'uscita nei cinema. Un altro problema 
drammatico su cui, prossimamente, dovremo 
tomaie. Bonivento, il produttore di Mery per 
sempre di Marco Risi, e che attualmente sta pro
ducendo almeno tre film di forte impatto socia
le (.Ragazzi fuori ancora di Risi, Pummarò di 
Placido, Ultra di Ricky Tognazzi, tutti con diritto 
antenna Raidue) è più ottimista (•Produrre un 
film, se uno ci crede, è sempre possibile. Sia alla 
Rai che a Reteitalia io ho sempre trovato perso
ne sensibili, capaci»), ma quando si parla delle 
sale non ha peli sulla lingua: «Gli esercenti sono 
la tomba del nostro cinema. E' vergognoso che 
un distributore americano sappia già oggi in 
quali cinema, e per quanti giorni, uscirà con i 
suoi film di Natale, mentre io, italiano, non pos
so saperlo. Anzi, so già che mi faranno uscire al 
massimo in 7-8 città, in cinema di serie B, e se il 
film non incasserà mi smonteranno dopo tre 
giorni. La mia domanda è: quanti Mery per sem
pre, quanti Nuovo cinema Paradiso sono stati 
fatti negli ultimi anni in Italia, ma nessuno se n'è 
accorto semplicemente perché nessuno ha po
tuto vederli?». 

Stanotte, a Hollywood, l'Italia potrebbe riconquistare 
quell'Oscar per il miglior film straniero che le manca 
da 16 anni. Nel 1974 vinse Federico Fellini con Amar
cord, ora Giuseppe Tomatore e il suo Nuovo cinema 
Paradiso puntano al bis. Ma ancora una volta, come 
nel caso delle 9 statuette vinte da L'ultimo imperatore 
di Bertolucci, l'Oscar non potrà nascondere la situa
zione produttiva del nostro cinema, che può essere ' 
definita solo in un modo: drammatica. Il cinema italia
no è sempre più prigioniero della committenza televi
siva, cioè di un duopolio (Rai e Fininvest) dal cui in

temo arrivano segnali inquietanti, perché sia la Rai, sia 
Berlusconi stanno diminuendo sensibilmente la pro
duzione di film «per le sale». In Italia, insomma, non 
esiste più un «cinema»: esistono due potentati televisivi 
che di tanto in tanto producono film, e che forse, nel
l'immediato futuro, ne produrranno sempre meno. E 
quindi, deve far riflettere che in corsa per l'Oscar ci sia 
un produttore - Franco disfaldi - che ancora lavora 
all'antica, in proprio, con appoggi minimi da parte 
delle tv (nel caso di Nuovo cinema, un diritto antenna 
di Raitre). L'Oscar (se arriverà, speriamo in bene!) 
non farà primavera. Vediamo di capire perché. 

Numero di spettatori 

Italia 
Coproduzioni 
Totale 

Usa 
Gran Bretagna 
Totale 

Francia 
Rft 
Altre 

Totale 

1988-1989 

7.775.116 
538.452 

8.313.568 

15.506.307 
2.104.936 

17.611.243 

1.481.115 
325.755 

1.642.317 

29.373.998 

1989-1990 differenza 

5.131.236 
1.740.315 
6.871.551 

21.752.006 
1.015.907 

22.767.913 

745.283 
218.480 
449.412 

31.052.639 

- 34.0% 
+ 223,2% 
- 17,3% 

+ 40,3% 
- 51,7% 

+ 29.3% 

- 49,7% 
- 32,9% 
- 72,6% 

+ 5.7% 

Presenze nel cinema nelle stagioni 1988-1989 e 1989-1990.1 dati riguar
dano l periodi che vanno dall'agosto 1988 al febbraio 1989. e dall'agosto 
1989 al febbraio 1990. 

Numero dei film usciti 

1988-1989 1989-1990 differenza 

Italia 
Coproduzioni 
Totale 

Usa 
Gran Bretagna 
Totale 

Francia 
Rft 
Altre 

Totale 

62(23,7%) 48(21,0%) 
10(3,8%) 11(4,8%) 

72(27,5%) 59(25.8%) 

119(45,4%) 105(45,8%) 
18(6,9%) 11(4,8%) 

137(52.3%) 116(50,6%) 

20(7.6%) 27(11,8%) 
4(1,5%) 6(2,6%) 

29(11,1%) 21(9,2%) 

262 229 

-14 
+ 1 
-13 

-14 
- 7 

-21 

+ 7 
+ 2 
- 8 

-33 

I film usciti nelle stagioni 1988-1989 e 1989-1990, sempre in riferimento ai 
periodi dall'agosto 1988 al febbraio 1989, e dall'agosto 1989 al febbraio 
1990. 

La produzione italiana 
1987 1988 1989 

Film interamente nazionali 
Coproduzioni maggioritarie 
Coproduzioni minoritarie 
Coprod. a tre maggioritarie 
Coprod. a tre minoritarie 
Totale 

106 
8 

-
2 

-
116 

103 
11 
8 

-
2 

124 

102 
12 
2 

-
1 

117 

Film stranieri 
Totale titoli disponibili 

368 
484 

380 
504 

395 
512 

Costi di produzione (in mil iardi di lire) 
Investimenti globali 259,1 352,1 316.9 
Costo medio a fi lm 2,2 2,8 2,7 

I magnifici dieci 1988-1989 

NAZIONALITÀ BIGLIETTI INCASSO 
produzione distribuz. (in miliardi 

di lire) 

Chi ha incastrato Roger Rabblt? (') 
Il piccolo Diavolo (') 
Il principe cerca moglie 
Rambolll(') 
Caruso Pascoski di padre polacco (') 
L'orso C) 
Fantozzi va in pensiono (') 
Compagni di scuola (') 
Frantlc 
Cocktail (') 

Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Italia 
Francia 
Italia 
Italia 
G. Bretagna 
Usa 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 

3.109.893 
2.521.092 
1.748.984 
1.674.709 
1.266.766 

953.611 
854.006 
850.969 
783.107 
732.648 

22.2 
17.4 
12,1 
11,7 
9,3 
6,7 
5,9 
5,9 
5,5 
5,3 

(*) Al momento della rilevazione il lilm era ancora In programmazione. 
Oati nienti alla stagione 1968-1989 (da agosto a lebbraio) 

In questo caso le cifre si riferiscono ai film prodotti negli anni solari 1987. 
1988 e 1989.1 dati sono una nostra elaborazione da «Cinema d'oggi» e dal 
•Giornale dello spettacolo». 

I magnifici dieci 1989-199Q 

NAZIONALITÀ BIGLIETTI INCASSO 
produzione distribuz. (In miliardi 

di lire) 

Indiana Jones e l'ultima crociata 
L'attimo fuggente (') 
Barman 
Ritorno al futuro parte II (') 
Willy Signori e vengo da lontano (*) 
Sorvegliato speciale (') 
Ho vinto la lotteria di Capodanno (') 
Orchidea selvaggia (') 
Black Rain - Pioggia nera (') 
Oliver &CompanyC) 

(') Al momento della rilevazione II film era ancora in programmazione. 
Dati riferiti alla stagione 1989-1990 (da agosto a febbraio) 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Usa 
Italia 
Usa 
Usa 
Usa 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Italia 
Italia 
Italia 
Usa 
Usa 

2.307.609 
2.121.249 
1.758.776 
1.712 539 
1.211.247 
1 097.385 

853.636 
816.502 
795.691 
836.469 

17,3 
15,6 
12,9 
12,6 
9,1 
8,0 
6,2 
6,1 
6,0 
5,9 

Rai-Fininvest, il duopolio dei pachidermi 
aal Silvio Berlusconi Con.mu-
nications. £ la nuova ragione 
sociale di Reteitalia, e anche il 
lesto di un cartello che prece
de i titoli nei lilm in qualche 
modo targali Fminvest. Un car
tello muto, inquietante che dò 
il segno della potenza del 
gruppo nell'industria cinema
tografica italiana. 

Fminvest e Rai finanziano, 
complessivamente, circa il 
75% della produzione cinema
tografica nazionale (400 mi
liardi secondo recenti stime 
dcll'Anica). Assumendo diret
tamente il rischio di impresa, 
oppure pre-acquistando i dirit
ti di trasmissione dei film sul 
piccolo schermo. In propor
zioni variabili che valutano so
prattutto le altre possibilità di 
ntomo economico di un pro
getto (l'estero innanzitutto). 
In pratica oggi, all'interno dei 
network tv, si ritrovano tutti e 
tre gli anelli classici dell'indu
stria cinema: produzione, di

stribuzione ed esercizio. 
All'atto del finanziamento il 

dirigerne del gruppo televisivo 
si comporta in realta come un 
tradizionale distributore: le 
proposte arrivano da produtto-
n esterni e con essi tratta, con 
margini inversamente propor
zionali alla forza del produtto
re o dell'autore, all'intelligenza 
e al potere del dirigente. Se 
Ramno punta molto sul cine
ma degli autori (Olmi.Tavìani, 
Fellini, ma anche la •genera
zione di mezzo» dei Del Monte, 
Amelio, Moretti), Raidue fa 
scelte meno riconoscibili (tre 
diverse strutture si occupano a 
vano titolo della produzione di 
film), Raitre è molto orientata 
su opere di autori poco più 
che esordienti e in Reteitalia 
c'è pralicamcnte di lutto, com
prese pellicole che si intuisce 
prodotte pensando soltanto al 
piccolo schermo. 

Se la tendenza alla concen
trazione è stata in questi anni 

DARIO FORMISANO 

molto forte nel campo della di
stribuzione, solo l'assenza di 
norme ha consentito che tale 
concentrazione finisse col n-
guardare l'altro anello più cru
ciale (dal punto di vista della 
circolazione delle idee) della 
produzione. Oggi non esiste 
più, come negli anni Cinquan
ta e Sessanta, una pluralità di 
distributori cinematograliei e 
dunque un regime di concor
renza, possibile quando il mer
cato delle sale era ancora re
munerativo e aveva senso per 
l'imprenditore distributore ri
schiare minimi garantiti sotto 
(orma di anticipi alla produzio
ne. Assente ogni regola, ecco 
che tutta la produzione cine
matografica si ritrova in mano 
a due soli produttori finanzia
tori. E se capita che, per ragio
ni differenti, i due finanziatori 
attraversino cnsi profonde, 
può anche accadere (come in 

realtà sta accadendo) che l'in
dustria cinematografica nschi 
la paralisi. 

La Rai dovrebbe destinare, 
nel 1990, 670 miliardi di lire al
la produzione e all'acquisto di 
programmi tv. Poco più di una 
sessantina dovrebbero servire 
alla produzione di film senza 
considerare il budget degli ac
quisti. Ma il tentativo di argina
re il previsto deficit di oltre ot
tanta miliardi e l'ammortizza
mento di spese pregresse delle 
singole reti rischiano di com
promettere l'impegno produt
tivo a vantaggio del cinema (il 
nuovo direttore Pasquarclli già 
opera in questa direzione). E 
in casa Fminvest, se passasse 
la legge che vieta l'interruzione 
dei film con spot pubblicitari, 
sono pronti a lamentare un 
•buco» di circa 400 miliardi di 
lire. 

Quel che 6 paradossale è 

che la diminuzione dei finan
ziamenti al cinema non corri
sponde in questo caso ad una 
reale diminuzione delle poten
ziali risorse del settore. All'in-
duslna cinema la Rai farà pa
gare infatti i costi di un dissesto 
finanziario tutto politico-buro
cratico, la Fminvest le conse
guenze dello sciagurato dum
ping praticato in questi anni 
sui prezzi degli spazi pubblici
tari, Per cui l'eventuale «buco» 
(200,400 miliardi?) sarà dovu
to non ad una diminuzione 
della volontà degli utenti pub-
blicitan di investire in tv, ma 
dalla difficolta di convincere 
gli stessi a pagare il giusto 
prezzo i singoli spazi. 

C'è da aggiungere che tra i 
responsabili del palinsesto co
mincia a farsi strada la convin
zione che i film non sono ne
cessariamente i programmi 
più graditi in assoluto (come 
rivelano le classifiche dei «top 
ten» settimanali). E che torse 

non è indispensabile per un 
film, anche integralmente fi
nanziato dalla tv, il passaggio 
nelle sale cinematografiche. 

Quel che si prevede insom
ma è un progressivo sposta
mento dalla produzione di film 
a quella di altri programmi, so
prattutto di fiction televisiva. 
Pur nella consapevolezza, 
sembra, che soltanto un «cine
ma forte» sia capace di traina
re, in termini di attenzione e di 
immagine, l'intero comparto 
dell'audiovisivo. Un cinema 
possibilmente forte anche nel
le sale, grandi o piccole che 
siano, italiane o intemazionali, 
mentre tutto il cinema medio e 
basso di una volta sarà proba
bilmente sostituito dalla fiction 
tv. Non è un dramma, baste
rebbe prevederlo, restituire au
tonomia e credibilità al cine
ma delle sale, regolamentare, 
anche nel caso della fiction tv, 
i rapporti tra produzione e di-
stnbuzione. 

UMBERTO ROSSI 

• 1 I primi dati sull'andamento della stai; 
cinematografica hanno indotto all'ottimism 
cuni commentatori. Lo spunto è stato fo 
dai risultati fatti registrare alla fine di feb 
dal botteghini dei 654 schermi ospitati nell 
citta <hlave> in cui si forma più della met, 
bilancio dell'intero circuito filmico. In q 
parte del mercato si è avuta una crescita di > 
si un milione e 680mila spettatori e una li ' 
zione degli incassi superiore ai 23 miliardi > 
re. In percentuale i biglietti sono lievitati di e 
il sei per cento, gli introiti di oltre l'undk i 
cento. Sembrerebbe una situazione, se ' 
troppo rosea, almeno abbastanza rassicui, 
Ma queste cifre, per quanto importanti, •. 
pur sempre parziali e riferite a una zona par 
larmente ricca del mercato. Infatti le prime . 
cipazioni Siae, relative ai primi nove me! 
1989 e all'intero temtono, segnalano une, 
sione di spettatori, seppur contenuta entro I 
per cento, e un aumento degli incassi, p i 
percento, di poco superiore al tassod'infl, 
ne, ma dovuto unicamente a una sensibile 
scita dei prezzi d'ingresso, mediamente oltn 
percento. 

Se dai dati generali si passa a un esame-
dettagliato si scopre che, almeno per i filrr 
liani, le cose vanno in modo ben diverso 
spettatori diminuiscono di oltre 17 per cent 
milione e 442mila biglietti venduti in meno s 
mando film nazionali e coproduzioni. Sullu 
se di queste cifre diventa lecito affermare ci 
componente nazionale di mercato è arre' 
sino a rasentare la marginalità: comprender' 
prodotti plurinazionali supera di poco il ?(' 
cento della domanda. Nello stesso tempo 
nema Usa ottiene un peso sempre più rilev 
arrivando al 70 per cento. Le cifre relati-, 
trenta maggiori successi della stagione 
gruppo di opere che raccoglie tre quarti de g 
troiti del primo circuito di sfruttamento) co, 
mano il dominio del cinema di lingua ing 
Queste pellicole, che rappresentano mene 
dicci percento dei nuovi titoli a disposizioni 
mercato, hanno marcato un maggiore ine. 
rispetto alla stagione precedente, di ben " '• 
liardi, come dire il 65 per cento del maggior 
casso raccolto dall'intero arcuilo. Ai 22 fili 
produzione Usa va quasi t'80 per cento deg 
cassi, con un aumento di 35 miliardi cG'.b 
lioni, più 36 per cento rispetto alla stagione 
cedente. Le cose vanno un po' meglio sul 
sante distributivo, ma questo migliorarne n 
posizioni del noleggio nazionale lo di deve . . 
valentemente all'entrata in campo del g r : 
Bcrlusconi-Cecchi Gori e ciò innesca elcn < 
di preoccupazione aggiuntivi di cui panVn 
fra poco. 

L'analisi di questi dati mette in evidi 
quanto il circuito cinematografico si prc-
saldamente controllato dagli americani e ci 
il nostro cinema vi si affacci in posizioni di < 
scenle debolezza. Ciò avviene sia in quan'.< 
americani hanno sempre avuto a cuore le • 
del loro cinema e lo hanno protetto dall i 
denza delle reti sia perché, al contrario, Li 
stra industria è stala letteralmente abbando 
in balia dei glandi network pubblici e pn 
Cosi facendo la «fabbrica del cinema» (• «• 
trasformata in un'appendice, priva di qual 
autonomia economica e creativa, del settor 
levisivo. Basta fare quattro conti sulla base d 
su' e ricavi per scoprire che, sul piano !,tr< 
mente settoriale, non esiste alcuna conven i< 
a produrre. A fronte di esborsi mcdiamenti 
lutati intomo ai 2 miliardi e 700 milioni a hi: 
sono introiti che arrivano a stento ai 900 rm 
di incasso al botteghino. Se si produce, dun 
lo si fa solo grazie all'apporto delle reti teli 
ve. Poiché l'autoproduzione - sia essa di va 
o d'informazione "spettacolarizzata» - imi , 
costi ben più elevati per la cattura di un ria 
dice di ascollo, la convenienza è più a e oi 
rare che a realizzare direttamente. È nolo 
esempio, che la Fininvest arriva a pagare ai 
ben più di un miliardo i diritti di messa in o 
di un film di richiamo e la cosa non desta m 
viglia se si tiene conto del fatto che quelli r 
cola darà utili pubblicitari vicino o supeno 
miliardo e mezzo a «passaggio». Tuttavia, e 
riti rapidamente i film in magazzino, le gr. 
reti sono state costrette a entrare direte m 
nell'industria cinematografica ed ecco spio 
una delle ragioni del peso esercitate < 
aziende di Silvio Berlusconi sulla produzi 
Inoltre la Fminvest svolge un ruolo import,i 
simo nel settore del noleggio, ove contrai i 
meno tre grandi aziende (Artisti Associati P-
e Medusa) e ha assunto una posizione {St
rie anche nel campo dell'esercizio ove, a :tr.' 
so Cinema 5, controlla direttamente una se-
ima di sale, strategicamente collocate, e 
stretto accordi di programmazione con film 
altri duecento cinema. Né si deve dimenìi, 
che da qualche tempo si è fatto attivo in qu 
campo anche all'estero stia aprendo uffici i 
ta in varie capitali, fra cui Budapest, sta coi, 
rando dalla Palhc Communications di Ciai 
lo Parrettl e Florio Fiorini varie sale cx-Car. 
in Olanda e Gran Bretagna. 

È un vero e propno impero che desta in< 
tudinc non tanto o non solo per l'aggre^ 
con cui interviene sul mercato, quanto nel 
do in cui condiziona l'intero cinema italiai 
favore della televisione commerciale. Quo-
tima si presenta, a sua volta, strettamente lo 
alle grandi agenzie pubblicitarie, per cui •-
esse, in definitiva, ad assumere un ruolo p 
nel governo degli indirizzi imposti ai proi < 
creativi e produttivi. 

l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Prof. Jonas, Lei è considerato uno del più fa-
noti filosofi del nostro tempo ed è U tuo no
me a rappresentare la coscienza ecologica 
del nostro tempo. Nella sua opera la coscien
za etica e la speculazione teoretica sono state 
connesse In una maniera singolare. Come ha 
sviluppato ulteriormente le sue riflessioni 
quando, dopo I suol lavori sull'agnosticismo, 
ba Inizialo a studiare U problema della filoso
fia della vita? Perche pensa che la filosofia 
della vita, la filosofia dell'organismo, abbia 
un ruolo specifico nel complesso della filoso
fia? Quali sono al suol occhi le caratteristiche 
fondamentali degli organismi? 

Per ciò che concerne la prima domanda, sussi
stono due ragioni per le quali il vecchio datato 
problema che ha occupato la filoso'ia almeno 
dal suo inizio, il problema della relazione della 
mente e del corpo, della materia e della mente, 
dell'anima e del corpo - quesiioni che sono an
che strettamente connesse al latto della mortali
tà e della immortalità - richiede la comprensio
ne del legame (ra questi due lati. Ora tale con
giunzione e il nostro corpo ed e abbastanza 
chiaro che noi - e quando diciamo -noi- Inten
diamo ciò che all'Interno di noi stessi è capace 
di cogliere l'Io, di isolarlo da ogni altra cosa e 
anche da altri lo, da altri Ego - e chiaro che noi 
stabiliamo la nostra relazione con il mondo e 
anche con noi stessi, con il nostro stesso lo, at
traverso le sensazioni corporee. Ora, per esem
pio, in questo momento, nella nostra conversa
zione c'erano suoni che da lei giungevano a me 
e ora ci sono suoni che da me giungono a lei e 
ciò avviene per mezzo di organizzazioni molto 
complicate e molto sofisticate nelle nostre orec
chie, nei nostri nervi, nei nostri cervelli e cosi 
\ia. 

Noi conosciamo noi stessi e gli altri e il mon
do attraverso quest'unico fondamentale modo 
dell'esistenza - il corpo vivente. E un corpo vi
vente non è la stessa cosa di un sistema tisico. È 
anche un sistema tisico, ma deve essere qualco
sa di più. Altrimenti una macchina sofisticata 
sarebbe una cosa vivente che sa dire "lo», cosa 
che non e. Cosi, il fatto che il tema del la mente e 
della materia, e dell'anima e del corpo e quindi 
anche della libertà e della necessità, della mor
talità e dell'immortalità, del tempo e dell'eterni
tà siano connessi a questo modo di esistenza 
fragile - il modo di esistenza organico - il fatto 
che tutto sia centrato intomo a questo, pone al
la filosofia un problema reale, serio, che essa ha 
a lungo evitato grazie a una presa di posizione 
dualistica, scoprendo il miracolo della mente e 
soprattutto della mente capace di trascendere il 
momento, le sensazioni e le contingenze del 
momento. Il mio esempio preferito e quello di 
Pitagora, che scopre il suo famoso teorema e si 
rende conto che è vero non soltanto in quel mo
mento, ma che esso - noto o non noto - è sem
pre stato vero. Questa capacità, questa capacità 
trascendente della mente ha sedotto la filosofia 
per lungo tempo e l'ha indotta a porre due enti
tà, due poli, due poli di esistenza che abbiamo 
distribuito in due differenti regni dell'essere: il 
regno della materia, della sostanza, della so
stanza fisica e il regno della mente, del puro 
pensiero, dell'anima; l'uno perituro, l'altro im
perituro, l'uno privo di ogni sensibilità e di ogni 
forma di impeto soggettivo, l'altro pura coscien
za e pura mente. Ci sono obiezioni molto serie 
contro questa scissione della realtà. La spacca
tura dualistica ha tuttavia costituito il punto di 
partenza per correnti di pensiero molto impor
tanti in merito a^due regni che qut si incontra
no. L'altra domanda e: quali sono le caratteristi
che essenziali dell'organismo. La risposta ci 
condurrebbe naturalmente troppo lontano per 
un discorso breve quale il nostro. Tuttavia una 
cosa che mi colpi inizialmente quando rivolsi la 
mia attenzione era il fenomeno della mortalità. 
Il fatto che l'organismo perirebbe addirittura se 
non facesse continuamente qualcosa contro 
questa evenienza, se non rinnovasse costante
mente il proprio essere attraverso uno scambio 
attivo, uno scambio fisico con l'ambiente. Que
sto scambio è chiamato metabolismo. La paro
la tedesca e molto efficace: Stoffwechsel, scam
bio di materia con l'ambiente. Mi vengono in 
mente Agostino, Pascal... Proprio nel modo 
d'essere sul quale e fondata la nostra vita, cioè 
sul modo d'essere organico, che è confinato al 
metabolismo, abbiamo già effettivamente prefi
gurato l'esser posti fra l'essere e il non essere. 

D problema corpo-mente e una delie questio
ni filosofiche più misteriose e difficili. Lei ri
fiata sia replfenomenalismo monistico, sia la 
soluzione dualistica che Descarte* dà alla 
questione. Come caratterizzerebbe la sua 
propria posizione? 

Un dedicato ad essa un piccolo trattato sul po
tere nel quale ho tentato in qualche modo di di
stricare le problematiche molto complesse di 
questa questione. Vede, quando uno dice duali
stico, la situazione e chiara. C e il regno della 
materia, e cioè l'universo fisico. In esso la scien
za naturale regna suprema. Dall'altro lato ab
biamo l'interiorità, il regno della coscienza, ciò 
che Edmund Husserl chiamava... il regno dei fe
nomeni intcriori e questo qualcosa che non ha 
nulla a che fare nel suo proprio, nei suoi propri 
modi di azione con la causalità e con le altre re
gole di connessione che dominano il mondo 
della materia. È del tutto chiaro che questo dua
lismo è insostenibile per un certo numero di ra
gioni, lo ho avuto il mio incontro intimo con il 
mondo del dualismo: i primi quindici anni del 
mio lavoro teoretico sono stati consacrati all'a
gnosticismo, che è l'acme della speculazione 
dualistica sulla natura delle cose, dell'universo 
e anche dell'umana costituzione. Ma il duali
smo non è sostenibile, poiché non si può accet
tare una concezione dell'anima che non ha in 
so nulla di corporeo. Perché lo dico? Non sol
tanto poiché faccio uso del corpo nel produrre 
suoni, io faccio uso di una esperienza formativa 
di un corpo che Informa i mici pensieri perché li 
formo In suoni immaginati chiamali linguaggio: 
e cosi... ogni concetto che ho usato in qualche 
modo saturo o almeno impregnato delle espe
rienze del corpo, delle esperienze fisiche. In 
realtà non possiamo operare una divisione 
chiara. Cosi il dualismo non funziona per un 
certo numero di ragioni teoretiche che vanno 
molto oltre quel poco che ho appena indicato. 

.Una conversazione con il filosofo Hans Jonas 
Il rapporto tra mente e corpo, l'idea di progresso 
il rapporto con Dio, il rischio di catastrofe planetaria 

La filosofia della vita 
Ma il monismo è quasi Inaccettabile se assog
getta la comprensione della mente ai requisiti 
delle scienze della materia. È questo ciò a cui il 
monismo è sempre giunto. Per esempio un'in
terpretazione monistica del nostro comporta
mento, Incluso il comportamento del nostri cer
velli, e , conscguentemente al comportamento 
dei nostn cervelli, il comportamento delle no
stre menti prevede una spiegazione che è sem
pre ricondotta all'asserzione: come il corpo de
ve agire secondo le leggi della natura, cosi deve 
seguirla la mente... in quanto essa è la mera 
espressione di ciò che comunque il corpo fa. Ci 
annulla ogni sforzo che qualunque essere razio
nale può fare per deliberare, per scegliere fra 
due concetti di azione, o perfino per risolvere, 
per seguire le leggi della ragione piuttosto che 
gli impulsi della passione etc. Annulla tutto ciò 
in quanto ogni cosa è già decisa attraverso le fa
mose leggi deterministiche di natura, delle quali 
la sua mente è soltanto una specie di riflesso 
s|)cculare, nient'altro. Neppure inleso in questo 
modo il monismo funziona. E puruttavia la ri
sposta deve essere in un certo senso monistica, 
muovendo cioè dal profondo... dalla profonda 
Inclinazione a credere che l'essere é uno. Se ora 
allumiamo questa come nostra prima ipotesi, 
ne segue che non dobbiamo essere Interpretati 
in termini dell'uno o dell'altro dei due poli -
corpo e anima, o mente e materia, o oggettività 
e soggettività - , ma piuttosto in termini che am
mettono la coesistenza dei due, avendo ciascu
no il proprio diritto ed essendo ciascuno una 
manifestazione della stessa realtà fondamenta
le. E ciò... lasciatemi tentare una certa Interpre
tazione del... tentare una nuova interpretazione 
dell'antico problema della libertà umana, lo ho 
cercato di mostrare che essa è compatibile con 
il carattere di determinazione del regno fisico, 
senza separare la mente o l'anima da questo re
gno fisico. Ho in altre parole tentato di rifiutare il 
cosiddetto argomento della incompatibilità, se
condo cui la libertà umana è incompatibile con 
la legge di natura. Essa è compatibile, almeno 
con la nuova concezione della legge di natura 
che abbiamo a partire dal momento In Cui la 
meccanica del quanti ha fatto la sua compar
sa... sulla scena. 

Secondo lei al può parlare di libertà soltanto 
In riferimento a quell'essere che costituisce 
la fine dell'evoluzione del regno animale, 
cioè l'uomo. Qual è ai suoi occhi l'essenza 
dell'uomo? 

Vede, antica maniera di rispondere a questa 
questione è 11 modo aristotelico di trasformarla 
nella questione: cosa é la differenza specifica? 
Secondo il genere l'uomo è un animale. E Ari
stotele era molto chiaro su questo punto. L'uo
mo, per un certo numero di caratteristiche, che 
sono da lui inseparabili, in qualunque conce
zione ci (ormiamo dell'uomo, appartiene al 
grande genere degli animali. Essi non rappre
sentano la totalità della vita, poiché c'è un'altra, 
un'altra grande classe della vita: le piante. Ari
stotele non aveva cognizione del virus, qualcosa 
che è in qualche modo neutrale in questa divi
sione fra animale e pianta... ma possiamo trala
sciare questo punto Quella di Aristotele era una 
divisione molto fondata, cosi l'uomo appartiene 
agli animali... e ciò che distingue gli animali dal
le piante fra le altre cose 0 il fatto che essi si 
muovono liberamente, che hanno organi di 
senso che li informano dei cambiamenti del 
mondo estemo e che hanno capacità di movi
mento: non solo essi si muovono, essi hanno il 
potere di governare il loro muoversi secondo 
detcrminate scelte che sono ad essi presentate 
dalle loro precezionl del mondo. Cosi c'è la per
cezione, c'è la capacità di movimento, e c'è 
qualcosa come un certo potere di decisione, di 
decidere, perché anche una lepre può correre 
in una direzione o in un'altra, ma nel momento 
in cui sceglie non compie una scelta deliberata. 
Bene. Ora, certamente l'uomo condivide tutte 
queste caratteristiche con gli animali, special
mente con gli animali superiori che hanno sensi 
a lunga distanza, che hanno un grande coman
do sui loro arti, che hanno grande capacità di 
movimento, riflessi pronti e cost via. Poi ha un 

Pubblichiamo ampi stralci di un col
loquio fra l'anziano filosofo Hans Jo
nas e il giovane filosofo italo-tedesco 
Vittorio Hosle. Di Jonas in Italia è sta
to recentemente pubblicato l'ultimo 
libro, «Il principio responsabilità». Il 
colloquio viene pubblicato per genti
le concessione dell'Enciclopedia 

multimediale delle scienze filosofi
che, un'iniziativa della Rai in collabo
razione con l'istituto italiano per gli 
studi filosofici. I due filosofi discutono 
del rapporto tra mente e corpo, dell'i
dea di progresso nella scienza e nella 
morale. Del rapporto con Dio, del ri
schio di una catastrofe planetaria. 

VITTORIO HOSLB 
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certo numero di altre cose In comune con ani
mali di un tipo più ristretto. É r>:r esempio un 
mammifero cosa che non tutti gì. animali sono. 
Aristotele si interrogò inoltre su ciò che separa 
l'uomo dagli altri animali: benché sia un anima
le, non è come gli altri animali, almeno per un 
aspetto: quando esso è presente, ci induce a di
re che un uomo non può essere soltanto ciò che 
appare del suo corpo, deve essere qualcosa che 
la o di cui è capace. Il corpo è espressione della 
Ragione. -Logos* si traduce con -parola» o con 
•ragione». Ed era una buona definizione. Certa
mente non è, non è una definizione adeguata, 
ma è una definizione che funziona bene... e che 
tuttavia pone i suoi enigmi. Uno dei quali suona: 
questa ragione mette veramente l'uomo in gra
do di fare o di essere? E risulta che l'uomo non è 
soltanto ragione. Dopo tutto, se guardiamo al 
grande mondo dell'arte... l'angelo... la volta... 
nella Cappella Sistina, o qualcosa come ascol
tare una sinfonia di Beethoven, non ci troviamo 

in realtà in primo luogo di fronte all'opera della 
ragione. Cosi, è un Intero complesso di funzioni, 
di torme di comportamento e di azione e di 
creatività, che distingue l'uomo da tutte le altre 
creature Ed è in larga misura una questione di 
gusto e di inclinazione degli interpreti, della 
particolare situazione dell'antropologia, del
l'antropologia filosofica, decidere cosa venga 
enfatizzato in particoalre: c'era un tempo in cui 
la ragione era enfatizzata più di ogni altra cosa: 
ma io ho dato una certa preferenza - almeno 
temporaneamente - alla libertà del gioco del
l'immaginazione umana, per cui l'uomo con la 
sua capacità immaginativa può e vuole trasfor
mare le immagini nella sua mente, sostituendo 
quelle che gli sono state impresse dal di fuori 
con quelle che sono state create dalla sua pro
pria mente, non del tutto senza riferimento a ciò 
che ha ricevuto dalle sue impressioni, ma va
riandolo. E questo è alla base di molto di ciò 
che la ragione può fare, includendo anche le 

cose terribili. Perché se l'uomo è una creatura 
capace di inventare, può anche inventare cose 
molto terribili. Il bello e il suo opposto. 

L'uomo pad inventare cose terribili, ma non 
deve farlo. Perché abbiamo dei doveri etici. 
Possono essere filosoficamente fondati? 

Sarebbe meglio se lo fossero. Vede questo è un 
caso In cui la credenza, la fede che ci sia una 
fondazione precede la conoscenza di questa 
fondazione. In questo senso Immanuel Kant -
abbiamo appena celebrato il bicentenario del
l'apparizione della Critica della ragion pratica -
ha formulato la tesi che la voce della nostra ra
gione, pratica, della nostra ragione morale, ci 
obbjjga a trovare la fondazione. Dalla presenza 
del fenomeni morali in noi deriviamo 11 dovere 
di ricercare una fondazione che legittimi quel
l'asserzione, che giustifichi il nostro dire: «Devi 
fare questo!», «È assolutamente proibito che tu 
faccia questo». Dunque una fondazione deve 
essere trovata ed è stato il mio peculiare destino 
teoretico che mi ha portato a dissentire con 
quasi tutto ciò che è dominante nella filosofia 
del XX secolo, la filosofia analitica, il positivi
smo logico, la linguistica, e cosi via. Mi ha porta
to a dissentire con quella posizione della entlea 
alla filosofia critica che con una strana esagera
zione, ha decretato che sono ammissibili per la 
filosofia solo quelle domande per le quali ci si 
può aspettare una risposta dimostrabile. Witt
genstein diceva: «Domande per le quali non ci si 
può attendere alcuna risposta dimostrabile o 
verificabile, non devono neppure esser poste». 
Questa l'autocastrozionc della filosofia. Ed io mi 
rifiuto di assoggettarmi a questo imperativo del 
pensiero del XX secolo: ora sono abbastanza 
vecchio per essere molto audace e non aver 
paura... non mi preoccupo in alcun modo di ciò 
che questo o quello dei miei colleghi filosofi di
rà quando dico di cosa dovrebbe occuparsi la fi
losofia. Io ho tentato di mantenere viva l'antica 
fiamma della metafisica che sembrava essersi 
estinta nella nostra epoca moderna. 

Penso che un'Idea molto Importante nelle sue 
riflessioni e nelle sue riflessioni fondate filo
soficamente sia che non solo le persone ora 
viventi hanno del diritti, ma che noi abbiamo 
una profonda responsabilità per la genera
zione futura, che uno del compiti morali cen
trali per noi dovrebbe essere la conservazio
ne del pianeta, In modo tale che i nostri figli, I 
nostri nipoti possano viverci. In effetti, per la 
prima volta nella storia umana, abbiamo la 
possibilità di distruggere questo pianeta. Per
ché possiamo dire che esseri che non ci sono 
ancora - In quanto generazioni future - han
no del diritti e perché abbiamo un dovere ca
tegorico di fare tutto d ò che è In nostro pote
re per preservare per essi questo pianeta? 

Lei non ha ricordato adeguatamente la mia po
sizione su questo argomento. Lei dice «quali di
ritti hanno le generazioni future verso di noi». 
Questo non è il mio problema. Se noi procuras
simo loro l'era del caos forse essi potrebbero 
sollevare una specie di reclamo, di richiesta di 
indennità nei nostri conlronti, ma noi non sare
mo più 11 per soddisfarla. Forse la nostra genera
zione sarà l'ultima, non sarebbe la prima volta 
nella storia della vita e dell'evoluzione che una 
specie si estingua. È questa la mia argomenta
zione nell'alfcrmazionc: «No. non ci è concesso 
di commettere il suicidio della specie o di per
mettere che II suicidio della specie accada». La 
questione: perché per l'uomo dovrebbe acca
dere ciò che non consideriamo valido per nes-
sun'altra specie sulla Terra, ovvero che esso 
continui In eterno? Poiché l'uomo è il gradino 
superiore, il vertice della scala evolutiva, e noi 
formiamo il più audace tentativo della divinità 
di espnmere se stessa nella creazione e sempli
cemente non dobbiamo far fallire il nostro crea
tore in questo tentativo. È questo il centro etico, 
il centro etico metafisico. La questione non è 
quella dei diritti dei nostri discendenti indivi
duali, lo non nego simili diritti, ma essi innanzi
tutto non hanno alcun diritto di esistere. Non si 
può dire di un essere Immaginario: «dovrebbe», 
•dovrebbe esserci stato». Ci sono solo diritti di 

esseri che esistono, o che io creo, allora ho una 
particolare, colpevole responsabilità verso di lo
ro, ma solo nel caso in cui li ho creati, prose
guendo con l'umana avventura, che poggia su 
una fondazione diversa rispetto a quella dei co
muni afletti della discendenza, dell'onestà, del
la giustizia e cosi via. 

Certamente su questa base debbono essere 
prese Importanti decisioni politiche. In anale 
sistema politico pensa che possa essere por
tato a compimento nel modo migliore ciò che 
è necessario al fine di conservare questo pia
neta per la continuazione della realizzazione 
della divina avventura su questo pianeta? 

Ho dedicato a questa questione una certa atten
zione, confrontando i diversi sistemi sociali o si
stemi di governo, regimi e poteri che abb.amo 
ora sul nostro pianeta. Essi sono essenzialmen
te due: la società del libero mercato, capitalisti
ca, occidentale e l'Oriente comunista. Non sono 
pervenuto ad una decisione chiara: ho poMo la 
questione senza alcun interesse per l'intrinseco 
valore di questi differenti sistemi sociali da altri 
punti di vista, ma meramente rispetto all'unica 
questione: dove sussistano le migliori possibilità 
che riusciremo a controllare in tempo l'uso ec
cessivo e l'abuso dei nostn poteri tecnologici 
che in maniera esponenziale ed autoalimentan-
tesi ci conduce verso il disastro. Dove sono le 
migliori possibilità che coloro che hanno il po
tere facciano per tempo ciò che è necessario fa
re? Ho soppesato le possibilità, i prò e i contro e 
non sono pervenuto ad una nsposta chiara. For
se esiste una strada comune al di là delle diffe
renze... Lo shock di catastrofi limitate potrebbe 
riunire i grandi antagonisti su questo pianeta 
per uno sforzo di collaborazione al fine di «vita-
re catastrofi maggiori. E può accadere che ciò di 
cui noi facciamo esperienza sempre più con 
l'ambiente e che non conosce le frontiere della 
sovranità, degli stati, dei regimi, delle nazionali
tà... possa riunire i grandi avversari su questo 
pianeta per una certa collaborazione. 

Qual è la funzione della filosofia In questa 
specifica situazione dell'umanità? Cos.! ba 
mostrato lo spirito della nostra epoca in idee 
ed azioni rispetto a questo problema? In que
sta situazione l'Intero concetto di progresso 
sembra divenire discutibile e forse allora la 
filosofia ha di nuovo un compito molto impor
tante. Cosa pensa di questo problema? 

Nella scienza e nella tecnologia possiamo par
lare in maniera molto chiara di progresso: esso 
è addirittura misurabile. Possiamo ad esempio 
misurarlo con l'ammontare del potere che l'uo
mo collettivamente parlando ha sulla natura, 
sul suo ambiente e sugli altri esseri umani anche 
attraverso I modi, attraverso i metodi di scambio 
con essi, È chiaro che la macchina a vapore di 
Walt, di James Watt alla fine del diciottesimo se
colo segnò un progresso definitivo rispetto ai 
precedenti modi di usare l'energia umane, per 
padroneggiare le esigenze della sopravvivenza 
e anche i miglioramenti delta nostra condizione 
materiale. Altri esempi ci vengono dalla medici
na, dalle comunicazioni, dai trasporti e cosi via. 
É estremamente chiaro ciò che qui «progresso» 
significhi. Ma cosa significa il progresso nel re
gno della morale? Non può certamente signifi
care la stessa cosa che possiamo misurare i ti va
lori quantitativi cosi chiari. Sicuramente no. In
tanto che ci sia progresso è in primo luogo un 
fenomeno indMduale'.^Dl un individuo possia
mo dire che egli o ella migliora, diventa una 
persona migliore o peggiore. E la filosofia ha 
moltissimo da dire a questo riguardo, vale a dire 
cercare di scopnre in cosa consista una vita mi
gliore, cos'è buono e cattivo, cosa è degno di 
essere tentato, per cosa vale la pena impegnarsi 
e cora dovrebbe essere evitato, e cosi via. Certo, 
c'è una indagine filosofica intomo ai valori, ma 
è l'inclinazione generale dell'umanità in ogni 
società quella di affermare che nella sfera mora
le esista qualcosa di analogo al progresso del 
genere umano inteso come un intero nelle mo
dalità di scambio tecnico con l'ambiente, un 
fraintendimento della sfera morale stessa. Il 
buono e il cattivo sono II a disposizione conti
nuamente. Dopo duemila anni di educazione 
cristiana dell'umanità occidentale - e non si è 
trattato soltanto di educazione cristiana, ma an
che di educazione attraverso i grandi filosofi 
greci - abbiamo l'esperienza di questo secolo... 
il nazismo, Hitler, l'olocausto. In tal modo ciò 
che è, non è e non era una regressione '?d è 
dunque errata l'espressione secondo la quale 
eravamo sulla buona strada per divenire :»em-
prc migliori, quando accadde qualcosa per cui 
si è prodotta una regressione ad un'epoca più 
barbara. Solo che non si trattava affatto di un'e
poca più barbara. Essa era anzi altamente 
scientifica, altamente avanzata. Dobbiamo ac
cettare il fatto che l'uomo è una creatura capa
ce del buono e del cattivo: essere capace ci es
sere buono significa anche essere capace eli es
sere cattivo e malvagio. E tuttavia possiamo dire 
che i costumi e le abitudini di una società mi
gliorano sicuramente se c'è un buono Slato, 
con un buon sistema giudiziario, o, per prende
re un altro esempio, se c'è una consapevolezza 
largamente diffusa dell'ineguaglianza e dei di
ritti e quindi gli sforzi, i tentativi spontanei per 
rettificare questa situazione, oppure se c'è una 
certa sensibilità per la miseria degli altri, iie ci 
sono sistemi di assistenza sociale, aiuti intema
zionali e cosi via. Questo è un progresso rispetto 
a tempi anteriori in cui queste cose non esiste
vano o erano molto rudimentali. E in questo 
senso c'è slato progresso morale. Voglio dire, 
niente di cui andar fieri o molto soddisfatti, ma 
in verità... insieme al progresso scientlficotcc-
nologico e quindi anche industnale economico, 
è anche sopravvenuto un certo progresso nella 
consapevolezza del doveri morali. Voglio dire. 
non si può dopo tutto andare oltre il discorso 
della montagna. Cosa si vuole migliorare rispet
to a esso, rispetto all'etica socratica? Non c'è 
niente da migliorare. Ma la pervasività di slmili 
insegnamenti nella coscienza comune è tale, 
per metterla in termini molto banali, che la gen
te si vergogna di essere sorpresa in atteggia
menti opposti a quegli insegnamenti e tenia di 
essere considerata in qualche modo conforme 
ad essi. Questo è il tipo di progresso morale col
lettivo per il quale possiamo nutrire delle spe
ranze. 

In alto «l'Apocalisse» di Enrico Baj. 
Al centro «Anteo 
depone Dante e Virgilio» 
(Tavola sessantasei 
della «Divina Commedia») 
di William Blake 
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Q 
uanti sono . e quanto 
contano, i club e le as
sociazioni in Italia? Ec
co una piccola mappa 
dei principali. 

MASSONERIA - La massoneria 
italiana raccoglie principalmente 
professionisti affermati nei vari 
campi o fermati nelle vane que
sture. Tra gli affiliati non ci sono 
donne: secondo alcuni perché 
non :>anno mantenere i segreti, 
secondo altri perché non sanno 
trattenere le risate. Non é vero, co
munque, che la massoneria sia 
una società occulta oclandestina: 
due secoli fa, quando venne fon
data, si impegnò a perseguire i 
suoi scopi alla luce del sole. Da 
allora non se ne è saputo più 
niente. 

ROTARY -1 membri del Rotary si 
riuniscono ogni mercoledì per in-

L'ITALIA DEI CLUB 
Michele Serra 

teressanti conferenze di botanica, 
architettura, geologia. 

LYON'S -1 membri del Lyon's si 
riuniscono ogni giovedì per inte
ressanti conferenze di botanica, 
architettura e geologia 

MOTEL «LE ROSE» • £ il luogo 
dove ogni mercoledì e giovedì le 
mogli dei soci del Rotary e del 
Lyon's danno appuntamento a 
marinai, bagnini e camionisti. 

OPUS DEI • Fondata da un gesui
ta spagnolo (e contrassegnata, 
perciò, dalla gaiezza spensierata 

tipica dei gesuiti spagnoli). l'O
pus Dei si propone di educare la 
classe dirigente cattolica ai prìnci
pi di moralità, cultura e intransi
genza. La sezione italiana dell'O
pus Dei, di conseguenza, è stata 
recentemente radiata dall'orga
nizzazione. 
CLUB DELLA SINISTRA -1 Club 
della sinistra stanno nascendo 
numerosissimi in tutto il Paese. Si 
propongono di rifondare la sini
stra italiana. 1 loro membri sono 
senz'altro i più indicati a sapere 

come, perché sono gli stessi che 
l'hanno affondata. 
CLUB DI TOPOLINO - Associ a-
zione dichiarata fuori legge per 
«alta pericolosità sociale». Milioni 
di bambini italiani, collezionando 
i bollini del Club, sono diventati a 
otto anni Gran Visir. A venti, finiti 
gli studi, si presentano nelle prin
cipali aziende chiedendo di esse
re assunti in posti di prestigio: «Sa, 
sono gran visir». L'inevitabile ri
sposta («No, lei è solo un povero 
stronzo») crea traumi insanabili. 
Attualmente il Club è entrato in 
clandestinità: i suoi membri si no
minano a vicenda Imperatore, 
Sultano, Gran Ciambellano e poi 
scoppiano in un pianto dirotto. 
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La decisione 
presa collegialmente 

dopo aver esaminato alcuni recenti 
episodi che hanno coinvolto magistrati 

Sollievo nell'opinione pubblica, 
preoccupazione del giudice Di Pisa 
Permangono dubbi sulla possibilità 

di essere giudice e massone, 
nessun dubbio, invece, sull'eventuale 

accoppiata massone-coglione 
Il caso (rarissimo) 

di chi sia contemporaneamente 
giudice, massone e coglione 

non è di competenza del Csm: 
deciderà la Croce Rossa 

Sospesi tutti i procedimenti e 
le inchieste a carico di magistrati: 

chiusa per mancanza di lavoro la metà 
dei tribunali e delle preture 

CHIARIMENTO FRA PCI E PSI 
(Anui) In continuo miglioramento i rapporti tra 
l'ei e Pbi. ormai in vista di una definitiva chianfi-
cazione. Dopo che Craxi, al congresso di Bolo
gna, aveva dichiarato di seguire con attenzione 
l'evoluzione del Pei, Occhetto, all'assemblea 
programmatica di Rimini, ha detto di seguire con 
attenzione l'evoluzione in atto nel Psi. Successi
vamente Craxi ha affermato di seguire con atten
zione l'attenzione con la quale Occhetto segue il 
Psi. Occhetto ha aggiunto di voler dedicare parti
colare attenzione all'attenzione con la quale Cra
xi segue l'attenzione che Occhetto dedica al Psi. 
A tarda ora, Craxi ha diffuso una nota che espri
me attenzione all'attenzione di Occhetto per l'at
tenzione di Craxi all'attenzione di Occhetto a 
proposito dell'attenzione di Craxi al Pei Imme
diata la risposta di Botteghe Oscure, che manife
sta attenzione all'attenzione di Craxi per l'atten
zione d. Occhetto all'attenzione di Craxi circa „ , „ „ , , „ „ u.Mcma c W a | l c r 

I attenzione di Occhetto ali attenzione di Craxi Veltroni dopo l'Incontro con 
per l'attenzione del Pei. licitino Cmxl 

il manifesto 
Il Pei riammesso nel Manifesto 

Vent'anni dopo, Pintor e Rossanda riconoscono: 
«Fu un errore radiare l'intero partito comunista» 

E STATO 
TUTTO INUTILE? 

Rossana Rossanda 

È dunque stato inutile, ventidue 
anni fa, discutere le ragioni e i tor
ti, sbattere la testa contro il muro 
dei convincimenti, litigare persino 
con noi stessi? È stato forse inutile, 
come oggi motti ripetono, giunge
re ad una dolorosa frattura che 
passò anche dentro le nostre teste 
e la nostra passione? È stato vera
mente inutile, come vogliono farci 
credere, individuare nella nostra 
storia politica non certo un'«area». 
non un partitine ma una possibi
le esperienza di liberazione? È sta
to inutile, alla luce dello spaesa-
mento e dell'indifferenza di questi 
anni, credere che una scelta di 
classe non potesse arretrare di 
fronte alle incertezze, alla vaghez
za, alla cattiva coscienza? 

Ma veramente vogliono venirci 
a raccontare, adesso, che fu inuti
le fare imbiancare l'appartamen
to di Aldo Natoli vicino al Pan
theon? E ancora, chi può sostene
re senza un tentennamento, nel 
1990, che e sldto inutile comprare 
tre maritozzi al bar di via Pani-
spema? Ed è stato forse inutile 
scegliere di non servirsi più dalla 
lavanderia da Diego? E perche 
mai dovremmo concludere che fu 
inutile trascorrere tre giorni a La-
dispoli in casa di Gianpiero? Ed è 
forse inutile ricordare con piacere 
e intatta certezza la conversazio
ne con Maria Baltusio del 26 apri
le 1967' E con quale dignità politi
ca dovremmo concludere che fu 
inutile fare aggiungere un duplex 
nella foresterie) di piazzale degli 
Eroi? Ed e stato forse inutile.... 

(continua nelle dieci pagine inter
ne e nei prosami dieci giorni) 

I l correttore di bozze del «Manifesto» addetto agli articoli di 
RosMina Rossanda 

CALABRESI 
Nuova ipotesi: 
si è suicidalo? 
Le incongruenze e gli omissis 
della «confezione" di Leonar
do Manno Manno rafforzando 
un ipotesi sempre sollovalulata 
dial i inquirenti, il commissario 
Calabresi sì sarebbe suicidato 
in una crisi di sconforto perche 
la sua automobile, quella mani
na, aveva la batteria scarica. 
Manuela Cartesio m 
Tiziana Maiolo © 

CULTURA 
Callimaco 
era una lesbica 
l)<ti diari medili di una poetessa 
minore olandese, l'inquietante 
esplorazione nel non-delio di 
alcuni linci greci, crclcsi e utili 
Ila Callimaco a Tlrteo a fropa-
gone. il mistero dell'eros nella 
iK-ga/kine dell'ctos. All'interno 
un inserto di sedici pagine 

Ida Dominjannl 

ARTI E MEDIA 
Videografica: 
il segno della 
metamorfosi 
Tra Schulpairick e Qeanore 
Brandii, l'inquietudine del si
gnificante nell'itinerario del lin
guaggio demonico. La ugnili-
cazione dell'Insignificante so
pravvive ancora al doegno se-
gnlco. Che significa? 

Martuocta C i o t t a gm 
R o t M f t o S M v M t r l TF 

INCHIESTA 
Scugnizzi 
a Vico Equense 
Dalle tremila diapositive del fo-
lografo zairese Wama ",wama, 
la condizione infantile nel sub
universo meridionale. Dal Sud 
del Sud, uno sguardo al Nord 
del Sud perche il Nord capisca 
•tSud. 

WamaAwama 12 



ROTTURA H a u H Ò M / 2 
l a aettlaiana acona abbiano laudilo da quote colonne un pubbli
co appello a Giuliano Carola perchè traduceste, per I lettori, un 
ano brano coaapremlbUe aolo agli addetti al lavori. Cazzola ha rae-
colto l'Invito, come anaptcavaato facendo espreanmenle appello 
aIla«aa«cMltà». 
npabbHchlamo II brano originario con l'auto-traduzlone che d è 

Giuliano Cazzola (*) 

Va ricordato il ruolo svolto nel
la FIORI da chi, avendo istituzio
nalmente il compito di fare sinte
si, ha preferito assumersi in prima 
persona la responsabilità di ini
ziare un difficile percorso con una 
rottura persino all'interno della 
propria organizzazione. 

(*) segretario confederale Cgil, 
socialista: dall'Avanti! 

Autotraduzióne 
di Giuliano Cazzola 

Caro Pater/ini, hai posto una 
questione giusta. Non volevo lan
ciare messaggi trasversali, anche 
perché gli addetti ai lavori e gli in
teressati hanno capito benissimo a 
chi mi riferivo. Per gli altri dirò che 
alludevo ai ire segretari generali 
della ex-Firn (Airoldi, Italia, Loti-
Io) che, nella vicenda del contrat
to, mi hanno dato più l'impressio
ne di volersi caratterizzare che di 
mediare. Ne 6 usata una lunga ris
sa finita (come volevasi dimostra
re), con una mediazione. t'Avari
ti! ha tagliato, per ragioni di spa
zio, una parte del mio intervento 
in ati riconoscevo le difficoltà og
gettive del gruppo dirigente della 
Fiom. In un momento in cui milio
ni di lavoratori del pubblico impie
go pongono nei contralti prevalen
temente questioni salariali, è com
prensibile che Cipputi cominci a 
pesare h sua busta paga 
Grazie per l'ospitalità. 

FORLANI E ANDREOTTI 
Arnaldo Forlani (») 

Non ci si può affidare alla con
statazione che domani è un altro 
giorno e basta sapere aspettare 
perché contrasti e incomprensio
ni si rlassorbano. Come abbiamo 
visto, questo non succede nean
che per il governo ombra firmato 
dal Pei. figuriamoci per un gover
no vero che comprende cinque 
partiti. 

( ' ) segretario De: 
discorso di Firenze: dai giornali 

Traduzione di 
Alberto Raplsarda (*) 

Questa volta Giulio Andreolti è 
riusato a far perdere la pazienza 
persino ad Arnaldo Forlani, il pa
ciere per antonomasia. Sabato An
dreolti avevo annunciato da Mon
tecatini che, sì, il vertice che gli 
chiedono tutti i suoi alleati da mesi 
si terra, ma senza drammatizzare. 
Ieri il segretario della De gli ha ri-
sposto da Firenze col tono di chi e 
stanco della tattica della -melina: 
Poi, come fanno di solito i politici, 
Forlani ha voluto precisare che 
non si riferiva ad Andreolti, ma il 
messaggio era stato inviato ugual
mente perche aveva scelto le paro
le giuste per permettere comunque 
di identificare il destinatario. 

( • ) giornalista; dalla Stampa 

PSDIE GOVERNO 
Alberto Raplsarda 

Almeno a parole, serpeggia vo
glia di opposizione nel Psdi. 

Traduzioni 
di Piergiorgio Paterllni 

Per ottenere un pò ' di pubblici
tà, il Psdi parla a volle di uscire dal 
governo. Ma, nella pratica, questi 
stanno incollati alle loro poltrone 
come nessun altro. 

^ran^brneltb 

UTILI E DILETTEVOLI 

professor Ferri (*)' 

Neppure sussiste che II diritto 
agli utili sorga per i possessori di 
azioni di risparmio gi i con l'ac
certamento degli utili in bilancio. 
Non soltanto inlatti il loro diritto 
agli utili è postergato a quello che 
compete eventualmente ad altri 
(oggetti sulla base di un rapporto 
intersoggettivo, ma anche per essi 
il diritto al dividendo sorge soltan
to con la deliberazione di distri
buzione degli utili. 

( • ) Manuale 
di diritto commerciale 

Non basta che una società pro
duca utili perché i possessori di 
azioni di risparmio abbiano co
munque diritto a un dividendo, in
tanto perché e possibile che altri 
abbiano stipulalo intese in base al
le q.tali potrebbero avere maggiori 
dintti; e poi perché comunque è 
sempre l'assemblea degli azionisti 
a decidere sulta distribuzione dei 
dividendi. 

(ha collaborato Dario Venegom) 
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PIER FERDINANDO CASINI 
comm. Carlo Salami 

Dopo aver visto, per la terza 
volta, la pomocassctta ladies <S 
Animals l'on. Pier Ferdinando Ca
sini cominciò ad irrigidirsi. La sua 
pornoteca, al pari di quella del
l'ori. Bottiglione, era ben celata 
dentro i volumi monumentali de
gli Scritti dei Padri della Chiesa 
che, in realtà, erano vuoti; puri 
contenitori simili alla testa di Ugo 
Intini. Ivi si trovavano cassette ra
rissime, addirittura mitiche come: 
La mia mantide sei tu e l'irreperi
bile: Ho scopato l'Aids! 

Pier Ferdinando, è superfluo 
dirlo, aveva, al pari dell'immortale 
dottor Jekyll. un doppio, mister 
Hydc, esigente e lussurioso. Di 
notte, smessi gli abiti di moraliz
zatore ufficiale e responsabile 
della Cultura (ascoltaci, o Signo
re!) della D.C., s'addentrava nei 
meandri più bui della Città onde 
dar sfogo ai suoi istinti bestiali che 
fin da bambino aveva coltivato 
celandoli con cura. Aveva stupito 
il suo professore di latino tradu
cendo mirabilmente questi famo
si versi: Herculis armata est inviai 
dextera clava. / Al me terribilium 
mentala tenta fecit, che significa
vano, grosso modo: Se Ercole e 
invincibile per la sua terribile cla
va, io, col mio arnese sempre du
ro, non sono da meno di lui. Con 
tale attrezzo, appunto, soleva spa
ventare le sue compagne di se
conda media che avevano riferito 
della faccenda ai professori indi-

Noi non sappiamo se il segre
tario democristiano on. Forlani 
abbia un motivo personale. Se 
non lo ha, gli consiglieremmo 
questo: •Stia comodo; che è 
semplice, facile e breve, e rappre
senta, insieme, una esortazione e 
un augurio. L'idea che l'on. For
lani si ispiri a una visione ponde
rata e pigra dell'esistenza non è 
soltanto nostra: così la pensano 
anche al Corriere della Sera che 
ieri, dando conto dell'articolo 
che il segretario della De ha scrit
to per il giornale del suo partito, 
constatava che l'on. Forlani ha 
voluto difendere il governo e nel
lo stesso tempo formulare -un 
avvertimento alle forze della 
coalizione perché non facciano 
passi frettolosi: Appunto; stiano 
comodi. 

Giovedì scorso a Milano viene 
ammazzato un agente di polizia. 
Non passano quattro giorni e 
l'altro ieri, a Roma, un incendio 

gnati. Poi la famiglia, timorata di 
Dio. quando le voci s'erano spar
se sulla natura del piccolo Pier 
Ferdinando, aveva preso seri 
provvedimenti rinchiudendo il 
fanciullo in un tetro collegio deso
lano dove si praticavano, da tem
po immemorabile, le punizioni 
corporali che però, colpo di sce
na1, avevano addirittura entusia
smato l'adolescente. Padre mi 
batta, mi frusti, implorava il picco
lo Casini. I buoni padri l'avevano 
cacciato anche da 11, seriamente 
impressionati. 

Come tutti i grandi moralisti, su
perata l'aspra giovinezza, ebbe 
cura di celare il più possibile la 
propria natura; dai giornali, dalla 
TV e dal Parlamento inveiva con
tro quei vizi che poi, segretamen
te, praticava. E, appunto, visio
nando: La camera di Arnaldo ave
va avuto quei primi sintomi della 
malattia che doveva condurlo alla 
tomba, quell'irrigidimento com
plessivo, quell'erezione totale che 
è esperienza ultima, secondo l'AI-
bcroni, della mistica perversione. 

TftÉVtótoUe 
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LIVIA TURCO 

NON PWMTE PIÒ. 
in 

I PROMÉSSI SibT 

K H f l 

STIA COMODO 
dovuto a un attentato distrugge 
una famiglia. Poche settimane fa, 
per non andare più indietro nel 
tempo, una bomba in un treno 
poteva provocare una strage 
inimmaginabile, ed ecco che su 
questi pianti atterriti si alza la vo
ce del segretario democristiano 
ad ammonire che non bisogna 
compiere -passi frettolosi; e ag
giunge: -Dobbiamo store attenti 
quando a proponiamo qualcosa 

di diverso affinché il meglio non 
. diventi nemico del buono: dove 

•il buono- sarebbero, per non 
parlare della violenza omicida e 
distruggitrice, la disoccupazione 
che cresce, i prezzi che aumenta- • 
no, le case che mancano, la scuo
la in rovina, gli ospedali che 
scoppiano, i trasporti che non 
reggono. Per l'on. Forlani non 
e 'è fretta: naturalmente egli none 
così insensato da respingere la 
prospettiva di un miglioramento 
a patto però che vi si proceda 
con cautela, altrimenti c'è il ri
schio di compromettere le molte 
cose che vanno bene, le quali, 
d'altronde, non esistono. 

•Siamo in presenza di spinte 

eversive?", aggiunge il segretario 
della De Onorevole Forlani, ma 
come le può venire in mente un 'i-
dea come questa? Non vede ohe 
pace, ohe concordia, che letizia 
nelle città e nei borghi? Lei com
pare alla riballa travestito da vio-
letera e lancia con gesto vezzoso 
i suoi mazzolini di fiori agli spet
tatori plaudenti: lieve è il suo 
passo e danzante, luminoso il 
suo sorriso e ciò di cui le siamo 
più grati è che ella sì rifiuti di dar
ci il senso della fretta e della fo
ga. Spenga la tua;, onorevole 
Forlani, che siamo in aprile: sul 
suo sonno ignaro, l'innocenza 
stende un velo felice. 

Aprile 1973 

CRONACA VERA 
I

l Pei non deve affannar
si a cercare un nuovo 
nome. Gli va benissimo 
quello che ha: e infatti 

^ ™ intollerante, fazioso, 
stalinista. Non ha senso dello Sta
to, e ancora meno ha senso della 
misura. Non è mai elegante, anzi 
è sguaiato. Condanna Ceausescu 
da morto dopo averlo baciato da 
vivo. F. gioca sulla pelle di una na
zione, e sulla vita di una città, con 
il cinismo con cui Ijcnin liquidò le 
«illusioni costituzionali». Insom
ma, e proprio comunista. 

(Roberto Gelmini. La Nazione) 

L
a relazione di Craxi 
contiene messaggi di li
vello alto e nobile, 

^ ^ ^ espressi con il linguag-
^ ^ ™ gio esplicito, (icro, tipi
co del leader. Co l'orgoglio (ma, 
mi sembra, senza più alcun,! sv
inatura di quell'arroganza che a 
Craxi e stata spesso rimprovera
ta) di chi ha visto giusto, prima 
degli altri. Oggi l'aggressività non 
e più necessaria: ideologicamen
te Craxi ha vinto. Il tono e dunque 
pacalo, disteso, vigoroso, ina con 
l'impegno strategico dello statista. 

(Cantre Uinza. 
editi»iute della Notte) 

S alite di cocomeri in di
scesa; i cancelli sul ma
re e, del cavallo morto, 

^ ^ ^ la furia. Né manca il mi-
,""^— stero della foglia tappa
ta. 'Titolare era divertimento di 
fanciulli. Il gusto del grottesco va 
invece mancando. 

(Oroscopo dei gemelli. Max) 

A llora cosi, devo scrivere 
questo servizio perché 
mi e stato delta di scri-
verlo, ma sinceramente 

™ ^ ^ non so cosa dire. Noti-
vie non ne ho e non le posso in
ventare. Per esempio, non sono 
riuscito a capire il significalo della 
decisione ministeriale di consen
tire la circolazione degli autotreni 
nella giornata di domenica. 

(M.Z. Il Giorno) 

D
ronoro, elezioni ammi
nistrative. In ogni caso 
con nove o con otto 
consiglieri la sostanza 

• " ^ ™ non cambia. I.a De in
tatti sarà obbligala a trovarsi un 
compagno di cordata. Se avrà ot
tenuto nove seggi gliene basterà 
uno con due. altrimenti dovrà 
optare o uno con tre consiglieri 
oppure con due; rispettivamente 
uno con due e uno con uno. 

( Corrici e di Salii zzo ) 

BJRoeSAV 2. 

PER ME $&%&&£ Pfov 
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I
l rilascio delle licenze e 
soggetto alla condizio
ne che il numero di li-

^ ^ cenze valide per eia-
" ^ scun giorno non superi 
10 20 per la (>esca con palangrcsi 
della molva, del brosmio e della 
inolva azzurra. 

• • • 
11 melù e il sugarello sono consi
derati specie non demcrsali. 

• • • 
In caso di pesca con reti la cui di
mensione delle maglie ò pari o in
feriore a 32 min nelle regioni I e 
2, ad eccezione dello Skagcrrak e 

del Kattegar, è vietalo conservare 
a bordo catture di aringhe mi
schiate ad altre specie a meno 
che le aringhe mischiate ai soli 
spratti non superino in peso il 10% 
del peso complessivo di aringhe e 
spratti Irammisti. 

(Gazzetta Ufficiale) 

T
alvolta si ricone a veri e 
propri «donatori di ca
pelli». Si tratta, peraltro, 

^ ^ ^ di supplementazione 
™^™ del corredo di capelli in 
chi li ha rarefatti. 

( Roberto Morganti, 
Giornale di Brescia) 

I fioretti di San Gaspare. 
A Sermoncta, intomo 
al confessionale del 
Santo, si npete la scena 

mmm di sempre. Una vera 
calca. A un tratto s'apre una ten
dina e Gaspare guarda intomo. 
•Scusate, dice alla folla, quell'uo
mo Il fatelo passare subito». L'uo-' 
mo si accosta e inginocchia, si 
sentono i suoi gemiti poi si stacci 
dal confessionale. La gioia illumi
na il suo volto. S'avvia verso la 
panca. Ma ecco, d'improvviso un 
lamento, un tonfo" Il poveretto è 11 
disteso sul pavimento, morto. Ri-

, prese subito la lotta per essere i 
primi a confessarsi.. non si sa 
mai... 

(Primavc'a missionaria) ' 

C inema a luci rosse, Mi
lano. La rossa, la bion
da e l'ingorda; Profes- " 

^ ^ ^ sioniste super p p p ; 
"•^"™ Transanal yung; Aiicii 
special treatment. 

(Corriere della Sera ) 

J ames Baldwin? Era cosi 
ostile a me e ad altri 
giovani scrittori di allo-

^ ^ ^ ra. Gli scrittori che atri-
^ ^ ~ miro? Tra i giovani, me
glio non pensarci. 

(Gore Vidal intervistato 
da Epoca) 

A 
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IVAN ILLICH 
Chi si ricorda di Ivan lllich. I uomo che ci 

ha latto credere che la scuola tradizionale 
non servisse a un lieo ora che i nostri credi 
lottano nella scuola perché questo fico |>os 
sa migliorare'' Insomma chi si ricorda eli l\an 
lllich il teologo degli oppressi che furerei} 
giava in tempi non sospetti quando i teologi 
non erano ancora assurti a corsivisti di Mi 
xer' L impressione è che il grande lllich sia 
Imito nel Paradiso delle Grandi Menti t-uon 
Moda insieme a Marcuse allo /io Ho e al 
Guccini della -Locomotiva- Eppure lllich 
non è uno che si sia fermalo In una recente 
intervista ha dichiarato testuali parole «Gra
zie a Me Donald siamo contemporanei di un 
miliardo e settecento milioni di bovini I peti 
al metano di questi futuri hamburger contri
buiscono ali effetto serra più dell anidride 
carbonica di tutte le automobili delle due 
Americhe messe assieme» Notevole dawe 
ro E pensare che noi ce la siam presa col 
Putlanone EiVacconi' 

Gino & Michele 

ERNESTO BIGNAMl 
Fu I inventore dei bigini e-1 impressione e 

che sia finito anche lui nel Paradiso delle 
Gran Ji Menti Fuori Moda ( In ei ha tolto la 
formidabile libidine del sunto di i l'romcssi 
Sposi e della Gerusalemme Liberata' Adesso 
che il mondo ci tiene alle diffcren/ia/ioni 
culturali la tendenza invece e quella di esa
gerare ali opposto Ogni quotidiano che si ri
spetti ha almeno quattro pagine settimanali 
dedicate ai libri (Repubblica che esagera 
sempre ne ha 21 compresa la pubblicità in 
ultima pagina di Romeo Gigli) Classifiche 
recensioni recensioni delle classifiche di-
b itliti classifica delle recensioni recensioni 
dei dibattiti Ma non basta bisogna pur ap 
profondire no7 Cosi sono arrivati MilMibn 
Irttuie foesia L Indite l.ilwr Mollo) e per 
ultimo Wunbledon il cui sottotitolo e -Li 
gente che legge» evidentemente per paura 
di essere confuso con un mensile per tennisti 
il cui sottotitolo avrebbe potuto essere >La, 
gente che batte» Ora ci si domanda ina una 
persona normale diciamo abbastanza nor
male diciamo appena appena normale 
cioè uno che lavora otto ore al giorno e ma 
gan e ha moglie e due figli se si volesse di 
sgraziatamente documentare su ciò che 

Suesti critici gli consigliano di leggere poi 
ove lo trova il temixj per un buon libro' Do

vrà mica per recuperare tornare ai bigini del 
commcndatorb.rnestoBignami'' 

WALTER MACK 
Mentii si pr< nde atto con sgomento che e 

più si mpliu mutuali le dui (limiamo e ho 
le-dui animi del SI nel Pn milanesi muore 
a New York Walter Maek il fondatore della 
Pepsi Cola Con tutto il bene che si può vole 
re a Fidel Castro era Walter Maek il simbolo 
vivente dell ultima alternativa Non sappia
mo se finirà nel Paradiso dello Grandi Menti 
Fuori Moda e tutto sommato non ci interes
sa Anche noi ormai siamo proiettati verso il 
futuro >l comunisti quando si asciugano una 
lacrima lo fanno per guardare più lontano» 
I-orse e per questo che noi oggi ci stringiamo 
attorno a Barbara Pollastrmi ubriachi di Chi
notto 

FArro ««tu vvAZie 
£/x RiVOlOl.0^6 

PROBLEMI 
Avendo saputo da un inchie
sta islandese che un duro la 
voro migliora la sessualità 
maschile trovare se non e un 
beli incentivo anche a quella 
femminile 

• • • 
Sapendo che la Gran Breta
gna ha un fiorente commer
cio di armi chimiche con 11-
raq trovare porche non ha 
rotto i rapporti diplomatici 
dopo I esecuzione del giorna
lista inglese 

• » • 
Sapendo che secondo Forla-
ni la votazione sull emenda
mento antispot «non aiuta né 
In maggioranza né il gover
no», trovare perché usa sem
pre degli strani eufemismi per 
rilenrsi a Berlusconi 

• • • 
Sapendo (la una ricerca ame
ricana che un giovane su tre 
ha mentito almeno una volta 
al partner al fine immediato 
di portarlo a letto trovare per
ché lo scopo giustifica i mez
zi 

• • • 
Sapendo che un deputato del 
Fri ha presentato un'interro-

§azione alla Camera per in-
agare sull'ora legale imputa

ta di alterare i ntmi biologici, 
trovare perché si dovrebbe in
dagare su Fiat e aziende affini 
considerando che i turni not
turni e fine-settimanali non 
alterano i ritmi produttivi 

4 • • 

Sapendo che la Ras Assicura
zioni si è rifiutata di assumere 
un handicappata, trovare se 
con quel nome può lare ciò 
che vuole 

• » « 
il Corriere ci informa che la 
questura a proposito dell'au
to che per due volte ha cerca
to di investire il leader sene
galese di Firenze, ha escluso 
che si tratti di un episodio di 
razzismo Trovare se si tratta 
semplicemente di mira im
precisa 

(Eglantine) 

POESIA 
Orlando 

si ricandida 
con la Democrazia 

cnstiana 
La. storia del principe 

che volle restare 
rana 
(Matteo Moder) 

LIBERATA*: 
SABATO 

SI FESTEGGIA 
Dunque sabato prossimo 31 

marzo dalle olio di sera ali alba il 
gruppo musical-cabarettistico del 
la Gerusalemme Liberata festeggia 
il suo decimo compleanno La fc 
sta e nel locale exmotoardtura di 
Correggio in provincia di Reggio 
Emilia Arrivati a Correggio nden 
le località della Bassa Ira Carpi e 
Bagnolo in Piano chiedete della 
frazione San Martino II e e il locale 
txmoloaralura Allenti San Marti 
no trazioni di Correggio non San 
Martino in Rio Guardate che è ve 
ni Ci viranno olire ai (esloggiali 
dilla Gerusalemme Li!>trata 
( Inara Rtondmo e i Goad Sabina 

I (aizzanti le Galline e un sacco di 
I allri disadattati Cuore si unisce al 
I tornitigli auguri 

DON CAVIA 
£ stata già accolla la disponibilità di don Piero Gelmini a faro da 

cavia per la sperimentazione del nuovo vaccino anti Aids II saeer 
dote (responsabile delle comunità "Incontro» per il recu|>ero dei tos 
sicodipendenti) aveva dichiarato «È una buona occasione per libo 
rarst della peste del duemila» -Infatti hanno ribattuto gli ex tossico 
mani delle comunità • e una buona occasione per liberarsi di don 
Gelmini- In un comunicato i ragazzi delle comunità hanno e omini 
que espresso solidarietà ai virus Hiv che saranno inoculati a don Oc I 
mini, dichiarandosi comprensivi delle atroci sofferenze cui andran
no incontro 

Anche Achille Occhotto col tempismo e lo spinto di abnega/io 
ne tipici dei comunisti ha dato la propria disponibilità a (are da ea 
via per la sperimentazione dei vaccini anti influenzali degli sciroppi 
pediatrici per la bror >.hite dell Euchissina e della 1 isana Kclcinala 
Nuovo Raccolto 

Successivamente anche Pannclla ha dichiarato di voli r fare la 
cavia Andreolti e Spadolini faranno rispettivamente la volpe ed il 
porcellino d India 

( (Min-) 

& *lAS$|nO CAVI6UA 



; A.-,*.i = ;.>£. ». -V- ;-:-s - . ^ . i 

• i ^ • l ^^ ' *MJ i i *^* • , . -J i i3 . i l i . ' • - . - , 
. "A-1 * - : •*J*-«*>_W •*-**&.*« A*ftàJÌ^,L~--



^ 

u» é A 4 

• 2 ~ ! 

• i c o 

x: o 

» Si Ti E 9 -2 X -= 
. e o ji «r * o o 

g c S j g g § - = 
._ « o-1 a <u « lllil'if' 
~ £ Q J K ° 8 
K 2 ò g 5 « * 8 

«Siiti* 

» " o 3 .0 «a 
o 0> 
.n ,c 
u u 

« 

I 
4 
e o 
o 

§ 

o = ^ O 

2=5 g-o 2 
s «1 E 2 

2 1 6 K J5 i 
g H U ~ = • 
2 c te « £ ' 

u 9! o U -

: à i s . 2 1 © 

3-o s « g JJ 

?3^S.8So 

= f SÌMg 

il 111, 
- <-> s,— s * 
! . . . . ? « c i i 
'• s r. «> s « 
5,2 Kaió-D 

8=8 8" 

siti 

£8-5 

•5-a e; 

S-§§ 

.1. u 
fi ' — _ IO 

111 
1*0 

£ « § 
10 p_ 

•Si ra 

S'I •-= E.9P = S , 3 

y) — 
O (A 

o vi 

Si 
o ^ 

"D ._ 
IO (J 

Ì2 <o 

« « "e O 

C U e 9 'E 
« S o 
w O o t> 
- • - o -

I l is 
t e l o 
8 o l s 

a t e ' 
>- .0 

a e o = 

S«3« 
= (0 C fl « c 

^ ^ 

5 o 2 
-p e O 
H O -
a. e -o 

i= c 

• * i r f - j j -

^r^fifei! 
L riSS 

l l y l 
I H Q 
l o 

H ^ 
* • UJ 

1 J 

S é ò 
e e *• • 

E g 5 è 

O t O B 

•E n a « 
E E 5 2 
0 5 2 5 

8 «o " 

•S JS 5! E 

^ e r i J 

H e 
X ta 

te § 
O K 
X 

o 

Pisi 
Hill 

= " • 2 = 

• i v w v 

«= s« 
E l ^ . S 

18-lS 
. 3oS*S"a 

8S 3 l 5 

0 0 * 0 * " 
N."= _ C 

ra 3 3 'Z 

O " ! (0 

= C (0 41 

a = E o 
E d o ? 
£ E O ^ 
<g_2Ù: 
si 10 t > 2 
o - -

5 O N 
o i c 
s e r a 
E 8 E 
E 2 5 2 n 

°«« 
rara. 
« a o 
8.2 a o v : ' D o 

©"Sa 
M O O 

B = 

*«"^ — 

S 8 l 

c d > = 

S.E 5"° 
&'• Bi2 

•S « C !3 

X te o e 

.«!? = 
: n 7. o " 
f .222 

_-«8 
5T3 * 

Or,' 

S i ! 
o o 

3 if 

•2.E 8 
«TE;? 

r-5 2 
«3 3̂ O 

IH 

o 
e 

c 

È 
[fa 

4 

CD 
z 
< 

l i 
> 00 
z £ 
z 

O 

• o c " 
c o n 
S g E 
002 
- 5 3 S 
«8 1 3 

§=6 .E 
^ = 1 9 

- O O 
rc o . 

= y 10 
o o e 

•o W I 0 
o-Ste 
•a.9-5 
" " • S 2 

t « u C C 

US C OL W — 

o > o <u u 
S 2 3 O C 
13T3"° E'C 
te 2 O 
" ~ e aillS! 3srpÓ 
> OT3 Q.— 

L I A - H u 

O a f f l S u 

I 

^ e u ^ O — 
3 = ^ a u o 

-pigi 

- t u t e 

UJ 
_> 
Q 
O 
Q S 
U J 3 

« i i l i * 

= a» co s a 

•e» * 5 2 

'Hai 8^1 

8s"4« 

z 
< 

5 — <? <o S 
15* 

l i 8 
5 3* 

. o u . 2 
J I ' C -
u o 

0 flj a 

co .a 
o ra M 

s = 3 

8 1 * 

CJ • o 

1=1 
ila 
O c 3 
IO O — 
7 3 — 

c - = . E 

B-gS 

u£ o 

^ f^ * * 

- t e o 0 

Ss* 
3 u s 
u n a y 

3 C C0> C > S 

°"gP <o.H'="a 

I è 5 2 g 8 | 
<0 IO _ O 10 „ • = 
u— aio R"0 

. O C n IO 
a) o-=S p £ o 

e a a© « 8 ? 

SI 
o a 
e u 

1 § 
o e 

2 è"o 

2 * § 
e o-te °CS 
^&8 
Sg-5 
£> 10 

IO i f> o 
o 8 f i * 

£ e O « 
~ o fi.0 
IO o . _ = 
È = "0 « 

oSE-S 

c g o . s 
3 5 U J 

Kg 2 ^ 

B 

a 

I 
— 
75 
S 

Ìf=E 
-2 « S"-
«3 o - o i ; 

2 £ = e o — 

?Sf i 
l u f l 
IO " S * * . 
O.C — 

_ 1 0 ^ o _ e vS 

1=1 
10 2 10 
« 2 S 
^ i 3 
"5 S o .cs t> «-

x i c o 
•5; Sii» 
t j S o 

S.̂  s 

« H o 
Sfl'a 
v i : 2 

o P o o 

IP1 
O C 5<0 

„ , j)"C ft>2 41 .a 
= a « 0 r a e ? 
. - E c è ^ S i 
• 0 S ! 0 g 5 - . 2 

i -Sl«a ,a82 
: e o-r.-F. S CL - ^ 

** o 
5 g (U O 10 
2 te"o e « «"O 2 

1 S Ti <o oc— _ 1 •= ° — eo S. E 

glissi 
5 e _ o. •v b. — S E 3 
0 . 0 " _ c " o 
.iissa1» Si-s 
•S?8c; . lS 

8 ? 8 S & P I . B ! 

« s - c o Q.3 a u p «1 2 

T« «J E „ 

siaf 
= u - ? « s , . c ? x i S='U 13 S^S 2 0 = 

13 

' s ; 
S 
,2 
10 
e; 
e 
o 
E 
3 « 10 .a. O y 

^ ^ =•=' 

te — N U "S — 

io£ = 'E y s 

in >/> — 1 - u C 

O 10 « 
•p «J 10 

i-O £•',_ 

2 8 ^ 

• 5 - 5 = 6 

••0 £;"~'7. 

illl 
-O " " ^ Ci 

lisi 
t isi 
a. o c ° 
r-~ — O 

n " " 3 . 

* 5 2 -
S 2 - 2 & 
QL(3 u -o ! 5 P r. « a 

'sa -
l 

2 « - = £ 10S E _ 
O m (OC 
e 2 s s 3 

e OJS 

2 i : " 6 . = i 0 l 0 S ( p C g = 
•s 000 « 5 t - " c 8 ÌS <° E p a 

o o o - o - o 0 
8. o 10 3 * 

J? w t» 

£ | i « e ^ 1 * 1 

IH 
S g i o 
Q £ 2 

8 -g 

° c È | S 
— O »- C f-
g g O i 3 v 
V TT V/ fW _ 

O ._ Q. g N 

22oE-3 

w • — J 

«5 *• w 

ili* 
a o g S S 

«2°° 
. « • p - c 
* . 2 *v CTI 

J2=8so 

•DÌ5 f o ' 5 
<o53.E.!22 o 

ossisi 

=<Slf2§ 
S 10 V T 7 = 00 

O fi 5710 Ó ^ 

< 7= te S «< " 
fi/O U C D 

•2.2 § 

i 5 R 2 ~ ò 
o g 3 r9 -
Sii 2-
O <0 3 ^ - 6 

a;Ì cs = 
Q- C C> O _ 

* o » i l ' 

8 8^ l i 
4)-Oi= IX~ 

f c £ 

•D O U 
3 - O 

HI 
c 

* C Cfi 
<3 (0 O 

— j3 > 

g 2 S 

Ì5 a 

Si o 5 
e « : 

8 1 * ' 

OCTl IO 
1 * » ' " 2 3 ~ 

2Sw 

- i •>!» V " • - . 
^ « T , - « * J - + fc^v*'IP • j . ̂ .JWtf' **-». 



Sinistra tv 
Cari Roversi e Serra, voi almeno 
avete un Cuore da far palpitare 
agli impulsi di una fantasia che mi 
auguro diffusa e duratura! A Ro
ma, nelle citta, in Emilia, in To
scana si aprono spazi in cui an
che quando si è scontenti, dissi
denti, critici si può restare più o 
meno a proprio agio in un partito 
che ormai ha tanti volti ( I I ) . Ma vi 
rendete conto di cos'è la vita per 
un comunista della vostra corren
te (con il vostro •sentire» o •dis
sentire») in periferia, in un paesi
no, nel Sud? Qui dove fino a ieri 
non ci voleva davvero nulla per 
essere «antipartito»? In citta, al 
centro del partito, si è in tanti, ci si 
può separare e continuare a sen
tirsi vivi, si pud pur sempre iscri
versi in un'altra sezione più sim
patica; qui si finisce totalmente 
sommersi, e non ci sono neanche 
i «clubs» per emergere, si è som
mersi e basta, si diventa «la sini
stra televisiva», si finisce per tifare 
Samarcanda, per sperare che Ser
ra faccia finalmente l'Unità e DA-
lema l'inserto; si viene sconfitti (e 
come!) in congressi di sezioni fat
te di braccianti che non lo sono 
più da trent'anni ma che hanno 
viva solo quell'identità, rifiutano 
di dotarsi anche culturalmente 
dello status di coltivatori, restano 
abbarbicati alla certezza del sus
sidio di disoccupazione agricola 
rifiutando di affrontare i problemi 

di mercato per i loro prodotti. Qui 
anche gli intellettuali! forse, non 
vedono abbastanza le loro nuove 
povertà (autocritica):qui, soprat
tutto, non c'è un Cuore che ti 
ospiti quando vuoi parlare a ruota 
libera e dire cose delle quali dopo 
potrai tranquillamente pentirti 
senza per questo dover fare un 
dramma. Uscire? Restare? Lotta
re? Dove come quando? 

Uno della sinistra televisiva 
(più che sommersa) 

di Cutrofiano (Lecce) 

Credo proprio die la tua ietterà to
glierà il sonno a Michele Serra, e 
non solo perché i Quesiti che poni 
sono pesanti e difficili, ma soprat
tutto perché' parti dal presupposto 
che io e lui si sìa 'della slessa cor
rente:.. Pensa che. in privalo, mi 
chiama -Ciccio-Cariglia-! lo, ov
viamente, nego sdegnosamente, 
pur facendogli notare con soddi
sfazione i recenti pronunciamenti 
a favore dell'alternativa dei -com
pagni socialdemocratici:.. Scherzi 
a parte: io non so cosa si provi ad 
essere comunista in un piccolo 
paese del Sud. Però anche al Nord 
c'era da un po'di tempo, secondo 
me, un problema di definizione 
concreta della parola •comunista: 
Comunista cioè era un •nomepro-
prio di partito' che definiva a prio
ri una omogeneità ideologica e so
ciale tutto sommato rigida tra tutti 
coloro che vi aderivano, lo però, 
se avessi dovuto, con un compas-

r isponde Pat r i z io Rovers i 

so, fare perno su me stesso e trac
ciarmi attorno una -sfera di affini
tà- avrei sicuramente compreso 
molti comunisti ma anche molti 
radicati, socialisti, antiproibizioni-
sii, astensionisti e antivivisezionisti 
e mi sarei accorto che, viceversa, 
molti altri che sì dichiaravano co
munisti gravitavano decisamente 
attorno ad altri sistemi mentali, lo 
spero che la nuova formazione 
politica riconosca da una parte un 
più libero sistema di affinità pro
gressiste, e dall'altra renda più di
steso (perché meno angosciante) 
un rapporto con qualche zio o cu
gino con cui abiterei volentieri nel

lo stesso condominio ma non nel
lo stesso appartamento. Come di
re die, forse, infuturo, tu non sarai 
costretto a scazzarti solo con gente 
che non parla la tua stessa lingua 
per il semplice fatto che vi dichia
rate -comunisti', salvo poi tornare 
a parlarvi una volta stabilito che è 
cambiato il -codice- di comunica
zione... 

Liberi e sfigati 

Sono una ragazzina di quindici 
anni e sono comunista. Quello 
che volevo dire è un «NO» totale e 
fermo ad Occhetto per una serie 
di motivi: ho sempre creduto in 
un Pei libero e sfigato, in un parti
to se vogliamo utopistico, ma co
munque, e giustamente, «contro». 
I Paesi dell'Est non erano comuni
sti. Definitemi pure retorica e no
stalgica, ma mi piaceva tanto la fi
gura del compagno operaio che 
teneva appesa la bandiera rossa 
in salotto e andava con la lamiglia 
ai comitati di sezione come si va 
al cinema. Se Occhetto vuole 

cambiare partito, lo faccia, e si 
prenda una bella tessera sociali
sta, che gli piace tanto. Se per rin
novare dobbiamo adeguarci al
l'andazzo locale e diventare «nor
mali», come vorrebbero quelli del 
«ve l'avevamo detto nel "21 », vi sa
luto, compagni, ma mi faccio suo
ra. Non si deve leccare per farsi 
accettare, si entra nel giro e basta. 
O si resta fuori, ma con dignità. 
Chiamatela posa, ma ci tenevo a 
diventare tesserata. Se Occhetto 
ce la fa, non potrò mai arrivare ad 
essermi chiamata comunista. Non 
è che si può aspettare quando 
avrò diciotto anni? Se il Pei cam
biasse nome, uno dei capisaldi 
della mia vita crollerebbe (come 
sono poetica! Ma dove le tro
vo...). 
Con delusione. 

KATIA (Arcole, Verona) 

...Già, dove l'hai trovata quest'i
dea di -un Pei libero e sfigato •? Vi
sto che sei simpaticamente autoi
ronica, cara Katia, mi permetterai 
di continuare lo scherzo e di az
zardare una spiegazione endocri-
nologica-ormonale di questa tua 
tesi. Credo che solo chi si trova in 
fase pre-puberale possa rischiare 
di affezionarsi, per un insieme di 
motivi dovuti soprattutto alla sua 
collocazione sodale, a questa 
idea. Un 'idea molto dignitosa, ma 
anche molto marginate, quasi ma
sochista. Un'idea che non credo 
fosse neanche lontanamente venti
lata da nessuna delle 3 mozioni 
del Congresso. Un 'idea che credo 
faccia a pugni con le giuste ansie di 
affermazione di ogni individuo 
che, emerso da sé, provi a fare ca
polino fuori. E poi credimi, Katia, 
se Occhetto non ce la facesse, o 
fosse costretto ad aspettare i tuoi 
18 anni (cioè il "93), temo che 
nessuno potrebbe più chiamarsi 
comunista. Oddio, qualcuno po
trebbe chiamarsi, ma chi gli ri
sponderebbe più? 

Tri* parole 
Caro Cuore, perché sono per il 
no? «di stagno e di piombo / riem
pivano le nostre bocche: / "Rin

negate la vostra fede" / ci urlava
no. / Ma dalle gole bruciate / 
uscivano soltanto tre parole: / VI
VA ILCOMUNISMO!» 
Vladimir Majakovskij, La morte di 
Lenin. 

MIDO (Udine) 

Se piangi. 
che 19" Congresso Pei: Uomo 

piange, uomo di qualità. 

PATRIZIA 

Posso ancora? 
«Chissà se vi potrò chiamare an
cora "compagni"». Quando ho 
Ietto questo mi sono chiesto: chis
sà se al Cottolengo c'è ancora po
sto? Questa parola «Compagno» 6 
una cosa meravigliosa. Ricordo 
che nel 1925 (sono del 1908) 
quando mi sentii chiamare «com
pagno» ebbi una specie di sussul
to, mi sembrava di essere diventa
to qualche cosa di diverso, di im
portante. La parola compagno 
era diventata per me una parola 
diversa che voleva dire tante cose 
che io non capivo (forse anche 
oggi non le capisco), ma sento il 
suo profondo significato. Ed è per 
questo che a Cossutta-Cazzaniga 
e quelli del terzo NO sono contro 
anche se ci sono in fondo (molto 
in fondo) delle cose giuste, poi
ché si arrogano il diritto di essere i 
soli comunisti, i so/t'eompagni. 

GINO GIBALDI da Milano 

In coscienza 
Chi ha il vero potere (quello del 
denaro) non lo molla, neppure in 
democrazia. Da che-mondo è 
mondo la ricchezza degli uni si 
basa sempre sulla povertà degli 
altri. Nessuno ha ancora trovalo la 
formula della media proporziona
le. Il benessere medio dei Paesi 
industrializzati si basa sulla mise
ria dei Paesi del Terzo mondo. E 
allora? Allora, allora... Allora esse
re veri comunisti vuol dire avere 
una fede (st, ho scritto fede). Una 
fede di stampo religioso. Credere 
in ciò che non si vede. Questo è 
proprio ciò che hanno fatto milio
ni di comunisti, ma qualcuno di 
loro aveva dimenticato per strada 
l'onestà delle intenzioni e la con
versione della coscienza. Poiché 
6 scritto che nessuna rivoluzione 
può cambiare l'uomo, se l'uomo 
non cambia prima la propria co
scienza. Quindi tempi lunghi, lun
ghissimi. A vuite per cambiare 
una coscienza non basta una vita. 
Dopo duemila anni il cristianesi
mo non è ancora riuscito a cam
biare la coscienza dei sedicenti 
cristiani. Pertanto avventuriamoci 
pure per mari sconosciuti. Perché 
se naviga la barca di Pietro, navi
ga pure la barca del «povero cri
sto» e in qualche terra approdere
mo. 

ANTONIO (Udo di Venezia) 

HANNO VoTOb | 
b«C. t>60. I 

AGRIGENTO - Per contrattare il clienteli-
sino 20 preti hanno preparalo una lettera 
che tnvieranno ai candidati prima delle 
elezioni di maggio. «Non chiedeteci • con
cludono I parroci nella dillida • di vendere 
il ncatro cartaria sacerdotale nella ricerca 
spicciola di voti». (Maggio) 
ASCOLI PICENO - Nel locali dell'ospeda
le provinciale Manzoni, all'interno del la
boratorio di analisi, un medico ha visto un 
grosso ratio che passeggiava su di un tavo
lo f-iloViridOKi.; 
ASTI - Si chiama «Galletto Astigiano Brasi-
terc-, È la versione locale dell'omino di Ita
lia 90 e sarà il marchio della campagna 
pubblicitaria al seguilo della venula del 
Brasile nella nostra dita. (Ammasso) 
AOSTA - In uno del tremila buchi che 
l'amministrazione pratica mensilmente 
nello storico «Palala» per Interventi sulle fo
gne, sull'acquedotto eie., si possono da al
cuni giorni ammirare i resti della chiesa di 
S. Francesco distrutta nel secolo scorso 
per far posto all'attuale municipio. (Simo-
netti) 
BELLUNO - La siccità è arrivata anche a 
Belluno, citta finora nota per il suo clima 
molto piovoso: la Comunità montana ha 
predisposto un piano di razionamento 
idrico che prevede il black oul dell'acqua 
corrente dalle IO di sera alle 5 del mattina 
(Untino 
BENEVENTO- La città. In seguito ad alcu
ni provvedimenti per II traffico, e diventala 
un enorme senso unico. (Seoenm) 
BERGAMO - Per difendersi dall'accusa 
d'aver infetto «scggiolalc in mezzo al den
ti, nel corso di un'assemblea, la Lega Lom
barda scrive a «Bergamo Oggi-: «Le seggio-
tale sono da noi considerate un'umancui-
ma risposta a chi pretenderebbe di mener
ei alla gogna-. (Candela) 
BOLZANO • Il presidente della Giunta 
provinciale si e opposto alla decisione del 
Comune di requisire un motel da adibire 
come alloggio per gli immigrati. Ha inoltre 
affermalo che «prima bisogna pensare a 
chi e nato, vive e lavora a Bolzano-, 
(9IS3H) 
BORD1GHERA ( t m ) - Cinema Olimpia. 
L'Associazione culturale Abau propone 
da domani, ogni martedì, lino al 28 aprile, 
l'antologia completa del regista spagnolo 
Fedro Almodovar. (Martelli) 
BRESCIA • E uscito un terzo quotidiano 
locale, la «Gazzella di Brescia-. Nume tute
lare Prandini, boss sempre olù incontra
stato della provincia. (Amniai) 
BRESSANONE (Bz) - Gli studenti stanno 
promuovendo una raccolta di firme affin
chè il Comune provveda a cancellare le 
varie scritte naziste e xenofobe. Giuliano) 
CATANIA • Mentre negli ambulatori del
l'Usi 3«5 da olire 6 mesi scarseggiano I reci
tari, 1 medici sono costretti a limitare al 
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massimo le pn-scrizioni In attesa che i di-
ngcnli dell'Usi provvedano, la cittadinan
za e stata invitot,i a collaborare evitando di 
ammalar*.) (Siciliano) 
COMO- Il livello del lago continui) a ven
dere. Vi sono già difficoltà per IdltMcco 
dei traghetti e nschi di frane sulle mavsic-
ciale per mancanza di pressione dell'Ac
qua Ùuuno) 
CUNEO • La delibera del Comune ceni 
giustifica un contributo di SO milioni a fa
vore del C O.L: «In occasione di Italia !X> 
saranno organizzate varie manifesta/ioni 
che graviteranno nella noslra città raduno 
mondiale mongolfiere, una lappa del Curo 
d'Italia, esibizione del Gruppo fotkkmstico 
del Costarica, presenza dèi Premio Notx-I 
Arias, ecc. ecc • (Ikulone) 
DRONERO (Cn) - Risolto il problema 
della ferva età dronerese la Ottima < omu-
naie sistemerà il Centro simulo d'incontro 
nei locati dei mag,i//im comunali (hatel-
h Marx) 
FERRARA • -Addilo giornale- e quanto 
chiedono l'Arci e 4 quotidiani lucali, the 
hanno aperto una solloscruione (XT |>ro-
muovcrc la nascita in Sudafrica di una 
nuova, libera testata. Un'idea ( Interesserà 
anche a Berlusconi'). (Ceni) 
FOGGIA • I.» Regione, nel nuovo -IVino 
trasporti-, ha pix-visto il quadruplieamento 

della Ban-Foggia Molti foggiani |>oro 
avrebbero prelento interventi sulla Foggia-
Manfredonia, strada che porta al mare e 
che ogni anno è causa di decine di imi-
denti (Contronota! 
GROSSETO - Dibattilo alla sak'ttn del Mu
seo archeologico sul lem,r -Si può fare sa
tira oggi in questa t Illa'-. Venti erano i pre
senti, Insti e malinconici. (Anttmm) 
LIVORNO - Per provare a sixxlestare la 
maggioranza Pei da più di 40 anni al O * 
mune, I litorali tirano fuori l'asso dalli ma
nica la costituente di una nuova formazio
ne |>olitK a. L'idea non |ni6 dirsi originale, 
ma i prom<Jlori del -Kaggni|>|iamcnto per 
l'Allernaiiva- minino a razzolare qua e là 
voti di scontento t Uniti 
MARIANO COMENSE (Co) - Il Comune. 
do|xj aver accusalo indebitamente i vigili 
urbani di aver intasi alo i soldi delle multe, 
pacherà tulle le sjx-sc procevsuali (Mi
chelet 
MERANO (Bz) - >\ stalo crealo il -l'artilo 
del No- che linno contro ogni progetlo in 
materia di Iraffico Crolesia inoltre contro 
la costruitone di un Ir.ilom. di un asikie di 
un impianlos|iorlivo (Uttlerial 
NOVARA - Grande uuinifesla/ioiu' i n f i 
lare a ('(-ratto contm t'iiK|iiihainctito della 
/olia* Folto il gnitHM) comunista guidato 
dal vn.itorcCom'iiti. t/amiUirl 

PESCARA - Alterando verbali gli esami ve
nivano falsificali. fi quanto e emerso al 
processo che ha visto protagonista, per la 
seconda volta, l'Università -D'Annunzio- e 
che si e concluso con l'annullamento di 2 
diplomi di laurea e la condanna di 2 stu
dentesse e dell'ex segretario della facoltà 
di Lingue. (Delconarda) 
PISA-Si vuole chiudere entro il 31 deciti- , 
bre '90 lo stabilimento Fanac di Pisa con la 
motivazione (poco credibile) che esso è 
un doppione della labbrica di Massa. I la
voratori si sono opposti energicamente e 
domani procederanno ad una nuova Irai-
latrva (Aftostinelli) 
PORDENONE - Soldi alle scuole privale? 
Tre consigllcn comunisti ricorrono al Tar 
contro la Provincia e chiedono che la Cor
te costituzionale si pronunci in mcnlo alla 
legge regionale 48/1968. (Sibilla) 
SIÙCO (Bz) - L'assessorato comunale 
all'Istruzione ha chiesto che nell'asilo ven
ga edilicala una tramezza in legno per di
videre I bambini Italiani da quelli tedeschi. 
(tirennero) 
TERAMO • Un ladruncolo che cercava di 
entrare dal camino è rimasto incastrato 
nella canna fumarla, demolita alcune ore 
dopo dai vigili del fuoco per liberarlo. 
(D'Amore) 
TERMOLI (Cb) - Siamo in 30.000 abitan
ti con un cinema (iMirocchlalc), nessun 
centro d'aggregazxme giovanile, nessuna 
discoteca, nessun centro sociale per an
ziani ma abbiamo un record invidiabile-, 
otto banche e una nona in costru/tune. 
(Clamilo'MI) 
TRENTO • Il Partilo autonomista trentino 
tirolese ha rtiffuv» un volantino dal toni 
duramente razzisti nel confronti degli im
migrati di colore, accusati di essere ixirta-
tori di Aids, droga, criminalità. ( Ciuntiun-
«>) 
TREVISO • Piogeno del Comune |x-r ren
dere la alla a misura d'aulo' usare il lerra-
px-no delle mura cinquecentesche come 
IMrchcggxi ed eliminare l'antico mercato 
cittadino (X-r rendere il IraffK'o più vckx-c. 
(Untimi) 
TRIESTE • Amministrata la cresima a 12» 
allievi della kxalc Scuola di |x>h/ia (Mth 
an*t: l 
VARESE - K M chiamala <* Illa gianlino-. 
Ora. (kHKK tic la (inulta ha pronta una de-
lilx-ra di investimenti |x-r fMKXI nx-tn cubi 
di (eiix-nto. dovreiixi cenarti un nuovo 
soprantKime. FortunatiittH-nte unti r.x-t ol
la di limK- tiene hkx'ialo il progetto. Ma 
una voll.u onsiimale k- ekvKmi (tlijol 
VITTORIO VENETO • Il coiisiglxre co-
imiiiak' D'Angelo ( l \ i ) al microfoni di 
Fjk-nTvcoiiuiK-nta la unirle di h-rlmi -Mi 
sono rimaste tni|>rcsse akime sue |>arok-
(heoraiNinncordo-. (hToiHinl 

STRAGE 
DI MONTAGNA 

Il monte Corrasi (una bellissima 
montagna del Gennaraentu, al cen
tro della Sardegna) è in perìcolo. È 
minacciato da una enorme strada 
che dovrebbe attraversarlo tutto, 
nonostante il progetto di un parco. 
I lavori sono già cominciati. Ma 
contro la strada e a favore dell'«e-
quilibrio» della montagna è insorto 
un «Comitato difesa ambiente». 

Chi volesse aiutare la lotta di 
questi ambientalisti può spedire 
una cartolina al sindaco del Comu
ne di Oliena (Nuoro), via Vittorio 
Emanuele, cap. 08025. 

L'ALTRASCUOLA 
(Percorsi di pace per ragazzi 

del Pianeta Terra) 
Il primo libro di testo per le scuo

le dell'obbligo sulla materia Pace. 
Un percorso didattico per insegna
re ni ragazzi le ragioni dei conflitti e 
la disciplina della tolleranza. Dise
gni di Altan, Elle Kappa. D'Alfon
so, Vincino, Lunari e altri autori. A 
cura di Aluisi Tosolini. pagine 285, 
lire 27 mila, edizioni Emi. In tutte le 
librerie scolastiche. Sconto del 
trenta per cento ai membri dell'As
sociazione per la pace. Pe infor
mazioni contaltare Gaudio Mara
no, via San Martino 6 bis, 43100 
Panna. Telefono 051/54357. 
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Cosa leggi regolarmente su Cuore?.. 

Cosa non leggi?. 

Qua! è la cosa che ti piace di più? 

E quella che ti piace di meno? 

La pagina migliore'' 
La pagina peggiore? 
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Q 13 C3 B E) (tonort con una crocei!»! 

E ora gualche domanda sulle rubriche. 
Fra quelle soppresse quale vorresti riprendessimo? 

n Morte 
U Aldilà 
D Che cos'è il comunismo 
LI Insulti 
D Le allegre vile dei santi 

D Cinema 
D Religione 
D Me ne vado da.. 
n Ospedale 
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l I D Parla come mangi 
U U Coccodrilli 
I I n Televisione 
[J U Caicete 
l I n Violenza 
D I ) Magoni 
[ I r i Musica 
U I I Mai più senza u 

Cosa vorresti trovare su Cuore che adesso non c'è?-

n O Fortebraccio 
n D Posta del cuore 
D n Succede in Italia 
D • Cronaca vera 
D D E-chl-se-ne-trega 
D D Strani ma veri 
U D Problemi 
Q D Si. ho la (accia da paia 

Cosa sopprimeresti?.. 

Metti in classifica I tuoi 5 disegnatori preferiti 

2) -
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BOLOGNA-SAMP. 
CREMON.-ASCOLI 
FIORENTINA-CESENA 
GENOA-LAZIO 
INTER-ATALANTA 
LECCE-MI LAN 
NAPOLI-JUVENTUS 
ROMA-VERONA 
UDINESE-BARI 

1-0 
2-1 
0-0 
2-2 
7-2 
1-2 
3-1 
5-2 
2-2 

BARLETTA-CAGLIARI 
BRESCIA-PARMA 
COSENZA-COMO 
FOGGIA-LICATA 
MESSINA-PISA 
MONZA-AVELLINO 
PADOVA-TRIESTINA 
PESCARA-ANCONA 
REGGIANA-CATANZARO 
TORINO-REGGINA 

0-0 
0-1 
2-0 
0-0 
0-0 
1-1 
1-1 
0-0 
0-1 
2-0 

BOLOGNA-SAMPDORIA 1 
CREMONESE-ASCOLI 1 
FIORENTINA-CESENA X 

GENOA-LAZIO 
INTER-ATALANTA 
LECCE-MILAN 

NAPOLI-JUVENTUS 1 
ROMA-VERONA 1 
UDINESE-BARI X 

BARLETTA-CAGLIARI X 
MESSINA-PISA X 
PIACENZA-LUCCHESE 1 
PRATO-MOOENA X 
Montepremi l ire 29 537.201 904 

Quote 
Al 4 634 -13- l ire 3.055 000 
Agli 88 799 -12- l ire 165 000 

T O T I P 

1 * 1) L u r a b o B lu 1 
CORSA 2) Lancas te r O m X 

2* 1) G o l d M i n e 
CORSA 2) l l b io A l 

3* 1) E rbusco 
CORSA 2) F iusna 

2 
X 

4* 1) F luo 2 
CORSA 2) E lsa M o r a n t e 1 

5* 1) A r g i a n o X 
CORSA 2) B lue B. J o h n 1 

6 * 1) G u y m a n 2 
CORSA 2) No r th M o o n 1 

Quote: al 12 Lire 6 845 000 
agli 11 Lire 420.000 

ai 10 Lire 51000. 

Lambada di Prost 
La Ferrari del francese 
prima sul traguardo 
del Gran Premio del Brasile 
Terzo Senna, quarto Mansell 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

• H SAN PAOLO. Senna, Sen
na, grida con tutta l 'anima la 
to ic ida nel tentativo d i soffo
care la delusione, che è 
enorme. È i l p iccolo Alain 
Prost, infatt i , a salire sul pr i
m o gradino de l pod io con 
Gerhard Berger al la sua de
stra, secondo, e il brasil iano 
a sinistra, solo terzo, che non 
riesce a contenere la sua 

amarezza, si passa p iù volte 
la manica del la tuta sugli oc
ch i ad asciugarsi le lacr ime 
d i stizza, sì volta ostentata
mente dall 'altra parte per 
non guardare i l rivtùe che lo 
ha battuto, saluta con arte
fatta allegria la fol la che co 
munque lo acclama. Smac
c o p iù grande, per lu i , n o n 
poteva esserci: superalo sul

la pista d i casa, d o p o aver 
conquistato con tanta peren
torietà la sua quarantatreesi
m o pole posit ion, dal col lega 
p iù odiato, l 'uomo che gl i ha 
soffiato i l t i tolo nel lo scorso 
campionato e che, per tutto 
l 'anno, con le sue proleste, le 
sue interminabi l i quer imonie 
su presunte dispanta d i trat
tamento, è stato un tormen
tone nella sua esistenza d i 
enfat gate del la McLaren-
Honda. Ma, evidentemente, 
un malef icio lo perseguita, 
condannando lo a non vince
re mai in patria. 

Ha vinto Ala in Prost. E ha 
dimostrato agli incredul i che 
non erano parole a vuoto le 
sue. Aveva detto e r ipetuto, 
anche a l termine d i prove 

non esaltanti, che nutriva 
una grande f iducia, che la 
m.xxh ina andava bene e 
che sul rettil ineo aveva con
statato d i essere più veloce d i 
Berger. Proprio i l suo duel lo 
con Berger è stata la pr ima 
avvisaglia d i una vittoria che, 
ancora poch i minut i pr ima, 
sembrava solo una chimera. 
Ha superato l'austriaco, ha 
resistito a l suo ritomo, lan
ciandosi al l ' inseguimento d i 
Thierry Boutsen ed Ayrton 
Senna. La fortuna gl i ha an
che dato una mano, metten
do fuori causa pr ima i l belga, 
po i i l brasil iano, m a lu i ha 
anche dimostrato d i meritar
sela, attaccando quando era 
necessario, aspettando 
quando era megl io aspetta
re, scegliendo le gomme giu

ste e i l momento p iù oppor
tuno per cambiar le. Un acu
m e tattico che lo ha condot
to alla sua quarantesima vit
tor ia. 

Una manna per la Ferrari, 
che esce da una stretta im
barazzante, dalla polvere d i 
Phoenix si innalza agli altari 
d i San Paolo e potrà presen
tarsi ad Imola, per il prossi
m o Gran Premio d i San Mari
no, con un al loro che accen
derà gl i an imi e riempirà le 
tr ibune. Una manna per i l 
campionato, che si prean
nuncia mol to p iù aperto de i 
precedent i Anche se i l desti
n o sembra che voglia offrire 
un'ennesima replica de l 
duel lo inf inito tra Alain Prost 
e Ayrton Senna. La Ferrari di Prost In Brasile ha fatto davvero le scintille 

Il Napoli batte la Juve, il Milan passa a Lecce: l'appassionante sfida continua 

Maradona chiama 
VanBasten 
risponde 

In una giornata ricca 
di emozioni le capoliste 
lasciano all'Inter (7 gol!) 
soltanto i rimpianti 
Juve e Samp, addio ai sogni 
La Roma si sente in Europa 
e l'Ascoli in serie B 

Un'alluvione di Yeti 
sull'Italia senza acqua 

• • Una cascata d i reti, trentacinque in tutto, ma non è re
co rd : nella diciottesima giornata del campionato 1930-31 
furono infatti quarantadue. Trentesimo turno sotto i l segno 
del gol, dunque, e diverse curiosità. Doppiette a raffica, con i 
tedeschi Kl insmann e Voeller. Maradona, Fontolan e Loseto. 
quest'ult imo al pr imo bis della sua carriera. Doppio sigillo 
anche per Desideri, a l rientro dopo una lunga assenza ( l 'u l 
t ima presenza in campionato risaliva a Roma-Bari del 28 
gennaio) : un dopp io c in c in per brindare, in appena trenta
quattro minut i d i gioco. Due gol complessivi anche per la fa
miglia Baresi: Giuseppe, i l p iù anziano, è tornato a segnare 
d o p o due anni d i digiuno, mentre Franco, con i l suo pallone 
Urtato, ha suonato la carica rossoncra. 

Notevole, come sempre, l 'apporto degli stranieri: dieci reti 
portano la loro firma, il trenta per cento circa. Van Basten, 
c o n i l gol segnato al Lecce, scala un altro gradino nella clas
sifica dei marcatori, mentre Maradona con la sua doppietta 
raggiunge a l secondo posto Baggio. Rigori: ne sono stati 
concessi quattro, hanno fatto centro in tre. Klinsmann, Bal
bo e De Agostini. Quattro autoreti: doppietta al rovescio d i 
Gerolln, Ferri e Collovati. 

Nella giornata dei gol, non sono mancati episodi da cro
naca nera. A Milano è stato arrestato Mario Pisu, 33 anni , de i 
•Boys nerazzurri». I l Prefetto gli aveva già vietato l'ingresso a l 
l o stadio: ien h a tentato ugualmente d i entrare. È stalo porta
l o via, e dovrà rispondere d i violenza e offesa a pubbl ico uf
ficiale. Un agente ferito, infine, è stato medicato a l San Carlo 
d i Milano e successivamente dimesso. 

Maradona, qui a sinistra fa festa 
con Careca in un giornata 

decisamente di vena, ma a destra 
Van Batsen non è stato a 

guardare e ha permesso al Milan 
di reggere il passo; nell'altra 

immagine a sinistra. Conti dopo 
uno splendido gol 

Stadio bunker 
per salvare 
Baggio e i Portello 
i B PERUGIA. Per evitare la 
reazione dei tifosi, amareggiati 
ed invipcnti dopo la mancata 
vittoria sul Cesena, i dirigenti 
della Fiorentina, con in testa 
l'avvocato Claudio Pomello, 
uno de i soci d i maggioranza, 
sono stati costretti a chiedere 
l'aiuto delle forze d i polizia 
che hanno presidiato lo stadio 
f in dalle pr ime ore della matti
na. Prima che i cancell i del lo 
stadio fossero aperti per far 
transitare il pul lman che tra
sportava Giorgi e la squadra 
viola, Roberto Baggio ha trova
to il coraggio d i scendere e d i 
parlamentate con il gruppo d i 
tifosi p iù esasperati: «Abbiamo 
sbagliato tutto - ha detto Bag
gio - stiamo attraversando un 
momento diff icile. Neppure 
noi sappiamo spiegarci i mot i 
v i d i questo comportamento. 
Ora più che mai abbiamo biso
gno del vostro aiuto, de l vostro 
sostegno». Alla fine del col lo

qu io alcuni de i giovani ufosi, 
cha hanno mantenuto la pro
messa d i non contestare la 
squadra durante la partita, si 
sono commossi, hanno sfoga
to la loro rabbia piangendo. 
Hanno però fatto una promes
sa: quindic i giorni d i tregua. 
«Se a Roma non vincerete e se 
non lotterete su ogn i pal lone 
non guarderemo in faccia a 
nessuno» hanno minacciato. 

L'avvocato Pomello a ch i gli 
chiedeva se questa mattina 
suo fratello, i l conte Flavio, si 
incontrerà con i tifosi, ha rispo
sto che non c i sarà alcun col lo
quio. Venerdì sera i tifosi della 
curva Fiesole, dopo avere mi
nacciato l'allenatore Giorgi, in
vasero la sede sociale per chie
dere le dimissioni d i Giorgi, Ri
ghetti, Previdi, la cessione del
la società a Mario Cccchi Gori 
e la riconferma d i Baggio, Dun-
ga,P1oli.BattistinicPin. OLC. 

MARTEDÌ 27 
• CICLISMO Giro di Cala
bria 
• PALLAVOLO. Supercop-
pa Phihps-Maxicono 

MERCOLEDÌ 28 
• CALCIO. Amichevoli: In
ghilterra-Brasile, Urss-Olan-
da, Scozia-Argentina. Spa
gno-Austria 
• BASKET. Finale ritorno di 
Coppa Korac: Ram Juventut-
Scavollni Pesaro 

GIOVEDÌ 29 
• CALCIO. Spagna-Ralla, 
campionato europeo Under 
21 
• BASKET. Finale Coppa 
Campioni. Emmont Livomo-
Cska 

CALCI 
IN 

Chiambretti 
intervista 
la giacca 

diBerlusca 
M A R C O F E R R A R I 

• H Gol in diretta, imma
gini-antologia, pasticcini 
e pasticci televisivi per 
l 'ult ima puntata d i •Prove 
tecniche d i trasmissione». 
La signora Melsi avviata 
ad una fulgida carriera c i 
nematografica, la scoper
ta d i Herrera ospite d i un 
camper d i craxiana me
moria invece che del la tr i
buna stampa e l 'annuncio 
d i «Prove tecniche d i mun-
dial» hanno formato uno 
scoppiettante finale della 
trasmissione d i Raitre. È 
mancato lo scoop annun
ciato: l'intervista al presi-
dentissimo Berlusconi 
che Chiambretti e riuscito 
soltanto a sfiorare acca
rezzando la sua giacca in 
kashmir. 

Tutto vero o solo finzio
ne? Tv verità o tv privata? 
Dopo venticinque dome
niche l'enigma Chiam
bretti tiene sospesi i suoi 
fan, come quell i della cur
va napoletana c l ic lo han
no atteso invano per il suo 
gol immaginario senza 
pallone. Le distanze tra i 
comment i calciofib e 
quel l i strampalati de l pre
sentatore tra le partite 
berlusconianc divise dagl i 
spot e 4 go l i n diretta d i 
Maradona, tra i sorteggi 
ufficiali d i Montezcmolo e 
quel l i burleschi sulla ter
razza d i un condomin io 
affidati .1 Vanna Marchi 
appaiono certamente in
separabili. Anche se l'ac
coglienza, talvolta serena, 
talvolta scontrosa riserva
ta all'alleerà brigata ha fi
nito per far parte del gio
co , in omaggio ad una sa
ura che fa comunque 
pubblicità. Una rete pero, 
resta una rete, anche 
quando i l pal lone è solo 
un pretesto, come ieri 
quando l'alternanza de i 
risultati d i Napoli e Lecce 
e stata soffocata nel labi
r into de l prof. Marianini e 
soci. 

Perche in fondo la tra
smissione ha finalmente 
allentato la tensione che 
circonda i l calcio, ha can
zonato • suoi adori , ha 
preso in giro senza riserve 
anche se stesso. 

A giugno Chiambretti 
riaccenderà i suoi rifletto
ri. Si parte verso i l Mundial 
con un ipotetico gemel
laggio o accoppiamento 
con gli EmiraU A r a b i Ma 
già qualcuno, come Nan
ni Loy, ha inteso male: 
emigrati arabi o evirati 
arabi? Buon divertimento. 

VENERDÌ 30 
• TENNIS. Incontro di Coppa 
Davis: Austria-Italia (tino a 
domenica) 

SABATO 31 
• CALCIO. Svizzera-Italia 
(amichevole) 

DOMENICA 1 
• CALCIO Campionati Serie 
B C 
• BASKET. Campionati Se
rto A l . A2 
• PALLAVOLO. Campionato 
Serio A 
• CICLISMO. Giro dello 
Fiandre 
• ATLETICA. Cinque Mulini 

l'Unità 
Lunedì 

26 marzo 1990 19 



LECCE 1 
MILAN 2 
LECCE: Terraneo 6; Garzya 6, Marino 5; Fèrri 5.5 (68' Levante 

S.V.). Righetti 5, Carannante 0: Moiiero 6,5, Barbas 6, PasculM 
5,5, Benedetti 6,5. Vlrdis 5.5 (68' Vlncze). (12 Negrettl, 13 In
grosso. 15 Conte). 

MILAN: Paragli 6: Salvatore 5, Coetacurta 6: Fuser 5 (46' Colom
bo 6). F. Galli 6. Baresi 7; Oonadonl 5.5. Rijkaard 5.5. Van Ba
sten 7. Massaro 6. Simone 6 (80' Stroppa s.v.). (12 G. Galli, 
13 Pullo, 16 Borgonovo). 

ARBITRO: Lo Bello (di Siracusa) 5. 
RETI: 5' Benedotti; 35' Baresi; 58' Van Basten. 
NOTE: Angoli 4 a 3 per il Lecce. Giornata primaverile ma con forte 

vento, campo In buone condizioni, in tribuna II tecnico del 
8ayem di Monaco Heynckes. Ammoniti Pasculll, Massaro, Cc-
stacurta. Terraneo, Filippo Galli. Spettatori 41.296 di cui 4922 
abbonati per un incasso totale di 1.275.967.000 lire, record di 
incasso. 

FIORENTINA O 
CESENA O 
FIORENTINA: landucci 6,5: Pioli 5.5, Antlnori 6 ; Maluscl 

5,5, Pin 6,5, Kubik 7; Nappi 5,5, Dunga 6, Buso 5,5, 
Saggio 5, Di Chiara 5 (65* Banchelll 5) . (12 Pellicano, 
13 Matrone, 15 Vascotto, 16 Callegarl) 

CESENA: Rossi 7: Gelaln 6. Nobile 6: Del Bianco 6, Calcatela 6. 
Jozlc 6: Plraccinl 6, Esposito 6. Agostini 6,5, Domini 6,5, Pier-
leoni 5. (12 Fontana, 13 Ansaldl, 14 Scucugla, 15 Turcnetta, 
160Juklc) 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 5. 
NOTE: Angoli 11-3 per la Fiorentina. Giornata di sole, terreno soffi

ce. Espulso al 53'Plerleonl. Ammoniti Plerteonl, Domini, Notti. 
Esordio in serie A del 17enne Alessandro Antlnori. Spettatori 
paganti 16.757 di cui 9245 abbonati, per un incasso totale di 
271.049.770 lire. In tribuna l'allenatore del Werder Brema Ot
to Renna sei. 

BOLOGNA 1 
SAMPDORIA O 
BOLOGNA: Cusln 6.5; Luppi 7. Villa 6,5: Stringare 6, «lev 6. Cabrlnl 

6 (46' Marronaro 6); Galvani 6, Bonlnl 6, Waas 7, Bonetti 6,5, 
Giordano 7 (86' Geovani). ( 12 Sorrentino, 13 Glannelll, 14 Ma
rangoni. 

SAMPDORIA: Paglluca 7; Mannlnl 7, Carboni 6.5; Invernisi 5,5. 
Vlerchowod 6, Katanec 5,5; Lombardo 5. Cerezo n.g. (7' Lam-
ma 6), Salsano 5,5. Mancini 5, Dossena 5. (12 Nucciari, 14 
Breda). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5. 
RETE: 48' Giordano. 
NOTE: angoli 5 a 4 per la Sampdoria. Giornata con delo semlcoper-

to, terreno in buone condizioni. Ammoniti Stringerà. Salsano, 
Giordano, Luppi. Grave Incidente di gioco a Cerezo che si scon
tra con Bonetti ed 6 costretto ed uscire dopo sette minuti. Spet
tatori 23.636 per un Incasso totale di lire 586.500.421. 

GENOA 2 
LAZIO 2 
GENOA: Braglla 5,5; Collovatl 5,5, Caricola 6; Ruotalo 6.5, Perdo-

mo 6, Signorini 6; Eranlo 5, Fiorln 5.5, Fontolan 7, Paz 6, Aguile-
ra 6 (84' Rotella). (12 Gregori, 13 Fasce; 14 Ferronl, 15 Ur
bani 

LAZIO: Fiori 5.5; Bergodl 6, Plscedda 6; Pln 6,5. Grefiucci 6, Solda 
6,5; DI Canio 5 (72' Amarildo 6). Marchegiani 5,5, Bertoni 6,5, 
Sergio 6 (89' Beruatto), Sosa 5,5. (12 Orsi, 14 Monti, 15 Nar-
decchia) 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 6 
RETI:38' Collovatl (autorete). 48' Fiori (autorete), 74' Bertoni, 8 1 ' 

Fontolan 
NOTE: Angoli 7 a 0 per il Genoa. Cielo semlcoperto, terreno In buo

ne condizioni. Ammonito Marchegiani. Spettatori paganti 
10.185 per un incasso di 184 milioni e 207 mila lire; abbonati 
14.750 perunaquotadi 233 milioni 

LECCE-MIIAN In svantaggio dopo pochi minuti, gli uomini di Sacchi sono riusciti questa volta a rimontare 
Cacciato lo spettro della terza sconfitta consecutiva. Di Van Basten il gol vincente 

Baresi ha appena segnato II gol del pareggio: Donadoni lo festeggia 

• I LECCE. Vince il Milan: an
zi, perde il Lecce che si impe
gna al massimo per lasciare 
l'intero bottino agli uomini di 
Sacchi. Insomma; dopo due 
settimane di turbamenti, l'ordi
ne regna di nuovo nel campio
nato italiano. Il Milan ritoma a 
vincere spendendo il minor 
numero di tossine possibile, il 
Napoli (a rientrare nei ranghi 
una Juventus che stava diven
tando un po' troppo emergen
te. E adesso, a quattro giornate 
dal termine, con una corsia 
anche per l'Inter, dovrebbe fi
nalmente cominciare II rush li-
naie. Almeno si spera: finora, 
infatti, in testa al gruppo, anda
va di moda il sourplace. 

Due punti con il minimo 
sforzo. Visto I ritmi di impegni 
con cui viaggia il Milan. la vit
toria di ieri sul Lecce è tutto 
grasso che cola. Con i 120' di 
Coppa nelle gambe e quattro 
titolari in meno (Tassoni, Mal-
dini, Anccllotti, Evani), i rosso
neri hanno trotticchiato per 90' 
approfittando della tranquilla 
fiacchezza del Lecce. Una 

squadra di gentleman, non di 
gente che lotti per la salvezza. 
Dopo cinque minuti, la squa
dra di Sacchi era addirittura 
sotto di un gol (realizzato da 
Benedetti per una incertezza 
della difesa rossonera). Tutti 
ovviamente hanno pensato: ci 
risiamo, il Milan in versione 
boy-scout (una buona azione 
-quotidiana) colpisce anche 
questa domenica. Invece, re
mando lentamente, il Milan ha 
cominciato a portare verso le 
acque territoriali del Lecce. 
Con molti impacci e alcuni 
scricchiolii, la barchetta rosso-
nera tenta di arpionare i pu
gliesi: ma più di un'aggressio
ne è solo un discreto corteg
giamento. Un tiretto di Simo
ne, qualche cross giusto per 
farlo, e via con questo tran-
tran. E il Lecce? Niente, il Lec
ce guarda mentre i ntml della 
partita s'abbassano sempre 
più: roba da moviolone, e non 
fa neanche tanto caldo. 

Com'è il proverbio? Chi va 
piano va sano e va lontano: 
ma chi avanti e solo il Milan 

La disperazione dei primi 
Benedetti fa t remare, ma Baresi non ha paura 

2' Tiro di Costaeurta respinto da Terraneo. Conclude Massaro 
sopra la traversa 
5' // Lecce va in vantaggio. Pasculli, dalla sinistra, crossa: Virdis 
tocca di testa e Benedetti infila Puzzagli. 
20' Virdis, al limite dell'area rossonera, salta Filippo Calti e tira: 
Pazzagli respìnge con difficoltà. 
25' Baresi serve Simone che da fuori area sferra un rasoterra che 
viene bloccato da Terraneo, 
35' // Milan pareggia Da metà campo Salvatori appoggia a Bare
si che triangola con Simone- il libero rossonero conclude batten
do di piatto Terraneo. 
58' // Milan passa in vantaggio. Van Basten libera Colombo che 
tira da posizione favorevole il pallone attraversa lo specchio del
la porta e Van Basten lo devia in rete 
61 ' Ancora Van Basten: serve Rijkaard che, solo davanti a Terra
neo, tara a lato. 
73' Rijkaard a Van Basten che passa indietro a Colombo: gran ti
ro che Terraneo respinge in corner. 

ODa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

perchè, non aggredito e lascia
to giocare, ha ovviamente, no
nostante le defezioni, u n tasso 
di classe quattro volte superio
re. E difatti, a rimettere a posto 
le cose, ci pensano i due san
toni rossoneri: Franco Baresi e 
Marco Van Basten. Il capitano 
(che non segnava dal 4 giugno 
dell'anno scorso: Milan-Ro-
ma) con l'imperturbabile in
differenza dei difensori leccesi 
infilava Terraneo al termine di 
uno scambio con Simone 
(35'). Van Basten, invece, do
po aver gratificato gli afictona-
dos con dei virtuosismi che I 
suoi compagni non sempre 
capivano, chiudeva il discorso 
al 58' deviando in rete uno 
strano tiro di Colombo. Ades
so, a quota 19, ha eguagliato il 
suo record personale dell'an
no scorso. 

Il Lecce, intanto, aveva già 
tirato giù la saracinesca. Ria
pre domani: come quei cartelli 
che restano appesi per anni 
nei negozi messicani. Non c'è 
altro da aggiungere a questo 
match. Il Milan infatti ha fatto 

esaltamente quello che dove
va fare: disperdere meno ener
gie possibile e riprendere la 
marcia per lo scudetto. Non ha 
brillato, ma non ce n'era biso
gno visto la pochezza del Lec
ce. Si sono notate alcune in
certezze in difesa, soprattutto 
di Salvatori che non era in una 
giornata felice. Anche Fuser è 
andato a mezzo cilindro tanto 
che Sacchi l'ha sostituito con 
Colombo nella ripresa. Un Mi
lan particolare, quindi, che 
non deve aver troppo inganna
to il tecnico del Bayem, Heyck-
nes, venuto appositamente a 
visionarlo. Il vero Milan è un'al
tra cosa. Molti rossoneri, difat
ti, vista la situazione, non si so
no scaldati troppo: a comin
ciare da Donadoni per finire 
con Rijkaard, completamente 
assente nel primo tempo. Poi, 
con la ritirata collettiva del 
Lecce, sono venuti fuori anche 
loro. Tanto ieri c'era posto per 
tutti. Anche per Lo Bello che, 
invece che assegnare un rigore 
a Pasculli, gli rifilato une anelli
no giallo per simulazione. 

LECCE 

Totale 9 

Totale 15 

Totale 41 

5 
4 
2 

4 
Ferri 3 

Morlero 9 

NMNmMNNmNI 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
7 
8 

MILAN 

Totale 14 

Totale 24 
4 
Costaeurta 5 

Totale 47 
Van Basten 10 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 35' 
2° Tempo 35' 
1° Tempo 26 
2° Tempo 28 

Totale 70' 
Totale 54 

Van Basten anticipa tutti e segna il gol decisivo del 2 a 1 

Spogliatoi 
Schiaffi 
a due 
giornalisti 
• H LECCE. Da registrare anzi
tutto che nella ressa degli spo
gliatoi nella ressa degli spo
gliatoi, un inserviente dello sta
dio ha schiaffeggiato Germano 
Bovalente, de La Gazzetta del
lo sport e Sandro Sabatini di 
Tuttosport. 1 due giornalisti 
hanno detto che presenteran
no una querela. E veniamo ai 
commenti in casa leccese. 
Mazzone contrariato, non tan
to per la sconfitta, quanto per il 
modo come il Lecce ha subito 
i due gol del Milan. «Abbiamo 
perso noi, non ha vinto il Mi
lani». L'allenatore Carlctto 
Mazzone non vuole concedere 
eccessivi meriti agli avversari, 
ma ci tiene a sottolineare le in
genuità difensive dei suoi gio
catori. Indubbiamente, passa
re da un vantaggio e dalla pos
sibilità del raddoppio (con il 
vistoso fallo su Pasculli m area 
di rigore, non punito dall'arbi
tro con un sacrosanto calcio di 
rigore) ad una sconfitta, è dav
vero cocente. 

«Con un po' di fortuna - sot
tolinea il tecnico - avremmo 
ottenuto almeno un pareggio 
che sarebbe stato tutto som
mato il risultato più giusto». 

Il Lecce in due occasioni si è 
scoperto in maniera molto vi
stosa ed ha permesso al Milan 
di mettere a segno i colpi de
terminanti per il risultato. 
«Chiaro che una volta in svan
taggio - spiega il tecnico -per 
noi tutto è diventato più diffici
le. Ci siamo portati in avanti 
cercando di pareggiare ed ab
biamo offerto ampi varchi agli 
avversari». Poi aggiunge: «Non 
mi displace aver perso, ma 
quei due gol balordi proprio 
non li digerisco. Sono amareg
giato soprattutto per questo». 

OLP 

Sacchi 
«Non abbiamo 
mai perso 
la lucidità» 
M LECCE II Milan supera un 
difficile turno e guarda con 
maggior ottimismo al futuro, 
cioè allo scudetto. La squadra 
rossonera parte in salita dopo 
la trappa «massacrarne» del 
turno infrasettimanale di cop
pa dei campioni, ma soprattut
to annulla quell'handicap del 
gol iniziale di Paolo Benedetti 
che rende più duro, natural
mente, il cammino del Milan. 
«Porta le tante difficoltà della 
vigilia - alfcrma l'allenatore 
Sacchi - cioè con le assenze 
che tutti conoscono di Tassot-
ti, Maldini. Evani e Ancelotti, 
oltre a quella di Gullit, siamo 
riusciti a nmetterc in sesto una 
partita che peggio di cosi non 
poteva cominciare. Il Lecce è 
partito subito Ione, come d'al
tronde era prevedibile. Ma ci 
siamo detti che bisognava risa
lire con calma e, borpattutto. 
con molta pazienza». 

In tribuna un osservatore in
teressato: l'allenatore Heynk 
del Savona, del Bayer Monaco, 
prossimo avversano nelle se
mifinali di coppa dei campio
ni. Ma cosa avrà visto? «Sicura
mente non è il Milan che pre
senteremo in coppa - aggiun- -
se Sacchi - per cui credo ab- • 
&id solo preso nota del colore . 
delle maglie». Il tecnico tede
sco aveva da parte sua confer
mato che «è un Milan ingiudi-
cabile, perchè mancano cin
que uomini importanti. Ha nel
le gambe la latici per la partita 
con il Malmes. comunque gio
catori determinanti che sono 
Baresi, Donadoni, Van Basten 
e Rijkaard». Infine il parere di 
Fuser «Con la fretta non c'è al
cun dato, con calma abbiamo 
ottenuto quel risultato che mo
ntavamo. Siamo ad un punto 
davanti al Napoli e questo ci 
lascia ben sperare per il futu
ro». DLP. 

FIORENTINA-CESENA 

Domenica inutile per due 
È ancora full immersion 
in zona retrocessione 

Un rigore su Pel Bianco 

17* Fallo di Del Bianco su Buso. Punizione di Kubik con pallone 
chesfiora il palo sinistro. 
25' Punizione battuta da Dunga dalla tre quarti campo con pron
ta deviazione di testa di Buso: Rossi, ben piazzato, blocca in tuf
fo. 
30' Azione Dunga-Kubik, pallone a Buso che effettua una rove
sciata: il pallone finisce oltre la traversa. 
53 'Agostini va via sulla sinistra, salta un paio di difenson viola e 
mette al centro per Del Bianco Gran legnata e respinta di Lan
ducci. Riprende Pierleoni che batte a colpo sicuro: Pin salva di te
sta. 
54' Azione della Fiorentina con pallone a Buso che viene blocca
to da Pierleoni già ammonito per gioco falloso. L'arbitro spedi
sce il romagnolo negli spogliatoi. 
59' Pur con un uomo in meno il Cesena si fa pericoloso. Del 
Bianco, lanciato da Agostini, entra in area viola e Landucci in 
uscitagli blocca ipiedi. L'arbitro non concede il calao di rigore. 
64' Lungo lancio di Kubik, pallone in area romagnola che viene 
deviato di testa da Buso a Baggio: tiro dell 'azzurro e gran parala 
di Rossi che d'istinto smanaccia e salva il pareggio. OLC. 

LORIS CIULLINI 

• i PERUGIA. La partita a ri
schio tra la Fiorentina e il Ce
sena è finita tra gli sbadigli 
dello scarso pubblico presen
te allo stadio Curi, convinto di 
trascorrere un pomeriggio ca
rico di emozioni, e fra la rab
bia dei tifosi viola che per non 
disturbare I giocatori hanno 
rispettato la tregua, non han
no inscenato alcuna manife
stazione di protesta. Una par
tita da dimenticare alla svelta 

poiché sia i toscani sia roma
gnoli hanno confermalo la lo
ro più che pericolosa posizio
ne in classifica: quando man
cano quattro giornate alla fi
ne del campionato Fiorentina 
e Cesena sono già con un pie
de in serie B. E se le squadre 
giocheranno come ieri non 
hanno alcuna possibilità di 
salvezza. Sia gli uomini di Lip-
pi che quelli di Giorgi hanno 
denunciato i loro limiti tecnici 

e tattici. Chi delle due ha 
maggiormente deluso è stata 
la Fiorentina che pur giocan
do gli ultimi 36 minuti con un 
uomo in più, per l'espulsione 
di Pierleoni, solo una volta è 
stata pericolosa mentre il Ce
sena, se l'arbitro non avesse 
chiuso gli occhi su un fallo di 
Landucci ai danni di Del 
Bianco, avrebbe potuto con
quistare l'intera posta e allon
tanarsi dalla zona pericolosa. 

La Fiorentina che abbiamo 
visto allo stadio perugino è 
apparsa la brutta copia di 
quella squadra che mercoledì 
sera è riuscita ad eliminare i 
francesi dell'Auxerre dalla 
Coppa Uefa. Unica scusa che 
può accampare Giorgi quella 
di essere stato costretto a 
schierare una squadra rab
berciata, con tre giovani della 
«primavera», per l'assenza di 
ben sei titolari (Battistini. Del-
l'Oglio, Volpecina. Faccenda, 
lachini, Dertycia). Nonostan
te ciò la squadra viola è risul
tata più aggressiva ma poco 
concludente. Al Cesena, per 
strappare il prezioso punto, è 
bastato stare ben organizzato 
in difesa e quando ha avuto le 
occasioni per impostare il 
contropiede è apparso abba
stanza pericoloso. 

B0L0GHA-SAMPD0RIA 

Spenta la lanterna doriana 
L'Uefa torna a sorridere 
all'ombra delle torri 

Giordano torna golden boy 

V Giordano scarta Mannini e centra per Bonetti che è davanti al
la porta. Si getta stoicamente Cerezo e impedisce a Bonetti di se
gnare. I bolognesi invocano il rigore, ma Trentalange dice di no. 
Cerezo uscirà poi, cinque minuti più tardi, con un ginocchio mal
concio. 
T. Contropiede donano, Mancini si scontra con Cusin s'infortu
na ad una caviglia e la palla finisce sopra la rete. 
32' È bravo il portiere del Bologna a prendere un rasoterra di 
Mannini da destra. 
38' Gli risponde splendidamente Pagliuca su azione Slringara-
Bonetti. 
43' Il gol sprecato dal Bologna. Villa a lliev che scatta in avanti, 
palla a Giordano che serve di nuovo il bulgaro, solo in piena 
area. Al momento di concludere lliev sbaglia tutto. 
48' Bologna in vantaggio. Angolo di Bonetti per la testa di Boni-
ni. Il pallone va verso il bersaglio, entra Giordano tocca e Pagliu
ca è battuto. 
50' Mancini sbaglia il volpo- dopo un rinvio difettoso di Villa. 
55' Anche Dossena spreca un buon pallone tirando a botta sicu
ra su... Cusin ben piazzalo. OEr.Ben, 

ERMANNO BENEDETTI 

•SBOLOGNA. Maifredi.perla 
pnma volta, ha battuto una 
grande del campionato: la 
Sampdoria. E i meriti del Bolo
gna, per essere sinceri, vanno 
ben oltre lo striminzito uno a 
zero di Giordano in apertura di 
ripresa. 

É vero, infatti, che i rossoblu 
avrebbero meritato di passare 
due volte nel pnmo tempo. Bo
netti è stato «contralo» da Cere
zo proprio mentre stava per 
concludere a rete un centro di 

Giordano e, invano, la tifoseria 
petroniana ha invocato il rigo
re. E questa è stata la prima 
azione pericolosissima del pa
droni di casa. I quali, pochi mi
nuti prima dell'intervallo, 
avrebbero potuto andare a 
bersaglio con lliev svetto nel-
l'incunearsi in attacco, ma in
capace di controllare al meglio 
un paltone d'oro servitogli dal
l'attivissimo Giordano. 

La Sampdoria si è presenta
ta a «Dall'Ara» in tono minore. 

Forse stanca per le fatiche di 
Coppa, (in tribuna, particolar
mente interessato monsieur 
Wenger. allenatore del Mona
co, prossimo avversario della 
Samp in semifinale di Coppa 
Coppe), senz'altro in giornata 
storta con i suoi uomini-chia
ve. E, come non bastassero 
certe dcfaillances, Boskov ha 

- perso Cerezo all'alba del mat
ch. Tant'è che il fuoriclasse 
straniero rischia ora di dare 
l'addio al calcio, con un ginoc
chio fuoriuso. Oggi la sentenza 
dei medici. 

Con questa vittoria, che alla 
vigilia sembrava insperata, il 
Bologna entra ulficialmente 
nella tanto agognata zona-Ue
fa, appaiando la «sballottata» 
Atalanta di Mondonico. 

Certo, il calendario non dà 
requie ai rossoblu. Domenica 
riceveranno il Milan. Ma. intan
to, questi due punti strappati 
alla Samp con una prestazio
ne-super, vengono posti in 
cassaforte. 

Boskov alla fine ha parlato 
di -caccia all'uomo» ed ha cer
cato di giustificare la sconfitta. 
Ma è toccato al Bologna di do
minare continuamente la sce
na. 

Non fosse stato per gli ottimi 
interventi di Pagliuca, per la te
nuta di Vierchowod e di Man-
nini, probabilmente i doriani 
avrebbero incassato anche al
tre reti. Quindi nessuna recri
minazione spetta agli sconfitti. 

GENOA-UUIO 

L'Aquila vola a Marassi 
Ma alla fine 
«plana» sul pareggio 

Fontolan salva il Grifone 

6' punizione di Piscedda alta sulla traversa 
9' splendida combinazione Aguilera-Paz Esce Fiori sul centro
campista, il pallone arriva a Fontolan che a porta vuota gira a la
to. 
13' diagonale di Bertoni che sibila accanto al palo destro di Bra-

S lia 
5' Fontolan smarca Fiorin per il tinxross respinto in corner da 

Fiori. 
29' il Genoa reclama il rigore per un atterramento di Bergodi ai 
danni di Fontolan. 
38' inatteso vantaggio della Lazio Su centro di Marchegiani rin
via corto Collovatl: il successivo tiro di Gregucci carambola anco
ra su Col/ovati e inganna Broglia, 
43' Ruotolo spedisce sull'esterno della rete un bell'invito di Fon
tolan. 
48' pareggio rossoblu. Su calcio d'angolo a rientrare di Paz Fon
tolan schiaccia di testa addosso a Fion che fa carambolare il pal
tone in gol. 
60' sinistro di Fontolan da fuoriarea di poco a lato. 
74' raddoppio laziale. Sosa calcia una punizione per Amarildo, 
appena entrato, fon te per Bertoni che aiuolo batte Broglia. 
81 ' Fontolan sigla il pareggio del Genoa, correggendo di testa un 
cross di Ruotolo. DS.C. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA Sia fatta la vo
lontà di Franco Scoglio, pro
fessore di chiara fama, docen
te in pareggi. Questa volta, pe
rò, il punto che avvicina il Ge
noa ad una salvezza scaltra, 
senza passione, frigida, un po' 
da meretrice, non arriva dal so
lito indisponente 04): tra il dire 
e il pareggiare ci sono di mez
zo quattro gol ed una Lazio 
che passa in vantaggio per due 
volte. Ma non crediate che im
provvisamente a Marassi la 

gente abbia avuto di che spel
larsi le mani. È successo, sem
plicemente, che una sciagura
ta deviazione di Collovatl nella 
porta di Braglia ha frantumato 
un solido equilibrio e movi
mentato un copione altrimenti 
assai piatto Fino ad allora il 
solo Fontolan, a tratti sorretto 
dagli estemporanei ricami di 
Paz e dalle giocate circensi di 
Aguilera, aveva provato a di
mostrare che il pallone, nel 
calcio, dovrebbe viaggiare pre

valentemente in senso vertica
le. L'1-0 per grazia ricevuta 
non ha scalfito più di tanto !J 
truppa del saggio Materazzi, 
che ha atteso la prevedibile 
reazione avversaria e non si è 
stracciata le vesti quando, in 
apertura di ripresa, il portiere 
Fiori ha maldestramente spe
dito in rete una schiacciata 
dell'onnipresente Fontolan. A 
questo punto il Genoa ha de
gnato di un pensiero la folla, 
che, diabolicamente, perseve
rava nell'incitamento con 
amore cieco, dimentica delle 
nefandezze casalinghe propi
nate dagli adepti di Scoglio per 
tutto il girone di ntomo. Il grifo
ne senza artigli si è dunque po
sato nella metà campo della 
Lazio. Peccalo che disponga di 
un attacco refrattario al tiro a 
rete, quindi inabile al gol. Sic
ché, mentre i rossoblu si sol
lazzavano in plclonci tacchet
ti, il neo-entrato Amarildo por
geva a Bertoni un assist cosi in
vitante che lo zazzeruto tor
nante non poteva esimersi dal
lo sfruttarlo. Imperdonabile 
gaffe. Ma a tutto c'è rimedio. 
Per quattro volte in cinque mi
nuti la difesa laziale porgeva 
l'una e l'altra guancia. Alla 
quarta, finalmente, una zucca
ta di Fontolan colpiva e affon
dava Fiori. Due a due, prima 
dell'ovvia melina finale, e tutti 
contenti. Anche i tifosi che 
aspettano sorridendo tempi e 
partite migliori. 
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NAPOLI 3 
JUVENTUS 1 
NAPOLh Giuliani 6.8; Ferrara 6,5, Frandnl 6,5: Crtppa 7, Corredini 

6. Renica 5,5 (49' Baroni S.S): Fusi 6. De Napoli 6, Careca 5,5. 
Maradona 8 (84' Mauro s.v.), Carnevale 6. ( 12 Di Fusco, 13 81-
gliardl,16Zola 

JUVENTUS: Tacconi 7,5: Bonetti 6.6, De Agostini 6; Galla 6, Brio 
5.5 (67' Alessio 5,5), Trfcella 6.5: Aleinikov 6.5, Barros 6. Za-
varov 5 (46' Casiraghi 5,5) Mantechi 6, Scrunaci 6. (12 Bo-
nalutl, 13 Rosa, 14 Avallone). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6.5 
RETI: 13' e28' Maradona. 61 ' De Agostini (rlg). 65' Frandnl 
NOTE: Angoli 4 a 2 per il Napoli, Giornata calda, cielo coperto terre

no in buone condizioni. Spettatori 66.299 per un Incasso com
plessivo di L 1.957.114.235. Pagami 23.370 per un incesso 
di L 1.141.583.000. Abbonati 42.929 per una «quota, di 
L815.531.235 

Assist, tiri piazzati, una doppietta: 
irresistibile repertorio di «numeri» 
per Maradona. Zoff cerca le contromisure 
ma non riesce a evitare la sconfìtta 

Diego giocoliere giocatore 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOL1NI 

• i NATOLI. Il tempo per il cal
cio d'inizio e Maradona «5 già a 
terra per un tentativo di gam
bizzazione accellcrala. Forse i 
giocatori della Juve dovevano 
aver fiutalo l'aria pesante. La 
vista di quel Maradona tirato a 
lucido, senza un filo di grasso 
e senza un'ombra che potesse 
nascondere la sua lampante 
determinazione faceva presa
gire sfracelli e cosi è stato. Il 
Napoli non avrà un gioco ec
cezionale ma il gioco eccezio
nale con ti plbe In forma di
venta un accessorio. Ed e pro
prio il caso di dire che Marado
na ha fatto tutto da solo per 
spegnere le ultime velleità di 
scudetto della Juventus e per 
rilanciare 11 Napoli come unico 
antagonista del Milan. Inizio 
contratto, poi al 4' il cratere del 
San Paolo erutta. «Attenzione • 
dicono le radioline- Benedetti 
ha portato in vantaggio il Lec
ce*. L'ansia di un nuovo scu
detto diventa una palpitante 
aspcttattiva. In campo, pero, il 
gioco s'addensa In un magma 
denso che ribolle senza trova
re sbocchi se non in scontri ed 
entrate fallose. A fame le spe
se, oltre a Maradona, è il rien
trante Tricella. E' il giorno del • 
ritomo dei liberi. Nel Napoli si 
rivede, a sorpresa e dopo 

un'assenza durata tre mesi. 
Renica. Bigon lo ha messo in 
campo a sorpresa dopo aver 
negato alla vigilia dell'incontro 
il suo possibile recupero. Ma 
per sboccare in gol. Il magma 
azzurro ha solo bisogno di 
qualche minuto. Quando sta 
per scoccare il 13', Crlppa fa 
suonare l'incrocio dei pali e 
sul pallone che toma in cam
po Maradona mette il suo pri
mosigillo, 

La Juve assorbe senza dare 
l'impressione di essere in gi
nocchio. Anche se la giornata 
dei bianconeri non è delle mi
gliori. La fatica di tanti exploit 
ottenuti con una squadra ridot
ta all'osso dai tanti infortuni fa 
sentire il suo peso. Il micidiale 
contropiede resta un velleita
rio desiderio se si aspettano I 
lanci illuminanti di Zavarov. Il 
sovietico giochicchia a centro
campo ma si fa puntualmente 
stoppare quando deve dare il 
la per Schillaci o Barros. 

Il Napoli non è certo squa
dra da Mille e una none, anche 
perche Careca continua a re
stare un bomber appisolato e 
Carnevale, dopo un cavalcan
te inizio, e costretto a trottare : 
in fase difensiva. De Napoli 
svolge un lavoro talmente 

Fallo su Barros, Il rigore è di De Agostini 

13' Napoli in vantaggio: bomba di Crtppa. Tacconi riesce a devia
re con la punta delle dita il pallone che sbatte sull 'incrocio dei pali. 
Sulla ribattuta proua il tiro De Napoli, la palla viene respinta Rac
coglie Maradona e mette dentro. 
28' Maradona-bis. Caldo di punizione d'autore: centra il sette. 
40' Punizione di Zavarov rimpallata Da dietro arriva Bonetti, 
grande sventola che Giuliani respinge In tuffo. Sul pallone ribattu
to Aleinikov e Barros si ostacolano. 
43" Schillaci vola in contropiede. Giuliani lo fa saltare In aria 
uscendo a valanga fuori dall'area. 
50' Punizione di Marocchi. Brio di testa manda sopra la traversa. 
61 ' Barros svicola in area. Baroni lo tira giù: rigore che De Agostini 
trasforma. 
65' Angolo battuto da Maradona La palla buca la dìfcsajuvcntlna 
arriva Frontini e mette dentro. 
66' Bomba da fuori di Crippa. Tacconi devia In angolo. 
82* Miracolo di Tacconi. Careca arriva di gran volata. Il portiere in 
uscita riesce a deviare il pallonetto. Il brasiliano riprende la palla e 
lira sul palo. 
Si'Diagonale di Schillaci sfiora il palo. 

D R.P. 

NAPOLI 

Totale 14 
10 
4 
7 

Totale 24 
3 

Carnevale 5 

Totale 49 
Maradona 9 

TEMPO: 

&NNNMMNHMmi 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1l>Tempo27' 
2" Tempo 26' 

Interruzioni di gioco 1°Tempo27 
2° Tempo 36 

3 
7 
3 

JUVENTUS 

3 
Galla 5 

Marocchi 9 

Totale 10 

Totale 24 

Totale 50 

Totale 53' 

Totale 63 

oscuro che è difficile intrave
derlo, mentre in assenza del 
pistone Alemao. è Crippa a 
cercare di far aumentare di giri 
il diesel azzurro. Ma sono det
tagli, se in campo c'è Marado
na. E Tacconi, peraltro inter
prete di una partita-miracolo, 
non tiene conto di tutti I parti
colari quando Maradona. al 
28', si prepara a battere una 
punizione. E mal piazzato pud' 
solo osservare la foglia morta 
che el pibe fa cadere nell'in

crocio del pali. 
Due a zero, la partita e da ar

chiviare anche se manca an
cora un'ora alla fine. Un legge
ro brivido al 40' quando, dopo 
un gran botta da fuori di Bo
netti, respinta in tuffo da Giu
liani, Aleinikov e Barros non 
trovano il tempo per mettere 
dentro. Una ventata gelida, in
vece - poco prima di rientrare 
•negli spogliatoi - la provoca 
Schillaci che schizza in contro
piede ma Giuliani lo stende, 

uscendo fuori dall'arca. 
Bagliori di una Juve spenta. 

Né la lampadina sembra ac
cendersi nella ripresa con l'in
gresso di Casiraghi ai posto di 
Zavarov e con il cambio di 
marcatura su Maradona deci
so da Zoff. Sulle tracce dell'ar
gentino va Aleinikov invece di 
Galia. Ma ci pensa Baroni a da
re la scossa ad una partita or
mai disattivata. Dopo dieci mi- • 
nuli che è in campo al postoci! 
Renica, schiaccia in area Bar

ros: rigore. De Agostini segna e 
il match toma a farsi interes
sante. Ma la speranza nasce e 
muore nell'arco di tre minuti. 
Maradona taglia una punizio
ne che Baroni schiaccia in un 
faccia a faccia con Tacconi, il 
portiere alza le mani d'istinto e 
devia in angolo. Dalla bandie
rina Maradona, sempre lui, 
calcia un pallone che manda 
in bambola la difesa juventina, 
arriva Francini e mette dentro. 
Poi ci pensa Tacconi, in una 

giornata che ha visto risultati 
tennistici, a contenere la scon
fitta su un calcistico 3-1. Mara
dona. con gli scarpini In mano, 
lascia il campo a cinque minu
ti dalla fine. La folla lo applau
de senza scene deliranti e lui 
in sintonia risponde battendo 
gli scarpini contro il palmo del
la mano, Un applauso som
messo, cosi come il suo sguar
do. Ma quanta fredda deter-
mlnzione in quegli occhi: il Mi
lan è avvertito. 

Da «Grassone» a Divino 
È rinato un amore 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • NAPOLI. I maligni gli dice
vano dietro: «È un grassone 
che sta cercando di dimagri
re'. Erano sicuri: «Cammina in 
campo, non corre, uno cosi 
non ci serve più». Sembrava 
tutto semplice e giusto e abba
stanza normale per spiegare 
una storia di calcio e delirio 
che stava finendo. Poi c'è stato 
un altro amplesso, e poi un al
tro ancora. Due gol alla Juve In 
ventotto minuti. L'impazzi
mento ha cosi preso il San 
Paolo e ha quindi posseduto 
lentamente tutta la città che 
era in ascolto alle radioline. La 
follia buona del calcio ha ri
percorso i sentieri di sempre e 
ha istericamente portato alle 
corde vocali di chiunque aves
se ancora un filo di forza per 

gridare, quel nome che qui si
gnifica calcio, amore e fanta
sia: «Diego!*. 

Dopo novanta minuti inutili 
per riprendere il Milan, l'indio, 
l'omino piccolo e tarchiato pa
drone del pallone, s'è comun
que ripreso una citta. Questo 
non cambia il mondo, ma in
tanto pud cambiare le vie del 
calcio napoletano che, con 
Maradona in forma, possono 
naturalmente arrivare ovun
que. Nell'immediato, portano 
obbligatoriamente negli spo
gliatoi e poi davanti a due mi
crofoni. Maradona vi si slede 
dietro stancamente. Il Impu
gna e ci sussurra: «Sono anco
ra stanco». Ha lo sguardo furbo 
e maldestro del giorni di gloria, 
s'è infilato dentro un vestito 
grigio al quale accoppia una 

disgustosa cravatta color sena
pe. SI muove sgraziato e non 
gliene Importa niente di co
minciare a parlare con l'aria di 
chi si concede a malavoglia, 
più per compassione che per 
altro. Sa perfettamente, e se 
non sa certo lo immagina, che 
lunghi serpenti di auto rom
banti si attorcigliano In vie To
ledo e lungo Mcrgclllna, e sa
lendo su per II Vomcro stanno 
trasformando questa domeni
ca senza aggancio in una do
menica di festa in suo onore. 

Ha già detto: «Ho visto il mi
glior Napoli della stagione». Ha 
aggiunto: -Il mio Mondiale è 
questo campionato». E già 
sembra che non abbia più nul
la da dire. Ha fretta, domanda: 
•Volete sapere altre cose?». 
L'intervista diventa un rito da 
fast food. Restano risposte pie

ne di concetti bruciati come 
patatine, -lo dico che II Napoli 
deve giocare sempre come ha 
fatto oggi». >A Bergamo, contro 
l'Atalanta, dovremo vincere 
per forza». "Ho fatto di tutto per 
lar segnare Careca». «Dedico i 
due gol al figlio di Ciro Ferrara 
che nascerà tra pochi giorni». 
Non è polemico. Lascia che 
l'impazzimento della città si 
consumi senza il veleno del 
rancore. Gli chiedono che voto 
si darebbe in pagella e lui iro
nico: «Mi darci tre e mezzo», un 
voto che ha preso davvero 
quando la storia di calcio e de
lirio sembrava dovesse finire. 
Invece continua. Lui parte su
bito per il Giappone, dove ha 
Impegni pubblicitari. E già 
qualcuno, straziato, si chiede: 
«Tornerà, Diego, vero che tor
nerà?». La gioia di Diego Maradona tornato propotentemente nei cuori dei tifosi napoletani 

«E adesso, non ci resta che vincere» 
DAL NOSTRO INVIATO 

Tacconi guarda sconsolato II pallone che si insacca In rete 

• • NATOLI. Gli spogliatoi so
no nelle viscere del San Paolo, 
che lavori perpetuamente in 
corso hanno riempilo di cica
trici. Piccoli pertugi e angusti 
camminamenti conducono a 
pochi metri dallo stanzone do
ve il Napoli si sta rivestendo. 

Rapido e abbondantemente 
profumato, Massimo Crippa sa 
la parte, si appoggia al solito 
muro, si aggiusta il ciuffo sulla 
fronte e subito attacca: «Pecca
to, è un vero peccato che il Mi
lan sia riuscito a vincere. Que
sta poteva essere la domenica 
giusta per agganciare i rosso
neri. Che comunque, grazie al 
cielo, non sono sembrati In 
grande forma. Se è vero quello 
che dicevano alla radio, il se
condo gol della squadra di 
Sacchi sarebbe stalo segnato 
In sospetto fuori gioco. E quan
do vedi segnare cosi, è un brut
to segno. Per cui, se volete sa

pere come la penso, vi dico 
che a Bergamo, conlro l'Ata
lanta, andiamo e vinciamo. 
Questo Napoli onnaì gira pro
prio bene e secondo me è an
che più forte del Milan. Più for
te anche perchè con noi gioca 
Diego e Diego è il più torte cal
ciatore del mondo». 

La porticina dello spoglia
toio del Napoli si apre e si 
chiude, l'addetto stampa Carlo 
Juliano ci Infila naso, occhi e 
occhiali, e con una certa eufo
ria toma ad avvertire che «è 
mcgllonon fare mucchio,apri
te un corridoio, sennò i gioca
tori si impressionano e vanno 
via senza fermarsi». Quelli del
la Juve devono essere già ab
bastanza impressionati da loro 
stessi, perchè passano via tutti 
con musi lunghi e scavati, con 
sguardi piuttosto disorientati. 

Tutti ripetono ritornelli stuc
chevoli e comunque facilmen
te riassumibili in frasi come 

questa: «Grande Napoli, ci ha 
messo in difficoltà più volte, ha 
vinto meritatamente. Noi non 
abbiamo saputo reagire. Scu
satemi tanto, non so che altro 
dire...». E vanno davvero via 
tutti cosi, stanchi e lacerali 
dentro, negli animi. 

Quelli del Napoli escono In
vece con discorsi meno foto
copiati e però spesso simili, e 
questo perché forse Ira loro 
hanno parlato parecchio del 
Milan e di quel punto che lo 
tiene ancora distante. 

De Napoli, per dire, fa un ra
gionamento similare a quello 
già fallo da Corradini e Baroni, 
spiegando cosi II luturo: «Sla
mo in grande torma, questo è 
evidente, però è stata una do
menica sfortunata, nel senso 
che noi speravamo in un bel ' 
pareggio del Milan, e invece il 
Milan è riuscito a vincere. Per 
come si è messa adesso la si
tuazione, io dico che per spe
rare di vincere ancora lo scu
detto, non possiamo più per

metterci di pareggiare alcuna 
partila, dobbiamo vincere 
sempre. A cominciare proprio 
dalla partita contro l'Atalanta. 
Chiaro: è un liliale di stagione 
complicato, però io ci credo 
ancora nelle nostre possibilità. 
Perchè il Milan, secondo me, è 
sempre stanco e perchè poi 
noi siamo stati davvero strepi
tosi oggi. La vittoria contro la 
Juve è una ottima indicazione 
per il futuro». 

Il presidente Ferlaino ha al
tre indicazioni per il futuro. 
Lancia messaggi piuttosto 
preoccupati: «Non so se il se
condo gol del Milan sia stato 
davvero segnato in posizione 
di fuorigioco. Ma se ciò fosse 
successo sul serio, beh. io dico 
che sarebbe un latto gravissi
mo. SI. proprio grave. Perchè a 
queslo punto della stagione, 
un gol può valere tutto». 

Gli chiedono, alludendo a 
Berlusconi e al suo Milan: «La 
nuova legge MammI vale an
che per il Milan, adesso?». E lui, 

con un certo spirito: «Pud dar
si... Può darsi davvero che al 
Milan sia anche concesso di 
segnare in fuorigioco». 

Il resto delle frasi, dei discor
si smozzicati, persi dal gioca
tori napoletani dentro gli spo
gliatoi sono un fritto misto di 
speranze e di angosce per il 
Milan che stavolta non ha per
so e per un calendario che, 
nelle prossime quattro giorna
te, forse mette in leggero van
taggio proprio i rossoneri. An
goscia per un punto che sem
bra di cemento armato. 

Ultimo commento: è di Luca 
di Montezemolo, direttore ge
nerale del Col: «La partita? Ju
ve inesistente, grandissimo il 
Napoli. Ma non mi sono diver
tito, questo stadio mi preoccu
pa. Fuori c'è l'inferno, arrivare 
allo stadio è praticamente im
possibile. Equi, tra poche setti
mane, dovremo giocare alcu
ne partite del Mondiale. SI, so
no preoccupatissimo». 

DFa.Ro. 

Giuliani para e, a sinistra, il gol capolavoro di Maradona su punizione dal limite 

Pagelle 

Renica, 
un rientro 
in negativo 

Alessandro Renica 

GIULIANI 6,5. Non è stato co
stretto ad un superlavoro, ma 
quando è stato chiamato In 
causa si è fatto trovare sempre 
pronto. Deciso e tempista nel
l'uscita su Schillaci lanciato a 
rete. Bella la parata sulla bom
ba da fuori di Bonetti. 
FERRARA 6,5. Doveva fare la 
guardia a Schillaci e ha rispet
tato le consegne andando po
che volte in libera uscita. Nel 
mettere la museruola al guiz
zante siciliano è stato agevola
to dai pochi palloni che sono 
stati serviti a «Totò». 
FRANCINI 6,5. Buona partita, 
sia in fase difensiva sia offensi
va. Pregevoli 1 suol sgancia
menti. Ha sigillato la buona 
prestazione con II gol che ha 
messo la parola (ine all'incon
tro. 
CRIPPA 7. Ha dato peso e 
consistenza al centrocampo 
azzurro. Ha dato anche prova 
di autorevolezza surrogando 
l'assenza di quell'uomo-spinta 
chiamato Alemao e si è assun
to anche la responsabiltà di 
battere a rete. 
CORRADINI 6. Partita senza 
infamia e senza lode spesa a 
mettere le briglie allo scalpi
tante Barros. Il portoghese gli è 
sfuggito in alcune occasioni 
rendendosi però, tranne che 
nell'azione del rigore, rara
mente pericoloso. 
RENICA 5,5. Rientrava dopo 
un'assenza di tre mesi. Sconta
te e giustificabilissime alcune 
sue indecisioni. Ma non tali da 
concedergli la sufficienza. 
BARONI (dal '49) 5,5. 
Sciocco il fallo da rigore su 
Barros che ha rischiato di ri
mettere in discussione la parti
ta. Ha cercato poi di riabilitarsi 
con un gran colpo di testa, ma 
Tacconi con una grande re
spinta d'istinto gli ha negato la 
soddisfazione. 

FUSI 6. Ordinato e combatti
vo. Onesta partita la sua, ma 
niente di più. 
DE NAPOLI 6. Si potrebbe di
re: «Chi l'ha visto?» ma sarebbe 
ingiusto. SI è sobbarcato un 
gran lavorodi copertura. 
CARECA 5,5. E l'ombra del 
centravanti che fu. Quasi sem
pre fuori dal vivo dell'azione e 
quando c'entra non mette in 
mostra le sue risapute rapidità 
e determinazione. 
MARADONA8. È tornato a fa
re la differenza. Smagrito, mo
tivato, ha risolto la partita e fat
to girare II Napoli concedendo 
pure alla platea qualche nu
mero da circo d'alta scuola. 
MAURO (dall'84') s.v. 
CARNEVALE 6. Ha comincia
to dando l'impressione di voler 
fare sfracelli, ma si è placato 
quasi subito rendendosi utile 
nel lavoro di copertura. 

OR.P. 

Pagelle 

Tricella, 
un rientro 
in positivo 

Roberto Tricella 

TACCONI 7,5. L'errore com
messo sulla punizione che ha 
permesso a Maradona di dare 
la svolta alla partita dovrebbe 
abbassargli il voto, ma quanti 
interventi al limite del miraco
loso, poi!. 
BONETTI 6,5. Da tempo si 
trascina in campo con un gi
nocchio che invoca riposo as
soluto. La decimata «rosa» 
bianconera lo costringe a strin
gere i denti e scendere in cam
po e fa sempre la sua parte. 
DE AGOSTINI 6. In questa Jj-
ve che non permette pause, è 
stato finora tra i più continui. 
Ma forse anche per lui si è ac
cesa la spia delia riserva. 
GAUA6. Si è trovato di fronte 
alla resurrezione di Maradona. 
Non ne è rimasto sconvolto ma 
ha dovuto cedere il passo al
l'incedere del campione ritro
vato. 
BRIO 5,5. Gioca perché Zoff 
non ha alternative. La ruggine 
degli anni non si cancella d'in
canto. Di fronte allo scatenato 
Carnevale del primi minuti ha 
scricchiolato paurosamente. 
ALESSIO (dal 67') 5.5. Éen
trato quando la partita era or
mai definitivamente compro
messa ed è finito invischialo 
nella resa incondizionata di 
tutta la squadra. 
TRICELLA 6,5. Rientrava do
po un mese di assenza. Zoff ha 
sempre rimpianto le sue capa
cità tattiche ed aveva ragione. 
Freddo quando si tratta di 
spezzare le azioni avversarie e 
lucidissmo quando deve reim
postare la manovra. 
ALEINIKOV 6,5. Ha sentito 
aria di svendita e in questo fi
nale di campionato sta dando 
il meglio di sé per restare alla 
Juve. Niente di trascendentale 
ma la sua freddezza tattica si fa 
apprezzare. 
BARROS 6. Il solito impreve
dibile peperino. Ha racimolato 
il rigore che ha fatto sperare 
per un attimo la Juventus ma 
con una squadra che era inca
pace di far partire il contropie
de ha coreo spesso a vuoto. 
ZAVAROV 5. Lezioso e vacuo. 
Parte con alcune giocate pre
gevoli ma al dunque si perde 
puntualmente. Inutile a sé e 
agli altri. 
CASIRAGHI! (dal 46') 5. 
Zofl lo ha mandato in campo 
nel secondo tempo sperando 
di dare più forza all'attacco ma 
ha potuto solo dare dimostra
zione di buona volontà. 
MAROCCHI 6. Ha corso co
me al suo solito molto, ma 
questa volta senza gran co
strutto. Gli sono mancati gli 
abituali punti di riferimento. 
SCHILLACI 6. Ha cercato, co
me gli è solito, di puntare la 
porta. Ma troppo poche le oc
casioni che ha avuto per -ve
derla davvero. Una sola gran
de opportunità su un imprevi
sto contropiede, ma Giuliani è 
stato più veloce di lui e lo ha 
steso all'ingresso dell'area di 
rigore. DR.P. 
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INTER 7 
ATALANTA 2 
INTER: Zenga 6: Barasi 6, Brehme 6,5: MaReoli 6,5 (67* Rossini 

sv), Ferri 6, Bergomi 7: Bianchi 6 (63 ' Oi Già 6 ) . Berti 7, Win-
smann 6,5, Matthaeus 7,5, Serena 6,5. ( 12 Malgloglio. 15 
Cucchi, 16 Morello). 

ATALANTA: Ferron 4: Barcella 5, Pasclullo 5: Bonacina 4, Verteva 
5,5, Progna 4; Stromberg 4, Madonna 4, Canlggla 5, Nieolini 
5.5, Sorain 5 (48 ' Bresciani5,5). ( 12 Pioni, Incontrano, 14 
Paloni. 15 Evair). 

ARBITRO: Felicani di Bologna 6. 
RED: 5' 8ergomi, IO ' Matthaeus. 26 ' Baresi. 29 ' Berti. 46 ' Ferri 

(aut.), 59 ' Serena. 6 3 ' e 70' Kllnsmann (rigore). 72 ' Nieolini. 
NOTE: Angoli 5 a 3 per l'Inter. Giornata di sole, terreno In cattive 

condizioni. Nessun ammonito. Spettatori 50 .393 di cui 
17 .473 paganti per un Incasso globale di lire 1 .342.126.000. 

UDINESE 2 
BARI 2 
UDINESE: Garetta 6,5: Paganin 6. Sensinl 6,5: Vanoll s.v. ( 18 ' Oddi 

6,5) . Galparoll s.v. ( 3 1 ' Brunlera e,5), Lucei 6: Mattel 6.5, Or
lando 6.5, Branca 6.5, Gallego 6, Balbo 6. (12 Abate, 15 Jacc-
belll. 16 Bianchi). 

BARI: Mannlni 6: Loseto 7, Brambatl 6: Terracenere 6.5. Lorenzo 
6. Carbone 6: Urbano 6, Gerson 6.5. Joao Paulo 6,5 <80' Lupo 
s.v,). MalellaroB, Monelli 6 (65 ' Scarafonl s.v.). ( 12 Drago, 13 
Ceramico!», 15 Perrone). 

ARBITRO: Amendolla di Messina 6,5. 
RETI: 48'Branea(rigore);75'e88'Loseto. 87'-8runiera. 
NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Udinese. Terreno scivoloso per la pioggia. 

Ammoniti Vanoll, Macellaro, Carbone. Oddi. Espulso al 6 0 ' 
Maiellaro. Spettatori 2 Ornila. 

ROMA 5 
VERONA ; 2 
ROMA: Tancredi 6 ,5 (87 ' Tonti ni sv): Berthold 6. Nela 6,5; Gerolin 

6.5, Tempestili! 6. Comi 6: Conti 7.01 Mauro 6 ( 56 ' Desideri 7 ). 
Voeller 8. Giannini 6,5. Rizziteli! 5. ( 13 Pellegrini, 15 Piacenti
ni, 16 ' Baldieri). 

VERONA: Peruzzl 6: Calistl 4,5. Pusceddu 6,5; Prytz 5, Favero 5. 
Gutierrez 5; Pellegrini 5,5. Acerbis 5. Gritti 6. Magrin 6, Gau-
denzi 5,5. ( 12 Bodinl, 13 Bertozzi, 14 Fanna. 15 Manto. 16' 
Iorio). 

ARBITRO: Frigerio di Milano 4. 
RETI: 16 ' Conti. 27 ' e 57'Voeller, 73 ' e 76' Desideri. 77 ' e 8 7 ' au

toreti di Gerolin. 
NOTE: Angoli 7 a 6 per il Verona. Cielo parzialmente coperto, terre

no in buone condizioni. Spettatori 2 1 9 0 6 , per un Incasso com
plessivo di 5 0 0 milioni. Paganti 11 .835 . per un incasso di 2 4 2 
milioni; abbonati 1 0 0 7 1 . per una quota di 2 5 6 milioni. 

CREMONESE 2 
ASCOLI 1 
CREMONESE: Violini 6: Garzili) 6, Rizzarti 6 ( 7 2 ' Favalli 6 ) ; Piccio

ni 6,5, Gualco 6,5. Citterio 6; Bonoml 7. Ferraronl 6, Dezotti 6. 
llmpar 6.5, Chiorrl 7 (60 ' Neffa 6) . (12 Turci, 13 Avanzi, 15 
Merlo). 

ASCOLI: Lorierl 5,5; Destro 6,5, Cavaliere 5.5: Colantuono 6, Se-
netti 5,5, Sabato 5: Cvetkovlc 4, Giovannea 5.5, Aloisl 5,5 (T2' 
Garlini s.v.), Chierico 5, Zaini 5 (82 ' Bugiardini s.v.). ( 12 Boc
chini, 13 Mancini, 14 Fusco). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 6 
RETI: 29 ' Gualco, 54' Chiorrl, 8 8 ' Cvetkovic. 
NOTE: Angoli 4 a 2 per la Cremonese. Giornata di sole, terreno In ot

time condizioni. Ammoniti Chiorrl, Sabato, Gualco, Citterio. 
Espulso Sabato all'82'. In tribuna l'azzurro Gianluca Vialli. Esor
dio In serie A del diciannovenne Bugiardlni. 

INTER-ATALANTA Un altro crollo dei bergamaschi che negli ultimi 180 minuti hanno subito 11 reti 
Serena e Klinsmann a segno per la prima volta contemporaneamente in campionato 

Uragano su Mondonico 
Trapattoni 
«Avessimo 
diviso meglio 
questi gol» 
• • MILANO. Serena e Klin
smann scappano via, niente 
da raccontare e meglio inve
ce festeggiare: per la prima 
volta la strana coppia, nata 
dopo la rimpianta partenza 
di Ramon Diaz. 6 andata a 
segno in simultanea. 

Prima di ieri, quando se
gnava l'Aldo di Montebellu-
na, il panzer andava a secco 
e viceversa. Trapattoni è 
quello solito degli ultimi 
tempi, felice con tanti rim
pianti. «Eh si, sto pensando 
che questi sette gol poteva
mo distribuirli meglio. Pen
sate, qualcuno all'Ascoli, 
qualcun altro al Verona... 
Adesso staremmo qui a fare 
discorsi diversi, invece cer
chiamo di racimolare una 
classifica migliore di questa, 
mentre Napoli e Milan si gio
cano lo scudetto. 

Che rabbia, abbiamo tro
vato la forma psicofisica giu
sta soltanto adesso e guar
date I risultati, non avessimo 
mollato in febbraio sarem
mo con le prime». Sulla par
tita poche parole: «Andando 
subito in vantaggio tutto è 
stato facile. Ma non mi sem
bra il caso di parlare male 
dell'Atalanta per un pome
riggio balordo». 

Nicola Berti sta ritrovando 
la forma migliore da alcune 
domeniche però sorvola or
mai come tutti i compagni 
sul discorso scudetto. «Non 
lo prendiamo più. quattro 
partite per rimontare quattro 
punti sono davvero poche. 
Però vogliamo fare bene lino 
in fondo, dopo la partita con 
la Nazionale avremo il Cese
na a san Siro, il Genoa e l'U
dinese fuori e la Fiorentina 
di nuovo in casa. 

Se non altro saremo noi 
gli arbitri della retrocessione 
e non faremo regali a nessu
no». 

OF.Z. 

PROSSIMO TURNO 
ti 1* aprile la A riposa per l'In
contro della nazionale con la 
Svizzera. Il prossimo turno do
menica 8 ore 15,30 con il se-
Qitfint» prooramma: 

ASCOLI-UDINESE 
ATALANTA-NAPQLI 
BARI-LAZIO 
BOLOCNA-MILAN ' 
VERONA-GENOA 
INTER-CESENA 
JUVENTUS-CREMONESE 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPDQRIA-LECCE 

Ferron 
«Un incubo, 
arrivavano 
dappertutto» 
• I MILANO. Undici gol in due 
partite: il record di Fabrizio 
Ferron, 25 anni a luglio e fama 
di emergente portiere, non Edi 
quelli di cui andare mollo lien. 
«Non mi era mai capitato», bor
botta a fine partita, il volto pao
nazzo per lo choc. Quattro reti 
a Bari, il restante ieri a San Siro 
in un pomeriggio che non di
menticherà molto presto. «C'è 
poco da raccontare, loro arri
vavano da tutte le parti. Since
ramente non mi sembra di 
avere più responsabilità degli 
altri dieci mici compagni». Si 
vince e si perde assieme, vec
chio ritornello: ma quel gol di 
Baresi è sembrata una classica 
cappellata d'autore... «Il fatto è 
che Baresi voleva crossare, in 
questi casi il portiere deve fare 
un paio di passi avanti... poi è 
venuta fuori una traiettoria in
credibile, ho finito per indie
treggiare, perdere la posizione. 
Una bruita figura ma sono co
se che possono succedere». 
Mano sulla taccia, quasi ad an
ticipare quello che dirà. «Dob
biamo farci un bell'esame di 
coscienza, queste figure fanno 
male. Il mio primo maestro al
la Sambencdcttese, Persico, 
mi diceva: "L'importante 
quando tutto va a catafascio 6 
salvare la prestazione". Ma è 
andata come è andata, non mi 
era mai successo...». Nello spo
gliatoio dell'Atalanta, il presi
dente Bortolotti ha urlato co
me un ossesso la sua rabbia, 
poi e andato via in fretta e per 
lui ha parlato il vice Ruggeri. 
•Siamo ormai fuori dall'Uefa, 
ma questo è ancora poco di 
fronte alla ligur.iccia, è la 
sconfitta più umiliante che io 
ricordi». Qualcuno mette il ko 
in relazione alla notizia ormai 
certa di Mondonico al Torino 
per la prossima stagione. «Allo
ra dovremmo andare male da 
un pezzo - replica «Mondo» -
invece i guai sono iniziali negli 
ultimi 20 minuti di Bari. Qui si e 
vista solo la prosecuzione di 
quella débàcle. 1 IO minuti da 
dimenticare». 

OF.Z. 

Baresi, mi gol impossibile 

5: Bergomi in velodlù triangola con Serena che ali restituisce il 
pallone mentre Progna e Barcella stanno a guardare: conclusio
ne a volo. 1-0. 
10: Assist di testa di Serena per Matthaeus che da centroarea gira 
ingoi. 
2 1 : Cross di Bianchi, respinta di Barcella, tiro di Berti parato. 
26: Baresi dalla destra prova il traversone, colpisce male e il pal
lone dopo essersi impennato si infila ali 'incrocio dei pali, 3-0. 
28 : Gran botta di Klinsmann, Ferron respinge alla disperata. 
29 : Sul prosieguo dell'azione, Klinsmann mette un pallone nel-
l'area atalantino. Serena offre a Berti il quarto gol. 
31 : Klinsmann in scivolala su cross di Matthaeus, appena fuori. 
46: Malleoli perde palla, Stromberg lancia Caniggia che mette in 
mezzo. Ferri nel tentativo di anticipo combina un classico auto-

S ol, 4-1. 
9: Azione di forza sulla fascia sinistra di Serena, si libera di Ver

teva e di Progna e segna senza più problemi. 
63 : Klinsmann supera Barcella sullo scatto e segna la sesta rete. 
70 : Serena si presenta solo in area, Ferron in uscita prende piede 
e palla. Felicani dò il rigore e Klinsmann lo realizza. 
7 3 : Punizione dal limite per i bergamaschi, Madonna appoggia a 
Nieolini che infila il •sette-alla sinistra dì Zenga. (JF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 
Lothar Matthaeus 

• • MILANO. Inter batte Ata-
lanta al tic-break, la battuta 
corre veloce su e giù per San 
Siro senza strappare troppi 
sorrisi. Il tic-break è un'inven
zione del tennis, uno spareg
gio veloce per decidere un ga
me evitando lungaggini: ma un 
7 a 2 trasferito al football dice 
già di per sé che di equilibrio 
in campo non é neppure il ca
so di parlare. È successo che 

l'Inter, strigliata da Pellegrini e 
alla ricerca dell'onore perduto 
in un febbraio giocato da cani, 
ha finito per scaricare tutta la 
sua rabbia su uno sparring che 
più arrendevole non poteva es
sere. L'Atalanta ha perduto an
cora prima di scendere in 
campo, dove si e esibita la ca
ricatura della squadra messa a 
punto da Mondonico nei tem
pi felici. Una squadra stremata 

e fuori fase del tutto, parados
salmente ancora In lizza per 
un posto in Uefa anche dopo 
gli undici gol portati a casa in 
due domeniche consecutive 
(Bari e Inter) di disastri. 

Chi non era allo stadio potrà 
immaginare un'Inter travol
gente, ma e una verità parzia
le: è stata un'Inter certamente 
molto in palla ma facilitata in 
maniera incredibile dall'avver

sario di giornata. Al punto che 
i gol, anziché sette, potevano 
essere comodamente dieci o 
dodici: ad un certo punto la 
penna sui taccuini non correva 
abbastanza veloce per regi
strare tutto. Occasioni a bizzef
fe e che fosse giornata di gloria 
per l'Inter lo si è capito ben 
presto: anche il vecchio e 
commovente Beppe Baresi, 
che non segnava da tempo im
memorabile, è riuscito a inseri
re il suo nome nel labellino dei 
marcatori. E lo ha fatto nella 
maniera più incredibile. Il suo 
piedone quadrato ha tentalo il 
cross in area bergamasca: co
me abbia fatlo non si sa, ma 6 
certo che da quell'infelice im
patto col pallone è venuto fuo
ri un micidiale cocktail di tra
versone, tiro a campanile, cal
cio d'angolo «alla Palanca», ed 
e stato gol. Ferron non ci avrà 
neppure fatto caso, di questi 
tempi una rete in più o in me
no per lui non fa differenza: il 
poveretto d'altra parte ha da
vanti a sé una dilesa inesisten
te, in cui Progna da lempo si 
conferma il migliore dei peg
giori. 

Dunque, dopo mezz'ora i 
nerazzurri «veri» erano già 
avanti di quattro gol, la partita 
era abbondantemente chiusa, 
ma non la voglia di segnare 
ancora: uno scatenato Mat

thaeus, controllato in maniera 
quanto meno approssimativa 
da Bonacina, continuava a far 
funzionare a pieni giri il suo 
potente motore. L'Inter ne ha 
tratto beneficio in continuiti, 
come della buona vena di un 
Berti in salutare crescita. Dietro 
a loro, pure Matteoli godeva di 
massima liberta per le sue gio
cate e Bergomi (senza proble
mi come vice del vice di Man-
dorlini) si è permesso il lusso 
di segnare un bellissimo gol e 
di continuare anche dopo nel
le sue discese a relè. Nel frat
tempo Zenga si è goduto un 
pomeriggio di nulla, trafitto da 
un autogol di Ferri e da una 
punizione inalferrabile di Ni
eolini: nel tentativo fallito di 
pararla si e anche fatto male 
alla schiena, senza conse
guenze gravi. 

Il prosieguo ha dimostrato 
che era davvero una domenica 
magica: per la prima volta 
Klinsmann e Serena hanno se
gnato lutti e due nella stessa 
parlila. In modo davvero meno 
magico la gara e slata vissuta 
sugli spalti: le forze dell'ordine 
sono dovute intervenire a suon 
di manganelli nella curva Nord 
dove si erano sistemati cinque
mila tifosi dell'Atalanta infero
citi per l'evolversi della partita. 
Una delle solite gazzarre da 
stigmatizzare al lunedi, una 
vergogna. 

ROMA-VERONA Iteti a raffica e spettacolo al Flaminio, con Voeller 
e Conti grandi protagonisti. Uefa vicinissima 

Cinque gol sulle strade d'Europa 

UDINESE-BARI 

Torna Desideri e sorride 

1 ' Voeller conquista il pallone al limite dell'area piccola, tiro ra
soterra e Peruzzi devia in angolo. 
6' Voeller salta Gutierrez, crossa al centro e Pusceddu anticipa di 
testa in tuffo Giannini. 
16' Punizione dal limile, per fallo su Gerolin.: Conti fa secco Pe
ruzzi. infilando il pallone all'incrocio. 
27' Berthold lancia Voeller, il tedesco scatta oetocissma, scarta 
Peruzzi e d'esterno mette dentro. 
33' Magrin crossa da lontano. Gritti, pressato e forse spinto, sfio
ra di testa il palo destro di Tancredi. 
57* Conti per Desideri, lancio per Voeller, fuga solitaria del nu
mero novegiallorosso, che infila Peruzzi in uscita. 
73' Giannini per Voeller, assist per Desideri che segna con una 
gran botta. 
76' Slalom di Rizziteli!, tocco per Desideri, forse in fuorigioco, e 
quinta rete romanista. 
TV Magrin riceve da Prytz, sbrla dal limite e il pallone, deviato 
da Gerolin, supera Tancredi. 
87' Pusceddu tira da venti metri, pallone sfiorato ancora da Ge
rolin e secondo gol dei veronesi. OS.B. 

S T E F A N O B O L O R I N I 

• • ROMA. Il vento dell'Euro
pa sta trascinando sempre più 
lontano la Roma. Il 5-2 con il 
quale i giallorossi hanno liqui
dato ieri il Verona, significa via 
libera per la Coppa Uefa: quat
tro punti su Atalanta e Bologna 
e la prospettiva di agganciare 
Sampdoria e Juventus, distanti 
ormai appena due lunghezze. 

La Roma operaia, dunque, è 
riuscita ad intrufolarsi nella no
biltà del campionato. Tre pro
tagonisti, negli acuti di questo 
lungo sprint finale, iniziato tre 
settimane fa a Lecce: Conti, 
Voeller e Radice. Anche ieri, 
contro un Verona sbarcato 
nella capitale sulla scia di otto 
punti in cinque partite, sono 
stati loro ha trascinare la Roma 
verso una vittoria facile facile. 

Il tedesco, dopo neppure un 
minuto, ha scaldato le mani a 
Peruzzi: una sberla rasoterra, 
che il futuro portiere della Ro
ma ha deviato in angolo. Rudi 
di Testacelo, insieme a Bruno 
Conti, ha preso per mano la 
squadra, e in ventisette minuti 
ha squarciato la debole zona 
disposta da Bagnoli. Gutierrez 
e Favero hanno arrancalo co
me elefanti dietro alle sgrop
pale del tedesco, che oltre alle 
due reti, ha dato a Desideri la 
palla del comodo quarto gol e 
ha piazzato tre botte sulle qua
li Peruzzi si è guadagnato la 
sufficienza, nonostante i cin
que pallini incassali. 

Conti, antico nocchiero dei 
mari del campionato, ha gio
cato un'altra partita da raccon
tare ai nipotini. Ha sbloccato il 

risultato con una punizione 
gioiello, ha assecondato Gian
nini nell'organizzazione del 
gioco, e con il risultalo al sicu
ro, ha scorrazzato come ai vec
chi tempi sulla fascia destra. 
Radice, il terzo uomo di questa 
Roma stradarola che ha trova
to il giusto sentiero per l'Euro
pa, e stalo a lungo invocato 
dalla curva. Uno striscione tut
to per lui, «Radice, siamo orgo
gliosi di te», l'invilo a rimanere, 
i soliti cori. Pure ieri, in effetti, 
si é vista la sua mano. In setti
mana aveva fiutalo un certo ri
lassamento, dopo la sbornia 
del derby, e più forte di una 
scodella di caffé, ha riportato 
la truppa alla realta. La deter
minazione con la quale la Ro
ma si é avventala sul Verona, é 
l'ennesimo sigillo della stagio
ne, per il tecnico di Cesano 

, Mademo. Complimenti. 

3 0 . GIORNATA 

CANNONIERI 
«RETI: VAN BASTEN (Mllan). nella loto. 
14RED: BAQQI0 (Fiorentina). MARATONA (Napoli). 
13 RETI: 0EZ0TTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter), SCHILLACI (Juven
tus). 
11 RETh VOELLER (Roma). 
10 RETI: AGOSTINI (Cesena). MATTHAEUS (Inter), DESIDERI (Roma), MAN
CINI (Sampdoria). 
• RETI: VIALLI (Sampdoria). BALBO (Udinese). 
• RETI: MADONNA (Alalanta). F0NT0LAN * AQUILERA (Genoa), SERENA 
(Inter). PASCULU (Lecce), MASSARO (Mllan), CARECA (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CREMONESE 

CESENA 

UDINESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 4 

4 3 

4 0 

3 8 

3 8 

3 6 

3 2 

3 2 

2 8 

2 7 

2 5 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 2 

1 0 

GÌ. 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

PARTITE 

Vi. 

20 

17 

16 

14 

13 

13 

11 

9 

5 

7 

S 

8 

5 

5 

5 

5 

5 

3 

Pa. 

4 

9 

8 

10 

12 

10 

10 

14 

18 

13 

15 

8 

13 

13 

13 

13 

12 

13 

Pe. 

6 

4 

6 

6 

5 

7 

9 

7 

7 

10 

10 

14 

12 

12 

12 

12 

13 

14 

RETI 

Fa. 

50 

47 

49 

42 

47 

41 

34 

25 

32 

31 

24 

24 

34 

29 

23 

33 

23 

19 

Su. 

25 

29 

27 

25 

32 

37 

37 

29 

30 

32 

29 

42 

38 

40 

34 

47 

38 

36 

IN CASA 

VI. 

11 

14 

11 

10 

9 

8 

9 

8 

4 

5 

2 

7 

4 

4 

2 

4 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

3 

5 

5 

5 

4 

7 

7 

6 

8 

6 

6 

6 

10 

8 

7 

8 

Pa. 

2 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

4 

4 

5 

2 

5 

5 

3 

3 

4 

4 

RET 

Fa. 

26 

33 

3 1 . 

25 

23 

24 

20 

18 

17 

22 

14 

15 

22 

17. 

14 

23 

15 

11 

Su. 

11 

9 

10 

6 

9 

16 

7 

9 

13 

14 

18 

11 

17 

19 

14 

23 

19 

12 

FUORI CASA 

VI. 

9 

3 

5 

4 

4 

5 

2 

1 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

5 

5 

7 

5 

6 

7 

11 

7 

7 

2 

7 

7 

3 

5 

5 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

6 

4 

5 

7 

7 

3 

6 

5 

12 

7 

7 

9 

9 

9 

10 

RETI 

Fa. 

24 

14 

18 

17 

24 

17 

14 

7 

15 

9 

10 

9 

12 

12 

9 

10 

8 

8 

Su. 

14 

20 

17 

19 

23 

21 

30 

20 

17 

18 

11 

31 

21 

21 

20 

24 

19 

24 

Me. 

ing. 

- 1 

- 2 

- 5 

- 7 

- 7 

- 9 

- 1 3 

-13 

-17 

-18 

-20 

- 2 1 

-22 

-22 

-22 

-22 

-23 

-26 
Le dassrflcrc di A e B sono elaborale dal computer. A pariti di punti tiene conto di' I) Media Inglese: 2) DHtererua iati: 3) Maggior numero di reti lane; 4) Ordine artabatlco 

otùcalclo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 33 dell'1/4 

AVELLINO-PARMA 

CAGLIARI-TORINO 

CATANZARO-MONZA 

COMO-BARLETTA 

FOGGIA-BRESCIA 

LICATA-MESSINA 

PISA-ANCONA 

REGGIANA-PADOVA 

REGGINA-COSENZA 

TRIESTINA-PESCARA 

LUCCHESE-MODENA 

TERNANA-PERUGIA 

LEGNANO-CENTESE 

Un doppio Loseto 
annulla 
i gol friulani 

Maiellaro espulso 

11* Rovesciala da fondo campo di Urbano, che Paganin e co
stretto a mandare di testa sopra la traversa 
2 2 ' Uscita a vuoto di Mannini su calcio d'angolo, ma nessun 
bianconero ne approfitta 
2 3 ' Su tiro dalla bandierina Gclparoli salta più alto di tulli e 
manda di poco sopra la traversa. 
4 8 ' Rigore per atterramento di Mattei: Branca segna con freddez
za 
5 3 ' Branca entra in arai, viene a contatto con un piede avversa-, 
rio, vola a terra e il pubblico grida al rigore. 
55 ' Maiellaro entra a precipizio in area. Cardia gli si fa incontro 
e lo costringe a calciare a lato. Il centravanti sarà espulso al 60 '. 
73 ' / / Bari e proteso ali 'attacco e Mannini esce dal! arca a rinvia
re di testa e un minuto dopo di piede. 
7 5 ' Punizione di Joao Paulo e Loseto giunge puntuale a segnare 
di testa il pareggio. 
8 7 ' Su centro di Branca è Bruniera a segnare di testa e a riportare 
in vantaggio l'Udinese. 
8 8 ' Nuovo pareggio dei Bari: ancora Loseto di testa su centro di 
Carbone. OS.Ca. 

SERGIO CADORINI 

• • UDINE. La maturità e la 
buona salute di una squadra si 
dimostrano nei momenti di 
difficoltà. Il Bari, ridotto a gio
care in dicci uomini ed in 
svantaggio di una rete, ha avu
to il coraggio e la determina
zione di attaccare giungendo 
cosi al pareggio. Ritornata in 
svantaggio la squadra pugliese 
ancora non s'è persa d'animo 
ed ha riguadagnato la parità 
allo scadere della partita. 

Come, invece. l'Udinese ab
bia potuto sprecare la vittoria 
ormai acquisita - e legittima
mente - potrebbe apparire mi
sterioso soprattutto se si pensa 
ad altri finali di partila, sofferti 
e perdenti, visti in questo cam
panaio. L'ansia, l'orgasmo, le 
cause psicologiche cioè, c'en
trano sicuramente, ma oggi si 
deve pure aggiungere che Mar
chesi ha dovuto rivoluzionare 
la formazione della squadra 

già nella prima mezz'ora di 
gioco in quanto Vanoli e Gal
paroll sono usciti per infortu
nio e sono stati rimpiazzati da 
Oddi e Bruniera. Un po' il ter
reno inlido e un altro po' la 
gladiatonctà degli awe-sari 
hanno costretto 1 allenatore a 
questi cambi, 

Subilo all'inizio della ripresa 
il rigore segnato da Branca per 
l'atterramento di Mattei. Il Bari 
allora attacca e l'Udinese si n-
tira in difesa. Esce Maiellaro al 
quarto d'ora per somma d'am
monizioni, ma il Bari sembra 

' trovare nuova'energia per at
taccare e viene premiato con il 
pareggio. 1 friulani, toccati nel
l'orgoglio, si buttano all'altac-
co e spuntano un po' d'ovun-
que grazie alla superiorità nu
merica. Momentaneo nuovo 
vantaggio, ma il Bari non de
morde e riesce nuovamente a 
pareggiare. 

CREMONESE-ASCOLI 

Gualco-Chiom 
Accoppiata 
della speranza 

Inutile rete di Cvetkovic 

12' Punizione dì Chiorri per la testa diDezolti, che miro il set, ma 
Lorieripara facilmente. 
18' Cremonese vicina algol. Punizione di Limpar, serie di rim
palli, prima che la sfera finisca sui piedi di Dezotli. che lascia par
tire un tiro piuttosto debole che viene respinto da Lorieri. 
29' Punizione dalla destra dì Chiorri, che lascia partire un bel 
spiovente che viene in area girato a rete da Gualco. 
52' Lancio di Piccioni per Dezotli, che stoppa di petto, entra in 
area e lascia partire un bel fendente, che viene respinto con i pu
gni da Lorieri. 
54' Punizione di Chiorri che con un tiro di precisione infilava il 
sette. 
55' Azione travolgente di Dezotli che dalla tre quarti sgroppa tut
to solo, smista per l'accorrente Limpar, che entra il area, ma cal
cia malamente fuori. 
57' Gran tiro dìAloisi da fuori area, che colpisce la traversa e nel
la ricaduta picchia sulla linea(gol?). 
67' Bonomi per Dezotli, che spalle alla porta si gira in mezza ro
vesciata e Usuo tiro va di poco sulla traversa. 
88' Giovanne/li lancia un liberissimo Cvetkovic, che batte Violini 
in uscita, con un diagonale rasoterra. O PAS 

P I E R A U G U S T O S T A G I 

Wm CREMONA. La Cremonese 
toma a sognare, mentre per 
l'Ascoli le speranze di restare 
in serie A si riducono al lumici
no. Quello di ieri tra Cremone
se ed Ascoli, è stato l'inconlro 
della paura, e Dczotti e com
pagni, non si sono fatti sfuggire 
l'occasione di incamerare altri 
due punii che li porla a quola 
23, assieme a Cesena, Udinese 
e Fiorentina. Per l'Ascoli di 
Agroppi, nessuna attenuante. 
La formazione marchigiana, 
che ha ripresentato allo Zini, 
Destro come terzino e Aloisi 
con la maglia numero nove, 
reggeva il conlronto con i gn-
giorossi per venti minuti, imbri
gliando piuttosto bene la for
mazione di Burgnich a centro
campo. Poi, Chiorri, Bonomi, e 
il «folletto» svedese, Limpar, 
mettevano le ali alla Cremone

se, che spiccava il volo. Il pri
mo tempo si chiudeva con i 
padroni di casa in vanlaggio 
per uno a zero, grazie ali.} zuc
cata vincente di Gualco. Nella 
ripresa era Chiorri ad inventar
si la seconda rete su punizione 
prima di lasciare il posto a Nef
fa, a causa di una botta al gi
nocchio destro. E l'Ascoli? 
Niente, vagava senza idee nel 
verde rettangolo di gioco. An
che il gol dei marchigiani arri
vava per caso, grafie ad uno 
svarione difensivo dei padroni 
di casa che lasciavano libero 
lo iugoslavo Cvetkovic, senza 
dubbio il peggiore in campo. 
Per Dezotti e compagni ora il 
gioco si fa duro. Prossimo av
versario, la Juve, poi l'incontro 
casalingo con la Roma e la tra
sferta a Ban. 
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ALCIO 

PerCcrczo 
campionato 
finito 
in anticipo 

Esplosivo 
allo stadio 
di Pescara 
Tre arresti 

Per Toninho Cerezo (nella foto) il campionato è finito 
con largo anticipo. Rientrato a tempo pieno giovedì nel
la partita di coppa con il Grasshoppers, il centrocampi
sta brasiliano si è infortunato al 2' in Bologna-Samp, nel 
tentativo di intercettare un cross di Giordano. Ha ripreso 
a giocare, ma al T ha dovuto lasciare il campo in barel
la. La diagnosi parla di una distorsione al ginocchio si
nistro con lesione del legamento collaterale mediano 
Oggi sarà sottoposto ad aitoscopia. 

Scontri tra le opposte fa
zioni prima, durante e do
po Pescara-Ancona Lem-
temperanze sono Iniziate 
all'arrivo in stazione dei ti
fosi anconetani, per poi 

a K M ^ ^ M H B a proseguire all'ingresso 
della curva sud e quindi 

sugli spalti. Nel primo tempo lanciati sui tifosi del Pesca
ra numerosi petardi. Nella calca, fenti due tifosi Un ter
zo si £ ferito mentre scavalcava una cancellata Tre gio
vani sono stati arrestati. Luca Mauro per possesso di 50 
grammi di esplosivo. Rossano Puorro, di 20 anni, accu
sato dì aver lanciato petardi. 

Spettatore interessato su
gli spalti del San Paolo di 
Napoli, Luca di Monteze-
molo, prebidente del Col, 
ha espresso duri giudizi 
sulto stato dei lavori dello 

M K B ^ H ^ ^ ^ a a stadio «Da cinque anni 
Napoli sapeva che avreb

be avuto I Mondiali, evidentemente non sono bastati. Lo 
stato dei lavori all'esterno dell'impianto partenopeo mi 
preoccupa, ma deve preoccupare anche i napoletani», 
ha dichiarato al termine della visita. 

Rapinato Colpo dei ladri della do-
l ' incaSSO menica a Cremona. Al ter-
Al / V o m » » * . m i n e d e l l a Part"'« Cremo-
01 Cremona. nese-Ascoli il cassiere del-
90 milioni l a aquadra lombarda si 

stava recando alla cassa 
M K H B ^ ^ ^ ^ B g o B H M » continua, che non dista 

più di 500 metri dallo sta
dio Zini. All'atto del versamento è stato avvicinato da 
due sconosciuti che Io hanno costretto a salire sulla loro 
automobile che si è poi diretta fuon citta dove il cassie
re, Oscar Ferraronl, e stato abbandonato. 

Montezemolo 
preoccupato 
per lo stadio 
dì Napoli 

Prima volta 
del «quarto 
uomo» 
a Pescara 

Esordio in campo per il 
«quarto uomo» ieri (furan
te la partita Pescara-Anco
na Al 7' del primo tempo 
uno dei guardalinee ripor
tava un infortunio al gi-

a > ^ _ ^ > H B _ _ ^ _ ^ M nocchio e nonostante l'in
tervento del massaggiato

re della squadra locale, ha dovuto abbandonare il cam
po dopo venti minuti per il ^acutizzarsi del dolore L'ar
bitro a questo punto si vedeva costretto a rinunciare al 
suo collaboratore e a sostituirlo con il «quarto uomo», il 
giudice di campo 

A Genova 
(tifosi 
sono tutti 
per Scoglio 

I tifosi del Genova sono 
tutti dalla parte di Scoglio 
Hanno reso evidenti le lo
ro idee issando striscioni a 
dilcsa del professore. «Spi
nelli taci Scoglio e basta», 

m^ «Scoglio più genoani 
uguale grande Genoa» 

Questi alcuni degli striscioni, E lui? Lui serissimo come 
sempre «Gli striscioni non sono fondamentali per leg
gere una partita di calcio, non vorrei che a Genova si ri
petesse la situazione di Firenze, dove si parla solo di 
Baqgio, Pomello e intanto la squadra sprofonda Ci 
mancano ancora quattro, cinque punti per la salvezza» 

MARCO fflORLETTA 

TORINO-REGGINA 

La squadra di Fascetti, 
fischiata dai suoi tifosi, 
comincia bene il trittico 
di sfide con le dirette 
antagoniste per la promozione 

II Catanzaro non rassegnato 
fa colpo a Reggio Emilia 
In testa si rivede il Panna 

Eugenio Fascetti Bruno Solchi 

Primo ammaraggio 
sul pianeta della A 

TULLIO PARISI 

• • TORINO II primo autobus 
per la serte A su cui sale 11 Tori
no, lo prenotano i giovani 
Lcntinl e Sordo, ovvero le due 
speranze granata divenute or
mai realtà suonano la carica e 
ricordano ai compagni che 
questo trittico-promozione do
veva cominciare assolutamen
te con una vittoria, che avreb
be oltretutto II potere di elimi
nare una diretta concorrente 
come la Reggina Stavano g i i 
per arrivare inesorabili I fischi 
che a Parma avevano amareg
giato il pomenggio degli uomi
ni di Fascetti, quando Lentini, 
ricevuto un traversone da Bian
chi vedendo il portiere avver
sario fuon dai pali, non ha esi
tato a trafiggerlo con un preci
so pallonetto Stessa freddezza 
e stessa precisione quella di 
Sordo un quarto d'ora più tar
di, imbeccato da un galoppan

te Skoro I ex trentino ha aspet
tato I uscita di Rosln e lo ha an
ticipato depositante millimetri
camente la palla in rete Ma la 
giornata granata non è stata 
trionfale La Reggina, priva di 
tre uomini chiave come Orlan
do Armenise e Paciocco, non 
ha potuto far altro che arroc
carsi e ha reso la vita difficile 
agli awersan. Non e bastata la 
grande giornata di Romano in 
cabina di regia e quella altret
tanto felice di Muller nell'im
postazione per ncrcare la 
macchina da gol casalinga che 
i tifosi granata aspettavano di 
veder confermata anche que
sta domenica II Toro del pri
mo tempo si e mostrato parec
chio inconcludente, in un'oc
casione e stato anche penaliz
zato dal signor Quartuccio che 
non ha concesso un netto rigo

re su Pacione e in un paio di 
circostanze ci ha pensato Ro-
sln a togliere, da campione, 
due palle-gol ravvicinate di Pa
cione e Lemmi Ma comunque 
si era notato che mancavano 
alcuni puntelli chiave alla ma
novra intraprendente di Roma
no, Lemmi e Muller. Bianchi, 
sostituto di Policano squalifi
cato, ne ha copiato i limiti, ma 
non le qualità ed Enzo, che in 
chiave di interdizione e un uo
mo prezioso, In appoggio è 
un'autentica sciagura. Venta-
rln e Sordo in panchina, In una 
partita da vìncere assoluta
mente, erano misteri inspiega
bili Il secondo è poi entrato 
dopo 20 minuti per un caso 
fortuito, a sostituire cioè Crave-
ro infortunato e ha mostrato 
subito autorevolezza e incisivi
tà Anche Skoro, che ha rileva
to troppo tardi lo spento Pacio
ne, ha regalato vivacità alla 

manovra e preparato il rad
doppio. La Reggina ha scelto 
I unica tattica possibile, una 
ferrea linea Maglnot Infoltita 
anche dai centrocampisti che 
solo dopo lo svantaggio si so
no sganciati con più frequen
za Le solatissime punte To
rnaseli! e Simonim non hanno 
praticamente toccato palla, 
ma I occasione per il pareggio 
gli amaranto I hanno avuto 
ugualmente con Bemazzani 
che ha concluso debolmente 
di testa a due passi da Marche-
giani favorendo la sua parata. 
Al termine, lo sfogo di Fascetti 
a cui non sono certi sfuggiti i fi
schi del pubblico «Ormai è tut
to chiaro - ha affermato - È 
giusto che me ne vada Ma pri
ma porto il Tonno in A, come 
promesso. E fino a quel mo
mento, giocherà come dico io 

II tempo sarà galantuomo, ve
drete» 

PESCARA-ANCONA La paura di perdere mette 
il freno alle due squadre 

Remi in barca 
allo stadio Adriatico 

FIRMANDO INNAMORATI 

••PESCARA.È finita a reti 
bianche a dispetto delle belli
cose dichiarazioni della vigilia 
l'atteso derby dell'Adriatico, 
uno squallido zero a zero che 
lascia immutate le distanze In 
classifica, ma lascia Inalterate 
in entrambe le squadre le am
bizioni di promozione È stata 
una brutta partita, condiziona
ta dall'importanza della posta 
in palio e nessuna delle due 
squadre ha voluto o saputo ri
schiare per aggiudicarsi l'inte
ra posta. Il Pescara non ha sa
puto approfittare del turno ca
salingo per mettere fuori causa 
una diretta concorrente, ma 
tutto sommato il pareggio in
temo pud ancora andare bene 
alla compagine biancazzurra 
grazie anche ai risultati degli 
altri campi. Anche per l'Anco
na il risultato di parità e ben 
accetto Evidentemente i dorici 
non se la sono sentita di ri
schiare e si sono subito accon

tentati del classico preziosissi
mo punticlno in trasferta che 
serve a smuovere le classifica e 
a dare morale in attesa di parti
te più abbordabili. Non era 
una impresa facile venire a Pe
scare e fare risultato pieno, an
che per una squadra come 
l'Ancona che In trasferta vanta 
un ruolino di marcia di tutto ri
spetto. Cosi i marchigiani han
no subito adottato uno schie
ramento molto prudente, con 
Erminl richiamato in pianta 
stabile sulla linea difensiva, 
pronto a tamponare le incur
sioni di Longhi e Gelsi che si 
aggiravano dalle sue parti. Il 
resto del lavoro di conteni
mento era svolto dai difensori 
e con le buone, ma più spesso 
con le cattive maniere, riusci
vano ad Imbrigliare gli evane
scenti attaccanti biancoazzur-
ri. In effetti la retroguardia mar
chigiana non doveva faticare 
molto, soprattutto perchè I gio

catori di casa non erano pro
prio m giornata di grazia e non 
riuscivano a combinare niente 
di buono non soltanto in attac
co, ma anche nella fascia ne
vralgica del campo Gaspenni 
e compagni venivano a trovar
si spesso a disagio nella fitta 
ragnatela predisposta del dori
ci che a loro volta solo rara
mente abbandonavano la pro
pria meta campo per qualche 
velleitario contropiede A com
plicare le cose ci si metteva an
che l'arbitro, non proprio al-
1 altezza della situazione, che ' 
spezzettava in continuazione il 
gioco Nel secondo tempo 
quando ormai la partita si era 
incanalala verso uno squallido 
zero a zero che tutti ormai 
sembravano accettare, il gioco 
effettivo probabilmente non 
avrà superato I 15-20 minuti 
Due sole le azioni pericolose, 
una per parte, scaturite da epi
sodi del tutto particolari La 
pnma al 59' quando su puni

zione dal limite un gran tiro di 
Oi Carlo mandava il pallone 
sulla barriera La deviazione 
favoriva l'accorrente Vlnclonl, 
appostato nell area piccola, 
che tirava a colpo sicuro Mazi-
netti in disperata uscita riusci
va a deviare sul palo. La palla 
danzava pericolosamente sul
la linea bianca finché Gelsi 
spazzava definitivamente in 
angolo II secondo episodio 
vedeva protagonista Traini. 
Accadeva a cinque minuti dal 
termine in mischia riusciva ad 
affrontare due avversari ed a 
presentarsi solo davanti al por
tiere ma anche Vettore era 
bravo a respingere con 1 pugni 
Un'occasione per parte banal
mente sciupata tanto per non 
scontentare nessuno e lasciare 
il risultato in bianco in una 
brutta partita che non meritava 
più di tanto Solo 1 due allena
tori al termine si dlchiaravaxno 
soddisfatti Chi si accontenta 
gode e questa volta probabil
mente avranno ragione loro 

REGGINA 
TORINO: Mereheglanl, Mussi, Rossi, Enzo, Be

nedetti, Cravero, (27' Sordo), Lentini, Ro
mano, Muller, Bianchi, Pacione (63' Skoro). 
(12 Martina, 13 Ferrarese, 16 Venturln). 

REGGINA: Rosln. Sagnato, Attrice. Maranzano, 
Casclone, Pergollzzl De Marco (74 Visen
tin), Sernazzanl, Tornaseli!, Merlotto, Simo-
nini ( 12 Torresln. 13 Pozza, 14 Granzotto). 

ARBITRO: Quertuccio. DI Torre Annunziata. 
RETI-65'Lentini 85'Sordo 
NOTE: angoli- 5 5. Giornata con sole e vento 

terreno in Buone condizioni Spettatori 35 
mila (alle donne è stato concesso I ingres 
so gratuito) Ammoniti Tomaselll ed Enzo 
per scorrettezze Bianchi e Simoninl per 
proteste 

MESSINA 
PISA 
MESSINA Ciucci De Simone. Da Mommio. Io-

sacco (85' Manarl), Petltti, Doni; Proni. DI 
Fabio, Camblaghl, Modica, Onorato (80' 
Berllnghlerl) (12 Dorè, 13 Serra, 14 Reca 
denti). 

PISA. Slmonl, Cavallo, Lucarelli, Argentasi, Ca 
lori, Bosco, Neri, Cuoghl, Incocciati ( 74' Fio
rentini), Been (64 Boccafresca), Dolcetti 
(12 Lazzarlni. 13 Dlanda, 14 Moretti) 

ARBITRO Statosela di Pesaro 
NOTE Angoli- 6 0 per il Messina Giornata di 

sole terreno In discrete condizioni Spetta
tori 12mila di cui 1180 donne (Ingresso 
gratuito) Ammoniti Doni, Argentasi, Bosco 
Cuoghl e Dolcetti per gioco falloso. 

PESCARA 
ANCONA 
PESCARA: Zinettl. Armenlse (65' Campione). 

Ferretti, Gelsi, Bruno, De Trizio; Caffarelll, 
Longhi, Traini, Gasperlni, Rizzolo (63' Ed 
mar) (12 Gatta, 13 Dlcara, 15 Quaggiot 
to). 

ANCONA' Vettore, vlnclonl. Doni; Bonomettl, 
Fontana, Dsogratlas, Messere) (88' De 
Martino), Gadda, Ciocci (87' Mlnaudo), DI 
Carlo, Erminl. (12 Plagnerelll, 13 Brinonl, 
15DeAngells). 

ARBITRO' Merlino di Torre del Greco. 
NOTE Angoli 3 a 2 per l'Ancona. Cielo sereno, 

terreno In ottimo condizioni, temperatura 
primaverile Spettatori 20mlla. Ammoniti 
Ciocci, Bruno, Erminl, Ferretti e Gatta 

BARLETTA 
CAGLIARI 
BARLETTA: Dibltonto, Lanclnl. Gabrieli, Slgno-
relll E, Laurert, Marcato, Bolognesi (82' PaNe-

ro), Pedone (69'Angelini), Vincenzi, NarOI-
ni, Pironi. (12 Coccia, 13 Signoroni F„ 15 

' Strappar * 
CAGLIARI: lelpo, Festa. Fadda, De Paola, Valeri-

Tini, Firicano, Cappioli, Greco, Proviteli (75' 
Cornacchia) Bernardini (65 Pecioni), Pao-
Lino (12 Nanni 15 Rocco, 16 Pislcehio). 

ARBITRO: Luci DI Firenze. 
ANQOU:8-l per II Barletta. 
NOTE: Cielo sereno, terreno In buone condizio

ni, spettatori 7 000 Ammoniti Pirozzl, Ga 
brieli, Cappioli Fadda, Bernardini, 

BRESCIA 
PARMA 
BRESCIA Zanlnelll. Mariani, Badlnl- Masollnl, 

Luzardi, Zlllani, Valotl. Savino (74' Piovani), 
Paoluecl, Zanoncelll Altobelll (l2Bacchln, 
13 Manzo, 14 Bartolotti, 16 Piovanelh) 

PARMA Zunico, Donati,Gambaro(2' Orlando), 
Mlnottl Susic (58 Monza), Glandeblaggl 
Molli. Pizzi, Oslo, Catanese, Zoratto (12 
Bucci. 14 Sommella, 16 Ganz) 

ARBITRO Bailo di Novi Ligure 
RETI 87 Monza 
NOTE Angoli 7 a 2 perii Brescia Giornatapn 

moverne, terreno in buone condizioni Spet
tatori 8mlle Ammoniti Mariani, Catanese, 
Zanoncelll, Luzardi e Paoluecl 

COSENZA 2 
COMO 
COSENZA: Di Leo, Canea (60* Marino), Lom

bardo, Celano, Napolitano, De Rosa, Manil
la, Castagnini, Padovano, Muro (70' Noce-
ra). Galeazzl (12 Brunetti, 13 Di Vincenzo, 
16 Stergato). 

COMO: Savoranl; Annoni (46' Mazzacurato), 
Lorenzlnl, Ferrazzoll, Macoppi, Cimino Cen
ti. Milton, Zlan (46 Giunta), Slnigaglia, No-
tarlstefeno ( 12 Alani, 13 Biondo, 14 Fortu
nato) 

ARBITRO: Piana di Modena. 
RETI: 8' e 32' Padovano 
NOTE: Angoli 3 2 per il Cosenza Giornata cal

da Spettatori 12 000 Circa Ammoniti Ca-
neo per ostruzione Annoni, Cernila e Sinl-
gallia per fallo 

POGGIA 
LICATA 
FOGGIA: Mancini; List, Codispoti. Manicone, 

Miranda. Padallno, Rambaudl, Nunziata. 
Signori (72' Meluso), Barone, Fonte (72' 
mochetti) (12 Zangara, 13 Guerini, 14 
Ferrante) 

LICATA: Amato, Campanella, Gnefo: Cassia, 
Tarantino, Napoli, Tudlsco, Ulnari (90' Bal-
dacci), Taormina (62' Lo Garzo), La Rosa, 
Ficarra (12Qulronl,14Clvero,16Mlnutl). 

ARBITRO: Boemo di Cervignana. 
NOTE: Angoli- 5-4 per II Licata. Cielo coperto, 

terreno In buone condizioni, spettatori 
20 000 Ammoniti per gioco scorretto: Cas
sia e Miranda per ostruzionismo: Taormlnsi, 
La Rosa, Amato e Tudlsco. 

MONZA 
AVELLINO 
MONZA: Pinato Flamignl (85' Monguzzi . 

Mancuso, Brioschl, Conclna. vìvlani Cor-
sonni, Semi, Serloli. Robblati. Bivi (12 Pell-
nl, 13 Ture), 14 Rossi, 16 Sallemo) 

AVELLINO: Tagliatatela: Parplglla, Gentlllnl Ce
lestini. Amodio, Moz; Compagno (55' Riar
di), Dal Pra'. Sorbetto, Onorati, Baiano (85' 
Sorniani), (12 Brini, 13 Scognamigllo, 1(3 
Clnello). 

ARBITRO: lori di Parma. 
RETI: 43' Brioschl. 46' Dal Pra 
NOTE: Angoli 3-3 

cielo coperto, terreno In ottime condizioni, 
temperatura fresca. Ammoniti Celestini, 
Moz, Amodio, Filerdì e Consonni per prote
ste 

PADOVA 
TRIESTINA 
PADOVA: Blstazzoni: Murelll ( 50' Predelle), Be-

narrlvo, Alblero. Ottoni, Ruffinl; Di Livia Ctì-
molese. Galdertsl Pasa. Maniero. (12 Zan-
cope, 13 Pasqualotto, 14 Sol»). 

TRIESTINA: Biato, Costantini, DI Rosa; Dandut-
tl, Consagra. Polonia; Terraclana Papaia, 
Lerda (46' 8uttl), Catalano. Trombetta. ( 
12 Gandlni. 13 Leonarduzzl, 14 Pasquali
na 15 Russo) 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 
RETI: 8' Trombetta, 45' Maniero. 
NOTE: angoli 14-6 per II Padova. Spettatori: 

8 700 Espulso Polonia Ammoniti Benarri-
vo, Biato, Trombetta, Danelutti, Galderlsi 

REGGIANA O 
CATANZARO 11 
REGGIANA: Facclolo: Da Vecchi, Zanutta: Cani

na, De Agostini, Guerra, Mandelll, Domlni'i-
slni, Silenzi. Gabriele. D'Adderlo (12 Fanti
ni. 13 Paganln, 14 Valli, 15 Vacondlo. 1S 
Bettlgello). 

CATANZARO: Fabbri, EHI, Martini, Corino,' Losn-
to (74 Fontana), Sarracino De Vincenzo, 
Cotroneo, Lorenzo, Mauro, Bressl (90' Orto-
lini) (12 DeToffol. 15 Rebonato. 16 Molli
ca) 

ARBITRO: Cataro di Grosseto 
RETE: 66 Cotroneo 
NOTE: angoli 6 3 per la Reggiana Spettatori 

9 000 Ammoniti- Martini, Cotroneo, Ceri
no, Bressletto e Silenzi. 

2 9 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1/4 or» 15,30 

AVELLINO-PARMA 
CAGLIARI-TORINO 
CATANZARO-MONZA 
COMO-BARLETTA 
FOGGIA-BRESCIA 
LICATA-MESSINA 
PISA-ANCONA 
REGGIANA-PADOVA 
REGGINA-COSENZA 
TRIESTINA-PESCARA 

CANNONIERI 
16 RETI: SILENZI (Reggiana) nella foto 
14 BEI! : PJ.QV.AJ«ELLi^lsaT 
11 RETI: MULLER (Torino) 
10 RETI: CIOCCI (Ancona). PROVITALI (C 
CIATMPisa). PIZZI (Parma. SORBELLO (A.w ~, 
9 RETI: CORINI (Broscia), EROTTI (Messina), TRAINI (Po-

PROVITALI (Cagliari). INCOC-

MONINI (Reggina! 
VANO (Cosenza), 

orino) 
o). PACiOCCO e SI-
tot lAlANO (Avellino). MARULLA e PAOO 

iNTE (Foggia), CATALANO (triestina) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
PESCARA 
PARMA 
ANCONA 
REGGIANA 
REGGINA 
TRIESTINA 
FOGGIA 
PADOVA 
AVELLINO 
MESSINA 
MONZA 
BRESCIA 
COSENZA 
BARLETTA 
LICATA 
COMO 
CATANZARO 

Punii 

4 1 
4 0 
3 0 
3 5 
3 3 
3 2 
3 0 
3 0 
2 0 
2 0 
2 8 
2 7 
2 7 
2 6 
2 5 
2 5 
2 5 
2 4 
1 0 
1 0 

Giocate 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

PARTITE 

Vinte 

14 
14 
14 
14 
11 
9 
8 
9 
8 

11 
9 

10 
9 
9 
6 
7 
7 

6 
4 
2 

Pari 

13 
12 
8 
7 

11 
14 
14 

12 
13 
7 

10 
7 
9 
8 

13 
11 
11 

12 
11 
15 

Perse 

2 
3 
7 
8 
7 
6 
7 

8 
8 

11 
10 
12 
11 
12 
10 
11 
11 
11 
14 
12 

RETI 

Fatte 

40 
49 
30 
30 
32 
31 
22 
24 
26 
31 
20 
26 
23 
20 
21 
22 
16 
18 
10 
11 

Subite 

15 
16 
16 
27 
22 
25 
24 

21 
29 
26 
25 
28 
32 
29 
26 
36 
30 
25 
24 
26 

Media 
Inglese 

- 2 
4 

- 8 
- 9 
- 12 
- 11 
- 13 
- 14 
- 14 

- 15 
- 16 
- 16 
- 16 
- 18 
- 18 
- 19 
- 19 
- 19 
- 24 
- 24 

C 1 . Q I R O N E A 

Risultati 
Alessandria-Spezia 1-1, Arezzo-Derthona 
3-1 Carpi-Trento 0-0 Carrarese-Casale 1-
1, Chlevo-Monlevarchl 1-0 Empoli-Manto
va 1-0 Piacenza-Lucchese 1-0 Prato-Mo
dena 0-0 L Vicenza-Venezia 1-2 

Classifica 
Modena 36, Lucchese 34 Empoli 33; Vene
zia 30. Chievo e Piacenza 27. Carpi 25, 
Spezia e Carrarese 24, Arezzo, Alessan
dria, Casale e Mantova 23. Prato e L Vi
cenza 21 Montevarchi e Trento 19 Dertho-
na18 

Prossimo turno 
Mantova-Alessandria Derthona-Carrare-
3» Chlevo-Empcli Casale-L Vicenza, 
Luccheso-Modona Trento-Montevarchi, 
Spezia-Piacenza Carpi-Prato Arezzo-Ve
nezia 

C 1 . C I R O N R B 
Risultati 

Andrla-Giarre 0-0 Bnndisi-Casarano 1-3, 
Catania-SamDenedettese 2-0 Ischia-Ca
sertana 0-3 Francavilla-Salernitana 0-2 
Monopoli-Taranto 0-0, Perugia-Torres 0-0 
Campania Ternana 0-1 Siracusa-Palermo 

1-1 Classifica 
Salernitana 35 Taranto 34 Casarano 33, 
darre e Palermo 31 Casertana * e Terna
na 30 Catania 28, F Andria 25 Brindisi, 
PeruQia e Siracusa 24, Monopoli 20. Cam
pania 19 Torres 16, Franeavllls e Sambe-
nedelteselS Ischia 14 
* Penalizzala di 2 punti. 

Prossimo turno 
Torres-Brindisi Palermo-Campania, Ca-
sertana-Catania, Sambenedettese-F. An-
dria, Casarano-Francavllla. Taranto-
Ischia, Salernitana-Monopoll, Ternana-Pe-
rugla Glarre-Siracusa 

C 2 . Q I R O N E A 

Risultati 
Sarzanese-Cecina 0-0 Pro Livorno-Cuneo 
1-1 Ponsacco-La Palma 2-1, Cuolopelll-
Masseso 0-0 Novara-Pavia 0-2 Oltrepò-
Pontedera 1-1 Olbia-Pro Vercelli 1-0, Ron-
dinolla-SlenaO-0,Poggibonsi-Templo2-0 

Classifica 
Slona 36, Pavia 35 Sarzanese 31, Pro Ver-
colli 30 Massose 29 Ponsacco 28, Cuneo e 
Poggibonsi 26, Oltrepò 25 Pro Livorno e 
Tempio 24 Olbia 23 Novara 22 Cecina 21 
La Palma 20 Pontedera 19 Rondinella 18 
Cuoiopelb 13 

Prossimo turno 
Tompio-Cuoiopoiii Cuneo-Novara, Ceci
na-Olbia Siena-Oltrepò, Pavla-Poggibon-
sl Massese-Pontedera Ponsaeco-Pro Li
vorno Pro Vercelli-Rondinella La Palma-
Sarzanese 

C 2 . GIRONE C 

Risultati 
Forlì-Baracca 0-1 Campobasso-BIsceglte 
0-0 Teramo-Celano 1-1 Jesi-Civiianovese 
1-0 Castalsangro-Giulianova 3-0 Fano-
Gubbio 1-0 Rimml-Lanciano 2-1, Chietl-
Riccione 4-1 Trani-Vis Pesaro 0-0 

Classifica 
Fano 32 Gubbio Baracca e Chietl 31, Tranl 
30 Teramo 29 Rlmlni. Celano e Castelsan-
grò 27, Giullanova 25 Clvitanovese e Jesi 
24 Vis Pesaro e Riccione 21 Biseeglle e 
Lanciano 19, Forlì 17 Campobasso 15 

Prossimo turno 
Vis Pesaro-Baracca Glullanova-Campo-
basso Civitanovese-Caslelsangro Bisce-
glie-Chietl, Riccione-Fano, Lanciano-Foril, 
Gubbio-Rimim, Jesi-Teramo, Celano-Tra-
nl 

C 2 . GIRONE B 
Risultati 

Orceana-Centese 1-0 Suzzara-Juve Domo 
1-0, Vlrescit-Legnano 1-1. Varese-Osplta-
letto 2-0 Treviso-Telgate 1-0. Ravenna-
Pergocrema 2-1 Cittadella-Sassuolo 0-0; 
Spal-Solbiatese0-0 ProSesto-Valdagro2-
2 

Classifica 
Varese 34 Centese 33, Suzzara. Pro Susto 
e Teigate 31, Spai, Valdagno e Legnano 26; 
Treviso 25, Solblatese 24 Pergocrema, 
Ospitaletto Virescit e Ravenna 23, Citta
della 21, Sassuolo e Orceana 18, Juve Do
mo 14 

Prossimo turno 
Lognano-Centese Ospltaletto-Cittadulla, 
Solbiatese-Orceana. Pergocrema-Pro Se
sto Telgate-Spal Sassuolo-Suzzara, ..uve 
Domo-Treviso, Valdagno-Varese Raven
na- Virescit 

C 2 . GIRONE D 

Risultati 
Turns-NIcastro 1-0. Trapanl-A Leonzio 1-
2 Potenza-Froslnone 1-1. Aliamura-Kroton 
0-0 Osliamare-LatinaO-0 Fasano-Lodigia-
ni 0-1, Acireale-Martina 3-0, Battipagllisse-
V Lamezia 2-1 

Classifica 
Battlpagliese 33 Nola 32 Fresinone 31, 
Kroton29 A Leonzio, Acireale e Turrls 28. 
Cavese27 Latina26 Lodigiani Potenza* 
Altamura25 V Lamezia 24 Martina 22 Fa-
sano 20 Ostiamare 18, A Nlcastro 18, Tra
pani 10 

Prossimo turno 
Pro Cavese-Acireale, Adelalde-Altamura, 
Latina-Battipagliese Martina-Fasano, At-
letico-Nola, Vigor-Ostiamare, Lodiglanl-
Potenza, Froslnone-Trapanl, Kroton-Tur-
ris 

•liiMiiiBininii l'Unità 
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R U G B Y . A l Risultati 2 1 ' giornata R U G B Y . A 2 Risultati 2T giornata 

'ARIA 

Mafiobnum Mi-8enetton Treviso 
Iranian Loom & Donà-Cagnonì Rovigo 
Petrarca ftdova-Scavofini L'Aquila 
Amalon Catania-Brescia 
Corìme Livomo-Untbrt Roma 
Nulriftnea Catvisano-Parma 

29-9 
9-34 

12-22 
18-6 

49-22 
20-22 

C l a s s i f i c a 
Cagnoni 35; Benetton 34; Medtìanum 32; Savofm 30; 
tranian Loom 27; Corirne 21; Petrarca 15; Amartori Catania, 
Nutrinea 14; Parma 13; Brescia 11; Unibit 6. 

Computer Block Roma-Biiboa Piacenza 
Cogepa Paganica-lmeva Benevento 
Officine Savi Noceto-Metalplastica 
Logrò Paese-Occhiafi Vogue Belluno 
PastajoIry-lmocoVillorba 
Eurobags CasaJe-Partenope Napoli 

22-21 
18-12 
47-21 

22-18 
22-9 

13-19 

Classifica 
Pastajolly 33; Officine Savi 31; Partenone 27; Compu
ter Block, Metalplastica 24; Biltoa 22; Logrò 19; Coge
pa, Eurobags 18; Imeva 15; Imoco 13; Vogue 8. 

P A L L A V O L O . A l Risultati 25* giornata 

Eurostyte Montichiarì-Alprtour Cuneo 
El Charro Falconara-Maxicono Parma 
Ssley Tfeviso-Prulips Modena 
Gabbano Mantova-Olio Venturi Spoleto 
Sernagiotio Padov^Wediotanum Milano 
Buffetti Bologna-Vbc Battipaglia 
Conad Ravenna-Terme Aareaie Catana 

34 
0-3 
1-3 
3-2 
3-0 
34 
34 

Classi f ica 
Philips 48; Maxicono 44; Stsley 36; Semagntto 30; 
Terme Acireale, Mednlamim e Eurostyte 28; Conad 24; 
Alpitour 22; El Charro 20; Bultetti 16; Olio Venturi e 
Gabbiano 14; Vbc Battipaglia 2. 

> A L L A V O L O . A 2 Risultati 25 ' giornata 

Domenica in 
Brandi Asti-Famila Città di Castello 3-0 
Jockey Schio-Sauber Bologna 34 
Sanyo Agrigento-Stap Brescia 3-1 
Ado Udine-Tornei Livorno 1-3 

Capurso Gioia del Colle-Codveco S. Croce 1-3 

Conad Prato-Cedisa Salerno 1-3 
Transcoop Reggio EmiHa-Gividi Milano 2-3 
Pallavolo Belluno-lpersidis Jesi 1-3 

Classifica 

Grvkfi 46; Sanyo 38; Transcoop, Famila, Cedisa e Jockey 
30; Siap, Biondi e Capurso 26; Codyeco. Toma e Ipersidis 
24; Belluno 14; Conad e Sauber 12; Ado 8. 

Formula 1, Gran Premio del Brasile. La Ferrari toma grande: primo il «professore», quarto il compagno di squadra Mansell 
Tra le rosse le due McLaren: il brasiliano al comando urta Nakajima, si ferma ai box e perde la corsa 

In casa Senna comanda Prost 
Ordine d'arrivo 

1) A la i n Prost (Fra /Fer rar i ) k m . 307,076 in 1 h 37'21 "258 
2) G e r h a r d Berge r (Au t /McLa rcn Honda) a 1 3 " 5 6 4 
3) AyrtonSenna(Bra/McLarenHonda) 37722 
4j Nigel Mansell (Gbr/Ferrari) 47"266 
5) TierryBoutsen (Bel/Williams Renault) 1 giro 
6) Nelson Piquet (8ra/8enetton Ford) 1giro 
7) Jean Alesi (Fra/Tyrrel Ford) 1 giro 
8) Satoru Nakajima(Gia/Tyrrell Ford) 1 giro 
9) P ie r lu ig i Mar t in i ( i ta /M inard i Ford) 2 g i r l 

10) Alessandro Nannini (Ita/Benetton Ford) 3 giri 
11) Nicola Larlnl (Ita/Ligler) 3 giri 
12) PhilippeAlllot (Fra/Llgier) 3gir i 
13) Riccardo Patrese (Ita/williams Renault) 6 giri 
14} GiancarloMorbidelli(lta/BmwDallara Ford) 7 giri 
Gli altri 12concorrenti partiti non sono stati classificati. 

Finisce in gloria la settimana di passione della Fer
rari. Proprio come l'anno passato, il Brasile regala al 
cavallino rampante una vittoria che, alla vigilia, con 
le armate della Mclaren e della Williams saldamen
te davanti nella griglia di partenza, sembrava quasi 
una follia sperare. Ma le stranezze del duo Senna-
Nakajima e la determinazione di Prost hanno ripe
tuto a San Paolo il miracolo di Rio De Janeiro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

Classifica mondiale piloti 

1 Se""» 
2Pro»1 
3Bouts«n 
4 Beroer 
5 Alesi 
BPinuet 

WaiM» 
B Modena 
9 Nakajima 

Patrese 
Martini 
Nannini 

OeCesaris 
Oroulllard 
Lrini, 

13 

Wm SAN PAOLO. -Siamo com
petitivi, siamo competitivi. La 
pista lo ha dimostrato. Quando 
Berger, nel cinquantacinquesi-
mo giro, ha corso in 1 '19"899, 
Prost gli ha subito risposto con 
un t'20"OIO che ne ha spento 
le velleità. Quando Senna ha 
ternato la rimonta, Alain ha ri
sposto colpo su colpo. Il no
stro ritmo era identico a quello 
della McLaren, e (orse anche 
supcriore». La domenica nera 
di Phoenix, le perplessità dei 
giorni seguenti, l'improvviso 
attacco scatenalo sabato mat
tina da Ron Dcnnis, team-ma
nager della McLaren, tutto è di
menticalo nella festa grande 
della vittoria. Cesare Florio 
non sta in sé dalla gioia, riceve 
baci e abbracci da tutti, lancia 
sguardi commossi alla coppa 
che premia la squadra, non 
riesce a dire tutta la sua felicità, 
ma conserva quel tanto di luci
dità e di accortezza necessarie 
ad evitare argomenti pericolo
si. Solo con le tenaglie si riesce 
a tirargli un si, è la miglior ri
sposta alle falsità di Ron Don
ni». 

Toma alla vittoria il cavalli

no rampante nel momento più 
difficile. Gli entusiasmi delle 
prove invernali, con un inter
minabile corredo di giri re
cord, erano slati brutalmente 
spazzati via dalla disfatta ame
ricana: una griglia di partenza 
mediocre, ambedue le mac
chine ferme prima del termine, 
una girandola di spiegazioni 
poco convincenti e II torte so
spetto di rottura per il motore 
di Mansell. L'ultima vittoria era 
slata colta da Gerhard Berger 
nel movimentato Gran Premio 
del Portogallo in cui Mansell e 
Senna si misero vicendevol
mente fuori gara, avviando 
una lunga stagione di polemi
che e di battaglie a colpi di car
ta bollata. L'arrivo di Prost ave
va risollevato gli animi, ma do
po Phoenix era tornalo lo spet
tro dell'88, una stagione gra
ma, salvata da una misera vit
toria che la fortuna volle 
regalare all'allora ferrarista 
Berger, primo davanti all'altro 
alfiere del cavallino, Michele 
Albereto. 

Prost ha scacciato una crisi 
che era nell'aria. Ed ha merita-

Alesi, un errore al via 
1* giro: toccato da Alesi, va subito fuori De Cesaris. Prost va al
l'attacco. maSenna fila via in lesta. 
8° giro: Boutsen supera Berger alle cui spalle avanza Prost, ma 
Senna aumenta lievemente il vantaggio. 
17* giro: Prost supera Berger, mentre Senna mantiene a distan
za Boutsen. 
25" giro: Prost sembra in difficoltà e Berger gli si riporta addos
so. 
27* giro: Mansell ai box, cambia le ruote ma ha anche un pro
blema al volante che lo tiene fermo 25 ' '. Ne approfitta Patrese per 
superarlo. 
29" giro: inizia il carosello dei cambi. Boutsen ai box, Prost è se
condo. 
31" giro: Prost cambia le gomme, Berger 6 secondo. 
32° giro: gli risponde subito Senna, Berger va in testa. 
35° giro: Berger va ai box e Senna torna al comando. 
40° giro: Senna lenta di sorpassare Nakajima, che lo stringe in 
curva costrìngendolo a fermarsi ai box per 23". È la svolta della 

t ira, Prostè primo. 
5° giro: Berger realizza il miglior tempo (Ì'I9"S99), malepo-

sizioni non mutano. 
63° giro: Mansell supera Patrese, èquano. 
Ti? giro: Prost vince davanti a Berger, Senna, Mansell, Boutsen e 
Piquet. adu.Ca. 

Classifica mondiale costruttori 
1. MCLAREN 
2. FERRARI 
3. TYRRELL 

punt i 19 4. WILL IAMS 
12 5. BENETTON 
7 6. B R A B H A M 

to indubbiamente la vittoria. 
Ma, anche questa volta, la for
tuna ha voluto metterci lo zam
pino. E per prima cosa ha de
ciso di togliere di mezzo quel 
Thierry Boutsen che, sulla Wil
liams, aveva bellamente supe
rato Berger dopo pochi giri, in
stallandosi al secondo posto, 
magari in attesa di un errore o 

di un problema che fermasse 
Senna. Ma il belga ha poi com
binato un pasticciaccio, quan
do è tornato ai box per cam
biare le gomme. È arrivalo ma
le, ha quasi investito I mecca
nici della sua squadra e ha 
preso in pieno una delle gom
me che dovevano essere mon
tate sulla sua vettura. Risultato: 

una perdita di decine e decine 
di secondi che lo hanno co
stretto ad una lunga rimonta 
per strappare almeno il quinto 
posto. 

Ma il capolavoro della corsa 
lo hanno scritto a due mani 
Ayrton Senna e Satoru Nakaji
ma, ambedue alle dipendenze 
dell'Honda, sia pure sotto ban
diere diverse. Si dà che Senna 
ha un debole per i sorpassi: un 
vizietto cosi Tirannico che gli 
fa perdere il lume della ragio
ne, riducendolo spesso alla 
stregua di un bambino, che si 
ostina a fare cose impossibili. 
Con un vantaggio di oltre dieci 
secondi, che non doveva far 
altro che amministrare saggia
mente, Senna quando si e visto 
Satoru davanti non deve aver 
capito più nulla, o al massimo 
deve aver capito che gli si pre
sentava l'occasione di realiz
zare quello che ha di più caro 
al mondo, un sorpasso. E allo
ra ha spinto il piede sull'acce
leratore e si è buttato a testa 
bassa all'attacco, senza accor
gersi della curva che implaca
bilmente si stringeva. Il povero 
Satoru, che non è mai stato un 
lulmine di guerra, non ha fatto 
in tempo a scostarsi, forse non 
si è neppure accorto di quanto 
accadeva ed è stato il patatrac. 
Con un alettone ferito, Senna 
ha riguadagnato i box per le ri
parazioni. Poi è tornato in pi
sta, ma a quel punto la frittata 
era bella che fatta. E Prost, Fio-
rio, la Ferrari tutta, tranne Man
sell che se l'è filata subito al
l'Inglese, hanno potuto levare 
in alto i calici 

Motomondiale. Il pilota modenese vince nelle 250 a Suzuka con la Yamaha 

Cadalora firma il primo Gran Premio 
Un italiano nell'Impero delle due ruote 
Sorprese e conferme nella prova d'apertura del Mo
tomondiale I990 in Giappone: Luca Cadalora e la 
Yamaha davanti a tutti nella combattutissima 250. 
Wayne Rainey s'impone d'autorità nella 500 davan
ti a un Gardner di nuovo grande. Abdica Schwantz, 
ma il texano è sempre tra i protagonisti, mentre 
Doohan «fa fuori» Lawson. I problemi della Cagiva e 
tutto da rifare per Ezio Gianola e la sua Derbi. 

C A R L O B R A C C I N I 

I H SUZUKA. E dire che Luca 
Cadalora la Yamaha stava pro
prio per lasciarla per accettare 
gli inviti e le lusinghe di una 
Fionda sulla carta mollo più 
competitiva. Dopo un autunno 
di febbrili trattative, il modene
se ha però preterito restare in 
casa Agostini. «Avrò una moto 
vincente: me lo hanno assicu
rato i giapponesi». E gli orien
tali evidentemente sono di pa

rola, se in casa loro, a Suzuka, 
Cadalora si 6 permesso il lusso 
di precedere la solila pattuglia 
di Honda Nsr ufficiali (Cardus, 
lo sconosciuto olandese Zoe-
lemberg. Dominique Sarron e 
Comu) e siglare con un suc
cesso il suo primo impegno 
stagionale. «Dovremo lavorare 
ancora mollo - confessa Ca
dalora - soprattutto nella velo-
cità di punta, ancora troppo 

interiore a quella delle Nsr». 
John Kocinski, invece, dopo 
aver dominato le prove di sa
bato, 6 stato rallentato da un 
inconveniente al tubo di scari
co per un conlatto nelle prime 
fasi della gara e il pupillo della 
Yamaha-Robcrts non è andato 
oltre la quattordicesima posi
zione. In difficoltà anche lo 
squadrone Aprilia, reduce da 
una trasferta oltre Oceano di
sastrosa, con il solo Reggiani 
diciannovesimo. 

Dopo un inverno trascorso 
all'insegna di Kevin Schwantz, 
a lungo protagonista di lutto il 
mercato piloti, ci si attendeva 
la solita galoppata vincente del 
biondo texano della Suzuki, 
soprattutto in un circuito dove 
aveva già vinto nel 1988 e nel 
1989. Invece è toccato a Way
ne Rainey il ruolo di lepre, con 
una Yamaha molto competiti
va, mettendo una scria ipoteca 

•morale» sul titolo che gli sfug
ge ormai da tre stagioni. Molto 
bene anche il giovane e pro
mettente Doohan con la Hon-
da-Rolhmans, almeno fino a 
quando e slato in pista e non è 
caduto portandosi appresso la 
Yamaha del campione del 
mondo Eddie Lawson. Chi è 
tornato definitivamente tra i 
pretendenti al titolo e l'austria
co della Honda-Rothmans, 
Wayne Gardner, che nel duel
lo vittorioso Schwantz per la 
piazza d'onore ha fallo vedere 
la grinta dei giorni migliori: -Mi 
sono preparato per tutto l'in
verno e i miei problemi fisici 
(caduta di Laguna Seca-ndr) 
sono solo un ricordo. La nuova 
moto e fantastica e in corsa 
per il titolo, Insomma, ci sono 
anch'io». Tempi duri per la Ca
giva, alle prese con irrisolti 
problemi di affidabilità; una 
dopo l'altra, le rosse di Ha-

slam, Barros e Mamola hanno 
riguadagnato la via dei box. 
Per i tifosi italiani non può fare 
mollo di più Picrfrancesco Chi 
li, buon settimo con la Honda-
Rossct, ma lontanissimo dai 
primi e tagliato fuori da ogni 
prospettiva di podio. 

Infine Ezio Gianola e la 125. 
La Derbi, troppo difficile da 
guidare e da mettere a punto, 
non è la moto adatta per il lec-
chese, costretto al ritiro, ma 
mai in grado di impensierire 
nessuno dei suoi vecchi avver
sari. Intanto a vincere è Spaan 
con la Honda, mentre Marti-
ncz, in gran forma con la JJ 
Cobas, è incappalo in una sci
volata a metà gara. Grandissi
ma prova infine del -ragazzi
no» Loris Capiorossi con la 
Honda-Pilcri che, messi da 
parte i timori reverenziali, ha 
addirittura preceduto la sua 
primaguida Fausto Gresini. Luca Cadalora brinda sul podio dopo la vittoria nella 250 

Ciclismo. Giro di Reggio C. 
Saronni vecchia maniera 
vince allo sprint 

I B REGGIO CALABRIA. A tren-
latre anni, dopo alcune stagio
ni in sordina, Beppe Saronni 
ha collo una vittoria di presti
gio sul lungomare di Reggio 
Calabria. Sua la Sia edizione 
del «Giro della provincia di 
Reggio Calabria». Un successo 
strappato con un'arma collau-
datissima ma da tempo per lui 
in disuso: tavolata. 

Il corridore lombardo ha 
preceduto nel rush finale 
Sciandri. Elli, Canzonieri ed un 
altro reduce della pattuglia dei 
"vecchietti' anni Ottanta Ga
vazzi, epilogo di una corsa gal
vanizzata dal ventiquattrenne 
inglese Chris Lillywhite, classi
co esempio di 'cameade' del 
ciclismo intemazionale, voce 
fuori dal coro dopo appena 23 
dei 230 chilometri previsti dal
la corsa. 

Una fuga che ha nobilitalo 
la gara, vissuta sostanzialmen
te sulla scia di un atleta ac

chiappa traguardi volanti, con 
un gruppone indolente che 
riusciva ad accumulare ben 
nove minuti e 50 secondi a 
metà percorso e sino allo 
strappo dello Zomaro da dove 
iniziava la parabola discen
dente di Lillywhite. Solo in vet
ta, il corridore d'oltre Manica 
accusava sintomi di stanchez
za e veniva riassorbito al 14 lo 
chilometro. 

Di qui la storia della corsa 
veniva consegnata alle azioni 
di disturbo dei giovani Michele 
Moro e Gianluca Pietrobon. 
quest'ultimo solo in testa sino 
a cinque chilometri dallo stri
scione del traguardo, prima di 
essere 'consegnata' ad una 
vecchia volpe del nostro cicli
smo. 

Ordine di arrivo: 1) Giuscr> 
pe Saronni alla media oraria di 
40.898 km/h 2) Massimiliano 
Sciandri s.t. 3) Angelo Elli s.t. 
4) Angelo Canzonieri s.t. 5) 
Pierino Gavazzi. 

Nuoto. Campionati indoor chiusi nel segno del bresciano, nei 100 sotto i 50 secondi 

Lamberti solo contro se stesso 
Giorgio Lamberti ha chiuso nel migliore dei modi 
il sipario dei campionati italiani indoor di nuoto. Il 
bresciano ha infranto il muro dei 50 secondi nei 
100 si, concedendo poi uno straordinario bis nella 
frazione lanciata di staffetta. La sua impresa ha fat
to eco a quelle di Battistelli nei giorni precedenti. 
Una rassegna tricolore che ha ribadito l'ottimo sta
to di salute del nuoto azzurro. 

M A R C O V E N T I M I Q L I A 

• • FIRENZE. Dopo una tre 
giorni natatoria vissuta sotto il 
segno di Battistelli, Giorgio 
Lamberti ha deciso di ritagliar
si un suo spazio d'autore pro
prio all'epilogo dei campionati 
italiani indoor di Firenze. L'ha 
fatto realizzando un'impresa 
che mantiene sempre un fasci
no particolare in questo sport: 
scendere sotto la barriera dei 
50 secondi nei 100 stile libero. 
Lamberti c'era riuscito solo 

un'altra volta in occasione del
la sua gara vittoriosa agli Euro
pei di Bonn, ma si sa in quel 
magici giorni nessun traguar
do gli era vietalo. Il 49"92 sigla
lo ieri nel capoluogo toscano 
ha, se vogliamo, una valenza 
ancor più significativa. E un 
tempo inaspettato giunto al 
termine di un periodo normale 
di allenamento, in una finale 
Incolore che ormai per Lam
berti costituisce un (alto di or

dinaria amministrazione. La 
gara non ha avuto storia, il bre
sciano ha virato in 24 "34 già 
nettamente al comando. La 
SLa vasca di ritomo e stala co
me al solito micidiale con un 
parziale di 25"58. Alle sue 
spalle si è comportato molto 
bene anche Alessandro Ciuc
ci, secondo in virtù del suo 
nuovo primato personale, 
51 "17. L'impressione che il ri
sultalo di Lamberti fosse stato 
ottenuto quasi in scioltezza, e 
stata poi confermata dalla suc
cessiva finale della staffetta 
4x100 mista, in cui lo «squalo» 
ha gettato l'anima. Partito nel
l'ultima frazione a stile libero 
con oltre due secondi e mezzo 
di svantaggio nei confronti del
le Fiamme gialle di Ciucci, 
Lamberti si è lanciato in una 
folle rincorsa acquatica in no
me della sua società, la Leo
nessa Brescia. Un tentativo va
no ma ugualmente strabilian
te: all'arrivo il suo distacco si 

era ridotto ad appena 37 cen
tesimi grazie ad una straordi
naria frazione lanciata percor
sa in 48"78. 

Le altre finali della giornata 
conclusiva hanno riservato le 
cose migliori nel settore ma
schile. Il mistista Sacchi si e ag
giudicalo i duecento con un 
ottimo 2'03"35. Piccola delu
sione per l'emergente ranista 
napoletano Postiglione. Dopo 
l'eccellente prestazione di sa
bato nei 100. erano in molti a 
scommettere su un suo record 
italiano nella distanza doppia. 
Postiglione ha invece fallilo l'o
biettivo per pochi decimi 
(2'17"60 contro 2'17"19), 
un'appuntamento senz'altro 
rimandato a breve. Trevisan ha 
fornito una piccola sorpresa 
precedendo il favorito Bcnsi 
nei 1500 si. Fra le donne titoli 
per la Melchiorri, che ha fatto 
tris con gli 800 si. Feloni (200 
misti), Nisiro (200 rana) e Spi-

nadin(lOOsl). 
Un primo sommario bilan

cio di questa rassegna indoor 
evidenzia un livello qualitativo, 
specie in campo maschile, ve
ramente notevole. Una dia
gnosi condivisa anche dal et 
Prandi che ha sottolineato co
me, dopo la sbornia di meda
glie agli Europei dello scorso 
anno, la linea di tendenza fa
vorevole continua. Lamberti e 
Battistelli hanno confermato la 
loro assoluta caratura mondia
le e, quel che più conforta, de
notando ulienori margini di 
miglioramento. Dietro di loro 
crescono alcuni giovani. Posti
glione e Itimi, mentre atleti or
mai affermati, Minervini. Trevi-
san, Sacchi e Gleria, si man
tengono su livelli apprezzabili. 
Più difficile il ricambio nel set
tore femminile con le giovani 
che stentano ad emergere alle 
spalle delle varie Melchiorri, 
Dalla Valle, Tocchini, Vigarani 
e Vannini. 

BBÉU E' 

Pallavolo 
L'Olio Venturi 
con un piede 
in serie A2 

Con la sconfitta di ieri al tic-
break (15-13 l'ultimo set) in 
casa del Gabbiano, l'Olio 
Venturi di Spoleto (nella fo
to) vede ridotte al lumie no 
le speranze di restare in Al. 
Gli unmbri infatti sono ler-

^ m m m m m zultimi ad una giornata dal 
termine della regular scason 

e il prossimo incontro li vedrà di fronte alla Conad di Raven
na che Ieri ha liquidalo con un secco 3 a 0 le Terme Acire ale 
di Catania. Nel match clou della giornata, il Scmagiotto di 
Padova ha vinto abbastanza facilmente cor. la Mediolanum, 
portandosi solitaria in quarta posizione. Inutili invece sono 
stati gli sforzi di Sisley e Charro che hanno perso rispettiva
mente con Philips e Maxicono, [campioni d'Italia con i due 
punti conquistati ieri si sono aggiudicati matematicamente 
la testa della classifica nella regular season. 

Lo svizzero Werner Guen-
thocr, campione del mondo 
di lancio del peso e meda
glia di bronzo a Seul, ha de-
ìinito «totalmente infondate» 
le accuse di doping che la. ri
vista tedesca Der Spulci 

mmm^^^^^^^^^^,^^m aveva rivolto nei suoi con
fronti. «Sono un atleta vero -

ha detto l'elvetico -queste accuse sono totalmente infonda
te. Ho preso, nel 1988, pertreseltimane, un medicinale che 
mi era stato prescntto dal doltor Bernard Segesser, med co 
della federazione svizzera di atletica leggera e della squadra 
olimpica». Il dottor Saegesser ha parlalo di equivoco del set
timanale tedesco e ha detto: «È vero che ho prescntto un 
anabolizzante del tipo Dianabol a Werner Guenthoer nel 
1988. Lui era in fase di superallenamento ed aveva uno stira
mento alla schiena. Il medicinale però e- stato somministrato 
nelle regole e la federazione svizzera ne era perfettamente 
al corrente». 

Doping 
per Guenthoer? 
«Il Dianabol 
cura la schiena» 

Aldi Rugby 
Nella mischia 
Mediolanum 
cade la capolista 

Il mondo a vela 
Mille delfini 
inseguono 
la regata 

Colpo di scena nella penulti
ma giornata del campion ito 
di rugby. La capolista Beriet-
ton. infatti, ha perso (29 a 
9) a Milano sul campo della 
Mediolanum ed e stata su
perata in classifica dal Ca-

^^^mlmmt^^^^^^^^ gnoni di Rovigo. Arrigo Ma-
navello, presidente della Be-

nctton ha detto: «C'era una squadra inconsistente in campo: 
la mia. Del punteggio sono soddisfatto perche potevamo 
prendere anche SO punti». Il dato più duro del risultato sta 
nel conto delle mete: cinque a favore dei milanesi e nessuna 
per gli ospiti. 

Situazione ancora indecilra-
bile nella quinta lappa della 
regata intomo al mondo ca
ratterizzata dalla scarsità dei 
venti e dai diversi tentativi 
degli equipaggi di trovare 
rotte più favorevoli. Gli attesi 

^ ^ m m m m m ^ m m m t ^ ^ alisei hanno tradito le aspet
tative di tutti e a poco sono 

valse le scelte di tenersi al largo o sotto costa, come nel caso 
di Gatoradc, ora undicesimo. In testa sono sempre le quattro 
barche che guidano anche la classifica generale, con Ment 
che cerca di non perdere contatto dai neozelandesi di Fi-
sher & Paykel, mentre la vera novità 6 un branco di oltre mil
le delfini che segue costantemente lo yacht inglese Liver-
pool giocando con le onde e circondando la barca. 

Al primo lancio il giavellotti
sta svedese Patrick Boden ha 
stabilito il nuovo record del 
mondo con la misura di 
89.10 nel corso dei campio
nati universitari americani. 
Le gare si sono svolte ad Au-

^ ^ — m ^ stin, e Boden ha lanciato 
l'attrezzo ben oltre il vecchio 

primato che apparteneva a! cecoslovacco Jan Zclezny che 
lo aveva ottenuto in patria nel maggio del 1987, poco tempo 
dopoché la federazione intemazionale (Iaaf) aveva modifi
cato il regolamento della specialità. Con i giavellotti prece
dentemente omologati, infatti, si ottenevano lunghezze di 
lancio spesso supenori a quelle degli stadi e gli attrezzi stessi 
subivano l'«cffetto vela» che allungava la traiettoria. 

Lo svedese 
Boden (89.10) 
nuovo mondiale 
del giavellotto 

L O R E N Z O B R I A N I 

LO SPORT IN TV 

Raiuno. 15.30 Lunedi sport. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 15.30 Videosport. Scherma: campionato del mondo, " 

fioretto femminile; 18.45 Derby; 19.45 Sport regione del lu
nedi; 22.30 II processo del lunedi. 

Telemontecarlo. 14SportNews; 14.1090X90; 14.15Sportissi-. 
mo; 20.30 90X90; 23.15 Stasera sport. 

Telecapodlstrla. 13.45 A tutto campo; 15.30 Tennis. Tomeo 
KeyBiskayne (replica); 18.15Wrestlingspotlight; 19Campo 
base (replica); 19.30 Sportime; 20 Fisti Eye; 20.30 Golden ' 
juke box; 22.10 Boxe di notte; 22.55 Basket Nba.; 00.25 Cai- ' 
ciò. Campionato argentino (registrata). 

BREVISSIME 

Sci nordico. Il finlandese Ari Nikkola ha vinto il titolo mondia-. 
le di salto con gli sci a Planica, in Jugoslavia, totalizzando, 
nell'ultima prova, 226 punti. 

Pugilato. Il messicano Humbeto Gonzalez, ha conservato il ti
tolo mondiale dei pesi minimosca versione Wbc, battendo a ' 
Città del Messico lo sfidante colombiano Francisco Teicdor 
per Ko alla terza ripresa. 

Ciclismo. Mauro Radaelli della «Se Panor Bergamo» ha vinto la 
decima settimana ciclistica pugliese per dilettanti. ' 

Nuoto. Lo statunitense Tom Jager ha nuovamente battuto il i 
primato mondiale dei 50 metri stile libero, nei campionati ; 
primaverili degli Stati Uniti svoltisi a Nashville. Con il tempo 
di 21 e 81 Jager ha battuto in finale Matt Biondi. 

Argassl. Il tennista statunitense si è imposto allo svedese Ste- , 
fan Edberg (6-1, 6-4, 0-6, 6-2), aggiudicandosi il torneo di 
Key Biskayne. ' 

Football americano. 3» giornata serie Al: Saiet-Philips 14-21; ' 
Italia trasp.-Skorpions 57-12; Gig-Mion 17-12; Eurotex-To- : 

wers 12-22. Girone B: Team System-Tekote! 35-19; Eos-Sea-
men 21 -0; Jets-Panthers 34-20; Rhinos-Gladiatori 54-19. 

24 l'Unità 
Lunedì 
26 marzo 1990 



BASKIT 

SCAVOUNI-RANGER 

RISULTATI A l 

IRGE Oesio-PHILIPS Milano 

VISMARACantù-KNORR Bologna 

( 2 7 * 

PANEPESCA Montecatint-8ENETT0N Treviso (g. sabato) 

SCAVOUNi Pesaro-RANGER Varese 

ENIMONT Uvomo-PAINI Napoli 

ARIMO Bologna-VIOLA Reggio t 

PHONOLA Caserta-RIUNITE Reggio Emilia 

MESSAGGERO Ronw-ROBEHTS Firenze (d.ts.) 

g i o r n a t a ) 

95-136 

81-74 

83-92 

94-92 

85-90 

85-94 

86-84 

89-84 
Franklin Johnson 

RISULTATI A2 

ANNABELLA Pavia-IPIFIM Torino 

GLAXO Verona-GARESSIO Lvorno 

MARRRimini-HITACHI Venezia 

ALNO Fabriano-KLEENEX Pistoia 

POPOLARE Sassari-FILODORO Bresaa 

STEFANELTneste-FANTONI Udine 

BRAGA Cremona-JOLLYCOLOMBANI Forlì 

SAN BENEDETTO Gonzia-TEOREMA TOUR Arese 

( 2 7 * g i o r n a t a ) 

89-92 

84-72 

8041 

10847 

9640 

103-91 

9647 

96-105 

I primi della classe respingono l'assalto dei varesini 
grazie ad una prestazione-super del loro straniero 

Benvenuti al «Daye-day » 
Naufraga 
TEnimont 
dei nuovi 
«timonieri» 

• I ROMA. A tre giornate dal 
termine della stagione regola
re. Il turno di Ieri non ha anco
ra espresso sentenze definiti
ve. Anzi, per alcune posizioni 
ha ulteriormente complicato la 
classifica. Mentre con la vitto
ria la Scavolmi « ormai certa 
del primo posto (Inalo, alle sue 
spalle Varese e Knorr (sconfit
ta a Cantù) vengono raggiunte 
dalla Phonola La lotta per le 
•linai tour», oltre questo terzet
to, s'allarga anche alle due im
mediate inseguitila Enimont 
(sconfitta in casa dalla Paini 
nel primo impegno del dopo-
Russo) e Vismara che appaia i 
livornesi in graduatoria. La 
Viola conserva il suo ottimo se
sto posto passando a Bologna 
e consegna, ormai definitiva-
mente, I Arimo al playout. Il 
Messaggero la spunta nel sup
plementare con la Roberts e 
tiene il passo della Bcnetton in 
ottava posizione: lo stesso non 
ncscealle Riunite che perdono 
di misura a Caserta e si vedono 
acchiappare dalla Philips, Per 
una migliore differenza cane
stri nei confronti del reggiani, i 
milanesi tornano ad essere de
cimi in graduatoria. Ma la Paini 
e subito dietro e ancora In gio
co peri play-off. 

In A 2 Iplfim e Stelanel, vin
cendo a Pavia e in casa con la 
Fantonl, hanno più di un piede 
nel!' A1 . In coda e sempre più 
buio per San Benedetto e Marr 
dopo le sconfitte inteme con 
Teorematour e Hitachi. 

MARCATORI 
A1 
Caldwell 827; Anderson 
789: Oscar 768; Riva 715; 
Shaw 678; McGee 656; 
McAdoo 649; Daye 640; 
Ferry 634; Rlchardson 626; 
Berry 620; Thompson 613; 

' Boni 564; Teitl 555; Bucci 
653: Nlccolal 542. 

A2 
Mltehotl 889: Rowan 834; 
Addlson 795; Middleton D. 
720; Lamp 654; Sheehey 
625; Sappleton 621; Koplc-
kl 601; King 578: Solomon 
577; Dawkins 576: Schoe-
ne 561; Vargas 545; Tyler 
539; Vranes 523; Montana
ro. 

MARCELLO CIAMIAQLIA 

M PESARO La Scavollni Pe
saro batte 94 a 92 la Ranger 
Varese e porta a 6 i punti di 
vantaggio In classifica sulle pio 
immediate eseguitici. Questa 
contro la Ranger, per I pesare
si, non era solo una normale 
partita di campionato. I blan-
corossi dovevano dimostrare 
di aver smaltito le tossine ac
cumulate nella prima partita di 
finale di Coppa Korac persa 
contro gli spagnoli della Jo-
ventut e quel che più contava 
dovevano riuscire a meltcre al
tri due punii di dislacco in clas
sifica per non rischiare, dopo 
aver dominato tutta la stagione 
regolare, di cedere 11 pnmo po
sto ad avversarie con un calen
dario più agevole nel finale di 
campionato. I varesini dal can
to loro lamentavano l'assenza 
di Rusconi, uno degli uomini 
di punta della formazione di 
Sacco. La Scavollni iniziava il 
primo tempo piuttosto contrat
ta. Le maggiori difficolta le 
avevano 1 lunghi che non riu
scivano a sfruttare il vuoto 
creatosi sottocanestro con l'as
senza di Rusconi Cosi, al deci
mo, la Scavollni subiva il mas

simo svantaggio del primo 
tempo (24 a 29) a cui si ag
giungeva il terzo fallo di Ario 
Cost.i, richiamato subito in 
panchina per Alessandro Boni. 
Ma, proprio nel momento in 
cui 
sembrava che la Scavollni do
vesse mollare, iniziava la rea
zione pesarese. Recuperata la 
giusti concentrazione al 12' i 
pesa-osi passavano a condurre 
rincontro sul 31-29. Daye Ini
ziava il suo show personale 
che, lo portava a scrivere nello 
score del primo tempo 14 pun
ti, 4 rimbalzi e ben S assist. A 
questo punto tutto diventava 
più facile per la Scavollni che 
al 17' con un quintetto abba
stanza inedito composto da 
Boni, Boetto, Cook Daye e 
Zam|x>lini raggiungeva il mas
simo vantaggio sul 54 a 38. 
Con un Sandro Boni, grintosis
simo In difesa e con un Walter 
Magnifico pronto a sfruttare 
ogni varco concessogli, la Sca
vollni chiudeva il pnmo tempo 
col punteggio di 56 a 44 Tra le 
(ila varesine solo i due amen-
cani Johnson e Thomspon 
sembravano aver capito l'im

portanza dell'incontro e si bat
tevano su ogni pallone con 
grinta e determinazione. Al fi
schio di inizio del secondo 
tempo la partita cambiava vol
to. La reazione orgogliosa del
la Roger, sospinta dai due 
americani a cui si andava ad 
aggiungere un ottimo Vescovi, 
metteva in dllficolta la squadra 
di casa, che si smamva. Al 15' 
dopo aver (aito sentire il dato 
sul collo al pesaresi per tutto il 
secondo tempo, i varesini con 
due azioni personali di John
son si portavano a condurre 
l'inconlro e con due Un di Ve
scovi portavano 11 nsultato 
sull'86-89 a loro favore. A que
sto punto Daye si ricordava di 
essere uno dei migliori gioca
tori del campionato e riportava 
la squadra di nuovo avanti (92 
a 79). A 39" dalla (Ine una mi
schia da rugby In arca varesina 
vedeva emergere ancora Daye 
che segnava il suo trentaduesi
mo punto personale ed il ca
nestro da 94-89. Cancva. da tre 
punti riportava 1 varesini a me
no due (94-92) ma per i pesa
resi, a solo 20 dalla (Ine, era 
fin troppo tacile amministrare 
il vantaggio e chiudere l'incon
tro 

V1SMARA-KNORR 

Oarren Oaye, protagonista della vittoria del pesaresi 

Privi di Brunamonti 
i bolognesi s'arrendono 
a Cantù che rientra in 
corsa per il quarto posto Pace Mannion 

Brodo senza sapore se manca lo chef 
ALESSANDRA FERRARI 

• i CANTÙ. A Brunamonti, re
gista assente della Knorr, sa-
rannno sicuramente fischiate 
le orecchie. Ieri I suol compa
gni l'hanno pensato, l'hanno 
cercato, e hanno sofferto la 
sua mancanza. E cosi, senza la 
solita lucidità ed Intelligenza 
offensiva che riaveva dal suo 
uomo-squadra, la Knorr Bolo
gna ha ceduto per H1 -74 sotto I 
precisissimi colpi della Visma
ra. Forse un alibi inconscio su 
cui i bolognesi si sono seduti 
nel momenti decisivi. La parti
ta si è comunque risolta solo 

negli ultimi minuti, quando un 
gioco troppo precipitoso e 
scelte di tiro sbagliate hanno 
dato via Ubera al contropiede 
della Vismara. In casa canari
na invece tutto è girato alla 
perfezione: Gianolla, che per 
l'assenza di Bosa parte in quin
tetto base, non ha deluso le 
aspettative di Recatati e, do
po la buona prestazione di do
menica scorsa, si è ripetuto ieri 
infilando tre tiri da 3 In quel 
momenti in cui la palla sembra 
essere di fuoco. Marzorati ha 
sapientemente guidato la 

squadra e Mannion 6 stato de
cisivo sotto canestro, ha infatti 
catturato dodici rimbalzi quasi 
a dispetto della differenza fisi
ca con Binelll e Johnson II me
nto della Vismara è stato quel
lo di credere e di essere con
vinta dei propri mezzi, non ha 
mai cambiato modulo di gio
co contropiede, gioco veloce, 
fnzzante anche in quei mo
menti in cui proprio la fretta le 
ha (alto perdere quattro pallo
ni consecutivi. Cantù non si è 
mai (ermata, ha sempre spinto 
e velocizzato e ha potuto con
tare su una difesa che ha neu
tralizzato le conclusioni offen
sive e le possibilità di riaggan

cio dei bolognesi. Grande me
nto a questa Vismara, quindi, 
anche se molte colpe sono da 
altnbuire ad una Knorr incap
pata in una giornata storta di 
Johnson, in un Bon preciso al 
tiro solo nei primi minuti e in 
una sfortunata prestazione di 
Binclli, pnma infortunato a 
una mano e costretto a stare in 
panchina, e poi mandato a se
dere dagli arbitri a sci minuti 
dal termine per cinque falli. 
•Non abbiamo niente da recri
minare, voglio solo dire bravi 
ai miei giocatori per essere sta
ti in partita (ino a pochi minuti 
dal termine Poi la mancanza 
di Brunamonti si e (atta senti

re». Poche parole quelle di Et
tore Messina che nel dopopar
tita si aggirava negli spogliatoi 
quasi mordendosi le mani. 
Quella di Ieri era infatti un'oc
casione troppo ghiotta che i 
bolognesi hanno buttato al 
vento e che nnforza cosi la 
soddisfazione e la gioia della 
Vismara Cantù per essere nu-
scita a sconfiggere quella con 
il suo capitano, era la squadra 
più In forma del momento At
timi di paura indne per il bolo
gnese Gallinoli che, dopo un 
colpo Fortuito ricevuto da 
Bouie, e stato trasportalo all'o
spedale per un sospetto trau
ma cranico. 

A l A2 
CLASSIFICA 

SCAVOUNI PESARO 
KNORR BOLOGNA 
RANOeR VARESE 
PHONOLA CASERTA 
VISMARA CANTÙ 
ENIMONT LIVORNO 
VIOLA REGGIO C. 
BBNETTON TREVISO 
IL MESSAGGERO ROMA 

Punti 

42 
36 
se 
36 
34 
34 
30 
28 
23 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 28 
PHILIPS MILANO 
PAINI NAPOLI 
ARIMO BOLOGNA 
NEUTRO ROBERTS FIRENZE 
PANAPESCA MONTECATINI 
IRGE DESIO 

28 
24 
22 
18 
14 

0 

Giocate 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

1 Vinto 

21 
18 
18 
18 
17 
17 
15 
14 
14 
13 
13 
12 
11 
8 
7 
0 

Perse 

6 
9 
9 
9 

10 
10 
12 
13 
13 
14 
14 
15 
16 
19 
20 
27 

CANESTRI 

Fatti 

2650 
2402 
2586 
2531 
2408 
2459 
2304 
2327 
2534 
2380 
2504 
2374 
2421 
2405 
2275 
2393 

Subiti 

2403 
2269 
2479 
2484 
2317 
2370 
2333 
2224 
2406 
2400 
2476 
2386 
2459 
2563 
2433 
2951 

PROSSIMO TURNO. (1/4. oro 18.30) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
KNORR-ENIMONT 
PHILIPS-SCAVOLINI 
HANGER-PHONOLA 
PANEPESCA-ARIMO 

RIUNITE-VISMARA 
VIOLA-IRGE 
BENETTON-IL MESSAGGERO 
PAINI-ROBERTS 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
STEFANEL TRIESTE 
GLAXO VERONA 
GARESSIO LIVORNO 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
HITACHI VENEZIA 
ALNO FABRIANO 
TEOREMA TOUR ARESE 
KLEENEX PISTOIA 
FILODORO BRESCIA 
ANNABELLA PAVIA 
BANCA POP. SASSARI 
FANTONI UDINE 
BRAGA CREMONA 
MARR RIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

40 
40 
3(( 
34 
28 
28 
28 
26 
26 
24 
24 
24 
20 
20 
18 
16 

Giocate 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

Vinto 

20 
20 
18 
17 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
12 
10 
10 
8 
8 

Perse 

7 
7 
9 

10 
13 
13 
13 
14 
14 
15 
15 
15 
16 
17 
18 
19 

CANESTRI 

Fatti 

2708 
2304 
2406 
2402 
2388 
2432 
2384 
2397 
2322 
2353 
2313 
2129 
2361 
2216 
2138 
2331 

Subiti 

2433 
2160 
2245 
2302 
2384 
2468 
2323 
2375 
2335 
2487 
2349 
2199 
2483 
2313 
2308 
2421 

PROSSIMO TURNO. (1/4, ore 18,30) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » 
FANTONI-ALNO 
JOLLYCOLOMBANI-GLAXO 
FILODORO-MARR 
HITACHI-ANNABELLA 

GARESSIO-BRAGA 
KLEENEX-SAN BENEDETTO 
IPIFIM-STEFANEL 
TEOREMA TOUR-POPOLARE 

La dasslllclio di Al * A2 sera elaborate dai computer. Par le squadra a parità di punti nono conto di 1) Dilftrena canestri, 2) Maggior nummo di canestri latti, 3) Ordine alfabetico 

Riva supera quota «8000» 
e Milano torna decima 
Trieste, un piede in A l 

SCAVOLINI 9 4 
RANGER 9 2 
SCAVOUNI. Gracls 9. Magnifico 20. Boni 3. 

Oaye 32. Cook 15, Boesso 7, Zampolini, 
Costa S. N.e. Pieri e Rossi. 

RANGER. Ferraluolo 2, Johnson 28, Tombolato, 
Caneva 5, Thompson 20, Vescovi 20, Bri
gnoli, Calavlta 6, Sacchetti 11. N.e. Bulghe-
ronl. 

ARBITRI. Zeppili) e Belisarl. 
NOTE. Tiri liberi: Scavollni 21 su 26; Ranger 

24 su 34. Usciti per 5 falli: Magnifico al 
16', Johnson e Caneva al 19' del s.t.: Spet
tatori: 4.800. 

ENIMONT 8 5 
PAINI 9 0 
ENIMONT. Ceeearlnl, Tonut 17. Forti 16, Fan-

tozzi 21 , Alexis 8, Lottici, Carerà 6, Blnlon 
17. N.e. Pietrini e Bonslgnorl. 

PAINI. Sbarra 16. McQueen 12, Sbaragli 7, 
Ragazzi 27, Lenoll 2, Dalla Ubera. Berry 
26. N e. Morena e La Torre. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 
NOTE. Tiri liberi: Enimont 9 su 16. Paini 22 su 

31. Usciti per S falli: Lottici al 18' del s.t 
Spettatori 4.100. 

PHONOLA 8 6 
RIUNITE 8 4 
PHONOLA. Longobardi, Gentili 15, Esposito 

12, Dell'Agnello 20, Boselli, Rizzo, Polesel-
lo 1. Glouchkov 8, Oscar 30. N e. Fazzl. 

RIUNITE. Lampertl 9, Fischetto 2, Dal Seno 6, 
Ottavianl 3, Reale 12, Granoni 28, Reddlck 
1, Bryant 23, N.e. Londero e Cenderelll. 

ARBITRI. CozzaroePozzana. 
NOTE. Tiri liberi: Phonola 21 su 26: Riunite 18 

su 21 . Usciti per 5 falli: nessuno. Spettato
ri: 5.500. 

VISMARA 8 1 
KNORR 7 4 
VISMARA Gianolla 16, De Piccoli, Bosa, Rossi

ni 2, Bouie 20, Pesslna 11, Marzorati 8. Gì-
lardi 4. Manion 20, Minelll. 

KNORR. Coldebella 7, Blnelll 11, Johnson 12, 
Righi, Galllnarl, Bon 19, Tasso, Rlchardson 
25, Romboli. N.e. Sonora. 

ARBITRI. Zanon e Zancanella. 
NOTE. Tiri liberi: Vismara 19 su 26: Knorr 13 

su 17. Usciti per 8 falli: 8lnelll al 14' del 
s.t. Spettatori 3.350. 

IRGE 9 5 
PHILIPS 136 
IRGE. Francescano 18, Ban 11, Vettorelll 14, 

Spagnoli 2, Motta 18, Codevilla 4, Alberti 
2, McGee 23. Casarin 3, Brambilla. 

PHIUPS. Chiodini. Aldi 9. Plttls 13, D'Antoni 
11, Graham 21, Anchlsl, Meneghln, Riva 
34, McAdoo 33, Montecchl 15. 

ARBITRI. Reatto e Denaguttl. 
NOTE. Tiri liberi: Irge 20 su 32; Philips 32 su 

38. Uecltl par S falli: Codevilla al l'del S.L 
Spettatori: 2.000. 

PANEPESCA 8 3 
BENETTON 9 2 

(giocata sabato) 
PANAPESCA Procaccini 7, Briga 9, Boni 23, 

Colantonl, Nlccolal 23, «nego 12. Land-
sberger 9. N.e. Cel, Riva e Amabili. 

BENETTON. Macy 18. Jacoplni 29, Vtanlnl 11, 
Generali, Gay 4, Minto 28, Vazzoler 2. N.e. 
Maruslc, Miano Bortolon. 

ARBITRI. Baldi e Montella. 
NOTE. Tiri liberi: Panepesca 23 su 25; Benet-

ton 14 su 19. Usciti por S falli: Procaccini. 
Spettatori 2.400. 

ARIMO 8 5 
VIOLA 9 4 
ARIMO. Sabatini 2, Angeli 12, Sflllgol 4, Zattl 

8, Bucci 19, Dalla Mora 8, McNealy 13, Al-
bertazzlll,Feltl8. 

VIOLA. Santoro, Savio 2, Bullara 21 , Avenla 
17, Jones 10. Caldwell 31 , Tolottl 13. N.e. 
Caplsciottl e Passarci!!. 

ARBITRI, Giordano e Pallonetto, 
NOTE. Tiri Uberi: Arimo 11 su 15; Viola 27 su 

27. Usciti par 5 falli: Zattl al 3', Savio al 
15' del s.t Spettatori 4.000. 

IL MESSAGGERO 8 9 
ROBERTS 8 4 

(dopo un supplementare) 
IL MESSAGGERO. Barbiere 9, Lorenzo» 15, 

Bargna, Premier 6, Castellano 2, Ricci 13. 
Ferry 22, Shaw 22. 

ROBERTS. Sllvlno, Valenti 8, Giusti 8. Sonaglio 
9. Andreanl 5, Vecchlato 4, Kea 13, Leo, 
Anderson 37. N.e. Ercolini. 

ARBITRI. Garibotti e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Messaggero 15 su 18: Ro

berts 24 su 36. Usciti per B falli: Kea al 
15', Lorenzon al 19' del s-L Spettatori: 
6 800. 

A2 
ANNABELLA 8 9 
IPIFIM 9 2 
ANNABELLA. Attruia 20; Croce, Sala 4, Pratesi 

5, Donati, Lock 18, Montenegro 26, Cavaz-
zana, Fantin 16. N.e. Zattl 

IPIFIM. Vidili 16, Della Valle 5, Pellacsni 4, 
Dawkins 18, Koplckl 17, Morandotti 10, 
Milani 22. N.e. Abblo, Sogliono e Scarnati. 

ARBITRI. Duranti e Pascucci. 
NOTE. Tiri liberi: Annabella 20 su 29; Iplfim 22 

su 27. Usciti per 5 falli: Pellacani, Dawkins, 
Montenegro, Lock e Fantin. Spettatori: 
3.000. 

MARR 8 0 
HITACHI 8 1 
MARR. Myers 21 , Carboni 3, Benattl, Tafano 4, 

Ambrassa 17, Ferro 8, Fortier 6, Smith 21 . 
N e Ruggerl e Neri. 

HITACHI. Binotto, Pressncco 7, Mastrolannl 
12, Valente 12, Teso 14, Radovanovic 9, 
Marzlnotto, Rossi 7, Lamp 20. 

ARBITRI. Grossi e Nelli 
NOTE. Tiri liberi: Marr 11 su 17; Hitachi 12 su 

19. Usciti por 5 falli: nessuno. Spettatori: 
2 500. 

POPOLARE 9 6 
FILODORO 8 0 
POPOLARE. Ritossa 13. Lardo 4. Mazzltelll 2, 

Mossali 3, Porto 6. Bini 3, Sheeney 42, Al
ien 23. N.e. Mazzolenl e Campiglio. 

FILODORO. Trlsclanl, Mitchell 32, Cagnazzo 4, 
viclnelll 4, Plttman 17, Setti 6, Portesanl 2, 
Gelsomini 15. N.e. Pavoni eZorzi. 

ARBITRI. Russo e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Popolare 14 su 21; Riodoro 

16 su 20. Usciti par 6 falli: Setti al 16', 
Mossali al 18 del s.t. Spettatori: 4.000. 

BRAGA 9 6 
JOLLYCOLOMBANI 8 7 
BRAGA. Anchlsl 21, Grandholm 18, Paci 22, 

Sappleton 29, Coccoli 2, Natali 4, Grego-
rat. N.e. Gattoni, Ponteghlnl, Abbiati. 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzln 2, Fumagalli 7, Gar-
rct 25. Bonamlco 23, Ceccarelli 3, Fox John 
10, Mentasi: 17, Glarlettl. N.e. Cecchettl, 
Casadei. 

ARBITRI. D'Este e Tullio. 
NOTE. Tiri liberi: 8raga 19 su 26; Jollycolomba-

ni 16su 18. Usciti par B falli: Fumagalli al 
19' del s.t. Spettatori: 1.500. 

GLAXO 8 4 
GARESSIO 7 2 
GLAXO. Marcheselll 5, Dalla Vecchia, Capone 

13, Moretti 13, Stokes 10, Zamberian 16, 
Masettl 6, Scnoene 21 . N.e. Perbelllni e 
Marsill. 

GARESSIO. Copparl 9, Diana, Bonaccorsl 4, Pi-
cozzi 7, Lago no 7, Rolle 30, Tosi 6, Addlson 
9. N e. SlmcolieRicci. 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi. 
NOTE. Tiri Uberi: Glaxo 15 su 16: Garesslo 20 

su 25. Usciti per cinque falli: Copparl al 
12' del s.L Spettatori: 4.000. 

ALNO 1 0 8 
KLEENEX 8 7 

ALNO. Talevi 5. Minelll 9. Nardone 2. Del Cadia 
2, Sala 6, Solomon 30, Solfrlnl 18, Serva
tilo 19, Israel 17, Bonofoni. 

KLEENEX Crlppa 15, Mazzoni 13. Greco 3. Sil
vestro 15, Vitiello 4, Rowan 23, Douglas 
10, Capone 4. N e. Pucci e Vlsnovltz. 

ARBITRI. Casamasslma e Paronelli. 
NOTE. Tiri liberi: Alno 16 su 19. Kleenex 18 su 

22 Usciti per 5 falli: Solfrlnl al 17' del s.t. 
Spettatori: 1.400. 

STEFANEL 103 
FANTONI 9 1 
STEFANEL Middleton 23. Pllutti 26. Bianchi 

12. Tyler 12. Cantarello 5. Zarottl 3. Ma-
guolo 15, Sartori 7. N.e. Volpls e De Poi. 

FANTONI. Maran 9. Sorrentino 13, King 26. 
Castaldim 9, McDowell 22, Cecchini 5, Va
lerio 7. N.e. Sguassero, Nicolettl e Zample-
ri. 

ARBITRI. Corsa e Nini. 
NOTE. Tiri Uberi: Stefanel 16 su 23: Fantonl 16 

su 24. Usciti per cinque falli: Cantarello al 
14'. McDowell al 19' del s.L Spettatori: 
5.000. 

S. BENEDETTO 96 
TEOREMATOUR 105 
S. BENEDETTO. Gnocchi 2. Blaggl 8. Alekslnas 

23, Ponzonl 8, Ardessi 3, Vargas 23 Vltez 
19, Esposito 10. N.e. Paravella. 

TEOREMA TOUR. Lana 2, Blasl 14, Motta 17 
Maspero, Biadi 13, Noli, Middleton 34, Vra
nes 25. N.e. Flgllos, Mariani. 

ARBITRI. Baldini e Pasetto. 
NOTE. Tiri Uberi: S. Benedetto 12 su 16; Teore

ma Tour 17 su 25. Usciti per falli: Ardessi 
al 16. Alekslnas al 19 del sX Spettatori. 
2.100. 

l'Unità 
Lunedì 
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LE PAGINE CON... 

Lombardia «locomotiva» all'economia italiana 
tra spinte innovative e regressioni 

Cresce il valore aggiunto, diminuisce 
la disoccupazione, ma aumenta il precariato 

Come la regione ripensa il modello di sviluppo 
A Sesto San Giovanni il primo esempio 
di riconversione ecologica di una città 
I settori trainanti, i record più curiosi 

• i Regione ad alto tasso di sviluppo; lo
comotiva all'economia nazionale: cerniera 
forte con l'Europa centro-se itentrionalc. 
Sono tutti sinonimi di Lombardia. La realta 
produttiva lombarda è infatti punto di rife
rimento non solo all'interno, ma per alcuni 
settori anche in campo internazionale. Do
po alcuni anni di stasi, nella seconda meta 
degli anni Ottanta la macchina della pro
duzione ha ricominciato a marciare con vi
gore grazie a un cospicuo aumento degli 
investimenti finanziari, ad un massiccio in
gresso di nuove tecnologie avanzate, ad un 

veloce cambiamento dei modi e delle cose 
da produrre. Però... non è tutto oro ciò che 
luccica. 

In queste pagine iniziamo un analisi del
la «Lombardia che produce- dalla quale si 
evince che pur restando ai vertici delle 
classifiche nazionali ed internazionali per 
settore, già si affacciano nuove problemati
che donile proprio al modello di sviluppo 
Non potendo affrontare contemporanea
mente tutti i comparti produttivi abbiamo 
ritenuto utile indagare alcune realta fra ' 
più significative e le più curiose "* 

Le tre qualità-sfida 
degli anni Novanta 
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• i II trend favorevole dell'ultimo de
cennio è destinato a continuare ancora 
per un po'. Almeno per i prossimi due 
anni - ci dice Edgardo Bonalumi. del 
Pei lombardo - la crescita del prodotto 
intemo lordo risentirà positivamente 
degli investimenti, delle innovazioni 
tecnologiche e delle produttività che 
hanno caratterizzato la fine degli anni 
Ottanta. Sul piano del mercato del la
voro ciò comporterà un'ulteriore perdi
ta di posti in agricoltura e nell'industria. 
mentre aumenteranno gli addetti del 
terziario. Per essere più precisi, ci sa
ranno più impiegati, tecnici e dirigenti 
a fronte di un calo tra gli operai: cresce
rà il tasso di occupazione femminile, 
soprattutto in lavori impiegatizi e nel 
terziario: si assomiglierà il divario nume
rico tra lavoratori dipendenti e lavora
tori autonomi. 

In questo quadro generale la Lom
bardia - che a tutt'oggi funge da traino 
all'economia nazionale - si riconosce 
appieno. Anche se la regione presenta 
alcune «anomalie», o meglio peculiari
tà, che la distinguono dal resto del pae
se. Ad esempio, esiste tantissimo terzia
rio avanzato, ma quanto a terziario il 
bilancio è decisamente delicitario. Po
sitivi, invece, sono i dati relativi al valo
re aggiunto dell'industria e all'occupa
zione, anche femminile. Anzi, le stati
stiche più recenti confermano un calo 
dei disoccupati, sia per quanto riguar
da chi ha perso il lavoro, sia per chi lo 
sta cercando: in netta diminuzione è 
anche il ricorso alla cassa integrazione 
guadagni Un'altra «diversità» lombarda 

t/ . . 

è il leggero aumento (dali 1989) degli 
occupati nell'industria e persino nella 
piccola e media impresa. 

A snocciolare cifre e linee di tenden
za si e indotti a credere, dunque, che la 
Lombardia sia una sorta di oasi felice. 
Ma il quaaro idilliaco di una regione 
che riesce a trasformarsi rapidamente, 
controbilanciando le perdite con la na
scita di nuove occasioni di lavoro e di 
professioni, presenta anche una «altra 
laccia della medaglia». E cioè, un forte 
aumento delle situazioni di lavoro pre
cario: nei servizi e nel piccolo commer
cio; nelle piccole imprese dove i lavora
tori non sono protetti dalla Carla dei di
ritti; nel ricorso sempre più massiccio ai 
contratti di formazione. Parimenti a ri
schio sono le aree di lavoro disagiato, o 
di fatica, sulle quali si innnestano an
che problematiche nuove come l'inse
rimento degli extracomunitari. 

In questo contesto, i comunisti lom
bardi hanno quindi messo a punto la 
strategia politica degli anni Novanta 
che tende a migliorare la qualità della 
vita e ad attrezzare la società e il mon
do produttivo alla sfida europea. «Es
senzialmente esistono tre punti critici -
spiega Bonalumi - sui quali vogliamo 
intervenire: la qualità democratico si è 
andata deteriorando con la concentra
zione nelle mani di quattro giganti 
(Fiat. Berlusconi, LI Cresti. Ferruzzi, 
ndr) di settori delicati della vita sociale 
e con la progressiva caduta di ruolo de
gli istituti territoriali soprattutto nel ' 
campo della pianificazione; la qualità 
sociale denota ui io stato di malessere a 
causa della struttura disegnata per ceti 
e classi; la qualità ambientale, sempre 
più consumata. Produzione, circolazio
ne di uomini e mezzi, consumo e con
centrazione urbana hanno superato il 
limite critico. Ora bisogna assoluta
mente - conclude Bonalumi - conside
rare l'ambiente come vincolo e come 
risorsa da programmare preventiva
mente dentro le scelte produttive». 

DR.D. 

Gli assi di sviluppo europeo si spostano velocemente verso Nord e Est 

Milano, il 
Milano capitale dell'Europa meridionale. Anzi, ca
pitale del «Nord del Sud». Ma per quanto tempo 
ancora? Roberto P. Camagni, docente della Bocco
ni e all'Università di Padova, lancia un monito: il 
baricentro dello sviluppo si sta spostando verso 
Est; Milano e la Lombardia non riescono a reggere 
il ritmo dei cambiamenti in atto nel cuore del con
tinente. E suggerisce alcune contromisure. 

PIERLUIGI CHIGCINI 

• • Qui ha sede il 95''. delle 
banche estere operanti in Ita
lia, qui si concentra l'attività 
delle •subsidiaries» delle im
prese multinazionali, qui tro
viamo il 40".. delle industrie 
straniere e addirittura il 75".. 
delle unità locali operanti nel 
terziario. Secondo una recente 
analisi dell'Osservatorio dell'a
rea metropolitana (Oetamm) 
•Milano si conferma come il 
vero centro intemazionale del 
sistema Italia». Le cose si com
plicano però quando i punti di 
riferimento diventano l'Euro
pa, il 1992. il mercato unico. Si 
scopre allora che l'area del 
successo e in spostamento 
progressivo, e veloce, verso 
Nord e verso Est. 

Cerchiamo di capire le ra
gioni di questo lenomeno con 
l'aiuto del prol. Roberto P. Ca
magni. docente di politica 
economica a Padova e all'Uni
versità Bocconi. Alla IV confe
renza annuale Oetamm, Ca
magni ha lanciato per primo 
un preoccupante allarme su 
quelle che potremmo delinire 
le aritmie dell'area milanese e 
lombarda. «La forza del nostro 
sistema economico e territo
riale - spiega - sta nel latto che 
esso partecipa pienamente a 
due grandi assi di sviluppo 
continentale. Il primo, la co
siddetta "blue banana" delle 
analisi più recenti, definisce 
l'area storica a più alta densità 
di sviluppo economico e de
mografico dell'Europa: dal 
Sud-Est inglese ai Paesi Bassi, 
alla Germania centrale sino al
la Padania e alle sponde del 
Mar Ligure. Il secondo e quello 
che nel dopoguerra ha eviden
ziato i più elevati tassi di svi
luppo: si estende lungo il corri
doio mediterraneo dalla Cata
logna al Sud della Francia, si

no a toccare l'intera Padania, 
alcune regioni del centro Italia 
e della Baviera. La collocazio
ne di Milano e della Lombar
dia al crocevia di queste fasce 
è la principale ragione del suc
cesso conseguito dalla nostra 
metropoli. Ma-aggiunge subi
to il ricercatore - già oggi si de
lineano tendenze mollo diver
se. Innanzitutto il sistema euro
peo settentrionale (le aree di 
antica industrializzazione, le 
grandi metropoli di Londra, 
Parigi, Randstadt, Bruxelles, la 
Germania Federale) riesce a 
ristrutturarsi a una velocità 
molto superiore rispetto alla 
rete urbana meridionale: basti 
pensare al tunnel in costruzio
ne sotto la Manica, ai progetti 
culturali e turistici di Parigi, i 
treni ad alta velocità in Fran
cia, Belgio e Germania. In se
condo luogo la rapidissima 
evoluzione dei paesi dell Est 
provocherà lo spostamento 
del baricentro politico-econo
mico del continente, rilancian
do il ruolo dei grandi sistemi 
urbani centro-orientali e delle 
grandi capitali "decadute'' ma 
con forti potenzialità, come 
Berlino e Vienna-, Sono molti 
gli indizi di un cambiamento 
che per ora investe le correnti 
profonde dell'economia e del
le relazioni internazionali: il 
ruolo del marco, la crescila 
della Borsa di Fancolorte. il lat
to che la lingua tedesca co
mincia a soppiantare l'inglese 
nella corrispondenza com
merciale. 

Ma chi volesse cercare qual
che traccia più consistente del
la «forbice» NordSud (inten
dendo naturalmente nel Sud 
anche l'Italia settentrionale) è 
sufficiente che dio un'occhiata 
alla carta europea dell'alta ve
locitò ferroviaria, dove il nostro 

paese praticamente non esi
ste, o ai tassi di crescita dei ser
vizi telematici avanzati. Questo 
è, per certi versi, l'aspetto più 
preoccupante: «Qui pensiamo 
a cablare i palazzi per poterci 
guardare da una satanza all'al
tra attraverso il videotelefono a 
colori, ma non a realizzare i te
leporti e le grandi reti in fibra 
ottica. Eppure senza questi ser
vizi di tipo avanzato anche il 
ruolo di una grande piazza fi
nanziaria come Milano £ desti
nata giocoforza a decadere» 
denuncia Camagni. 

I tempi del cambiamento si 
misurano oggi con i mesi e con 
i giorni: dunque lecontromisu-
re vanno allestite senza perde
re tempo. L'arca lombarda 
può contare su una vitalità for
te e su una capacità di attrazio

ne ancora potentissima, ma 
certo i processi spontanei non 
possono risolvere problemi di 
tale portata. Semmai e vero il 
contrario: oggi diverse aree 
metropolitane europee elabo
rano piani strategici per orga
nizzare al meglio l'integrazio
ne fra i loro sistemi produttivi e 
l'ambiente: e non solo l'am
biente naturale, ma anche il 
rapporto con la ricerca, le 
strutture formative, i sistemi di 
mobilita, le strutture sociali. 

Camagni perciò Insiste sulla 
necessità di definire una strate
gia per l'area metropolitana 
milanese e per la Regione 
Lombardia, attraverso i famosi 
•piani direttori», strumento ur
banistico poco utilizzato in Ita
lia ma ben noto nel resto d'Eu
ropa. «L'obiettivo - spiega - è 

in primo luogo il rafforzamen
to dei legami con le altre gran
di aree metropolitane, special
mente del Sud Europoa e spe
cialmente in termini di infra
strutture. Bisogna perseguire 
una strategia di cooperazione 
fra le «locomotive d'Europa» 
(Lombardia, Baden Wurltem-
berg. Catalogna, Rhonc-AI-
pcs) da estendere alle Regioni 
dell'Est più vicine a noi, come 
la Croazia e l'Ungheria. Per 
questo va giocata bene la carta 
del turno di presidenza italiana 
della Cec e va sostenuto il pro
cesso di crescita della comuni
tà sovranazionali, come l'Alpe 
Adria». Ma c'è qualcosa di più 
urgente secondo i risultati di 
un'indagine condotta dall'Os
servatorio dell'area metropoli
tana, attualmente l'immagine 

intemazionale di Milano è 
danneggiata da alcuni mo
menti di debolezza legati alla 
qualità della vita, alle attrezza
ture ricettive, al traffico, alle 
farraginose procedure urbani
stiche, al cattivo funzionamen
to dei servizi e in genere del si
stema pubblico, alla mancan
za di centri direzionali anche 
decentrati ma bene accessibili. 
•Su tutto questo bisogna inter
venire - conclude Camagni - a 
cominciare da un generale mi
glioramento della qualità della 
vita urbana, se vogliamo che 
Milano possa competere ad ar
mi pari con le altre metropoli 
europee e che la Lombardia 
non debba rinunciare al suo 
ruolo trainante per l'hinterland 
padano e per l'intera econo
mia italiana». 

Cambia lo scenario della battaglia sindacale. A colloquio con Riccardo Terzi 

È nella piccola impresa 
la nuova «questione operaia» L'uscita dei lavoratori dell'Alfa Romeo di Arese. Le riconversioni e concentrazioni nella grande industria hanno 

coinciso con il calo del potere sindacale. 

• i Si fa presto a dire «lavo
ro». Certo, in Lombardia il tas
so di disoccupazione è ormai 
ridotto al 5'ì. e le macerie pro
vocate dal «bombardamento 
tecnologico» sulla grande in
dustria sono stale sgombrate 
in fretta. Quasi dovunque i 
cassintegrati nanno trovato un 
altro posto o sono diventati 
prepensionati, mentre il ter
ziario si è rivelato una (quasi) 
inesauribile sacca di nuova 
occupazione. Eppure quanti 
dubbi, quante lacerazioni, 
quanti drammi personali e 
collettivi! A parte alcune rile
vanti eccezioni all'idilliaco 
panorama della «Milano da 
bere» (come il caso dei lavo
ratori Pirelli in Cig. ancora og
gi sul filo del licenziamento) 
viene da chiedersi quale ere
dità abbia lasciato la ristruttu
razione degli anni 80 a chi è 
rimasto nei grandi complessi, 
a chi è andato ad ingrossare 
l'esercito della piccola impre
sa, a chi è stato catapultato in 
questi anni dalla scuola al 

mercato del lavoro. 
Parte da qui la nostra inter

vista al segretario regionale 
della Cgil Riccardo Terzi. Par
te da un sindacato che ha vi
sto calare in picchiata il suo 
potere insieme all'altrettanto 
rapida erosione del suo inse
diamento sociale tradiziona
le: quello, appunto, della 
grande fabbrica. 

Dunque bisogna risalire la 
china. Ma come? E parten
do da dove? 

Non bisogna dimenticare che 
la ristrutturazione ha risposto 
a esigenze di competitività 
dell'impresa. Per questo il sin
dacato non vi si è opposto 
frontalmente, ed ha invece 
scello la diflicile strada del go
verno dei processi. Tuttavia 
oggi che un ciclo si è chiuso 
facciamo i conti con prezzi 
sociali molto elevati. Il terzia
rio è cresciuto, si, ma moltipli
cando le (orme di lavoro mar
ginale, precario e a bassa pro
fessionalità. Il terziario avan

zato, che peraltro non sotto
valuto, ha ancora un peso 
molto limitato in termini di oc
cupazione. Le condizioni di 
lavoro sono in generale diven
tate più pesanti e si è afferma
to un controllo sociale dì tipo 
gerarchico spesso opprimen
te. È emblematica la vicenda 
del passaggio dell'Alfa Romeo 
alla Fiat, cui ha corrisposto il 
ripristino di sistemi tayloristi. 
Senza contare che le lerite 
aperte dalle grandi ristruttura
zioni non sono ancora del tut
to risanate, come nel caso dei 
cassintegrati Pirelli. Tutto ciò 
ha provocato una riduzione 
degli spazi di potere sindacale 
nei luoghi di lavoro; ma, se 
nelle grandi aziende abbiamo 
resistilo meglio e il livello di 
tutela è ancora accettabile, la 
situazione si è fatta drammati
ca nella piccola impresa. Da 
qui bisogna ripartire, senza 
rimpianti per un passato che 
non può tornare, bensì con la 
consapevolezza che oggi la 
maggioranza dei lavoratori è 

occupata nella piccola impre
sa e quindi i nostri compiti si 
estendono su uno scenario :Ì 
molto più ampio. E che in 
qualche modo si pone una 
nuova «questione operaia». 

Quali, allora, i punti d'at
tacco? 

In primo luogo, appunto, la 
tutela sindacale nella piccola 
impresa. Il problema è giunto 
a un passaggio cruciale con il 
referendum e la proposta di 
legge in discussione al Parla
mento. Quando un padrone 
può licenziare a proprio arbi
trio, lutti i diritti sindacali di
ventano puramente teorici. 
Non si tratta di trasferire al 
«piccolo» di cui riconosciamo 
la specificità, i meccanismi 
della grande industria, bensì 
di porre un freno all'arbitrio, 
Guai se dovessimo perdere 
questa battaglia: l'arretramen
to sarebbe generale, anche 
dove il sindacato ha resistito 
meglio. 

E le altre questioni? 

Si tratta di intervenire sul dila
gare delle forme di lavoro pre
cario e a debole tutela. In 
Lombardia ad esempio si è 
fatto un massiccio ricorso ai 
contratti di formazione lavoro 
come occupazione tempora
nea e a basso costo, con i gio
vani in condizioni di forte di
pendenza e spesso senza al
cun percorso formativo. C'è 
poi il problema, divenuto 
esplosivo, dei lavoratori stra
nieri per i quali la Cgil si sta at
trezzando con centri di assi
stenza e vere e proprie cam
pagne di iniziativa. Gli immi
grali non hanno solo il proble
ma del lavoro, ma anche 
quello della casa e più in ge
nerale dell'integrazione: è so
prattutto una battaglia cultu
rale che attraversa l'intera so
cietà. Si tratta in definitiva di 
ripristinare uno zoccolo mini
mo di tutela per tutti, magari 
riducendo il divario fra certe 
situazioni di iperprotezione, 
come il pubblico impiego, e 
l'arcipelago delle ingiustizie e 

della tutela quasi nulla. 
Quali azioni concrete avete 
promosso finora? 

È iniziato un lavoro con le im
prese artigiane e le loro asso
ciazioni. L'accordo sottoscrit
to di recente sul cosiddetto 
«Ente bilaterale» segna l'avvio 
di relazioni stabili. E necessa
rio però costruire una rete or
ganizzativa che spinga le no
stre stnj'.ture a intervenire nel 
tessuto dell'impresa d ffusa. 
Alcune esperienze specifiche, 
come quella condotta dalla 
Cgil in Valcamonica, dimo
strano che se si lavora vengo
no anche i risultati. Ma com
plessivamente il sindacato 
non riesce ancora ad adattarsi 
al cambiamento: si va avanti 
per inerzia con i vecchi siste
mi e con il vecchio modo di 
vedere la realtà. Mentre cala 
la nostra lorza nella grande in
dustria, non riusciamo ancora 
a crescere nel terziario, né a 
dirottare le energie verso i set
tori nuovi o le figure professio
nali emergenti: tecnici, qua

dri, terziario avanzato. 
In questi mesi si è ripropo
sto, a livello europeo, il pro
blema della riduzione del
l'orario di lavoro. Cosa DI: 
pensa Riccardo Terzi? 

Penso che si debba andare 
con più decisione ad una bat
taglia sull'orario: del resto i 
processi di innovazione non 
riducono forse il lavoro neces
sario per unità di prodotto? 
Però è fondamentalmente 
una questione di politica degli 
orari: mentre gli altri sindacati 
europei si limitano a chieder; 
una riduzione rigida a 35 ore 
per tutti, noi riteniamo che sia 
possibile una flessibilità a van
taggio dell'impresa ma anche 
dei lavoratori, in vista di una 
riorganizzazione sociale dei 
tempi, degli orari e del siste
ma dei servizi. In altre parole, 
non si tratta solo di lavorare 
meno, ma anche di perdere 
meno tempo per una pratica 
burocratica o per portare i figli 
a scuola. UPI.G. 
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LE PAGINE CON... 

I poli siderurgici Ben sette province lombarde 
interessate al settore 

Tranne qualche isola felice (Brescia e Mantova), il comparto risente della 
grave crisi mondiale. I correttivi approntati dalla Regione con l'aiuto della Cee 

Il patto d'acciaio ha il fiato corto 
DINO 01 MAIO 

WB L'Italia è il settimo paese 
nella classifica mondiale dei 
produttori di acciaio e il se
condo della Comunità euro
pea: con 24 milioni di tonnel
late di acciaio grezzo contri
buisce per circa il 3'». alla pro
duzione mondiale che nel 
l'»H8 è stata di 780 milioni di 
tonnellate e per circa il 18'*. al
la produzione europea che e 
stata, nello stessoanno. di 137 
milioni di tonnellate. 

Come lutti I grandi produt
tori di acciaio, dunque, anche 
l'Italia è coinvolta direttamen
te nella profonda crisi struttu
rale che sta interessando or
mai da anni la siderurgia 
mondiale e soprattutto quella 
europea: in cilre ciò signilica. 
od esempio, una riduzione 
pan a 30 milioni di tonnellate 

. della complessiva capacità 
prcxfuttiva dei paesi membri 
programmata dalla Cee per il 
triennio 1987-1989 al fine di 
recuperare i livelli di competi
tività con il mercato mondia
le. Nel periodo definito di •cri
si manifesta», ossia tra il 1980 
e il 1985. sono stati chiusi In 
Europa impianti per oltre 31 
milioni di tonnellate, di cui 7,2 
milioni in Italia. 

I problemi intemazionali 
del comparto siderurgico toc
cano particolarmente da vici
no la Lombardia che risulta, 
tra le grandi regioni siderurgi
che europee, la più importan
te dopo la Renanla-Westfalia 
per acciaio grezzo prodotto e 
che si situa al primo posto nel
la Cee con il 40% dell'acciaio 
al forno elettrico. Proprio que
sta ingente concentrazione di 
impianti in un'unica area 
omogenea dal punto di vista 
territoriale e industriale rap
presenta dunque un (attore di 

rischio aggiuntivo rispetto alla 
già deteriorata situazione ge
nerile. I principali poli side
rurgici della regione sono lo
calizzati a Sesto S. Giovanni 
nell'hinterland milanese fBre-
da e Falck), nella provincia di 
Brescia (qui viene prodotto il 
20't dell'acciaio al forno elet
trico nazionale e quasi il 60'*. 
del tondino), nella provincia 
di Bergamo (Dalmine e Sider-
meccanica), a Mantova (qui 
ha sede Marcegaglia. il più 
grande gruppo italiano di tra-
sfor-nazione del'acciaio) e 
nelle province di Cremona, 
Varese e Como (nel Lecche-
se, ad esempio, si assiste alla 
presenza, spesso sottovaluta
ta, di una miriade di piccole 
aziende di trasformazione 
dell acciaio). 

L Ì situazione lombarda ri
flette dunque il momento 
congiunturalmente molto sfa
vorevole per la siderurgia ila-
liana e comunitaria enfatiz
zandone gli aspetti più negati
vi. Od non toglie che esistano 
delle isole felici, basti pensare 
appunto alla situazione bre
sciana che ha visto un 1989 
decisamente positivo o al cita
to gruppo Marcegaglia. In ter
mini più generali, tuttavia, se
condo dati di una inchiesta 
Cee sugli investimenti nell'in
dustria siderurgica, le regioni 
non costiere italiane hanno 
abbattuto tra il 1982 e il 1986 
capacità produttiva di acciaio 
grezzo in una percentuale pa
ri al 25T, rispetto al 16% della 
Comunità. Tradotto in cifre 
questo ha significalo nel trien
nio 1983/1985 la chiusura di 
12 delle 34 acciaierie lombar
de e analogo è stato l'anda
mento nell'area di laminazio
ne. A tulio ciò va aggiunto che 

le previsioni del piano 
1988- 1990 di risanamento del 
gruppo Finsider indicano una 
riduzione di oltre 3mila addet
ti dopo che nel periodo 
1980/1987 si è assistito a un 
dimezzamento dell'occupa
zione siderurgica passata da 
circa 29mila addetti a 14.500. 

Considerata l'importanza 
dell'industria siderurgica per 
l'economia nazionale, è inte
ressante ' esaminare quali 
provvedimenti sono stati presi 
a tutela del settore. In partico
lare, per quanto riguarda la 
Lombardia la Regione ha da 
tempo avviato una serie di ini
ziative per il rilancio economi
co-produttivo di alcune aree, 
assumendo un ruolo di coor
dinamento operativo degli 
strumenti normativi e finan
ziari promossi dalla Cee, dal 
governo e dalla stessa Regio
ne. A tale scopo è stala creata 
nel 1984 un'apposita società a 
partecipazione pubblica de
nominata Riconversider (cui 
fanno capo la Finlombarda, le 
associazioni imprenditoriali, il 
Mediocredito Lombardo e le 
amministrazioni provinciali 
interessate) con l'obiettivo di 
incrementare le possibilità di 
riassorbimento di lavoratori 
esuberanti in altri settori Indu
striali e terziari. 

Dopo le difficoltà e i limiti 
operativi della prima fase di 
lavoro, questo organismo è 
stato affiancato nel 1986 dalla 
Società Lombarda Lavoro ed 
ha concretizzalo la sua attività 
dando vita a una serie di ini
ziative su diversi fondi tra cui 
un progetto-quadro, denomi
nalo Progetto Lombardia, ri
volto all'utilizzo del fondi per 
la riqualificazione del perso
nale siderurgico In esubero 
erogati dalla Cee dallo Stato 

italiano. Il progetto prevedeva 
in sintesi la ricollocazione di 
almeno 1.000 lavoratori nel
l'arco di tre anni, la realizza
zione di corsi di formazione 
presso le aziende riceventi per 
un periodo da 3 a 9 mesi, l'at
tuazione di una procedura 
agile mirata all'impegno da 
parte delle aziende non side
rurgiche ad assumere effetti
vamente il personale In for
mazione al termine del perio
do di attività, la copertura to
tale dei costi da parte di Co
munità (Sfft.) e Stato (50%) 
ed è stato finora realizzato so
lo in una minima parte. 

Per quanto riguarda poi i 
prestiti globali destinati dalla 
Comunità alla riconversione e 
alla creazione di nuovi posti 
lavoro da destinare a ex lavo
ratori siderurgici, Riconversi
der, In collaborazione con il 
Mediocredito Lombardo, ha 
promosso la diffusione di tre 
•fette" di prestito (una da 30 
miliardi e due da 50) il cui uti
lizzo e slato completamente 
esaurito, mentre è stata avan
zata la richiesta per ulteriori 
100 miliardi e si e concluso l'i
ter procedurale per la quarta 
•fetta* del prestilo di 50 miliar
di da collegare però priorita
riamente ai corsi di riqualifica-
zionc di Progetto Lombardia. 
La Regione sta inoltre svol
gendo un ruolo attivo nell'am
bito di Resider, un program
ma comunitario per la ricon
versione di alcune regioni in
dustriali colpite dalla ristruttu
razione dell'industria siderur
gica, indicando le aree 
lombarde da presentare agli 
organismi comunitari e in par
ticolare: la zona di Sesto 
S.Ciovannl, la Valsabbla-Val-
trompla e la zona Seblno-Val-
camonica-Valcavallina. 

FABIO BORDOGNA 

• 1 Al posto dello stabilimen
to siderurgico della Falck Vul
cano nascerà a Sesto San Gio
vanni, su una grande area di 
500mila metri quadrati, un 
•polo ecologico» oltre che una 
serie di strutture produttive, 
abitazioni e un grande parco. 
È la variante al Piano regolato
re approvata nelle scorse setti
mane dal consiglio comunale 
di Sesto San Giovanni per ri
qualificare una parte impor
tante della città. 

•La prima novità positiva -
spiega il sindaco Fiorenza Bas-
soli, del Pei - è come si è arri
vati al progetto. Per la prima 
volta in Lombardia, e forse an
che in Italia, abbiamo fatto un 
piano pubblico su un'area pri
vata». SI tratta di un terreno im
portante per le sue dimensioni 
e per la sua posizione. Infatti 
copre un settore di Sesto San 
Giovanni a nord-est della città, 
in posizione strategica: sulla li
nea ferroviaria per il Centro 
Europa, vicinissimo agli Ingres
si delle tangenziali di Milano e 
quindi con accesso privilegiato 
al sistema autostradale, a poca 
distanza dalle lermate della 
metropolitana milanese. Dun
que, una situazione di obietti
vo privilegio e di grande pre

gio. La Falck Vulcano era chiu
sa ormai dalla metà degli anni 
70 e la zona stava andando in 
rovina, con un degrado, che 
coinvolgeva anche «vicino Vil
laggio Falck, nato una settanti
na d'anni fa per dare la casa ai 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo. 

Nel 1986 la stessa Falck ave
va presentato un suo progetto 
per il riutilizzo dell'area, ma 
l'amministrazione comunale, 
formata da Pei e Psi, lo aveva 
respinto. «Non teneva conto -
spiega Fiorenza Bassoli - dei 
due punti che noi stimavamo 
qualificanti: rilanciare la carat
teristica produttiva della città, 
naturalmente ammodernan
dola e qualificandola', ecoglie
re l'occasione per dotare Sesto 
di servizi e verde nuovi». Cosi 
venne dato l'Incarico agli ar
chitetti dello studio Gregotti -
che sta elaborando II Piano re
golatore generale - di propor
re un progetto nuovo e ade
guato. In questi anni II lavoro è 
stato Intenso, e si è aperta una 
vera e propria trattativa tra 
l'amministrazione comunale e 
le organizzazioni sindacali cit
tadine, provinciali e regionali 
per definire un accordo qualifi
cato. Alla fine dello scorso an

uria foto storica (ielle Acciaierie e ferriere Falck di Sesto. A sinistra, la Dalmine e un altro polo siderurgico in 
fase critica 

A Sesto San Giovanni nasce il «polo ambientale» 

La nuova faccia ecologica 
dell'ex area Falck Vulcano 
no si è cosi arrivati alla firma di 
un documento tra Comune e 
Cgil-CIsl-Uil che ha definito i 
modi di utilizzo dell'area. 

Fulcro del nuovo progetto e 
il -polo ecologico*, cioè la co
stituzione all'interno dell'area 
Falck Vulcano di quello che 
Fiorenza Basso!) definisce >un 
grande centro di produzione, 
di ricerca, di formazione dei 
personale nel settore dell'eco
logia. Non si tratta di ricerca 
pura, ma applicata perché noi 
vogliamo sviluppare la nostra 
attività industriale, di produ
zione*. A questo polo vengono 
destinati circa 130mila metri 
quadrati, mentre al'ri 52mila 
sono a terziario. 

Trattative sono in corso per 
decidere cosa sistemare con
cretamente nell'area. Il sinda
co ha discusso a lungo con le 
Partecipazioni statali (che in 
questi anni sono andate disim
pegnandosi da Sesto San Gio
vanni) per verificare la possi
bilità di un loro intervento. Si 
sta discutendo con l'Università 
di Milano perché costruisca 
qui la sua facoltà di Ecologia, 
si è avanzata la candidatura 
per ospitare qui l'Agenzia eu
ropea dell'ambiente che pro
babilmente avrà la sua sede a 
Milano. Non sarà quella del 
polo ecologico l'unica attività 

produttiva del nuovo progetto 
della Falck Vulcano. Innanzi
tutto la stessa Falck ha chiesto 
tempo fa di utilizzare lOOmila 
metri quadrali per sviluppare 
la produzione di acciai specia
li, naturalmente con tutta una 
serie di misure che sjlvaguar-
dino l'ambiente e la sicurezza 
dei lavoratori. Complessiva
mente troveranno lavoro all'in
terno del progetto "nula perso
ne. Il 70% dell'area viene desti
nalo a verde e a servizi. «Non 
saranno pezzettini sparsi qua e 
là - dice ancora Fiorenza Bas
soli -, ma un grande parco che 
si congiungc con quello che, 
dall'altra parte del fiume Lam-
bro ha, deciso di costituire il 
Comune di Cologno Monzese. 
Inoltre, sono previste vie e 
piazze pedonali e la costruzio
ne di parcheggi, quasi tutti in 
sotterraneo*. 

Dopo una lunga trattativa, il 
Comune di Sesto San Giovanni 
è riuscito a ottenere che il pro
getto venisse inserito nella leg
ge regionale 12 che assegna 
contributi per la trasformazio
ne di aree strategiche per la 
Lombardia che da dismesse 
passano ad essere produttive 
con la promozione e l'installa
zione di tecnologie avanzate. 
Con l'approvazione nelle scor
se settimane in consiglio co

munale della variante del Pia
no regolatore, Sesto San Gio
vanni ha creato le premesse 
anche per usufruire di questa 
legge e per realizzare in un 
tempo abbastanza breve que
sto progetto che cambierà il 
volto aduna parte importante 
della città. Anche perche una 
delle condizioni poste alla 
Falck e quella di ristrutturare il 
Villaggio, da decenni abban
donato e net quale vivono or
mai molti pensionati del Vul
cano o degli altri stabilimenti 
del gruppo. Un risanamento 
diretto, con un intervento mas
siccio per il recupero delle abi
tazioni, delle vie, dei servizi, ed 
anche uno indiretto e più im
portante, che è quello di ab
battere i fumi degli stabilimenti 
Falck ancora in attività. Dopo 
una lunga vertenza con mani-
fesUzioni degli abitanti della 
zona, proteste dei lavoratori e 
l'intervento dell'amministra
zione comunale, si e imposto 
alla Falck di cambiare i depu
ratori. «Si trattava - dice Fio
renza Bassoli - di sistemi che 
erano adatti alla situazione di 
dieci anni la, quando la Falck 
faceva una colata ogni 6 ore. 
Ma adesso ne fa una ogni 90 
mlnuli. La scorsa estate ò stato 
installalo il depuratore sul for
no T3, questa estate sul T4 e 
nel'91 sul T5». 
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In Lombardia la forza costruttiva 
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LE PAGINE CON... 

Energetici per eccellenza Enel e municipalizzate 
produttori record 

I problemi di impatto ambientale. Metanizzazione e teleriscaldamento 
prime risposte alle sollecitazioni di scelte antinquinamento 

L'eccesso di domanda offusca 
il primato della produzione 

R O S S E L L A D A L L O 

• • Fra I u n i i primati di que
sta tiOmburdiu tpcrprodutliva 
e e anche quel lo del l energia 
In tutte le statistiche dell Enel 
(el io, r icordiamoci assicura 
tinca 184'.. della produzione 
energetica italiana) la regione 
lombarda compare al pr imo 
posto E latto assai poco scon
tato in Italia d o v a l e anche per 
le t jbe l lc reldtive alle aziende 
municipalizzate I record si evi 
dcnziano nei dati del 1988 sul 
la |x>l tn/a efficiente lorda de
gli impianti elettrici d i genera-
zione (8 485 mw per I Enel e 
I )S8 mw |)cr le municipaliz
zate; e di quell i idroelettrici 
( rispettivamente <t 090 mw e 
lilM m w ) sulla produzione lor
da d . energia anche se la 
scomponiamo in elettrica ( i n 
GWh 2*1000 lorda e 22 fiU7 
nelle per I Enel 4 27") e 1 081 
per lo municipalizzate) o in 
idroelettrica ( f i 180 GWh per 
I azienda di Stalo e I 7S5 GWh 
per quelle municipal i) 

Cifre -calde- che la dicono 
limila sulle risorse della lx>m-
bardia che |M.TÙ non basta
no Sappiamo infatti che pro
prio a causa della sua alta con
centrazione industriale e d i ur-
hanu/az ionc la Lombardia 
ha bisoqno di molta più ener
gia d i quanta e in grado d i pro
durne Ed ecco un altro record 
-questa volta in negativo - evi
denziabile in due soli dati la 
produzione netta destinata al 
consumo equivale a 29 S67 
GWh contro una richiesta pan 
a 15 390 GWh II deficit quindi 
o d i quasi 16000 GWh. che 
corrisponde ali intera produ
zione di grandi regioni come 

Sicilia e Liguria 
Vorrebbe quasi istintivo 

obiettare che. forse <on una 
più attenta economia dei con
sumi tale gap potrebbe essere 
contenuto Ma basta andare a 
vedere quali sono le recessità 
per settori per rendersi conto 
che I insinuante dubbio non 
ha r ig ione di esistere la Lom
bardia ipcrconsuma perche 
iperproduce Questo però po
ne un altra serie di p-oblemi 
La continua ascesa economi
co-produttiva lombarda e I a-
nalogo incremento del deficit 
energetico farebbero presup
porre nuove centrali o il poten
ziamento/riconversione dci j l i 
impianti esistenti Ma c iò si 
scontra con la legittima ispira
zione delle popolazioni ad 
una migliore qualità dell ara-
bicn'c Già nel recente passato 
la tenace opposizione dell opi 
mone pubblica e riuscita a 
convertire alcuni progetti che 
andavano in direzione oppo
sta È il caso della centrale a 
carbone d i Tavazzano (a po
chi < hilometri da Milano) o 
I ampliamento dei bacini 
idroelettrici della Valtellina 

Insomma è il classico cane 
che si morde la coda Fino a 
quando non si instaurerà un 
diverso concetto d i sviluppo, il 
divano Ira domanda e offerta 
di energia resterà un problema 
aperto Nel frattempo però i 
lombardi continueranno a vi 
gilarc attentamente sul proprio 
ambiente E. ad onor del vero, 
si dev e dire che un certo grado 
di -coesistenza pacilica» tra 
produtton energetici e popola
zione e stato raggiunto 

L'ENEL IN LOMBARDIA 
Sede di compartimento Milano 
Sedetti distretto Milano-Breseia-Como 
Impianti in esercizio 109 (di cui 105 idroelettrici e4 termoelettrici) 
Impianti in costruzione 2 termoelettrici (a Tavazzano e Turbigo) 1 
idroelettrico da 5MW 
Produzione energia elettrica 24 000 GWh lorda (22 697 netta) 
Produzione energia idroelettrica 6180 GWh lorda 
CONSUMI ENERGIA ELETTRICA 42 972 GWh (totale) 

Per abitante 
Per provincia Bergamo 

Brescia 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
agricoltura 
industria 
terziario 
usi domestici 

Note I dati relativi • produzione • consumo dell'anno 1988 per I conlu
mi <3ell'indu«trla,26 952 GWh fono del lettore manHalturiero. 

Per categoria 
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La centrale Enel di Turbigo 

Dopo l'allarme rosso i milanesi chiedono più metano 
t V II 1990 è un anno impor
tante per i lavori di metanizza
zione che dal 1985 hanno tra
sformato Milano e molli cenln 
dell hinterland in un cantiere a 
ciclo aperto Entro la fine del-
I anno infatti, I Aem ha in pro
gramma solo nel capoluogo di 
•convertire» al metano alln 
400mila utenti E con i cittadi
ni già passati ali uso del gas 
•pulito» negli ultimi cinque an
ni salirebbero cosi a 750mila i 
metanizzati» "Abbiamo supe
rato la boa - dicono ali azien
da energetica milanese - di 
metà strada Nel 1955 tutta la 
città naturalmente dove gli im
pianti lo consentono sarà rag

giunta dal metano» Nelle zone 
di Milano in cui I Aem e già in
tervenuta e stato allacciato cir
ca il 50 X> degli edifici Gli altri 
stabili continuano a essere ri
scaldati con il gasolio perché i 
tecnici dell Aem non hanno n-
scontrnto le condizioni neces
sarie per la trasformazione del
la caldaia L impianto a meta
no soprattutto quello centra
lizzalo che distribuisce calore 
contemporaneamente a deci
ne di famiglie, per rispetto del
le norme di sicurezza deve es
sere collocato in locali di di
mensioni piuttosto ampie con 
misure dipendenti dalle pro

porzioni dello stabile 
L azienda municipalizzata 

ha comunque dovuto fare i 
conti anche con gli utenti restii 
alla nconversione dei propn 
impianti L'allarme rosso per 
I inquinamento ambientale 
scattato I anno scorso e la con
seguente ordinanza del sinda
co che invitava 1 cittadini a 
•bruciare» meno combustibile 
hanno però contribuito ad 
agevolare il compito dell Aem 
•Propno In quel periodo - n-
cordano in azienda - il nostro 
centralino è stato tempestato 
di telefonate che ci chiedeva
no ragguagli sul metano e sul 

suo utilizzo» Del resto I Aem 
propone offerte vantaggiose 
agli utenti interessati al meta
no con sconti sostanziosi sulle 
opere di trasformazione Sen
za contare poi che con il meta
no la bolletta di fine mese e 
senza dubbio più «leggera» 
con una differenza di spesa 
che sfiora il 20% Il superamen
to dei livelli di guardia di ani
dride solforosa presente nell a-
na ha abbattuto le barriere del
la diffidenza convincendo 
molti ad affidarsi al metano I 
dati fomiti dall Aem sono ab
bastanza eloquenti a Milano 
la metanizzazione ha permes

so di togliere dall atmosfera 
circa 2 000 tonnellate di anidn-
de solforosa Quantità che è 
destinata ad aumentare nei 
prossimi anni quando il meta
no scorrerà in tutta la metropo
li Attualmente il sottosuolo 
milanese è percorso da 500 
milioni di metri cubi di gas «az
zurro» Una cifra che da sola la 
dice lunga sul corposo pro
gramma messo in parie in atto 
dall Aem 

Il metano non ha dato una 
mano solo ai milanesi A Sesto 
San Giovanni, a Bollate, a No
vale - solo per fare qualche 
esempio - la metanizzazione e 

già stata ultimata In altri co
muni della cintura milanese è 
ancora in corso e verrà portata 
a termine nel prossimo quin
quennio Per quanto riguarda 
Milano i lavoro dell'Aem si 
concentreranno da qui al 1995 
nella parte Ovest della città In 
questa area infatti, gli addetti 
dell azienda sono entrati in 
azione da poco Nei quartieri 
ad Est, invece, il metano arriva 
pressoché ovunque Gli edifici 
di proprietà del Comune sono 
stati tutti metanizzati Tra I al
tro, propno da quest'anno. 
I amministrazione comunale 
ha deciso di affidare la gestio

ne degli impianti di nscalda-
mento dei suoi stabili ali Aem 
In questo modo saranno ga
rantiti controlli e manutenzioni 
più tempestivi 

Sui «pregi» del melano se ne 
sono dette tante Che costa e 
inquina meno del gasolio, che 
è 1 energia termica del futuro 
E e è un motivo in più da non 
sottovalutare la questione del 
nfomimento Infatti non si cor
re certo il pencolo di nmancrc 
improvvisamente senza com
bustibile, visto che il metano 
continua a correre incessante
mente nei tubi collegati diret
tamente agli impianti di riscal
damento OMC 

Identikit dell'Aem 
(Anno 1989) 

Utenti gas (totale) 

Utenti gas metano 

Utenti elettricità (uso domestico) 

Utenti elettricità (uso industriale) 

Produzione energia Valtellina 

Produzione energia Cassano 

Consumi utenti usi domestici 

Consumi utenti altri usi 

Consumi utenti servizi comuni 

Consumi gas metano immesso in rete 

Utenti trasformati a gas metano (1989) 

Estensione rete eie-gas in Kme 

761 303 

326 251 

422 588 

8 796 

1473 mil kwh 

1017 rrnl kwh 

650 mil kwh 

1554 mil kwh 

500 mi I kwh 

520 mil di 

me gas natura

le equivalente 

58100 

eie 3801 
gas 2562 

I lavori di metanizzazione di Milano procedono speditamente 

Rientrate le proteste degli ecologisti, a breve il progetto prenderà l'avvio 

Teleriscaldati da un'unica caldaia 
L'esempio di Brescia, vera pioniera del telertscal-
damento in Italia, verrà presto imitato anche a Mi
lano, dove I Aem ha in programma la costruzione 
del megaimpianto che potrò soddisfare un bacino 
di 120 000 utenti L'energia utilizzata sarà quella 
prodotta dal metano, meno inquinante rispeito al 
tradizionale gasolio Lidea piace anche ad altri 
comuni dell hinterland milanese 

MANUELA CAGIANO 

• a l Se il metano ha in parte 
risolto il problema dell immis
sione nell atmosfera di anidri
de sollorosa non ha certo faci
litato I abbattimento degli ossi 
d i d azoto Anzi nelle zone più 
metanizzate si e registrato un 
aumento degli ossidi d azoto 
dovuti per un 60 al tralfieo 
veicolare e per il rimanente 
40. . agli impianti d i riscalda
mento In inverno perciò la 
combustione del metano prò 
duce un alto volume d i ossido 
d i azoto che, mescolandosi ai 
fumi dei tubi d i scappamento 
degli automezzi forma un 
cocktail micidiale di veleni Se 
ne è accorta benissimo anche 

I Acmmi laneseche ner i -eroi-
re un rimedio ha lancialo 11-
de'a del lelerisealdamento Pur 
r imanendo fedele al metano -
senza dubbio meno dannoso 
del gasolio - 1 azienda munici
palizzata propone la cosiru 
/ ione a Milano di una struttura 
centrali.-Aita sotto ceri aspetti 
rivoluzionaria Si tratta cioO d i 
sostituire- le migliaia di e ikhi ic 
con un unico poderoso im 
pianto utilizzando il principio 
della -cogenerazione» tra ener
gia elettrica e termica II fun
zionamento 0 semplice 1 ener
gia termica scaturita dal meta
no scalda I acqua che passa 
nei tubi collocati nel sottosuo

lo Questi ultimi vengono col
legati ai singoli edifici tramile 
piccoli scambiatori d i calore 
L na fitta r i to di tubi e tubicini 
avrà perciò il compito di distri 
binrc il calore alla città l a 
struttura inoltre sarà dotata di 
uno speciale meccanismo 
dotto -dcnitnficatore in grado 
di abbatte re uh ossidi di azoto 

Il piano dell Acni però Ila 
sollevalo in citta diverse- polo 
nuche a l iment i le soprattutto 
dagli ambientalisti che si sono 
schierati apertamente dalla 
parte dei contrari \ o quindi 
a un progetto che potrebbe 
acuire i problemi dell inquina 
mento atmosferico lincee di ri 
solverli È stalo tutto soltanto 
un grosso equivoco - spiega 
Augusto Scacchi direttore gc 
nerale dell Ai in - ora le prole 
sic sono rientrate l'ensav imo 
inizialmente di utilizzare i lear 
bone per lar funzionare la 
struttura centralizzata Succes 
siv amente dopo un attento 
esame abbiamo puntato sul 
metano che ha un impatto sul-
I ambiente meno traumatico 
La scella poi accantonata del 
carbone >\\c\^ messo sul chi 
va là gli ecologisti Superato 

questo scoglio I Aem si e mes
sa sub lo al lavoro I la indivi
duato nell area d i via Gomn la 
zona adatta per costruire il ine
tta impianto centralizzato È 
stato r mosso il deposito del 
I Amsa che ostacolava la rea
lizzazione della struttura e le 
ruspe sono ormai pronte ad 
entrare in azione -Entro la fine 
di quest anno - dice Scacchi -
mi/ iercmo i lavori I. impianto 
di via Gomn sarà in grado di 
soddislarc le esigenze di 
IJUmtl j utenti Secondo la no
stra tabella d i marcia nel l lW5 
dovremmo avere terminato 
tutti i collegamenti I l j dm i l a 
cittadini di quella zona di Mila 
no si riscalderanno grazie al si 
sterna della cogenerazione-

Il progetto dovrebbe verso 
la fine degli anni Novanta es 
sere pian piano esteso a tutta 
I a c u l i Aeomineiare con tutta 
probabilità dalla Bicocca do
ve esistono le condizioni per 
realizzare un altro impianto 
Ma anche I hinterland si e fatto 
avanti É i l c a s o d e l C o m u n e d i 
Sesto San Giovanni che ha già 
preso contatti con I Aem per 
quanto riguarda il telenscalda-
mcnto -In linea di massima -

dice ancora il direttore dell a 
zienda municipalizzata - insie
me ali amministrazione comu 
naie abbiamo pensato di slrut 
tare le aree dismesse e i ea 

Parmoni inutilizzati della 
alck Mi queste superficie di 

vaste proporzioni il telenscal-
damento troverebbe una col 
locazione particolarmente 
adatta Ora dobbiamo definire 
gli accordi con il Comune 
Quando gli amministratori se-
stesi c i daranno I ok partiremo 
subito-

L A e m inoltre intende por
re particolare attenzione al 
verde cittadino Per questo la 
struttura d i v la Gomn e gli edil i 
c i circostanti saranno -separa
ti da un parco un |>olmone 
verde di cui la zona ha necessi
ta -Con il telenscaldamento -
ricorda Scacchi - e possibile ri 
sparnuare il 40 di combusti 
bile e tornire stesse quantità e 
qualità di calore In estate I im
pianto verrà utilizzato p"r pro
durre energia de l inca Abbia
mo avuto diversi contatti con 
I azienda energetica della Sve
zia dove questo tipo di struttu
ra centralizzata funziona già 
da parecchi anni e con risultali 
positivi sull ambiente 

nel 1960 abbiamo collegato Genova alla 
Pianura Padana (tratto Serravalle - Milano) 

nel 1968 abbiamo costruito la Tangenziale 
Ovest di Milano 

nel 1973 abbiamo inaugurato la Tangenziale 
Est di Milano 

SE NON CI FOSSERO LE TANGENZIALI 
100.000 A0T0 IN PIÙ A MILANO, OGNI GIORNO 

r^TT7r!^fTrrr^Tm i 
iiinhTn 
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LE PAGINE CON... 

Agricoltura 

La mungitura 
automatizzata 

in una stalla moderna 
dei lodigli!» 

(foto Uhano Lucasi 

Un'eccezione che fa business 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• f i Quasi 7000 miliardi que
sto e il dato della produzione 
lorda vendibile dell agricoltura 
lombarda Una bella cifra rea
li//ala per tre quarti dal com
parto zootecnico (e quindi tin
che lultiero-cascano) prcpon 
deranle rispetto alle colture ve
getali I dati relativi al 1989 mo
strano un andamento soslan 
/talmente positivo Insomma 
in questa regione si riesce a far 
soldi anche con I agricoltura 
un fatto abbastanza raro in Ita
lia Come7 In gran parte per la 
s|>ecializzazione poi per la 
qualità delle produzioni (Pa
dania Mix ) e poi ancora 
grazie a una meccanizzazione 
notevole IO milioni di cavalli 
vapore su una superficie utiliz 
/abile di due milioni di ettari 
Specializzazione significa un 
buon patriomonio zootecnico 
geneticamente selezionato 
suddiviso tra suini (3 2 milioni 
di capi) e bovini ( I 9 milioni 
di capi) Qualità delle produ
zioni significa buona remune
razione del latte - nonostante 
gli annosi problemi di accordo 
sul prezzo - per produzioni 
pregiale, grana padano ma an
che formaggi parlicolan gor

gonzola taleggio mascarpone 
t tanll altri Qualità anche per 
il vino quelli doc rappresenta 
no quasi un terzo della produ
zione annua un record E an
che nelle colture vcgc'ali la 
meccanizzazione e I uso di ap
propriale tecnologie hanno 
consentito ottime rese anche 
nelle colture estensive Perfino 
dall ampio patrimonio d ac 
qua di questa regione •conti 
nentalc» n ricava redd to 35 
miliardi da acquacoltura di tro
te e anguille 

A lutto ciò si aggiunge un al 
tro elemento interessante e re 
lativamcn'c nuovo il ritorno 
ali agricoltura di molti g ovani 
che si rivolgono a questo attivi 
tà in forma autonoma Cresce 
infatti il numero degli occupali 
in aziende in proprietà contro 
il continuo calo dei lavoratori 
dipendenti Nonostante la 
buona annata - quasi II 3 V di 
aumento delia produzione e 
recupero dell inflazione sui 
prezzi -1 agricoltura lombarda 
sconta delle difficoltà non 
particolarmente a livello regio
nale, quanto risentendo della 
crisi strutturale del settore An

che questa regione che si tie
ne al passo con I Europa in lui 
ti gli ambiti produttivi solfre 
dei vantaggi e degli svantaggi 
di appartenere a un sistema 
europeo -La percentuale di 
produzione che proviene da 
comparti assoggettali a vincoli 
in Lombardia e più alta che nel 
resto del paese dove già supe
ra iMOl - dice Agostino Man
tovani direttore della Feder 
lombarda Conlagricollura 
-Tutta la politico Cec segue 
una logica di contenimento 
Ultimo esempio il set asidc 
per cui in Italia sono stati ritira
ti 90 000 ettari con un esborso 
di 54 miliardi Ma In Lombar
dia la quota e di appena un 
miliardo a testimonianza del 
fatto che nelle nostre zone I a-
grtcoltura dà un reddito» 

Sempre rispetto alle politi
che Cee la Federlombarda os
serva che il provvedimento re
lativo alle quote latte è andato 
a colpire una produzione tipi
ca e orientata al mercato «Bi
sogna spingere perche si affer
mi I idea di un mercato delle 
quote, con libera compraven
dita tra gli operatori interessali 
sarebbe la soluzione che con
sentirebbe alle aree vocale di 

crescere ultcnormente per pre
sentarsi con le carte in regola 
ali apertura dei mercati del 
93. 

Alla posizione •liberal- della 
Conf.igrlcollura fa da contrap 
punto quella della Confcoltiva-
tori lombarda la cui presiden
te Chiara Nicolosi osserva -Il 
problema e la mancanza di al
terna ivc reali alle produzioni 
g i i e Jisolidate nonostante le 
quote e gli abbattimenti degli 
scors anni L'Incremento (da 
36 7 ì 38 miloni di quintali) 
della produzione di latte testi 
monls che non esistono alter
native reali- Miglioramento 
qualitativo e nspetto dell am
bienti1 risultano secondo la 
Confcoltlvatori, le questioni 
prioritarie -In un agricoltura 
come quella lombarda aita
mene produttiva e legata al 
mere ito la competitivita è 
molto alta Questo ha dato 
I avvio a Interessanti e'emenll 
di diversificazione produttiva 
ad esemplo il florovivaismo 
I agntunsmo e la valorizzazio
ne della zona boschiva Rima
ne comunque come contrad
dizione fondamentale quella 
territoriale, uà per quanto ri
guarda I tuo dei terreni in am-

UN PUNTO 
DI 
RIFERIMENTO 
SICURO 
NEL 
PANORAMA 
COOPERATIVO 

IMPRENDITORIALE 

COOPERATIVA 
DI COSTRUZIONI 

LAVORANTI 
MURATORI 

MILANO - Piazza del Tricolore 3 - Tel. (02) 76.00.28.41 

pie zone della regione sia per 
quanto nguarda I estrema fra 
gitili del tessuto produttivo 
nelle aree montane che si ri 
percuote anche sulla qualità 
dell ambiente» 

Un altro aspetto importante 
è II rapporto con il sistema 
agroalimcntarc nel suo com 
plesso È noto che in Lombar
dia si concentra la maggioran
za delle industrie di trasforma
zione italiane e multinazionali 
ma questa presenza incide an 
cora limitatamente sul com 
parto agricolo -A nostro avviso 
occorre legare più strettamen
te I agncollura al sistema 
agroalimentare nel suo com
plesso - dicono alla Coldlrettl 
regionale cui aderisce II set
tanta per cento delle aziende 
agricole lombarde - Attual
mente esiste ancora una sepa
razione tra I due mondi Oc 
corre una strategia per mante
nere valore aggiunto in agri 
coltura in modo che il rappor
to di forza si ncqutllbri a favore 
del primario Per questo occor
re anche nlanciare la coopcra
zione e darle una struttura 
adeguata alla sua capacita 
produttiva che già adesso e 
elevatissima, ma senza una 
adeguata forza contrattuale» 

Il settore, perfettamente 
in linea con l'Europa 

deve il suo rigoglio alla specializzazione e alla 
meccanizzazione. Zootecnia e lattiero-caseario in testa 

Vola alto la zootecnia 
E i giovani tornano in cascina 
• • Acqua tant i icqin che consente di 
far crescere I erba medica 1 medicai della 
pianura lombarda sono il segreto del latte 
buono quello che sene per produrre il 
grana ad esempio nella p irte bassa della 
regione In questa zona gli allevamenti bo 
vini sono razionalizzati al massimo Dietro 
la tradizionilc cascina ossia una larga 
corte chiusa tutto intomo dagli edifici di 
abitazione e di servizio - resta aperto solo 
il largo accesso nel centro del lato lungo 
-si trovano le stalle moderne E quasi sem
pre poco lontano i caseilici Intorno ter
ra frequentemente coltivala a mais e a me
dica ossia gli alimenti principali per le bo
vine Un sistema perfettamente equilibra
to con al centro la stalla -tecnologica-
-Abbiamo razionalizzalo tutto il processo 
- spiegano ali azienda Ronconi di Manto 
va - nella stalla gli animali sono stimolati a 
muoversi spesso come se fossero in liber
ta passando dalla corsia di alimentazione 
a quella di nposo e poi nella sala mungi 
tura quando è il momento» La sala mun 
gitura e un piccolo capolavoro tecnologi 
co che consente di mungere oltre un cen
tinaio di bovine ali ora L alimentazione è 
sapientemente dosata tra foraggio e mais 
da un sistema computerizzato che prepa
ra le dosi in funzione del fabbisogno del 

singolo animale Anche per i reflui e 6 una 
risposta la più classica ossia lo spjndi 
mento agronomico -In Lombardia I alle
vamento senza terra che caratterizza la 
zona del suino in Emilia e molto raro -
spiega il direttore dell Associazione alle
vatori di Mantova Badaloni - anche se in 
alcune località si comincia ad avvertire il 
problema» 

Sul rapporto zootecnia e ambiente è in 
preparazione per I autunno un megacon
vegno a livello europeo durante il quale si 
aprirà un confronto tra le esperienze ita
liane e quelle del resto d Europa soprai 
tutto Olanda e Francia Saranno presenti 
membri della presidenza Cee e il ministro 
dell Ambiente Ruffolo -Vorremmo arriva
re a proposte precise che diventino la ba
se per una reale normativa comunitaria 
Mantova dovrebbe diventare il laboratorio 
europeo per la sperimentazione» 

Che la zootecnia sia attività di punta per 
Il sistema agroallmentare lombardo e 
confermato dalle cifre II patrimonio bovi 
no e composto da I 894 083 capi di cui 
674 750 vacche da latte da 3 193 670 capi 
suini e 149 875 ovicaprim La produzione 
del latte ha toccato nell 89 i 38 milioni di 
quintali un milione e mezzo in più del 
I anno precedente L annata e stata buona 

anche sul fronte dei prezzi e il pagamento 
del latte a qualità ha dato soddisfazione a 
chi avr-va fatto inveslimenti Tuttavia, la 
politica comumtana, con I imposizione 
ovile quote sta già creando problemi Ne
gli ultimi anni infatti molti giovani sono 
entrati nelle aziende zootecniche, facen
do investimenti con l'imposizione delle 
quote gli investimenti potrebbero essere 
penalizzati Una soluzione potrebbe esse
re quella di premiare in modo consistente 
chi decide di ritirarsi definitivamente d - ! 
1 iltività in modo da dare spazio alle 
aziende più produttive 

La zootecnia lombarda registra buoni 
risultati quindi nel comparto latte e an
che in quello delle carni suine Un pò più 
dura e la situazione per le carni bovine 
Sempre a Mantova ha sede il consorzio 
Carni Doc Dopo avere lavorato sodo per 
anni convincendo gli allevaion a miglio
rare la qualità e a certificarla oggi sta rac-
e sgliendo I frutti di un opera faticosa Fi
nalmente infatti stanno arrivando i con
tratti con i grossi gruppi di macellazione e 
con le catene distributive più forti E il mi
nistro ha anche promesso una campagna 
promozionale per la carne di produzione 
nazionale Meglio se garantita 

CPKO 

m , È in Lombardia la provin 
eia primato della risicoltura 
italiana ed europea 74 442 et
tari In provincia di Pavia con 
una produzione nel 1989 di 
4 598 600 quintali di riso Pavia 
insieme a Milano da un iato. 
Novara e Vercelli dall altro fa 
pane della Lomellina la zona 
principe i questa coltura II 
1989 è stato un anno record 
per la produzione con qual
che problema per I prezzi ab
bassatisi di fronte a tutta que
sta offerta D altra parte anche 
la produttivi!* è stata record 
62 43 quintali per ettaro, quasi 
il 30% in più rispetto ai non poi 
lontanissimi anni Sessanta 

Il segreto della 'moltiplica
zione, del riso7 la ricerca, I affi-

La risaia d'Europa 
è qui. Altro che Asia! 
namento delle tecniche coltu 
rali la scelta di varietà nuove I 
•invenzione» - che è stata 
guardata con cunosità anche 
fuori dal mondo strettamente 
agricolo - della coltivazione 
•in asciutta» gli «perimenti su 
varietà a grano lungo, più ap
prezzate dal mercato europeo 
insomma, un quadro assai in
teressante Proprio in provin
cia di Pavia, a Mortara. ha sede 
I istituto di ricerca dell'Ente 

Nazionale Risi che si occupa 
sia della coltivazione -in 
asciutta» sia della ricerca di 
nuove varietà L -asciutta» si
gnifica perdere I antico spetta
colo delle distese semilagunan 
che caratterizzavano la tornei-
lina I vantaggi sono però nu
merosi minore dipendenza 
dall acqua (risorsa sempre più 
costosa) minore inquinamen
to idrico da fitofarmaci, sia 
perché non si sommerge sia 
perché non é necessario con

trollare alghe e parassiti che si 
sviluppano in acqua maggiore 
facilità a passare ad altra coltu
ra successiva Per arrivare a 
questa scelta (che per ora In
teressa solo una piccola per
centuale della superficie di 
spombile) è stata necessaria la 
trasformazione di altre tecno
logie macchine livellatrici del 
terreno -a laser», ad esempio e 
risislemazione della rete im 
gua in modo da allargare le 
•camere» della nsaia 

La nsicoltura pavese appare 
dunque ali avanguardia in Ita
lia e in Europa E ovviamente, 
nel mondo la produttività 
asiatica, pur cresciuta notevol
mente arriva si e no alla metà 
di quella nazionale OPRo 

A l i OVER THE WORLD. 
IN BANKING CLASS 
Milano e il cuore finanziario, industriale e commerciale d'Italia E Cartplo e nel cuore di 
Milano Per questo, per ogni operazione bancaria con e dall'Italia, affidatevi direttamente 
alla competenza Cartplo, che sa sempre cosa fare e come fare, con professionalità e rapidità 
Cartplo, con sede centrale in Milano, vt mette a disposizione 4i0 filiali in Italia. Inoltre 
all'estero. Londra, New York, Grand Caymtn e Hong Kong, una succursale Compagnie 
Internationale de Banque (CI B ) , Paris, un'affiliata. Banca Jover, Barcellona, uffm di 
rappresentanza a Pechino, Bruxelles, Francofone, Madrid, Mosca, Parigi, Seoul e oltre 
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Il sistema trasporti Con l'avvio dei lavori 
nell'aeroporto varesino 

Inizia la razionalizzazione del traffico aereo milanese 
Resta nel caos la viabilità. Nel dimenticatoio le vie fluviali 

Malpensa 2000, scalo d'Europa 
• • «Malpensa 2000». un no
me che evoca tempi lunghi. E 
ad onor del vero chi ha dato 
questa denominazione al pro
getto del grande aeroporto in
temazionale doveva essere 
molto lungimirante. Ma non 
abbastanza pessimista da pre
vedere che per iniziare a dargli 
corpo sarebbero passati quasi 
cinque anni. Ben 29 enti diver
si sono interessati ad emettere 
autonome autorizzazioni e 27 
sono i passaggi amministrativi 
necessari per poter approvare 
ed appallare un progetto (per 
Mulpcnsa 2000 si prevedono la 
bellezza di '10 interventi diver
si!). Di questo passo, e legitti
mo pensare, si arriverà davve
ro al Duemila prima di vedere 
realizzalo l'aeroporto. 

Ma il fatidico momento 0 fi
nalmente arrivato. Il -ciak- di 
quoto film infinito e stato bal
lino e cosi da gennaio e a|>erto 
il carniere |>or il prolungamen
to della pisla 2. È solo l'im/io. 
ni,i il timore che anche questa 
sia un'ultra Fabbrica del Duo
mo per il momento viene ac
cantonalo. Salvo altri intoppi 
di |>ercoT\o, Franco Anlclli, vi
cepresidente della Sea ( la So
cietà che gestisce i due scali 
milanesi), ci assicura che «en
tro il 1091 la prima tranche sa
rà funzionale*. Ovvero saranno 
pronti la seconda pisla specia
lizzata - una per gli arrivi, l'al
tra per te partenze - e i due ter
zi degli.interventi previsti sulla 
stazione passeggeri Già- a 
quatta data la capacità del traf
fico di persone passerà dagli 
attuali 2 milioni a 8 milioni 
l'anno, alleggerendo cosi final
mente lo scalo di Linatc che è 
ormai arrivato alla soglia del 
collasso: e quella merci a 
200.000 tonnellate annue, ov
vero un quarto più di quante 
ne movimentino attualmente i 
due acali insieme. Per vedere 
cumplclata l'opera bisognerà 
attendere - sempre burocrazia 
permettendo - il 1998. Saran-

Qui si arriva, da qui 
si riparte... con fatica 
• I Milano, è noto, è anche una capita
le del trasporto. Ma ciò che spesso sfug
ge alle letture meno attente * che anche 
questo e un capitolo produttivo di gran
de interesse strategico per il buon fun
zionamento dell'intera economia regio
nale e nazionale. Regione di confine in 
diretto collegamento con il sistema stra
dale, ferroviario e aeroportuale di tutto il 
Centronord Europa, ha nella metropoli 
milanese proprio il suo polo di attrazio
ne e di smistamento di tutti i movimenti 
di uomini e merci sulle grandi direttrici 
Nord-Sud (intese sia tra Settentrione e 
Meridione d'Italia sia tra Nord e Sud 
d'Europa) e su quella Est-Ovest tra 
Adriatico - e quindi l'Est europeo - e si
stema alpino occidentale, quindi con 
Francia, Spagna e Portogallo. 

lai felice indizione gix>grafka ha fatto 
si che negli ultimi quarantanni si svilup
passero lenemente le prandi opere stra
dali, autostradali, la rete ferroviaria ed 

aeroportuale. Nonostante le cifre a tanti 
zeri che si possono portare sui chilome
tri di asfalto, sui transiti delle merci e sul 
movimento dei passeggeri, la crescita 
economico-produttiva lombarda è.pro-
gredita più velocemente di quanto previ
sto e di quanto potessero sostenere le 
politiche nazionali e locali sul traffico la 
viabilità e i trasporti (che, si sa,' hanno 
tempi di programmazione « di attuazio
ne ben più lunghi di quelli dell'industria 
e dell'imprenditoria). Ciò ha comporta
to un pesante squilibrio tra domanda e 
offerta in termini di strutture e infrastrut
ture che in alcuni periodi di punta ri
schia, rasenta o supera il puntodicollas
so. Solo ora. infatti, si sta arrivando al 
completamento delle terze corsie sulla 
Serenissima. sull'Autosolc e sulla Mila
no-Torino; solo ora si sta considerando 
la possibilità di collegamenti ferroviari 
più efficienti e frequenti con citta ingiu
stamente ritenute periferiche, come 

Mantova: e ancora, soltanto adesso, do
po anni e anni di attese, si e dato avvio ai 
lavori per Malpensa 2000 che dovrà al
leggerire il traffico sullo scalo di Linate 
(ne parliamo diffusamente in questa pa
gina) e razionalizzare l'intero sistema 
del trasporto aereo nella regione. 

Ma altri sono ancora I capitoli di inter
vento - ormai ritenuti da tutti indispen
sabili - che attendono una risposta. È il 
caso ad esempio dell'annoso problema 
dello spostamento della dogana Tir dal 
centro di Milano alla periferìa est. La 
scelta del decentramento attiverebbe 
una serie di benefici sia sulla qualità del
l'ambiente metropolitano, sia sulla effi
cienza del servizio. Un altro caso ormai 
incancrenito è quello relativo al sistema 
dei trasporti via acqua. Se ne 6 parlato 
tanto, ma ancora oggi il famoso .porto di 
mare» (che prima doveva situarsi a Mila
no, poi a Cremona) e una speranza nel 
cassetto. E cosi anche la possibilità di 
smistare un grande flusso di merci diret
te in Adriatico via Po. Stesso discorso va
le per la questione degli interponi inte
grali. Insomma quello che ancora stenta 
a farsi strada 6 proprio una visione glo-

. baie del sistema trasporto. E per una re
gione .europea» come la Lombardia non 
è una carenza da poco. 

no allora possibili (lussi di traf
fico nell'ordine di 12 milioni di 
passeggeri annui. • 

Per la pnma fase di lavori è 
previsto un investimento com
plessivo di 190 miliardi che di
venteranno 2000 a.opera ulti
mata. L'enormità della cifra in 
gioco ha indotto la Sea - o me
glio il suo principale azionista, 
il Comune di Milano, che de
tiene 1*84% della proprietà, af
fiancato da Camera di Com
mercio, Comune di Varese al
cuni piccoli Enti locali ed an
che imprenditori privati - ad 
iniziare le procedure per allar
gare la presenza di privati e 
quotare le azioni della Spa in 
Borsa. Anche questa, dunque, 
e un'incognita che pesa sul 

successo di tutta l'operazione 
Malpensa 2000. 

Ma, fatto sta che ora i lavori 
sono concretamente partiti ed 
è legittimo sperare, dunque, 
che procedano secondo I pro
grammi. Vediamo quindi co
me si dovrà configurare il nuo
vo aeroporto e con quale qua
dro di riferimento intemazio
nale. Il sistema aeroportuale 
milanese costituisce già oggi il 
secondo polo nazionale. Tilla 
fine del 1989 ha movimentalo 
quasi 128.000 aeromobili e 10 
milioni e mezzo di passeggeri: 
ancora deficitario è invece il 
movimento merci (143.000 
tonnellate) perché stenta a 
farsi strada in Italia una abitu
dine a questo mezzo come ac

cade in altri paesi europei. 
Con lenirai» in funzione di 

Malpensa 2000, si andrà ad 
una razionalizzazione e ad un 
conseguente potenziamento 
di tutto il sistema milanese 
(che comprende anche Orio 
al Serio, di cui la Sea e azioni
sta per il 20% circa). Anzi si 
potrà parlare per la prima volta 
di bacino aeroportuale del 
Nord Italia, con tre fulcri: Mal
pensa per I voli intemazionali, 
intercontinentali e quelli di ap
porto dell'area .settentrionale, 
nonché un consistente flusso 
di charter; Unate su cui con
vergeranno i voli Milano-Roma 
e quelli nazionali per il Sud e le 
isole; Orio al Serio legato ai 
charter, alle merci di piccola 

dimensione e all'aviazione ge
nerale (privata). 

Proprio in quest'ottica di 
«bacino» vanno anche le scelte 
di collegare direttamente l'ae
roporto con la linea ferroviaria 
di transito delle Ferrovie Nord 
(e possibile anche una devia
zione apposita sulla linea Fs di 
Novara per servire meglio il 
comparto piemontese e tran
salpino) con un tempo di per
correnza per Milano di 30 mi
nuti: e con una superstrada a 
scorrimento veloce, ovvero 
senza incroci. Si vuole cioè do
tare Malpensa di tutte quelle 
opere necessarie a farla essere 
competitiva anche per gli uten
ti che oggi gravitano sugli scali 
d'oltralpe. 

Una città in créscita Sviluppo delle comunicazioni 
e potenziamento del terziario 
in vista dell'Europa unita 
Presto forse anche l'Università 

La «piccola» Mantova diventa grande 
FIORENZO CAMOLA 

! • Giudicare se stessi crea 
sempre qualche imbarazzo. 
ma in questo caso le difficolta 
sono attenuale dai risultati. 
Massimo Chiavcnli. presidente 
della Provincia di Mantova. 
commenta l'operato della 
giunta di sinistra che governo 
ormai da più di 15 anni una 
realtà economico-produttiva e 
culturale spesso al centro del
l'interesse generale. 

•Abbiamo superato la tradi
zionale concezione burocrati
ca delle funzioni dcll'entc-Pro-
vjneia imprimendo dinamicità 
alla nostra presenza e al nostro 
agire. Abbiamo anticipato il 
ruolo che le Province assume
ranno con la nlorma delle au
tonomie, e oggi l'amministra
zione rappresenta una istitu
zione attiva e un punto di riferi
mento puntuale rispetto alle 
singole realtà». Da questo ente, 
in effetti, è scaturita una lunga 
serie di progetti, molli dei quali 
hanno trovalo corpo. È naia 
'Agropolis, un centro che rilan
cia l'agroricerca e che olfnrà 
servizi innovativi nel settore ali
mentare e industriale: ha preso 
il via il Centro Servizi Calza nel
lo scono mese di giugno ed 
oggi è operante a Castel Gof

fredo in un'arca dove si realiz
za il 70 per cento della produ
zione nazionale di collant. E 
sono solo due esempi. 

Ma aggiunge Chiavcnli: -In 
questo contesto considero in
dispensabile il rapporto tra il 
pubblico e il privato. Alcune 
voci inleressale allermano che 
c e slata una separatezza tra la 
«la economica, sociale e cul
turale e quella pubblica. Riten
go, al contrario, che le espe
rienze di questi ultimi cinque 
anni abbiano dimostrato il 
contrano. Non solo, ma la col
laborazione tra pubblico e pri
vato si e ormai consolidata ed 
ha raggiunto un punto di non 
ritorno. Si pensi al modo in cui 
vengono affrontati i grandi 
problemi: la difesa del territo
rio e la salvaguardia dell'am
biente, la politica dell'innova
zione e i servizi alle imprese, i 
problemi della formazione e 
della ricerca di una nuova cul
tura e. non da ultimo, ricordia
mo il positivo rapporto con i 
gruppi di volontariato». 

Nell'ufficio accanto. Pier 
Giuseppe Politi, vicepresidente 

della Provincia, conferma i giu
dizi positivi sui cinque anni tra
scorsi: »È slato un sostanziale 
accordo tra Pei e Psi. che ha 
consentito importanti realizza
zioni, l'avviamento di progetti 
e fruttuose collaborazioni con 
gli altri enti locali, con le cate
gorie produttive e sindacali. 
con le sovrintendenze, con il 
mondo locale del volontariato 
sociale, con gli operatori cultu
rali, sportivi e turistici. Questi 
rapporti hanno dato respiro ai 
nostri progetti, allargandone 
gli orizzonti». 

Insomma, come dicono le 
statistiche, a Mantova la quali
tà della vita e buona, gli indici 
economici sono positivi e la 
città, dopo il successo della 
mostra di Giulio Romano del
l'autunno scorso, ha acquisito 
ancor più prestigio culturale 
arricchendo la propria voca
zione artistica e turistica. L'e
conomia mantovana si può as
similare a quella tipica dei si
stemi periferici. Possiamo in
fatti riscontrare un'agricoltura 
moderna avanzata e in grado 
di produrre rilevanti volumi di 
reddito, insieme ad una forte 
integrazione tra il settore pri

mario e secondario. 
Non c'è dubbio che. econo

micamente parlando, la fortu
na di Mantova dipende dall'e
sistenza di un tessuto produtti
vo tocate'forrnato da piccole e 
medie aziende che hanno per
messo di riassorbire le tensioni 
e 1 contraccolpi che si sono re
gistrati su scala nazionale e in
temazionale. Si è alfermata 
una fitta rete di imprese che si 
sono specializzate immetten
do sul mercato singoli prodot
ti. Coti, la galassia economica 
mantovana nsulta essere costi
tuita da aree-sistema: l'indu
stria della calza a Castel Gof
fredo del giocattolo a Canne
to, della spazzola e del pennel
lo a Viadana, della meccanica 
agricola nel basso Mantovano 
ed altri ancora. -

Sull'onda del -piccolo 6 bel
lo», queste aziende si sono fat
te largo sul mercato, soprattut
to quello internazionale, 
esportando all'estero un fattu
rato che sfiora i mille miliardi 
l'anno. Si ha comunque l'im
pressione che il piccolo po
trebbe essere meno bello e 
che i tradizionali settori della-
gro-industria e dell'industria 

Domani la nostra inchiesta continua con altre due pagine 

manifatturiera incontreranno 
non pochi ostacoli di fronte al
la unificazione del mercato eu
ropeo. Per questo la Provincia 
ha deciso di puntare le sue 
carte su due tavoli in modo 
particolare. Da una parte si è 
infatti operalo per agevolare le 

. comunicazioni ferroviarie, col-
, legando meglio Mantova sulle 
. grandi direttrici del traffico 
, (con Modena sulla Milano-Bo-
. logna e con Verona sulla Ton

no-Venezia) e con la realizza
zione del porto, islaurando 
una serie di collegamenti idro-
viari capaci di mettere in rela
zione Mantova con i bacini flu
viali europei, attraverso I A-
driatico. 

Dall'altra parte si sta poten
ziando il terziario, un settore 
tradizionalmente debole nel 
Mantovano. Un settore, però, 
che potrebbe trovare ora un 
terreno di espansione oflrendo 
servizi avanzati alle imprese 
che hanno bisogno, oggi più 
che mai. di nuove tecnologie e 
di innovazione. E non è un ca
so che. nel momento in cui si 
avverte il bisogno di ricerca e 
di sperimentazione su solleci
tazione della Provincia, abbia 
ripreso quota il progetto di 
portare l'università a Mantova. 
L'ipotesi, ormai, non 6 per 
niente avveniristica. 

TIPO DI TRAFFICO 

V 
N 
A 
T 
e 
M 

j* £ 
Ej 
X 
M 
A 
L 
p 
E 
N 

Movimenti aerei 
Tonnellaggio 
Passeggeri (1) 
Merci (Kg) (2) 
Posta (kg) (2) 
Movimenti aerei 
Tonnellaggio 
Passeggeri (1) 
Merci (kg) (2) 
Posta (kg) (2) 
Movimenti aerei 
Tonnellaggio 
Passeggeri (1) 
Merci (kg) (2) 
Posta (ka) (2) 

Tot. progres. 
•131/12/89 

106.164 
6.986.35S 
8.396.319 

68.735.923 
11.557.878 

21.601 
3.297.721 
2.119.S14 

75.217.055 
829.767 
127.765 

10.284.076 
10 515.833 

143.952.978 
12 387.645 

Varia*. •/. 
Con II 1988 

+ 2.0 
+ 8,6 
+ 0.7 
+ 2.9 
-7.6 

+ 18.0 
+ 2,1 

+ 11.9 
-0,2 

+ 4,3 
+ 4,4 
+ 6,4 
+ 2,8 
+ 1,2 
-6.9 

(1)11 numero del passeggeri In transito è consideralo una sola volta. 
(2) 1 kg. di merce e di posta in transito non sono considerati. 

Diffìcile gestione di Milano 
Otto milioni di utenti 
all'assalto di Linate 
con qualche servizio in più 
( H Prima che Linate possa 
dirottare parte del suo traffico 
su Malpensa passerà dunque 
ancora del tempo. Intanto lo 
scalo cittadino di viale Forla-
ninl soffre di tutti i mali tipici 
della congestione. L'area del
l'aeroporto è presa d'assalto 
ogni anno da più di otto mi
lioni di passeggeri, il che 
comporta un volume impres
sionante di problemi relativi 
ai parcheggi, ai collegamenti 
con il centro citta, ma anche 
all'interno dello scalo. So
prattutto se. come è facile 
che capiti nella brumosa Mi
lano, ci si mette di mezzo la 
nebbia, o più semplicemente 

il traffico aereo non scorra 
nel modo dovuto. 

In questi anni la Sea, che 
ha il compito della gestione 
aeroportuale, si è data note
volmente da fare per cercare 
di sopperire alle carenze di 
spazio e alle mutate esigenze 
dell'utenza cresciuta a dismi
sura. «Linate è nata - dice 
Franco Antelli - per quattro 
milioni di passeggeri. Siamo 
al raddoppio della cifra ini
ziale. Ci siamo cosi dovuti in
ventare nuovi spazi a disposi
zione degli utenti. Per esem
pio abbiamo creato una di
versa area gruppi che non in
tralcia il normale traffico pas

seggeri-. 
Parte dei disservizi dipen

de infatti dalla grande confu
sione di uomini che si riversa
no contemporaneamente 
nell'aerostazione: persone in 
partenza, loro familiari ed an
che un congruo numero di 
vacanzieri che generalmente 
vengono concentrati in aero
porto con largo anticipo sugli 
imbarchi. Ora con la nuova 
area gruppi, questo settore di 
utenti ha un proprio spazio 
adeguato ai tempi lunghi di 
attesa. Di ciò si avvantaggia
no soprattutto quei due mi
lioni di passeggeri che ogni 
anno si imbarcano sui voli 
Milano-Roma e che per loro 
configurazione di utenti d'af
fari sono quasi sempre di cor
sa. 

Un servizio che general
mente fa inviperire il passeg
gero, magari già provato dai 
rilardi dei voli, è quello della 
riconsegna bagagli. A Linate 
finalmente si è arrivati ad uno 
sveltimento delle operazioni, 
che però non mette a! nparo 
da critiche la società di ge
stione. «Il problema di Linate 
- ci spiega Antelli - è la sua 
ridotta dimensione. I tempi di 
trasferimento dei passeggeri 
sono pertanto molto veloci. É 
inevitabile quindi che ci sia 
un divario tra lo spostamento 
delle persone e il carico-sca
rico dei bagagli. Se invece 
consideriamo gli utenti dei 
voli intemazionali vediamo 
che la differenza di tempo tra 
l'arrivo del passeggero al 
punto di riconsegna (15 mi
nuti per il trasbordo e il con
trollo passaporti) e l'arrivo 
del bagaglio è molto relativo: 
16-20 minuti». L'utente nazio
nale dovrà quindi continuare 
a pazientare, ma potrà con

solarsi sapendo esattamente 
su quale nastro arriverà la sua 
valigia. Un piccolo escamota
ge che facilita le cose e slato 
infatti quello di annunciare 
per altoparlante, ripetuta
mente, il binomio tra volo e 
nastro trasportatore. 

A piccoli passi la raziona
lizzazione dei servizi di Lina
te va avanti. Nell'area intema
zionale è stato riaperto, dopo 
anni di soppressione, il ban
co informazioni. Di difficile 
gestione per la vastità delle 
domande che vi convergono, 
è però mollo utile e apprez
zato dagli utenti. Cosi come è 
stata salutata con favore l'a
pertura dei banchi delle com
pagnie (su Linate ne gravita
no complessivamente 12). 
due dei quali sono gestiti dal
la Sea. che consentono il 
checkin diretto o la prenota
zione della seconda tratta ae
rea (per intenderci, il volo 
dallo scalo internazionale in
termedio). Un ulteriore mi
glioramento deriverà dalle 
opere di sopralzo di un piano 
dell'attuale area arrivi che «e 
destinato - precisa Antelli - a 
creare nuovi spazi di servizio 
all'utenza». 

Purtroppo tutti gli sforzi già 
fatti o in atto ad opera della 
Sea non saranno in grado di 
eliminare altri problemi co
me quello dei parcheggi tut
tora sottodimensionali rispet- . 
lo alle necessità. È sperabile 
che la corsia preferenziale ' 
per i mezzi pubblici, in fase di 
completamento sul viale For-
lanini, induca almeno i mila
nesi a lasciare l'auto a casa. 
In attesa di Malpensa 2000 e 
del dirottamento del traffico 
aereo su quello scalo, sareb
be davvero una buona cosa. 

ORD. 

NON SOLO 
METROPOLITANE 

Chi scende le scale della metropolitana 
non accede solo a un mezzo di trasporto. 

Entra in un sistema, 
intorno al quale ruota un intero universo. 

È l'universo di MM, 
la società milanese che lavora in Italia e nel mondo 

per riorganizzare i trasporti sopra e sotto la superficie, 
pianificare il territorio, 

realizzare progetti di architettura 
che migliorano la qualità della vita. 

Nell'universo di MM gli spazi sono più corti 
e il futuro è più vicino. 

Per questo MM non è solo metropolitana. 
È grande organizzazione per creare strutture ed infrastrutture 

al servizio del cittadino. 
Fatti che migliorano la vita migliorando la città. 

MM STRUTTURE 
ED INFRASTRUTTURE 
DELTERRTTORD 
M.M. Metropolitana Milanese e.p.e. 
20121 Milano 
via del Vecchio Politecnico S 
Tel. (02) 77471 
Fai (02) 780033 
Tele» 334219 METROM t 
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